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«lo sono una persona discreta, 
ma se la gente sapesse che 
cosa c’è dietro certi partiti, 



anche della Casa delle Libertà, secessione!». Umberto Bossi, 
se arrivasse in possesso di Intervista a La Padania, 
certe informazioni, altro che 12 giugno, pag. 1 -3 


Articolo 18 


Referendum, 
voi come voterete? 


M olti lettori, anche nel le fe¬ 
ste dell’Unità, ci chiedo¬ 
no: che cosa risponderà 
questo giornale ai due quesiti dé 
referendum di domenica prossi¬ 
ma? 

È una domanda che non possiamo 
eludere, e che anzi porta con sé un 
rimprovero che rivolgiamo a noi 
stessi: il non aver tenuto abbastan¬ 
za in luceun evento così importan¬ 
te, qualunque atteggiamento si vo¬ 
glia prendere, per la vita italiana. 
Per esempio, quanti di noi si ricor¬ 
dano, dicendo "referendum", e de¬ 
cidendo sevotareo non votare, che 
i quesiti presentati agli italiani do¬ 


menica 15 giugno saranno due? 

Il primo, il più discusso, è quello 
relativo all’art. 18 dello Statuto dei 
Lavoratori, che tutela il posto di 
lavoro: estenderlo o non estender¬ 
lo alle aziende con meno di 15 di¬ 
pendenti? Il secondo ci chiede di 
decidere se le aziende elettriche o 
telefoniche sono libere di metterei 
pali o piloni dei loro impianti dove 
vogliono, con una decisione che il 
cittadino non può rifiutare, oppu- 
rese, prima di farlo, devono chiede¬ 
re l’approvazione di chi abita nella 
zona. 

SEGUE A PAGINA 31 
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Governo chiuso per rissa 

Berlusconi, che dovrebbe presiedere la Ue, non riesce nemmeno a riunire i ministri 
An accusa la Lega che accusa Forza Italia che accusa l’Udc: verifica ad alto rischio 


ROMA Caos nella maggioranza, Ber¬ 
lusconi media facendo saltare il 
Consiglio dei ministri di ogghassen- 
teTremonti che, per «impegni inter¬ 
nazionali» non precisati, sfugge alle 
richiestedi An eUdc; assenti i mini¬ 
stri leghisti cheminacciano: o devo- 
lutiono crisi. Verticedi FI a Palazzo 
Grazioli. Rimpasto più lontano. 
Forse il 18 la verifica. 

A PAGINA 7 


Falconara 

Allarme sul volo 
per Roma: 
fatto brillare 
un pacco esplosivo 

A PAGINA 10 


Impunità 
con Lodo 

Livio Pepino 

N ella sessione del Parlamen¬ 
to inglese del gennaio-feb¬ 
braio 1397, un bill proposto da 
Thomas H axey denunciò alcuni 
scandali del re Riccardo II e della 
sua corte. Toccato nella sfera delle 
sueabitudini di vita, Riccardo con¬ 
siderò il fatto come un affronto per¬ 
sonale, trovando inaudito chei Co¬ 
muni, suoi sudditi, osassero interlo¬ 
quire sulla persona del re, sui suoi 
ospiti esu tutti coloro che egli gra¬ 
disse averecome compagni o com¬ 
mensali. 

SEGUE A PAGINA 30 



Taranto 

All’Uva si muore: 
travolti due operai 

Enrico Fierro 


ROMA II braccio della gru che 
scricchiola. Si spezza. Cede. 
Crolla trascinando con sé l’ope¬ 
raio che stava lavorando a diver¬ 
si metri di altezza. Lo schianto a 
terra e le macerie che schiaccia¬ 
no un altro operaio. La trage¬ 
dia. E due morti giovani al par¬ 
co minerali ddl’l Iva di Taranto. 
Sono Paolo Franco di 24 anni e 
Pasquale D’Ettorre, di 27. 

SEGUE A PAGINA 11 



Medio Oriente, all’ultimo sangue 

Raid israeliano a Gaza, 7 morti. Hamas minaccia tutti: Sharon, il governo, i cittadini 


Sì, È il Male 
Minore 

Alberto Asor Rosa 

N el merito del referendum sul¬ 
l'articolo 18 la penso esatta¬ 
mente come Sergio Cofferati. Econo¬ 
micamente rischioso per le aziende 
al di sotto di quindici dipendenti 
(chenon sono, com’èstato detto più 
volte, néla Fiat néla Pirelli), l'allarga¬ 
mento dei diritti, ove conseguito, 
non gioverebbe gran che ai lavorato¬ 
ri di tali imprese, allo stato attuale 
delle cose in maggioranza precari. 

La via maestra in questo campo è e 
resta quella di un provvedimento le¬ 
gislativo. 

M a soprattutto ha ragione Cofferati 
quando denunzia che il referendum 
divide quel che la linea della Cgil in 
precedenza aveva unito. 

SEGUE A PAGINA 31 


NO, MEGLIO 

Non Esserci 

Andrea Ranieri 

Non c’è nessun motivo di merito 
che possa oggi modificacela contra¬ 
rietà ad un referendum sbagliato e 
che, se si affermasse, rischierebbe 
di avere come effetto l’ampliamen¬ 
to e non la riduzione dell'illegalità 
e del sommerso. 

Gli stessi recentissimi provvedi¬ 
menti del Governo, che ampliano 
la tipologia del lavoro coordinato e 
continuativo e rendono il lavoro 
del nostro Paese sempre più preca¬ 
rio ed instabile, dimostrano come 
sia sbagliata e controproducente 
una linea che si limiti a rendere 
formalmente più rigido l'insieme 
del lavoro dipendente, senza affron¬ 
tare le nuove tipologiedel lavoro. 

SEGUE A PAGINA 31 



Umberto De Giovannangeli 


La disperazione di un giovane palestinese durante i funarali delle vittime del raid israeliano nella striscia di Gaza 


Schiacciare Hamas. Spazzare via 
tutte lesue infrastrutture terroristi- 
che. Colpirei suoi dirigenti politici 
e militari. Guerra totale. È quella 
dichiarata da Israeleal più agguerri¬ 
to e radicato movimento integrali¬ 
sta palestinese. Guerra totale. È 
quella promessa da Hamas al «ne¬ 
mico sionista»; una guerra checoin- 
volge anche gli stranieri residenti 
nello Stato ebraico, ai quali i «solda¬ 
ti di Allah» lanciano un invito-ulti¬ 
matum: «Lasciate Israele, subito, se 
volete salva la vita». 

La guerra totale di Ariel Sharon 
prendecorpo nella riunionestraor¬ 
dinaria del governo convocata in 
mattinata a Gerusalemme. La Città 
Santa e con essa l’intero Israele so¬ 
no ancora sotto shock per il sangui¬ 
noso attentato sull’autobus della li¬ 
nea 14 che ha provocato la morte 
di 17 civili. 


Foto di Suhaib Salem/Reuters 
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irestito 

Personale. 


fino a 71500,00 curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


La morte di Gregory Peck 


Addio al Capitano Achab 


Alberto Crespi 

/'■'v uando incontrava Audrey 

U Hepburn ubriaca su una 
straaa che non esiste più (oggi 
quell'angolo di Roma è 
all Interno del parco archeologi- 
co dei Fori), Gregory Peck era tut¬ 
ti noi. Tutti avremmo voluto in¬ 
contrare la principessa di Vacan¬ 
ze romane e tutti avremmo volu¬ 
to trattarla in quel modo, con il 
giusto equilibrio di ruvidezza, iro¬ 
nia e cavalleria. Lei era la donna 
irraggiungibile (avete mai visto 
una ragazza «vera» simile a Au¬ 
drey Hepburn? Andiamo!) e lui 
era l'uomo perfetto. Sissignori. 
Gregory Peck era un uomo perfet¬ 
to. 


SEGUE A PAGINA 22 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il pi azzi sta spiazzato 

A pertura dei tgsullaorribileguerratra israeliani e palestinesi: stragi, 
rappresaglie e altre stragi. Ambulanze che si riempiono di feriti, 
file di sudari bianchi sull'asfalto, folle impazzite di dolore e di odio. E 
meno malechec’èil "portatoredi pace in M edio Oriente" Silvio Berlusco¬ 
ni, come ha detto con grottesco cinismo il suo avvocato Ghedini, per 
giustificarne l'assenza davanti al T ribunaledi Milano. Infatti Berlusconi è 
l’unico presidente del Consiglio al mondo che, pur di sfuggire ad imputa¬ 
zioni che riguardano illeciti eventualmente commessi quando era un 
privato cittadino, è disposto ad andare in missione in Medio Oriente. 
Essendo questo il luogo della terra dove tanti statisti si sono già inutilmen¬ 
te spesi e hanno speso molto del loro credito politico internazionale. Tra 
gli altri, lo stesso "amico Bush", che sta verificando quanto sia difficile 
accreditarsi come pacificatore per conto terzi quando si è appena finito di 
fare in proprio una guerra illegittima. Berlusconi però è sbarcato nel 
posto più caldo del mondo sicuro di poter usare anche lì le sue armi 
infallibili: sorriso da piazzista, condoni, falsi in bilancio, Cirami e lodo 
Schifani. Purtroppo non hanno funzionato neppure lì. 
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Maria Zegarelli 


ROMA È un referendum, questo, di 
cui si è parlato davvero poco. Eppu¬ 
re riguarda molti cittadini e i loro 
diritti sulla proprietà privata. Gli 
elettori, infatti, sono chiamati a pro¬ 
nunciarsi sull'abolizionedi duenor- 
merelativealleservitù di elettrodot¬ 
to. Si trattadeH'articolo 119, risalen¬ 
te al 1933, del testo unico delle di¬ 
sposizioni di legge sulle acqueeim- 
pianti elettrici. Recita: «Ogni pro¬ 
prietario è tenuto a dare passaggio 
per i suoi fondi alleconduttureelet- 
triche aeree e 
sotterranee che 


Gli elettori 
sono chiamati 
a pronunciarsi sull’abolizione 
di articoli di legge 
che consentono installazioni 
dannose sulle loro proprietà 
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Il verde Cento ha annunciato 
un esposto alla Consulta per 
verificare se sia configurabile nel 
black out informativo un atto di 
lesione del diritto costituzionale 
del cittadino 


r> 


esegua chi neab- 
bia ottenuto per¬ 
manentemente 
o temporanea¬ 
mente l'autoriz¬ 
zazione dall'au¬ 
torità competen¬ 
te». 11 secondo è 
l’articolo 1056 
del codi ce ci vi le, 
secondo cui 
«ogni proprieta¬ 
rio è tenuto a dare passaggio per i 
suoi fondi alleconduttu reelettriche 
in conformità delle leggi vigenti». A 
volere questo referendum sono sta¬ 
ti due partiti, Verdi e Rifondazione 
comunista, trovando poi terreno 
fertile e grande attività sul territorio 
in molte associazioni che da anni si 
battono per un controllo delleemis- 
sioni elettromagnetiche e contro la 
nascita di nuovi impianti. Spiega il 
verde Paolo Cento, che ha annun¬ 
ciato un esposto alla Corte Costitu¬ 
zionale per verificare se sia configu- 


Elettrodotti, la servitù da fermare 

È il secondo quesito di domenica, ma le tv non ne parlano. Per cosa si va alle urne 


rabile nel black out informativo un 
atto di lesionedel diritto costituzio¬ 
nale del cittadino: «Se queste nor¬ 
me avevano un senso nel 1933 quan¬ 
do si trattava di elettri fi care il paese, 
oggi non hanno più senso se non di 
permettererinstallazionedegli elet¬ 
trodotti altamente inquinanti senza 
alcun controllo. Attualmente la 
maggior parte degli elettrodotti 
viaggia a cielo aperto anziché per 
vie sotterranee e, secondo i sosteni¬ 
tori del l’appuntamento di domeni¬ 
ca prossima, tutto questo comporta 


11 l’intervista 


ROMA «Ogni "si" in più è utilissi¬ 
mo perché racchiude un segnale 
forte contro il governo esul comu¬ 
ne sentire dei cittadini sui grandi 
temi del futuro». Anna Donati, se¬ 
natrice dei Verdi, invita al voto, a 
non disertare le urne, per far si che 
stavolta, a differenza che negli ulti¬ 
mi dieci anni, il quorum si raggiun¬ 
ga. 

Di questo referendum si è 
parlato davvero poco. Per¬ 
ché, secondo lei? 

Perchéil referendum sull'artico¬ 
lo 18 attrae molto di più. Negli ulti¬ 
mi mesi ha provocato moltissime 
polemiche, determinato azioni sin¬ 
dacali, mentrel'altro hadellecarat- 
teristiche più specifiche, ha un im¬ 
patto meno evidente sull'opinione 
pubblica. Diciamo, comunque, 
che, purtroppo, in generale, c'è po¬ 
co interesse per entrambi i referen¬ 
dum. C'è un grande impegno per 
l’astensione. Molte energie, infatti, 
sono dedicate non tanto a sostene¬ 
re il no ma a convincere i cittadini 
a stare a casa. 

Sui grandi temi ambientali il 
centro sinistra finora è stato 


Un traliccio dell’alta 
tensione all’interno 
di un condominio 



«pesanti ripercussioni sulla salute 
dei cittadini». C’è anche chi, come 
Paolo Hutter, interpreta il quesito 
come «un pronunciamento contro 
l'abbuffata di energia non rinnova¬ 
bile». Livio Giuliani, portavoce del 
Comitato promotore, ha lanciato 
un appello al quale hanno aderito 
nomi del calibro di Margherita 
Hack e di Emilio Del Giudice, del¬ 
l'Istituto nazionale di fisica nudea- 
redi M ilano, oltrea numerosi ricer¬ 
catori e scienziati. 

Tra il fronte del «si» figura an- 


Ma il rischio 
è il quorum 
Sia chiaro, ritengo 
legittimo invitare 
a non andare 
a votare 


V 


«Dire sì per combattere l’inquinamento» 

Anna Donati: siamo invasi da onde elettromagnetiche di ogni tipo. Ci dobbiamo difendere 


compatto. Sull'articolo 18 
non ècosì eil destino del refe¬ 
rendum sul l'elettrosmog sem¬ 
bra secondario... 

Credo chela grande spaccatura 
sia soltanto sull'articolo 18, perché 
sul resto, sull'elettrosmog intendo, 
si è discusso poco. Non c'è dubbio, 
invece, che in passato, sui grandi 
referendum, e penso a quello sui 


pesticidi o a quello sulla caccia, 
c'era stata una grande mobilitazio¬ 
ne del centro sinistra, pur se con 
molti distinguo. Sono convinta che 
chi andrà a votare voterà per en¬ 
trambi i quesiti. Ma il rischio è il 
quorum. Sia chiaro, ritengo legitti¬ 
mo invitare a non andare a votare, 
main Italia dal 1990 non si raggiun¬ 
ge più il quorum. 


Perché è importante dire si 
per abrogare le norme che re¬ 
golano gli impianti? 

Per due ragioni: una di merito 
specifico, l’abrogazione, cioè, di 
questo diritto di esproprio senza al¬ 
cuna autorizzazione per costruire 
elettrodotti sulla proprietà privata. 
Se da un lato l'interesse collettivo 
deve avere strumenti efficaci di 


azione, va anchechiarito cheil dirit¬ 
to dei singoli di decidere su infra¬ 
strutture che li riguardano deve es¬ 
sere tutelato. Sappiamo, poi, che i 
progetti di creazione di nuovi im¬ 
pianti sono numerosissimi, (basti 
pensare al decreto sblocca centrali 
di M arzano, che esclude anche gli 
enti locali da ogni decisione). Quel¬ 
lo cheaccade, di fatto, è l'esproprio 


di qualunque possibilità dei cittadi¬ 
ni di dialogarecon chi devedecide- 
requeste infrastrutture. La seconda 
ragione, invece, èdi origine genera¬ 
le: è importante che tanti cittadini 
vadano a votare si perché questo 
esprime una reale preoccupazione 
per l’inquinamento elettromagneti¬ 
co che riguarda non solo gli elettro- 
dotti ma anche le antenne, da quel- 


che il Codacons che affida ad uno 
slogan il senso della propria posizio¬ 
ne: «Un sì quel giorno leva il tralic¬ 
cio di torno». Secondo l’associazio- 
neèstato dimostrato cheviverenel- 
levicinanzedi un traliccio dell'ener¬ 
gia elettrica ( da Nord a Sud l’Italia 
è percorsa da oltre un milione di 
chilometri di elettrodotti, circa tre 
volte la distanza tra la terra e la lu¬ 
na. A questo va aggiunto il milione 
di chilometri di cavi e cavetti ) com¬ 
porta il 20% di rischio in più di 
contrarre la leucemia infantile. Il 
ministro della Salute Girolamo Sir¬ 
chia non la pensa così e giusto due 
giorni fa, pro¬ 
prio a ridosso 
dell'appunta- 
mento referen¬ 
dario, ha ribadi¬ 
to che non c’è al¬ 
cun rischio per 
la salute e che 
chi vive lontano 
da un traliccio 
ha le stesse pro¬ 
babilità di am¬ 
malarsi di can¬ 
cro di chi ci vive 

sotto. 

Intanto il verdeAlfonso Pecora¬ 
ro Scanio fa sapere che sono giunte 
ad oltre 600 le adesioni di cittadini, 
amministratori locali e sindacalisti 
allo sciopero della fame, promosso 
una settimana fa, per sensibilizzare 
la stampa ad una copertura mediati- 
ca deil’appuntamento. Il deputato 
sostiene che soltanto il 2% degli ita¬ 
liani sa cos’èquesto referendum eia 
colpa sarebbe «della Rai in primo 
luogo», ma anche della grande «di¬ 
sattenzione del mondo politico». 


le della telefonia cellulare a quelle 
degli impianti di radio diffusione. 

Sirchia dice che non ci sono 
motivi per preoccuparsi. 
Non siamo di fronte a falsi 
allarmismi, per dirla con il 
ministro? 

La scienza si nutre di dubbi. È 
in atto un vivace dibattito sugli ef¬ 
fetti delle onde elettromagnetiche 
sulla salute. Quindi, mentre la 
scienza continua ad esplorare e ci 
fornirà in futuro risposte più certe, 
non si può non adottare un princi¬ 
pio di precauzione. Infine, ritengo 
che questo voto debba essere anche 
una forte reazione al decreto 198 
Gasparri su cui ci sono molti ricor¬ 
si di comuni e amministrazioni, di 
destra e di sinistra. Il decreto con- 
sentedi installareantenneesduden- 
do dalle valutazioni e dalle decisio¬ 
ni degli enti locali. Inoltre quello 
sul riassetto radio televisivo, che 
stiamo discutendo in Senato, con- 
tienel'estensioneancheagli impian¬ 
ti di radio diffusione per la tecnolo¬ 
gia digitale 

Questo che cosa comporterà? 

C'è una allarmantetendenza ad 
estendere gli effetti esproprianti an- 
chead altri impianti senza preoccu¬ 
parsi di tutelare la salute e il benes¬ 
sere dei cittadini. Il si al referen¬ 
dum ha anche questa valenza gene¬ 
rale: mettere un freno a questo 
trend. 

m. ze. 


Il presidente Ds, Andrea Riccardi, Cossiga e Della Loggia alla presentazione del libro di Massimo De Angelis, consigliere di Cicchetto 

D’Alema: «La svolta Pds doveva essere socialista» 
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L'Angolo di Pionati 


La linea della 
moderazione 


Reduce dalla scoppola elettorale, il 
centrodestra si prepara a una dura 
"verifica". Francesco Pionati, vicedi- 
rettoredel T gl e col I abo rato re d el set¬ 
timanale "Panorama", di proprietà 
del presidente del Consiglio, l'ha rac¬ 
contata cosi: "Domani (oggi, ndr) nienteconsigliodei ministri 
per gli impegni internazionali di Fini e Tremonti e anche 
perché i vertici della Lega sono riuniti per decidere cosa fare 
dopo il voto amministrativo. Gli alleati puntano l'indice con¬ 


tro il Carroccio, ma Bossi non ci sta e 
rilancia. Ma poi gli alleati non sem¬ 
brano impensieriti dalleposizioni del¬ 
la Lega. La linea, insomma, è quella 
di dar corso a una verifica seria per 
rilanciare il programma di governo 
senza forzature e mi nacce. Sullalineadi moderazionesi attesta 
anche Forza Italia, mentre Berlusconi presiede un vertice in 
via del Plebiscito. Sulla verifica intervieneasorpresa Pannella, 
che annuncia che i radicali sono pronti a entrare nel governo", 


I 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA E si torna a parlare di «svolta». 
Ma sì - ricordate? - quella dal Pei al 
Pds, poi laboriosamente Ds. L'ombra 
dell'«Evento» è ancora lì, segno forse 
che «l'evento» non è ancora consuma¬ 
to, o quantomeno è di «lunga durata» 
esi proietta su di noi. Dividendoci sul 
«prima» esul «dopo», sul come andas¬ 
se fatta «la svolta», e come no. M a che 
andasse fatta, almeno è pacifico. Ecco, 
era questo il punto d'incontro - l'uni¬ 
co- su cui si son trovati d’accordo i 
convenuti ieri, alla presentazione del 
libro di un «post». O meglio di un 
«Ex», M assimo DeAngelis, già redatto¬ 
re a Rinascita e alla Città Futura, poi 
consigliere di Occhietto, e suo compa¬ 
gno d’armeal tempo della Bolognina e 
dintorni (oggi èeditorialistadi Avveni¬ 
re). Il libro si chiama appunto Post, 
Confessioni un ex comunista (Guerini 
Associati, pag. 207, Euro 17,50). Ed èil 
diario di bordo di un un ex «piccista» 
cattolico di ascendenza «rodaniana». 
Comunista non proprio «pentito», per¬ 
chéil terminesuonaun po' penitenzia¬ 
le, ma certamente «migrante», verso 
un'altra cultura politica. Quellacattoli- 
ca-liberale, più o meno di «centro illu¬ 
minato», ormai critica verso i lidi di 
origine. E striata di robusto revisioni¬ 
smo: Nolte, Furet, De Felice. 

L’aspetto originale del diario, oltre 
che nella testimonianza sincera di un 
distacco, sta nell'atto d'accusa alla 
«svoltaincompiuta». Non fu abbastan¬ 
za liberale e davvero post-comunista- 


dice DeAngelis - e per questo «fallì», 
impaniata nel continuismo e nelle liti 
dei gruppi dirigenti, indecisi a prende¬ 
rei! largo ead abbandonarelatradizio- 
netogliattiana. Nel mirino tra gli altri 
il «continuista» D'Alema, invitato ieri 
a Roma, in Vicolo Valdina alla Came¬ 
ra dei Deputati, per discutere del libro 
dell'amico M assimo DeAngelis. E con 
lui c'erano Cossiga, Andrea Riccardi, e 
Ernesto Galli Della Loggia. Riccardi in¬ 
quadra il saggio biografico nella tradi¬ 
zioneclassica delle «uscite di sicurezza 
dal comuniSmo» (Tasca, Silone, Capra- 
ra, Koestler, etc.) edà la parola a Cossi¬ 
ga. Che fa scintille come al solito 
(«Churchill eStalin i più grandi politi¬ 
ci del '900, Lenin e Aron i migliori 
intellettuali»). M a poi planasul concre¬ 
to: «De Angelis è un "ex" non un 
"post”, vieneda Franco Rodano eDos- 
setti, è un antiliberale divenuto libera¬ 


le. Ma era assurdo pretendere che il 
Pei divenisse liberale, doveva diventa¬ 
re socialista perché leculture politiche 
esistono in Italia, esono radicate. To¬ 
gliatti? Un realista di genio, non un 
"doppio". Occhietto? Coraggioso. 
Quanto ame, sono sempreun dalemia- 
no.„». Tocca a D'Alema, che confessa 

Lotte e dilemmi 
dalla Bolognina in poi 
nel diario di bordo 
di un ex comunista 
che visse quei fatti 
dall’interno 

77 


la sua «originaria irritazione» dinanzi 
a pagine che lo descrivono come «il 
cattivo, il ritardatore della svolta». Ep- 
però, dicedi «averci ripensato», prima 
di venir qui: «Questo libro porta avan¬ 
ti una sua verità legittima, e anche il 
ricordo di un clima, di una lotta politi¬ 
ca. Perciò è utile». E nel merito narra¬ 
to? Sbagliato da cima a fondo per il 
Presidente Ds. Benché il coraggio «eti¬ 
co» di Occhietto sia stato sacrosanto. 
«Certo checi voleva quella svolta- spie¬ 
ga D'Alema- mapercomefu svilupa- 
ta, portò a una dissipazione. M anco la 
capacità di inserirla per tempo nell'al¬ 
veo del riformismo socialista, di fatto 
già praticato dal Pei». Sicché ancora 
oggi - prosegue D'Alema - «Appare 
più facile condannare e rifiutare il so¬ 
cialismo e la sua eredità, che non pro¬ 
clamarsi liberale». D'Alema storicizza: 
«La svolta comunque ha pesato, ha 


contribuito ad incanalaregli spiriti ani¬ 
mali della società civile, spesso inclini 
a destra, dentro un bipolarismo che in 
fondo ha fatto progredire l'Italia, mal¬ 
grado Berlusconi». E poi, annota 
D'Alema, «non credo proprio di essere 
stato anomalo al tempo della svolta, 
quando lamentavo un certo deficit di 
cultura politica». E conclude: «Ho vis¬ 
suto quella fase allo stesso modo del 
99% dei militanti del Pei, che condivi¬ 
devano e condividono da Ds, le mie 
stesse preoccupazioni». 

Della Loggia, sintonico con DeAn¬ 
gelis, lamenta invece un altro deficit: 
«Quello di cultura liberale in Italia, as¬ 
sociato alla demonizzazionedel libera¬ 
lismo, imputato per l'avvento del fasci¬ 
smo». Quanto alla «svolta», Della Log¬ 
gia ècritico con l'autore: «Difficile pen¬ 
sare che dal Pei potesse nascere una 
forza liberale. Il 1989 ha liberato dal 
suo seno radicalismi settari, soltanto 
compressi daTogliatti, altro idolo mai 
abbattuto». Altro affondo (a sorpresa): 
«Il nazismo è incomparabile al comu¬ 
niSmo, perchéil primo è privo di ogni 
razionalità». Si va al finale. DeAngelis 
ringrazia, e riconosce che la sua opzio¬ 
ne I i berale «è solo una del le verità del la 
"svolta", in lotta con lealtre». M a riba¬ 
disce che non soltanto il nazi-fascismo 
può essere un «male assoluto». E or¬ 
mai il discorso è chiaro a tutti: c'èchi 
ha rotto col suo passato. Ed è legitti¬ 
mo. M a pretendere di processare a ri¬ 
troso un'intera eredità politica, perché 
non si è adeguata alle proprie scelte 
personali, conformandosi ad esse, lo è 
un po' meno. 



maggioranza siamo ai materassi (citazione dal Padrino) e la cosa viene così 
presentata (il volto in Tv è come una firma sulla carta stampata: la si può 
sempretoglieresenon si èd'accordo) da David Sassòli: «Dibattito nella maggio¬ 
ranza dopo le amministrative. Verifica approfondita, senza eccessi», quasi si 
trattasse di un incontro fra accademici della Crusca sull'uso gli accenti acuti e 
gravi. Questo atteggiamento del Tgl ha un che di buffo e di patetico assieme: 
Bossi e Fini si stanno tirando pesci (di una certa stazza) in faccia, con maggiore 
onestà e lealtà di quella dei giornalisti che si occupano di loro. A essere più 
realisti del re, si cade nel ridicolo e, un domani, sarà difficile fingere di non 
ricordare come è stata maltrattata l’informazione politica in questi due anni. 
Com'è ormai consuetudine, l’ultima parola è lasciata al senatore Schifani: «La 
Casa delle Libertà continuerà a governare. Gli italiani stiano tranquilli». Tran- 
quilli? 

Tg2 

Che la verifica sara duracelo dice il T g2. Fini ne e l’artefice e la precisione del 
Tg2 ne è la prova. «Alta tensione nella maggioranza, quelle di Bossi sono 
minacce ridicole, Berlusconi sceglie la strada del rinvio del Consiglio dei mini¬ 
stri al quale Bossi non avrebbe partecipato». Alla faccia del Tgl, che ha parlato 
di «rinvio per impegni internazionali». Roba da non credere. Più che buona la 
«copertina» di Dario Celli in occasione della giornata mondialeOnu contro lo 
sfruttamento minorile A fine copertina, ci siamo sentiti corresponsabili, avviliti 
e impotenti di fronte a tante nefandezzeeingiustizie. 


Tg3 


«Dopo la sconfitta elettorale», ecco la verifica nella maggioranza. L'esordio del 
Tg3 non lascia niente di sottinteso e lo scambio di schiaffoni (dialetticamente 
intesi) fra Fini e Bossi viene raccontato da Pierluca Terzulli, che non deve 
nemmeno sforzarsi tanto: la rissa nel centrodestra parla da sola. Bossi urla e 
ricatta: «0 le riforme o ce ne andiamo». Fini ridacchia: «M inacce ridicole, 
reazioni scomposte». I centristi, anime in pena, insistono su una «maggiore 
collegialità» esembrano quei maestri che gridano «basta bambini, state buoni». 
Adesso - aggiunge il Tg3 - dovrebbe intervenire Berlusconi, che ha riunito i 
vertici di Forza Italia. I berluscones sono molto preoccupati: se dovesse cadere 
questo governo, il botto si sentirebbe fino all'isola di Pasqua. È pallido il forzista 
Bondi e dichiara cose senza molto senso: «Si finisce per offuscare quanto di 
buono ha fatto il governo». 
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££le interviste 


Il leader della Cgil Epifani 
distribuisce i volantini 
per il Si' al referendum 
sull'art. 18 Contaldo/Ansa 


Marco Tedeschi 


MILANO U Itimi giorni, ultimeore. U Iti- 
medichiarazioni di voto, ultimi appel¬ 
li al si, al no, all'astensione, alla vacan¬ 
za... Dopodomani si aprono le urne, 
ma si potrà votare (o disertare) anche 
lunedì mattina, fino alle quindici, con 
un anticipo però, che riguarda gli ita¬ 
liani all'estero (duemilioni etrecento- 
mila), ai quali la scheda è già arrivata, 
una scheda con relativa busta bianca, 
alla quale affidare la segretezza del vo¬ 
to e da spedire (valide quelle arrivate 
entro le sedici di ieri, che i consolati 
provvederanno 
in valigia diplo- 


Gli italiani all’estero 
si sono già espressi 
ma le urne restano chiuse 
Rutelli: «Il referendum 
è sbagliato perché non tutela 
chi ha un lavoro precario» 


^ I 


E intanto un’azienda 
calabrese minaccia 
i propri dipendenti: 

«Se andate a votare per 
l’estensione dell’articolo 18 
vi licenzio» 


matica e per ae¬ 
reo a inviare in 
patria). Natural¬ 
mente il referen¬ 
dum che divide è 
quello che riguar¬ 
da l’estensione 
dell'articolo di¬ 
ciotto alle azien¬ 
de con meno di 
sedici dipenden¬ 
ti. Dell'altro 

(quello per l’abolizione della "servitù 
da elettrodotto") si è discusso poco. 
Leprotesteper l'oscuramento mediati- 
co riguardano l'uno e l’altro quesito: 
anche ieri Rifondazione comunista ha 
protestato davanti alla Rai, mentresei- 
cento cittadini hanno aderito allo scio¬ 
pero della fame promosso dai deputa¬ 
ti Paolo Cento (Verdi), Alfonso Gian¬ 
ni (Prc) eCesareSalvi (Ds), per sensi¬ 
bilizzare gli organi di informazione. 

Naturalmentei leader di questo o 
quello schieramento sono ancora in¬ 
tervenuti per precisare le rispettive po¬ 
sizioni. Guglielmo Epifani (che stase¬ 
ra alle 19,30 concluderà la campagna 
referendaria a Roma in Campo de' 
Fiori) era ieri a Torino e distribuiva 
volantini per il "sì" davanti ai cancelli 
di M irafiori, al cambio tra il primo e 


Ultime voci dal fronte referendum 

Articolo 18. Epifani volantina alla Fiat. Bassolino: voterò. Damiano: astensione 


secondo turno. «U n gesto simbolico», 
ha spi egato i I segretario del la C gi I, pro¬ 
prio alla Fiat, perché «questo è uno 
dei pochi simboli del lavoro e dell'in¬ 
dustria italiani, in grandissima difficol¬ 
tà». 

Altra voce quella del presidente 
della RegioneCampania, Antonio Bas¬ 
solino, che andrà a votare ( «lo conside¬ 
ro un dovere istituzionale»), ma non 
ha rivelato quali saranno le proprie 
scelte, per rispetto verso le posizioni 
diverse esistenti nella maggioranza di 
cui è il leader. 

Cesare Damiano, invece, respon- 
sabilelavoro dei Ds, ètornato a boccia¬ 
re la consultazione referendaria sull'ar¬ 
ticolo 18, invitando all'astensioneeso- 
stenendo che «in casi come questi è 
meglio non giocare la partita», perchè 


il referendum divide il centrosinistra, 
mentre «oggi quello che serve è l'uni¬ 
tà: la chiedono il Paese, gli elettori, gli 
iscritti al nostro partito». «Il centrosi¬ 
nistra- ha spiegato Damiano - è unito 
nella richiesta di estenderei diritti dei 
lavoratori enei contrastare le leggi del 
governo cheprecarizzano il lavoro. Le 
leggi chel'U livo ha presentato in Parla¬ 
mento chiedono di estendere i diritti 
ai lavoratori più deboli: ai discontinui 
e a quelli delle imprese più piccole». 
Posizione analoga quella confermata 
da Francesco Rutelli: «Il referendum è 
sbagliato perchè non tutela chi ha lavo¬ 
ro precario e rischia di provocare altra 
disoccupazione 
nelle piccole im¬ 
prese». 

Replica a di¬ 
stanza di Fabio 
Mussi: «Il gover¬ 
no sta mettendo 
dei macigni sul 
piatto della bilan¬ 
cia, per farla pen¬ 
dere dalla parte 
dei diritti negati 
e della precarietà 
del lavoro. M ette- 
re un peso sull'altro piatto è, oggi, la 
scelta migliore». 

Tra tanti giudizi politici, una mi¬ 
naccia padronale: «Se andate a votare 
per l'estensione dell'articolo 18 vi li¬ 
cenzio». Il titolaredi un'azienda di ser¬ 
vizi, operante nel settore finanziario 
ed amministrativo, la minaccia l’avreb¬ 
be rivolta ai suoi dipendenti. La vicen¬ 
da, oggetto di una interrogazione par¬ 
lamentare del deputato di Rifondazio¬ 
ne Alfonso Gianni al ministro dell'in¬ 
terno, si sarebbe verificata neil'hinter- 
land cosentino. A denunciarla era sta¬ 
to Fernando Pignataro, segretario del¬ 
la Cgil calabrese: «L'azienda in questio¬ 
ne è tristemente nota per la facilità 
con la quale il titolare licenzia e per il 
clima di pressione a cui sottopone i 
lavoratori». 


PIERLUIGI BERSANI, Ds 

«Con la vittoria dei sì 


più lavoro precario» 


Simone Collini 


ROMA «In un referendum si può dire sì, 
noesi può anche respingere la doman¬ 
da con l'astensione. Negli anni scorsi, in 
precedenti esperienze lo hanno fatto tut¬ 
ti, compreso Bertinotti». A parlare è 
Pierluigi Bersani, 
responsabile Eco- 
nomiadellaQuer- 
cia. 

Onorevole 
Bersani, per 
il referen¬ 
dum sull'ar- 
ticolo 18 i 
Ds propon¬ 
gono l'« 
astensione 
attiva», per¬ 
ché? 

«Intanto sap¬ 
piamo che una proposta di questo gene¬ 
re può essere percepita anche da parte 
dei nostri mondi come fuori dal solco di 
una nostra tradizione. Quindi èuna scel¬ 
ta che facciamo non a cuor leggero, così 
come non l'hanno fatta a cuor leggero 
persone come Trentin, Camiti, Giugni, 
Benvenuto, Cofferati. M a lafacciamo co¬ 
munque per la forza stringente di un 
ragionamento». 

Quale? 

«Sevincesseil à, non avremmo la 
soluzione di nessuno dei problemi che 
riteniamo dirimenti per migliorare le 
condizioni del lavoro nella piccola im¬ 


presa e nel lavoro cosiddetto precario. 
Avremmo anzi unareazionedi ulteriore 
precarizzazione dei rapporti di lavoro 
nella piccola impresa, come difesa dalle 
nuovenorme. Daremmo un colpo enor¬ 
me a quella distinzione tra grande e pic¬ 
cola impresa che abbiamo sempre ritenu- 
to importante non dal lato della distin- 
zionedei diritti, ma dal lato della distin¬ 
zione dell’esercizio dei diritti. E questo 
sarebbe un colpo psicologico enorme 
per la piccola impresa, che renderebbe 
certamente più difficile un dialogo sulla 
Carta dei diritti». 

Chi invitaavotareafavoresostie- 
ne che una vittoria del à costitui¬ 
rebbe un'ulteriore sconfitta di 
Berlusconi, dopo quella deHeam- 
ministrative. 

«È una tesi totalmente infondata. 
Dovesse vincere il a avremmo anzi un 
contraccolpo politico molto rilevante. Il 
colpo a Berlusconi lo possiamo darecon 
proposte che unificano, che collegano 
mondi e interessi, non con proposte che 
creano dei solchi fra mondi che noi vo¬ 
gliamo far dialogare tra loro». 

Ma se dovesse vincere il noonon 
fosse raggiunto il quorum? Non 
c'è il rischio che centrodestra 
sfrutti un si mi le risultato per pun¬ 
tare a restringere gli attuali dirit¬ 
ti? 

«Intanto, sarebbe difficile per quan¬ 
ti sono partiti facendo i comitati per il 
no intestarsi secondo i loro argomenti 
un risultato di astensione. Sevincesse il 
no potrebbero dire che non c’è l'esigen¬ 



za di far evolvere il diritto del lavoro 
anche nel la piccola impresa, che i nvece è 
una esigenza che noi affermiamo con 
molta forza e sulla quale abbiamo avan¬ 
zato una serie di proposte. Per questo 
parliamo di astensione attiva. Noi non è 
solo che non andiamo al mare adesso, 
ma neanche dopo. La nostra è un’assun- 
zionedi responsabilità: chiediamo che si 
aprano tavoli per far evolvere il diritto 
del lavoro nella piccola impresa». 

Non pensate che la vostra propo¬ 
sta possa comunque creare malu¬ 
mori tra alcuni vostri militanti ed 
elettori? 

«Sappiamo che ci sono compagni 
che, partendo da un comune giudizio di 
critica sul referendum, ricavano conclu¬ 
sioni diverse dal le nostre. M a noi voglia¬ 
mo gestire questa posizione con raziona¬ 
lità, senza animosità. Non è un appello 
alla disciplina, ma un invito alla riflessio¬ 
ne». 

E il fatto che l'astensionismo vi 
accomuni al governo, non pensa¬ 
te crei confusione nell’elettorato 
di sinistra? 

«La nostra posizione non ha nulla a 
che fare con quella che adesso viene da 
aree governative. Noi diciamo astensio¬ 
ne dopo aver detto che siamo contro il 
no e contro il sì; il governo dice cheè per 
il no e poi dice di non andare a votare. 
Inoltre con questa posizione affermia¬ 
mo che per noi l’art. 18 resta così com’è. 
Loro hanno un'altra idea. E soprattutto 
non dimentichiamo cheèil governo che 
deve rispondere, insieme a Confindu- 
stria, della gravissima responsabilità di 
avere introdotto due anni fa il temadel- 
l'art.18, in modo totalmente assurdo ri¬ 
spetto a qualsivoglia esigenza vera del 
Paesee in modo aggressivo verso i diritti 
del lavoro. È su questa iniziativa che si è 
inserito un referendum che riteniamo 
sbagliato, Ma noi sappiamo chi ha co¬ 
minciato, chi deve rispondere del fatto 
che in questi due anni si è parlato di 
articolo 18, di processi e di niente altro, 
mentre il Paese aveva tutt’altre priorità». 


FAUSTO BERTINOTTI, segretario di Rifondazione 

«Con il sì, si ferma Berlusconi 
E la precarizzazione del lavoro» 


ROMA «Questoreferendum nascedalla 
presa d'atto di una modificazione che 
è avvenuta nel modello produttivo del 
Paese e nella composizione sociale del 
lavoro dipendente. La considerazione 
chenederi va ècheènecessario costrui¬ 
re una rete di diritti universali. Da do¬ 
ve cominciare? Da quello che molti 
giuslavoristi chia¬ 
mano il diritto 
dei diritti, cioè 
l’architrave su 
cui poggiano tut¬ 
ti gli altri, essen¬ 
do del tutto evi¬ 
dente che un la¬ 
voratore ricatta¬ 
bile è un lavora- 
toreacui può es¬ 
sere sottratto il 
diritto alla salute 
in fabbrica, al sin¬ 
dacato, alla con¬ 
trattazione, alladignità. Per questo l’ar¬ 
ticolo 18 non può fermarsi a 16 dipen¬ 
denti, deve essere esteso a tutti». A ra¬ 
gionare così è il segretario di Rifonda¬ 
zione comunista Fausto Bertinotti. 
OnorevoleBertìnotti, cosa porte¬ 
rebbe una vittoria del sì a questo 
referendum? 

«Creerebbe un argine contro l'at¬ 
tuale tendenza alla precarizzazione del 
lavoro. Per le scelte del governo e di 
Confindustriasi sta sempre più genera¬ 
lizzando la precarietà. Si sta tentando 
di farne l'elemento costitutivo della po¬ 
polazione lavorativa. È per questo che 



il governo tiene in sospeso, come fosse 
una ghigliottina, il disegno di legge 848 
bis, che mette in discussione l'articolo 
18 anche laddove esiste. Per fermarlo 
non c'èaltra strada che il referendum». 
Non pensa ci sia il rischio che 
una vittoria del sì finisca per ere 
are difficoltà nellepiccole azien¬ 
de, spesso poco più che imprese 
familiari dove a contare è anche 
il rapporto interpersonale? 

«Che le imprese siano classificabili 
secondo il numero dei lavoratori èuna 
teoriachegià era imperfetta nel ciclo di 
sviluppo fordistaechenon ha più signi¬ 
ficato in questa fase della globalizzazio¬ 
ne neoliberista. Perché è evidente che 
un'azienda si misura dalla composizio- 
nedel capitale, dalla capacità di innova¬ 
zione, non dal numero dei dipendenti. 
Ci sono aziendeal di sotto dei lOdipen- 
denti che sono dei punti di eccellenza 
tecnologica nel mondo e ci sono delle 
aziendedi 50 dipendenti chesono delle 
baracche». 

Chi nel centrosinistra punta a 
far fallire questo referendum so¬ 
stiene che si tratta di uno stru¬ 
mento sbagliato per un proble¬ 
ma reale, che la via da seguire è 
quella legislativa echeuna vitto¬ 
ria del sì creerebbe più lavoro 
nero. 

«I ntanto, i fatti falsificano quest'ul- 
tima tesi. Dallo Statuto dei lavoratori 
in poi sono passati 30 anni, durante i 
quali nelleimpresesotto 16 dipendenti 
non c'è stato articolo 18. E il lavoro 


nero in Italia è cresciuto a dismisura, 
senza paragone con altri paesi europei. 
Secondo: c'è una posizione politica e 
istituzionale che quell'argomentazione 
sottende quando dice che la legge è 
uno strumento migliore del referen¬ 
dum». 

Vediamo intanto quella politica. 

«Una posizione grottesca, che se¬ 
condo me non èsostenibilesenza arros¬ 
sire. Perché dire che si possa fare una 
legge a favore dei diritti dei lavoratori 
in un Parlamento con una maggioran¬ 
za berlusconiana è una contraddizione 
in termini». 

Quale sarebbe invece la questio¬ 
ne istituzionale? 

«In un sistema maggioritario, il re¬ 
ferendum rappresenta un antidoto alla 
dittatura della maggioranza. In un siste¬ 
ma proporzionale le istituzioni sono 
permeabili al movimento. Col sistema 
proporzionale poteva accadere che 
uno sciopero generale provocasse la ca¬ 
duta del governo. Oggi una cosa di que¬ 
sto genere sarebbe inimmaginabile. In 
Parlamento il sistema maggioritario e i 
regolamenti sempre più stretti, anche 
qualora l'opposizione scelga l'ostruzio¬ 
nismo, non consentirebbero di deter- 
minareun'alterazionedella volontà del¬ 
la maggioranza. Che però su alcuni te¬ 
mi, vedi la questione della guerra, può 
non essere tale nel Paese». 

Diversi partiti dell'Ulivo invita¬ 
no all'astensione. Dopo la prova 
unitaria delle amministrative, il 
confronto tra le opposizioni 
può risentirne? 

«Beh sì, certo. Nessuno può deter- 
minaredegli elementi pregiudiziali che 
impediscano lo sviluppo del confron¬ 
to. M a è certo che si fa più arduo. An¬ 
che perché la mobilitazione delle gran¬ 
di organizzazioni sociali come la Cgil o 
l'Arci avrebbe richiesto un impegno 
unitario di tutteleopposizioni afavore 
del referendum, magari con un sì tecni¬ 
co». 

s.c. 


«Come è avvenuto in occasione di altri referendum abrogativi dobbiamo constatare l’uso politicamente improprio di questo strumento di partecipazione popolare previsto dalla Costituzione» 

Civiltà cattolica predica l’astensione. Su tutti e due i quesiti 


Roberto Monteforte 


L i astensione, questa è la scelta 
1 miglioreda tenere nella pros¬ 
sima consultazione referenda¬ 
ria del 15 e 16 giugno su "servitù 
coattiva di elettrodotto" e sull'esten¬ 
sione dell'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori alle imprese con meno 
di 15 dipendenti. Lo afferma l'autore¬ 
vole quindicinale dei Gesuiti "La Ci¬ 
viltà Cattolica" che dedica all'argo¬ 
mento un articolo del vicedirettore, 
p. M icheleSimone. 

Non chei temi "dei due referendum 


di metà maggio" non siano importan¬ 
ti e meritevoli di soluzione, anzi, ma 
ridurre materie tanto complesse ad 
un sì o ad un no da apporre su di 
una scheda non convince la rivista 
dei Gesuiti. "Come è avvenuto in oc- 
casionedi altri referendum abrogati¬ 
vi - scrive, infatti, Simone-, dobbia¬ 
mo costatare l'uso politicamente im¬ 
proprio di questo strumento di parte¬ 
cipazione popolare previsto dal- 
l'art.75dellaCostituzione". M aci so¬ 
no ragioni precise se si finisce per 
ricorrere a questo strumento demo¬ 
cratico. Le ha ben presenti l'autore: è 
il "muro contro muro" tra maggio¬ 


ranza e opposizione che caratterizza 
la situazione politica italiana eche ha 
reso impossibilela via più lineare per 
risolverei! problema posto dai quesi¬ 
ti referendari, vale a dire l’approva¬ 
zione di due leggi che avrebbero evi¬ 
tato lo svolgimento delledueconsul- 
tazioni referendarie. Questo è il dato 
politico preoccupante dell'anomalia 
italiana che tiene costantemente alta 
la temperatura della politica italiana 
e che - è sottolineato da Simone - 
non tendea calare, malgrado gli invi¬ 
ti ad abbassare i toni della polemica 
rivolti dal presidente della Repubbli¬ 
ca, Carlo Azelio Ciampi. La Civiltà 


Cattolica ritiene che l'astensione sia 
la scelta migliore per valutazioni di 
merito sulla natura dei quesiti e sugli 
effetti che si avrebbero con un loro 
successo. 

Ci soffermiamo in particolare sull' 
estensione alle aziende con meno di 
15 dipendenti dell'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori che prevede il 
reintegro dei lavoratori licenziati in¬ 
giustamente con un indennizzo a ri¬ 
sarcimento. In questo caso la rivista 
dei Gesuiti parla esplicitamente di 
"esproprio" nei confronti del sindaca¬ 
to. L'affermazione è forte, ma n'è 
spiegato il senso. 11 quesito referenda¬ 


rio trattatemi chesollecitano "nume- 
roseimplicazioni di ordine politico e 
sindacale". E se è vero che "si tratta di 
materia che esige una nuova regola¬ 
mentazione", questa però, "secondo 
una prassi consolidata - si fa notare- 
va concordata da parte del Governo, 
con le forze sociali: sindacati e asso¬ 
ciazioni degli imprenditori". La scel¬ 
ta referendaria scavalca questi passag¬ 
gi e finisce per questo con l'essere 
"un esproprio" che grava "soprattut¬ 
to nei confronti del sindacato cheè 
l’organizzazionechiamata per sua na¬ 
tura, insieme allealtreforze sociali, a 
difendereletuteledei lavoratori". 


Occhetto: andrò a votare e voterò sì 

ROM A Achille Occhetto annuncia che andrà a votare s al 
referendum sull'articolo 18. «Da réerendario - spiega - 
andrò a votare e voterò sì, con /'auspicio che un buon 
risultato induca il Parlamento a legiferare con prontezza e a 
favore dei meno protetti, come quei settori giovanili che non 
sono contemplati in questo referendum». «Ho già avuto 
l'occasionedi dichiarare - aggiungeOcchetto - cheil modo, 
la forma e il momento in cui è stato proposto il referendum 
sull' estensione dell' articolo 18 sono profondamente sbagliati. 
Tuttavia in quanto referendario convinto che ha sempre 
considerato non confacente a una corretta visone 
democratica il voler sommare la propria posizione 
minoritaria a quella del qualunquismo assenteista non posso 
in nessun modo astenermi dal voto senza con dò contraddire 
tutte le mie precedenti posizioni. Inoltre-conclude-dal 
momento che andrò a votare, non potrò nemmeno non 
considerare come valida l'esigenza di appoggiare le istanze 
dei settori meno protetti della nostra soaetà, per quanto 
sostenute da uno strumento non del tutto soddisfacente». 
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Non c’é rapporto 
tra licenziamento e 
sviluppo economico 

Furio Colombo 

VOTO SÌ ...Non ho mai visto l'economia 
di un Paese avanzare o recedere a seconda 
del grado di libertà di licenziare. È solo 
una condizione del gioco che può avvan¬ 
taggi are I ’u na o l'altra parte. D i rò "sì " per¬ 
ché una parte protegge, legittimamente, il 
bilancio. L'altra la vita. 

Raggiungere 
il quorum 

Antonio Padellaro 

VOTO SCHEDA BIANCA... Innanzitut¬ 
to, mi recherò al seggio. Ritengo, infatti, 
che il diritto di voto vada esercitato sem¬ 
pre, e senza eccezione alcuna. A maggior 
ragione quando, come in questi tempi, la 
democrazia rischia di essere affievolita. 
Voterò scheda bianca. Non sono d’accor¬ 
do sull'estensione dell'articolo 18, ma ri¬ 
tengo ingiusto che la probabile prevalen¬ 
za del «sì » possa essere vanifi cata dal man¬ 
cato raggiungimento del quorum. Elettro- 
dotti: voterò si perché penso sia un utile 
strumento nella battaglia contro l'elettro- 
smog. 

Non prenderò 
la scheda 

Pasquale Cascella 

NE VOTERÒ SOLO UNO...Non vado al 
mare. I referendum sono due. C'è anche 
quello sull'elettrosmog. Su questo voto, 
naturalmente sì. Andrò al seggio e chiede¬ 
rò solo questa scheda, cogliendo una op¬ 
portunità della legge, perché nello stru¬ 
mento referendario credo. Se ben utilizza¬ 
to, comeespressionedella volontà popola¬ 
re, làdoveil Parlamento stenta a interveni¬ 
re adeguatamente o è piegato dalla preva¬ 
ricazione di una maggioranza. Si frustra, 
invece, la funzione del referendum se lo si 
utilizza per fini strumentali e ideologici. 
Ecco perché non prenderò la scheda sul¬ 
l'estensione dell'articolo 18. Dello Statuto 
dei lavoratori, nella sua configurazione e 
articolazione riformatrice, si è difesa la 
ragione e la sostanza con una battaglia 
che ha aggregato vasti consensi politici e 
sociali. Il referendum divide questo fron¬ 
te, proprio mentre di quella coesione c'è 
più bisogno per contrastare un governo 
che dirotta su altre vie l’attacco ai diritti 
della parte più esposta (meno garantita e 
debolmente rappresentata) del mondo 
del lavoro. U n doppio errore, quindi. Evi¬ 
tarlo ci dà la possibilità di ripartire con il 
piede giusto. 

Lunedì ci conteremo 

Rinaldo Gianola 

VOTO SÌ... Prima porto la famiglia in 
montagna perchéfa troppo caldo, Poi va¬ 
do a votare e voto sì. E lunedì ci contia¬ 
mo. 

Comprendo 
ma non condivido 

Giancarlo Perciaccante 

NON ANDRÒ... anche se comprendo, 
ma non condivido, le motivazioni di chi 
risponderà si al quesito sull'articolo 18, 
pur avendo osteggiato il referendum. Le¬ 
gittime, ma non tali da convincermi a 
recarmi alle urne. 

Non ritirerò laschedasull'articolo 18per¬ 
ché il referendum: 

1) non serve ad estendere i diritti a chi 
non ne ha alcuno. 

2) produce divisioni all'interno dello 
schieramento di centrosinistra di cui non 
si sentiva assolutamente la necessità. 

Solo demagogia 

Fabio Luppino 

NON ANDRÒ... Non andrò a votare do¬ 
menica per il referendum sull'articolo 18. 
Non ci sono in ballo diritti. Non ha nulla 
a che vedere questo voto con i tre milioni 
portati in piazza dalla Cgil nel 2002. Il 
mondo del lavoro è complesso e articola¬ 
to, senz'altro diverso da come lo dipingo¬ 
no i sostenitori del sì. E chi lavora, di 
questi tempi, non può permettersi di fron¬ 
teggiare, tra le altre cose, la demagogia. 

Una sinistra 
in difficoltà 

Ninni Andriolo 

NON VOTERÒ... ma non andrò al mare 
per non marcare un craxiano distacco. In 
un contesto diverso tra i si ci sarebbe stato 
anche il mio. Ma un referendum nato a 
sinistra per mettere in difficoltà pezzi del- 
lasinistraedel sindacato mi lascia perples¬ 
so. I diritti sono sacrosanti edevono vale¬ 
re per tutti. M a se diventano pretesto per 
recuperare visibilità tutto si complica. Il 
centrosinistra deve ricercare trade comu¬ 
ni, e non opposte, per garantire i meno 
garantiti. Leulti me elezioni hanno aperto 
una nuova stagione politica e sociale. 
Quanti dei promotori tornerebbero a pro- 
porreoggi il referendum?òualcuno sicu¬ 
ramente si. Altri sicuramente no perché 
convinti che il tempo della competizione 
"in famiglia" èscaduto, mentrequello del- 


oggi 



Andare a votare 
o astenersi? L’Unità 
non può star zitta su questi temi, 

ma ha scelto 
di rispettare tutte le posizioni 
all’interno della sinistra 


In questa pagina vi offriamo 
le opinioni personali dei 
giornalisti che lavorano nel nostro 
quotidiano. Spiegano perché, 
domenica, si presenteranno o 
meno alle urne 
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in sintesi 


C'èchi andrà a votare 
e voterà «Sì» al 
referendum 
sull'articolo 18 e «Sì» 
a quello sull'elettrosmog. Cèchi, invece, 
si asterrà dal voto seguendo l'indicazione 
dei Ds. Cèchi andrà a votare, ma solo 
scheda bianca. Sul quesito referendario la 
sinistra è spaccata e così la sua base. Noi 
abbiamo chiesto ai colleghi del giornale, a 
chi lo riteneva utile, di dichiararsi e 
spiegare in poche righe la propria 
posizione. Hanno aderito in tanti, con 
entusiasmo: anche domani dedicheremo 


uno spazio a loro e a quanti vorranno 
partecipare alla discussione. Ma cosa ne 
viene fuori? Non c'è una prevalenza di 
un'opinione rispetto a un'altra, piuttosto 
alcuni punti fermi. Come il disagio verso 
la scelta referendaria che poteva essere 
evitata mettendo mano alle riforme, 
quello per la divisione all'interno della 
sinistra che, sostengono, deve cercare 
strade comuni. E ancora la necessità di 
stare comunque dalla parte di chi lavora e 
di garantire il quorum. Qualcuno ha 
detto che si asterrà, ma sarà 
un'astensione politica. 






l'unità per battere la destra è a portata di 
mano. 

La frottola delle 
piccole aziende 

Stefano Bocconetti 

VOTO SÌ Non ho firmato per il referen¬ 
dum (perché non dirselo? lo considero 
uno strumento di lotta politica da parti¬ 
to radicale, lontano, lontanissimo dalle 
forme scelte dai movimenti sociali, de¬ 
mocratici edi sinistra) ma non ho dubbi. 

1115 giugno sarà sì. Perché sulla scheda 
ci sarà un quesito: vuoi estenderei dirit¬ 
ti? E la risposta sarà inequivoca: sì o no (e 
dentro il noc'èancheil «non mi interes¬ 
sa la domanda»), E per favore smetti amo¬ 
la con questa frottola delle piccole azien¬ 
de. Definizioneche maschera il decentra¬ 
mento delle grandi imprese. Una postil¬ 
la, se mi è permessa. Credo che l'Unità 
una posizione sul referendum l'abbia 
avuta, eccome: sulla Cirami & simili ab¬ 
biamo letto decinedi «aperture», su que¬ 
sta consultazione neanche una. E una 
carrellata di dichiarazioni di voto di chi 
in via Due Macelli ci lavora, non credo 
basti a compensare le troppe «dimenti¬ 
canze» sul l'argomento. 

Non si misura 
un diritto 

Enrico Fierro 

VOTO Si. ...Andrò a votare. Non andrò al 
mareedirò la mia sui due referendum. Su 
quello per l’estensione dell'articolo 18 a 
tutti i lavoratori voterò si. Non mi interes¬ 
sano altri sofisticati ragionamenti: non di¬ 
serto le urne perché la democrazia e il 
voto sono beni troppo preziosi per barat¬ 
tarli col fresco di un ombrellone. Voto sì 
perché il diritto al lavoro non può essere 
misurato in rapporto al numero dei dipen¬ 
denti di una azienda. L'articolo 18sfasce- 
rà le piccole imprese? M i rifiuto di crede¬ 
re all'equazione tutta berlusconiana che 
lo sviluppo debba coinciderecon una limi¬ 
tazione dei diritti. 


Ci ho ripensato 
alla fine ci vado 

Vincenzo Vasile 

VOTO Si ...Ci ho ripensato. Alla fine ci 
vado (senza aspettarelunedì, sin da dome¬ 
nica): "sì". Per principio. Chi invoca 
l'astensionismo alimenta sfiducia nellade- 
mocrazia. Da difendere. L'invito ad 
"andareal mare" nel 1991 fu l'inizio della 
fine per Craxi. Perché seguire quell'esem¬ 
pio? I risultati dei referendum hanno un 
peso che valica i confini del quesito. An¬ 
che se qualche aspetto tecnico e qualche 
contraccolpo di "opinione" non mi con¬ 
vincono, la vittoria dei "sì" accentua la 
spinta per i diritti dei lavoratori. E raffor¬ 
za la battaglia contro il prossimo tentativo 
di abolire l'art.18 per tutti. M a soprattut¬ 
to: una vittoria dell'astensionismo verreb¬ 
be rivendicata da B. Dopo le elezioni vor¬ 
rei, invece, procurargli un altro dispiace¬ 
re. Ripensateci. Ripensiamoci. 

Articolo 18: non voto 
(oppure voto tardi) 

Jolanda Bufalini 

NON ANDRÒ...Buoni argomenti per il 
SÌ: a)la piccola impresa non è quella di 
una volta, spesso ha fatturati milionari; 
b)Ci si deve schierare in difesa del lavoro. 
Buoni argomenti per L’ASTENSIONE: 
a)Con un si o con un no non si difende il 
lavoro. b)La precarietà si combatte con 
leggi appropriate. M anca una discussione 
sugli strumenti migliori per difendere chi 
lavora, seria e libera da problemi di con¬ 
correnza a sinistra. In conclusione: non 
voto ma terrò d'occhio l'affluenza, se il 
quorum è vicino andrò a votare si. 

Diamo un segnale 

Rachele Gonnelli 

VOTO SÌ... Non avrei voluto questo refe¬ 
rendum. Non credo sarebbe giusto che 
sul contratto dei metalmeccanici mettesse¬ 
ro bocca i commercianti. Per questo stes¬ 


so motivo trovo assurdo che Rifondazio¬ 
ne abbia imposto che sull'articolo 18 si 
pronuncino tutti i cittadini, sottraendo il 
tema al confronto tra le parti sociali. Ora 
però il referendum c'è e andrò a votare si 
sperando in una vittoria cheblocchi i pro¬ 
cessi di precarizzazione del lavoro. Dopo 
l'attacco allo Statuto di Lavoratori ora si 
profila l'orribile legge indebitamente tito¬ 
lata a Biagi. Bisogna dare un segnale. 

Il mio dissenso 
con la politica 

Maria Zegarelli 

VOTO SI...Domenica voterò «si» per en¬ 
trambi i quesiti. Sull’articolo 18 i motivi 
sono due: il primo è che se la difesa dei 
diritti ha un valore simbolico allora ogni 
volta quel valore va ribadito. Soprattutto 
in questo momento. Il secondo, non me¬ 
no importante, è per esprimere ancora 
una volta il mio dissenso con la politicalo 
con la totale mancanza di Politica?) di 
questo governo di centro-destra e di que¬ 
sto premier così poco in confidenza con 
le regole democratiche. 

Il gioco 
di Bertinotti 

Gianni Marsilli 

NON ANDRÒ ...L'appuntamento di do¬ 
menica prossima sull'alt 18 mi sembra 
doppiamente viziato. Innanzitutto dal 
punto di vista politico: il referendum na¬ 
sce da uno strumentale gioco al rialzo 
voluto da Fausto Bertinotti, al fine di 
sfidare e contenere la nascente leader¬ 
ship di Sergio Cofferati sulla «sinistra del¬ 
la sinistra». In secondo luogo mi sembra 
che una eventuale vittoria dei sì non sa¬ 
rebbe utile alla causa che vorrebbe servi¬ 
re, quella della tutela dei diritti. Temo 
infatti che irrigidire le relazioni sociali 
nelle piccole imprese porterebbe ad 
un’ulteriore espansione di forme di pre¬ 
cariato,con buona pace delle petizioni di 
principio. Per queste ragioni, per la pri¬ 
ma volta, non andrò a votare. 


Non vorrei vedere 
vincere D’Amato 

Maria Serena Palieri 

VOTO SÌ...1) Vado a votare perché invita¬ 
re all'astensione- come propongono i Ds 
- significa certificare la propria sconfitta 
politica. È perché l'astensione coincide 
con il disimpegno: questo hanno insegna¬ 
to a quelli della mia generazione. Ora, 
poi, che dell'Impegno di tutte e tutti i 
democratici c'è totale bisogno. 

2) Voto due sì: uno per ambientalismo, 
l'altro, sull'articolo 18, perché, anche se 
questo referendum è nato per pessimi mo¬ 
tivi, non voglio vedere la faccia di Anto¬ 
nio D'Amato sevince il no. 

L’offensiva 
contro i diritti 

Bruno Gravagnuolo 

VOTO SÌ...Bisogna votare si anchese que¬ 
sto referendum è schematico ed era me¬ 
glio non farlo perché il governo vuole 
estenderei margini di applicazione dell'ar- 
ticolo 18, quindi rendere irreversibile la 
deroga. La vittoria dei sì, anche senza il 
raggiungimento del quorum, è un fatto 
positivo perché argina l’offensiva contro i 
diritti e in caso di prevalenza del sì con 
quorum raggiunto sarà decisiva per mo¬ 
dulare la legge sulle esigenze delle piccole 
imprese dauna posizione di forza. 

Se manca il quorum 

Pietro Spataro 

VOTO SÌ ...Sì, è vero, quello sull'articolo 
18 è un referendum sbagliato che taglia 
con un maceteun tema complesso. Eppu¬ 
re no, non ci riesco a non andare a votare. 
Perché la mancanza del quorum può esse¬ 
re anche una vittoria di Berlusconi. Per- 
chéseil quorum non ci sarà e i sì saranno 
pochi la destra potrebbe sentirsi autorizza¬ 
ta a riaprire la discussione sull'articolo 18 
per tutti, come ha già tentato. Perché non 
è irrilevante far sentire, comunque, che 
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chi vuole difenderei diritti c'è: con tutti i 
rischi, le forzature, i pericoli. Per questo, 
nonostante tutto, andrò a votare e voterò 
sì. 

Stai con l’impresa 
o col lavoratore? 

Piero Sansonetti 

VOTO SÌ...Andrò a votare, e voterò si, 
perché sono di sinistra. Non è una scelta 
travagliata la mia, mi sembra anzi molto 
ovvia. Si vota per estendere un diritto e 
una tutela dei lavoratori dopo 15 anni nei 
quali tutti i diritti e tutte le tutele sono 
stati ridotti. E i profitti dell'Impresa sono 
aumentati mediamente di dieci-quindici 
volte (i salari no: sono rimasti fermi o 
sono un po' arretrati). I referendum pre¬ 
vedono una scelta secca: sei per il divorzio 
o per proibirlo? Per il porto d’armi o per 
la pistola libera?Per il maggioritario o per 
il proporzionale? Stavolta ci chiedono: 
stai col lavoro dipendente o con l’impre¬ 
sa? Sto col lavoro dipendente, 
ps. C'è stata libertà di stampa in questa 
campagnaelettorale?C'èstata "par condi¬ 
cio"? Lo chiedo anche alla Fnsi. 

Voto solo 

per gli elettrodotti 

Nuccio Ciconte 

MI ASTENGO...La mia scelta è molto 
sempliceechiara: astensione. Non ritire¬ 
rò la scheda sull'articolo 18, voterò solo 
sì per gli elettrodotti. Ho sempreconside- 
rato sbagliato, strumentale, pericoloso, il 
referendum sull'estensione dell'articolo 
18 enon vedo motivi validi per cambiare 
ora idea. Ho partecipato alla manifesta¬ 
zione del 23 marzo del 2002 a Roma, e 
sara pronto a scendere nuovamente in 
piazza se il governo dovesse tentare di 
rimettere mano all'articolo 18. Mail refe¬ 
rendum segue un'altra strada, che non è 
lamia. 

Lavorare 

con la paura addosso 

Rinalda Carati 

VOTO Si...Penso al lavoro: dovrebbe es¬ 
sere un diritto indisponibile. Mi chiedo 
cosa mi aspetto dal lavoro: certamente 
non sono soltanto i quattrini dellapagaa 
fine mese (sarà che sono una donna?). 
Cerco una strada per vivere meglio i n un 
mondo che cambia tanto in fretta: per 
riuscirci mi serve «vedere» la mia espe¬ 
rienza (di cui il lavoro - quando lo ho e 
anche quando non lo ho avuto - è una 
parte consistente) e ridarle senso ogni 
giorno. So che è più difficile farlo con la 
paura addosso. 

Vado a votare e voto sì per ragioni che 
sono quasi agli antipodi di quelledi Berti¬ 
notti: insomma, perché non credo nei 
diritti. 

Non è un voto 
a Bertinotti 

Felicia Masocco 

VOTERÒ SÌ... per estendere i diritti dei 
lavoratori, a ridurli ci ha già pensato il 
governo. "Sì" perché la modifica all'alt. 18 
nelle imprese con più di 15 dipendenti è 
in Parlamento in attesa di un segnale: ne 
approfitto per dire la mia anche contro i 
licenziamenti facili nelle aziende maggio¬ 
ri. Una vittoria dei “no" spianerebbe la 
strada a nuovi attacchi ai diritti e all'alt 
18 e l'astensione può essere facilmente 
strumentalizzata. Avrà evitato questo re¬ 
ferendum, ha diviso la sinistra e il grande 
movimento che si era creato, bisognava 
riflettere, prima. Oraè“sì" senza dubbi. E 
non èun voto a Bertinotti. 

Quanta cattiva 
informazione 

Stefania Scateni 

VOTO SÌ...Premetto che non mi è piaciu¬ 
to il modo in cui sono state raccolte le 
firme per il referendum sull'estensione 
deH'articolo 18, perché sfruttava in manie¬ 
ra demagogica l'onda dei tre milioni di 
persone a Roma con la Cgil il 25 marzo. 
Andrò a votare. Non ho dimenticato il 
fastidio cheho provato quando Craxi invi¬ 
tava ad andare al mare. E voterò sì. Anche 
se I a materi a è com pi essa e sarebbe m egl i o 
una legge(eche i referendum siano abro¬ 
gativi, non il contrario), voterò per esten¬ 
dere un diritto. Sono anni che i diritti 
vengono ridotti invece che tutelati e am¬ 
pliati. Anche quello all'informazione. Sul 
referendum stesso. 

Lavoratori 
più ricattabili 

Natalia Lombardo 

VOTO Si...Vado a votare e voto sì. Sì 
perché trovo assurdo fare una campagna 
per la difesa deH'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori e mettere una barriera al¬ 
l'estensione di questo stesso diritto. Cre¬ 
do chei lavoratori delle imprese al di sot¬ 
to dei 15 dipendenti siano meno tutelati, 
più isolati e più ricattabili (soprattutto le 
donne) di quelli delle grandi aziende che 
hanno una maggiore forza sindacale. Si 
tratta di aggiungere, non togliere un dirit¬ 
to. Quindi Sì. Doppio. 

(segue domani) 
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Ninni Andriolo 


ROMA «I partiti sono entrati in sintonia 
con i movimenti». Il segreto del successo 
elettorale del centrosinistra sta tutto qui. 
Nella ricetta che ha consentito «a cittadini 
di opinioni diverse di trovare nelle alleanze 
allargateun saporeunitario eun cibo confa¬ 
cente al menu da loro desiderato». Leparo- 
ledi Giovanni Berlinguer dimostrano il cli¬ 
ma nuovo che si respira nell'Ulivo e nella 
Q uercia all'indomani della tornata dettora- 
ledi maggio-giugno. Il padre nobile del cor¬ 
rettone diesano ha battuto spesso sul tasto 
della «burocratizzazione» e del «leaderi¬ 
smo». Oggi sottoli- 



Per il leader del 
Correntone il segreto 
del successo elettorale sta nella 
capacità che hanno avuto i 
partiti di entrare in sintonia 
con i movimenti 




l’intervista 



«Un Ulivo di 6 o 7 partiti, che 
ne escludono altri, non ce la fa. 
Senza 1 ’ eterofecondazione 
società civile e personalità, 
non è capace di formulare una 
proposta di governo» r> 


«L’unità dei Ds non è dietro l’angolo» 

; Berlinguer: restano molte differenze. Dobbiamo dare sbocco politico alla spinta partecipativa 


nea che il dato elet¬ 
torale «è il risultato 
dell'azione di parti- 
ti» e «dell'intreccio» 
tra questi «e la ma¬ 
turazione profonda 
avvenuta nella socie¬ 
tà». Passi in avanti 
sostanziosi premiati 
dal voto, quindi 
Un risultato che, 
per quel che riguar¬ 
da i Ds, èfrutto del¬ 
l'impegno della maggioranza e «del contri¬ 
buto importante della minoranza». 

Al referendum votate diversamente 
ma senza far drammi. La guida unita¬ 
ria della Quercia è dietro l'angolo? 

È ciò che si deve fare in un partito che 
vuole essere unito e vuole candidarsi a go¬ 
vernare il Paese. E drammi ce ne sono stati 
fin troppi. Cètra tutti noi la sensazione di 
aver contribuito in modi diversi allavittoria 
elettorale. C'è un reciproco riconoscimen¬ 
to. Quello che era mancato in passato, a 
volte. 

Mancano pochi metri o molti chilo¬ 
metri al traguardo del governo unita¬ 
rio dei Ds, quindi? 

Da oltre un anno insisto sull'esigenza 
di chiariregli obiettivi e leforme che posso¬ 
no portarea una guida unitaria del partito. 
Alla festa del'Unità di Roma parteciperò al 
dibattito: "sinistra che discute, sinistra che 
vince”. Credo sia questo il modo giusto per 
superare le incomprensioni. L'appello di 
D'Alema a mettere da parte ogni personali¬ 
smo mi sembra utile anche perché rivolto 
intutteledirezioni. 

Fassino ricorda che maggioranza e 
minoranza guidano unite i Ds in 
molte realtà locali. Perché questo 
non si verifica al centro? 

Ci sono punti di divergenza politica, 
lo, ad esempio, dissento dalla posizione se¬ 
condo cui l'impunità per le cinque più alte 
cariche dello Stato si potrebbe approvare se 
inserita in una legge costituzionale. Siamo 
di frontead un arbitrio privo di ogni giustifi¬ 
cazione che non si combatte con efficacia 
proponendo una subordinata procedurale 
Anche nella maggioranza diessina 
c’è chi la pensa così... 

Ho fatto solo un esempio. I temi che 
richiedono approfondimenti reciproci so¬ 
no molti, a partire dal rapporto con il mon¬ 
do del lavoro. In direzionedovremodefini¬ 
re chiaramente la nostro strategia sulle tre 
questioni fondamentali poste da Fassino: 
allargamento delle alleanze, programma al¬ 
ternativo di governo, rapporto con la socie¬ 
tà civileei movimenti. 

Traducendo: i tempi dell'unità non 
sono ancora maturi? 

Non so quali saranno i tempi. Dico 
semplicemente che dobbiamo confrontarci 
sulla nostra strategia e sugli obiettivi. Da 
questo può derivare soltanto del bene. 

Per D'Alema lo schema maggioran¬ 
za-opposizione non funziona più. 
Lei è d'accordo? 

Non c'è mai stato uno schema maggio¬ 
ranza-opposizione. C’è stata una maggio¬ 
ranza e c'è stato più di un terzo dei compa¬ 
gni che ha criticato o stimolato, ma ha con¬ 
corso sempre a formulare la politica del 
partito e ad applicare gli orientamenti co¬ 
munemente decisi. Questa è la realtà. Se si 
potrà andare oltre, bene. 

A proposito di alleanze. 11 presidente 
Ds è convinto che il Prc non potrà 
far parte organicamente dell'Ulivo e 
cheil problema sia quello di costrui¬ 
re un patto con Bertinotti... 

Fino ad ora ci sono state soltanto alle¬ 
anze locali e regionali e c’è stata una dichia¬ 
rata volontà di Rifondazione, dei Ds e di 
altri partiti di collaborare sul piano pro¬ 
grammatico. Si può trasferita livello nazio¬ 
nale ciò che è successo nelle province. Non 
dobbiamo porre riserve dall'inizio. Dobbia- 


Girotondi il 18 
contro il «Lodo» 

ROM A Scendono di nuovo in piazza i 
g rotondi: mercoledì 18 giugno a Roma 
alle ore 18.30 davanti a M ontecitorio 
mentre in aula la legge andrà al voto 
definitivo ein altreattà d’Italia sono 
previste manifestazioni per protestare 
contro quella che viene definita in una 
nota «la più vergognosa delle leggi 
vergogna». « I Girotondi per la 
Democrazia invitano tutti i cittadini 
romani che hanno a aiorela difesa della 
Costituzione e della democrazia a 
manifestare la loro indignazione nei 
confronti dell’imminente approvazione di 
una legge non soltanto vergognosamente 
fatta su misura per il capo del governo, 
ma anche palesemente incostituzionale». 


Cosa ha detto D’Alema 
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Partiti e movimenti. «La campagna elettorale è stata in 
continuità con una stagionedi partecipazione e mobilitazione 
per i diritti, per il lavoro, per la pace». 

Perché si è vinto. «Abbiamo vinto perchésiamo stati 
competitivi al centro, perchéd siamo presentati come portatori 
di un bipolarismo chiaro ma anche mite» 

Rifondazione «Personalmente, non aedo che Rifondazione 
possa essere parte organica del centrosinistra». 

La candidatura Prodi. «L'averla indicata coralmente come 
naturale ai nostri elettori ha cancellato ogni fibrillazione anche 
l'ultimo sospetto di una competizionepersonale vera o presunta 
che fosse è venuto meno». 

Personalismi, «Abbiamo avuto discussioni durechehanno 
creato anche incomprensioni di carattere personale. M a è 
arrivato il momento di guardare avanti». 

Cofferati. «Quando ho dovuto Iandarmi nella solitaria e assai 
problematica battaglia di Gallipoli, Cofferati chiamò 
riservatamentei dirigenti sndacali pugliesi esalentini 
pregandoli di darmi una mano. Questo èCofferati. Serbo 
ricordoegratitudineper quel gesto, eloriconosco apertamente». 



Giovanni Berlinguer 


mo ricercare motivi unitari e tirare le som- 
me al la fi ne. D obbiamo trarre insegnamen¬ 
to dal voto. I partiti dell'U livo si sono messi 
in sintonia facendo tre scelte: presentare 
programmi innovativi, scegliere candidati 
idonei, promuovere aggregazioni più lar¬ 
ghe. 

Bertinotti per primo sostiene che le 
al leanze locai i sono altra cosa rispet¬ 
to a quelle nazionali... 

Un Ulivo ridotto a sei o sette partiti, 
che neescludono altri, non è né sufficiente, 
né governabile. Senza l'eterofecondazione 
di società civile, movimenti e personalità, 
non si dimostra capace di formulare una 
propostadi governo. Si dovrebbe parti re da 
quale idea abbiamo dell'Italia, dellesue de¬ 
bolezze, delleesigenzechesorgono dal cam¬ 
biamento profondo delle relazioni interna¬ 
zionali. 

Lo sostiene anche Reichlin... 

Sì, e aggiunge anche che nel passato 
"siamo diventati tutti liberali enon ci siamo 
accorti che il vero problema è la crisi della 
democrazia". Abbiamo concentrato molta 
attenzionesulleriformeistituzionali, proce¬ 
durali, elettorali. In questo modo abbiamo 
eluso la questione che incide di più sulla 
democrazia: la riforma della politica. 
Dahrendorf sostiene che nei paesi sviluppa¬ 
ti si sta creando una democrazia delle mino¬ 
ranze che decidono e che la partecipazione 


alla poIitica è determinata ampiamente dal¬ 
l'accesso ai mezzi di informazione e da una 
spesa elettoralediventata sempre più seletti¬ 
va. Questo non implica una critica della 
democrazia esistente, ma imponeun'azione 
a largo raggio per il suo allargamento reale. 
La strada passa per l’alleanza tra ri¬ 
formisti e movimenti o c’è un altro 
percorso? 

La strada è quella di comprendere fino 
in fondo il contributo dei movimenti. Così 
comel'irromperesullascenadinuovegene- 
razioni e nuove forze. Fassino chiede che si 
awii anchenei Dsun ricambio generaziona¬ 
le. Una richiesta giusta. Serve anche una 
partecipazione molto più vasta delle donne 
alla vita politica. Ne¬ 
gli ultimi 18 mesi 
c'è stata l'onda lun¬ 
ga della partecipa¬ 
zione pacifista, peri 
diritti del lavoro, 
per una giustizia 
non subalterna al 
potere politico, per 
ostacolare il sac¬ 
cheggio deH'am- 
bienteedei beni cul¬ 
turali e per contrap¬ 
porsi all'abbassa¬ 
mento della moralità pubblica e privata che 
caratterizza il governo Berlusconi. Ndleco- 
scienzesi è determinata la volontà di prose¬ 
guire l'azione in forme diversee aggiornate 
e questo ha avuto riflessi sul voto. 

E quanto ha pesato la scelta del cen¬ 
trosinistra di competere al centro? 
Abbiamo consolidato ed esteso la no¬ 
stra influenza in tutte le direzioni. Sarebbe 
sbagliato riprendere l'idea che guardando 
prevalentemente al centro si possa cambia¬ 
re la situazione, dimenticando le politiche 
verso il lavoro dipendente, gli emarginati, le 
donne. In questo quadro penso che sia ur¬ 
gente creare una maggiore convergenza con 
laCgilecon tutto il mondo sindacale, supe¬ 
rando rapidamente i contrasti sul referen¬ 
dum. 

Cosa pensa dell'ex segretario Cgil 
candidato sindaco a Bologna? 

Se fossi bolognese lo voterei. Cofferati 
rappresenta una grande risorsa per la sini¬ 
stra e per l'Italia. Sarà in grado di dare un 
contributo decisivo qualunquesia il compi¬ 
to che sceglierà liberamente. 

Cofferati non ha ancora deciso, vuo¬ 
le approfittarne per dargli un consi¬ 
glio? 

Non mi permetto di dare consigli achi 
èdi frontea una sceltadifficileeriveste una 
posizione chiave nella politica del nostro 
Paese. 


“Io donna” «taglia» Ravera e Marami 

Il femminile del “Corriere” toglie le loro rubriche . Normalizzazione? Il direttore: «Ci rinnoviamo» 


Maria Serena Palieri 


lo donna, il settimanale femminile del 
Corrieredella Sera, licenzia duesue stori¬ 
che firme femminili: Dacia M araini e 
Lidia Ravera. Tutt'e due scrittrici con un 
pedigreedi impegno femminista e di si¬ 
nistra. Finiscono estromesse, l’autrice di 
Bagheria e quella della Festa è finita, (la 
prima, tra l'altro, tra le scrittrici più ven¬ 
dute e amate della scuderia Rcs, stessa 
holding cheedita il settimanale), neH’am- 
bito dell'operazione di «restyling» che, 


dal 6 settembre, consegnerà a lettrici e 
lettori di lo donna un prodotto diverso 
da quello attuale. Altre firme scompari¬ 
ranno (altre telefonate di congedo sono 
già arrivate), ma sono soprattutto quelle 
di M araini e Ravera che, per la loro po¬ 
polarità e per quel pedigree comune, 
hanno suscitato il sospetto che, più che 
di restyling, si debbaparlaredi normaliz¬ 
zazione. Anche perché il licenziamento è 
avvenuto in coincidenza con ledimissio- 
ni di Ferruccio De Bortoli dal quotidia¬ 
no. Da qui il sospetto: la normalizzazio¬ 
ne del Corriere della Sera comincia in 


periferia, dal magazinefemminilecheda 
sette anni va in edicola il sabato col quo¬ 
tidiano? Fiorenza Vallino, direttora del 
giornaledalla sua nascita, nel marzo '96, 
(ma lei preferisce farsi chiamare al ma¬ 
schile, come testimonia la rubrica d’aper¬ 
tura «Caro direttore») ribatte: «No, c'è 
solo il bisogno di rinnovarsi. L'anima 
del giornale, cioè gli articoli, manterran¬ 
no lo stesso stile. La prima partedel gior¬ 
nale, quella che contiene le rubriche, ver¬ 
rà rinfrescata. Alcune firme usciranno, 
altre nuove ne entreranno, Il giornale va 
benissimo. E proprio perciò posso per¬ 


mettermi di cambiarlo». Cambiarlo co¬ 
me? «Renderlo più vivace, più allegro, 
più lieve, più rapido. Il mondo cambia, 
siamo nell'epoca di internet edegli sms» 
spiega Fiorenza Vallino. 

A lo donna, dunque, si ritiene che 
nell’epoca della velocità non valga più il 
detto «squadra che vince non si cam¬ 
bia». Ora, in attesa di vedere cosa, di 
nuovo, arriverà in edicola dal 6 settem¬ 
bre, vediamo cosa lettrici e lettori del 
settimanale vanno a perdere. Dacia M a- 
raini in questi anni ha gestito lo spazio 
«Care lettrici», collocato in apertura del 


giornale, accanto a quello di Fiorenza 
Vallino. Dunque, di primissimo spicco. 
Ogni settimana ha commentato una let¬ 
tera. Gli argomenti cheha voluto valoriz¬ 
zare? Oltre quelli abitualmente nelle sue 
corde (rapporti tra i sessi, condizione e 
libertà femminili), tematiche ambientali 
e animaliste e, più di una volta, negli 
ultimi mesi, con decisione, difesa della 
magistratura. Lidia Ravera, con «Lette 
sui giornali», ha cominciato passando in 
rassegna lefirmefemminili su quotidia¬ 
ni e periodici, poi, col tempo, ha virato 
verso una lettura dei giornali a tutto cam¬ 


po. Negli ultimi due anni ha dato la sen¬ 
sazione di essere intenzionata a usare in 
modo intenzionalmente politico quello 
spazio corsaro concessoledal giornalone 
«borghese». 

lo donna, infatti, è un settimanale 
nato sette anni fa con l’idea di dare alle 
lettrici (ma ora sono forse di più gli uo¬ 
mini, che lo leggono) qualcosa di diver¬ 
so dal solito femminile: un contenitore 
di pubblicità (a questo servono i magazi- 
ne) non crocefisso solo su moda, bellez¬ 
za e casa, ma con uno sguardo a tutto 
campo sul mondo. Da qui l’utilizzo an¬ 
che delle firme del Corriere. E, questo è 
stato fin il suo pregio, con l’uso sfalsato 
dei due sessi: donne a scrivere di cose 
serie, uomini a scrivere di cose futili. E 
allora l'interrogativo più serio ora è: lo 
donna si appresta semplicemente a met¬ 
tersi in linea con questi tempi che voglio¬ 
no lettrici elettori instupiditi, enoi don¬ 
ne, di nuovo, oche? 

spalieri@unita.it 
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Falomi: vogliono un lodo che neutralizzi l’antitmst e le sentenze della Consulta per le tv del premier 

Ulivo: sul ddl Gaspani tentano il colpo di mano 


Nedo Canetti 


ROMA All'Indomani della clamo¬ 
rosa sconfitta subita alla Camera 
sull'emendamento Giuli etti (che 
ha ripristinato il tetto di due reti 
per i privati) al ddl Gasparri sul 
riassetto del sistema radiotelevisi¬ 
va, la maggioranza annunciò che 
si sarebbe presa la rivincita al Se¬ 
nato. Sta ora cercando di persegui- 
requesto obiettivo, con gli interes¬ 
si, utilizzando gli emendamenti 
che governo e relatore, Luigi Gril¬ 
lo, Fi, hanno presentato alla com¬ 
missione Lavori pubblici, dove è 
in corso l'esame del testo prove- 
nientedaM ontecitorio.Tregli ar¬ 
ticoli votati finora dei 27 del ddl, 
ma ora la maggioranza ha deciso 
di accelerare con tre sedute di 
commissione al giorno, anche in 
notturna. «Siamo riuniti mattino, 
pomeriggio e sera - segnalano 
Brutti e Donati- un ritmo di lavo¬ 
ro forsennato che ricorda quello 
di naltre leggi, come la Cirami» 
.Gli emendamenti del governo e 
del relatore vanno ben oltre(«una 
vera e propria ingordigia» per il 
centrosinistra) lo stesso progetto 
originario del governo sui limiti 
antitrust e con l'introduzione di 
un nuovo capitolo sulla pubblici¬ 
tà, chiaramente prò M ediaset. Lo 


hanno ieri denunciato, nel corso 
di una conferenza stampa dell'U li¬ 
vo, i senatori Antonello Falomi e 
Paolo Brutti, ds; Anna Donati, ver¬ 
di; Mauro Fabris, Udeur eGiam- 
paolo D'Andrea Margherita. «Si 
può dire -ha affermato Falomi- 
che non ci troviamo di fronte ad 
una riforma di sistema ma a qual¬ 
cosa che possiamo chiamare "lo¬ 
do Gasparri", in base al quale fin¬ 
ché uno è presidente del Consi¬ 
glio alle sue Tv non si applicano 
néil I i m ite del l'antitrust, nélesen- 
tenze della Corte costituzionale». 
Con le modifiche proposte, ha 
spiegato l'esponente diessino, di 
fatto spariscono i limiti antitrust 
sia nella fase di transizione dall' 
analogico al digitale, sia nella fase 
successiva. Quella che inizierà nel 
2006. Con il nuovo capitolo si in¬ 
crementa, inoltre, dal 18 al 20% la 
quantità di pubblicità trasmissibi¬ 
le dalle reti nazionali private. Un 
vero e proprio regalo alleemitten- 
ti del Cavaliere affermano i senato¬ 
ri. U na misura che, tra l'altro, pe¬ 
nalizza la carte stampata perché 
sottrae u Iteri ore quote I e potenzi a- 
li risorse pubblicitarie (mentre in 
Europa i giornali raccolgono il 
55% della pubblicità e la tv il 
35%, in Italia, lasituazioneècapo- 
volta: 60% tv e 35% carta stampa¬ 
ta). 


Corsera: Folli passa 
il gradimento 
67,7% i sì, 64 ino 

ROM A II nuovo direttoredel Corriere 
della sera, Stefano Folli, ha ottenuto 
la fiducia della redazione con il 
67,7% da a. Su 363 aventi diritto, 
infatti, hanno votato in 310.1 s 
sono stati 210, i no 64,35 le schede 
bianche e una quella annullata. 

«La larga fiduda concessa dalla 
redazione del Corriere della Sera a 
Stefano Folli è un segnale positivo e 
allo stesso tempo impegnativo della 
volontà di assicurare al giornale 
una conduzione autorevole e 
rigorosa. È un voto che raccoglie 
l'impegno del neo direttorea tenere 
la barra dritta, secondo la 
tradizione dei grandi direttori, 
ultimo Ferruccio de Bortoli, che 
hanno caratterizzato, con 
indipendenza e decoro professionale, 
la forza del Corri ere come un 
grande pilastro dell'informazione 
demoaatica del nostro Paese». È 
quanto afferma Franco Siddi, 
presidente della Fnà, rivolgendo a 
Stefano Folli gli auguri di buon 
lavoro. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Ora si chiamano «impegni inter¬ 
nazionali», pseudonimo dei «legittimi 
impedimenti»berlusconiani.Troppi liti¬ 
gi, Berlusconi si spaventa e media: fa 
saltare il consiglio dei ministri convoca¬ 
to per stamattina alle 9,30, La Lega ave 
va già annunciato di non parteciparvi, 
ha fissato il summit di partito a Milano 
per decidere le mosse di guerra, Così il 
Cdm diventa una riunione fantasma, 
per giustificare gli assenti Palazzo Chigi 
preferisce azzerare il consueto appunta¬ 
mento settimanale, cheebbeluogo persi¬ 
no di Venerdì San¬ 



Improvvisamente 
ci sono dei ministri 
con impegni intemazionali 
Ma Forza Italia 
è in fibrillazione, vertice 
a Palazzo Grazioli 


Alleanza nazionale contro 
i dicasteri tecnici chiede più 
spazio ad Alemanno 
Lunghi coltelli, è solo l’inizio 
Follini invita gli alleati a 
prendere una camomilla 


to, Ma il banco 
vuoto da coprire 
non sembra tanto 
quello dei burra¬ 
scosi leghisti, 
quanto il posto in 
prima fila del mi¬ 
nistro T remonti, 
troppo esposto 
nel mirino di An e 
Udc. Se il vicepre¬ 
mier Gianfranco 
Fini è occupato 

già da ieri a Bruxelles per la fine dei 
lavori della Convenzione europea, gli 
«impegni internazionali» di Tremonti 
sono più fumosi. Ieri mattina era a Bru¬ 
xelles, poi èvolato a Roma per andare al 
Quirinale, nel tardo pomeriggio si èspo- 
stato a Palazzo Grazioli per un vertice 
con Berlusconi e i cosiddetti «quadru¬ 
mviri» di Forza Italia (i «falchi»): Clau¬ 
dio Scajola, Sandro Bondi, Fabrizio Cic¬ 
chino e Angelino Alfano, Da lì passa 
Giuliano Ferrara. Fanno un saltino an¬ 
che Cesare Previti e M iccichè. Tutti a 
sentire la relazione del ministro sul se- 


Berlusconi ha paura: degli assenti 

La Lega boicotta. E allora sconvoca il Consiglio dei ministri. Rimpasto: a rischio Sirchia e Marzano 


mestre europeo, annuncia Paolo Bona- 
iuti. «Berlusconi è aperto al confronto», 
fa sapere Scajola, «c'è un approfondi¬ 
mento della agenda di governo, che ver¬ 
rà fatto nei prossimi giorni», un «taglian¬ 
do di rilancio»per un'azionedi governo 
finora «molto positiva». La verifica po¬ 
trebbe tenersi il 18 giugno, ma non è 
certa. 

È proprio Tremonti, la cassaforte di 
governo, a dover rendere conto delle 
richiestedi finanziamento sulle «priori¬ 
tà» chieste da An e U de, che quasi com¬ 
baciano: scuola, famiglia, Sud, sicurez- 


il retroscena 

Il Quirinale teme sbavature 
Il “Semestre” non è un salvacondotto 



za. E nello scorso Cdm sono stati pro¬ 
prio Fini e Buttigliene a sbottare: il su- 
perministro dell'Economia non c'è mai, 
sul tavolo di Palazzo Chigi arrivano i 
«fuori sacco» del ministro mai discussi 
con noi. Come la proroga del cosiddet¬ 
to Tremonti-Nord. Che potesse saltare 
il Cdm già era nell'aria ieri mattina, un 
fax ai ministri ne ha confermato la di¬ 
sdetta. Da Palazzo Chigi i toni sono sfu¬ 
mati, la riunione non era mai stata fissa¬ 
ta, dicono, mentrenei ministeri era arri¬ 
vata la convocazione il giorno prima e 
l'agenzia Reuters l'aveva annunciata. 


Il presidente del 
Consiglio Silvio 
Berlusconi 


Vincenzo Vasile 


L f arietta di pre-crisi ha reso plumbeo il clima 
del pranzo di lavoro, cui Ciampi ieri ha con¬ 
vocato Berlusconi e mezzo governo ( Fratti- 
ni, Tremonti, Buttigliene e Letta, assente giustificato 
Fini, rimasto a Bruxelles). Chiamato a rapporto dal 
presidente, il premier, reduce dal disastroso viaggio in 
Medio Oriente, ha dovuto annunciare 'en passant' a 
Ciampi che il Consiglio dei ministri previsto per oggi 
sarebbeslittato a data da destinarsi pervia dell'improv¬ 
visa diserzione della Lega (il pretesto ufficiale sarà poi 
quello dei troppi "impegni esterni" dei ministri, lo 
stesso espediente usato da Berlusconi al processo 
Sme). 

Il tutto alla vigilia del semestre di presidenza del- 
l'U nione europea, che era il tema-principe della riu¬ 


nione. Scadenza cruciale, ha ripetuto Ciampi. E un 
primo punto interrogativo irrisolto di interesse non 
dappoco riguardaachi spetti personalmenteil compi¬ 
to di presiedere la conferenza intergovernativa che 
dovrebbe mettere mano al decisivo confronto sul pro¬ 
getto di Costituzione ormai pressoché definito dalla 
Convenzione: scadenza chetocca alla presidenza italia¬ 
na. M a chi menerà le danze di un vertice da cui si 
potrà ricavare l'effettivo peso specifico della presiden¬ 
za italiana nel processo di integrazione europea? 

I candidati, per cosi dire, sono due: il vicepremier 
Gianfranco Fini (chesta concludendo in questeoreil 
suo impegno di rappresentante del governo nellaCon- 
venzione), oppureil ministro degli esteri, Franco Frat¬ 
ti n i ? F i nora ai precedenti summit - cioè a M aastri cht e 
a Nizza - hanno partecipato sempre i responsabili 
della Farnesina, (De M ichelis e Dini); ora si apre il 
caso della "candidatura" di Fini, che è nelle cose: non 


solo perché ha rappresentato il governo nella Conven¬ 
zione, ma perché si sta aprendo nella maggioranza 
una "verifica" in cui An preme per una rinnovata 
centralità del premier e del suo vice. Berlusconi darà 
un altro schiaffo alla già declinante Farnesina, oppure 
all'alleato? 

La domanda aleggiava sulla riunione. Che ha af¬ 
frontato temi di merito nella maniera molto dettaglia¬ 
ta cui Ciampi ha abituato i suoi interlocutori. Tra 
l'altro, il ministro Tremonti ha svolto una relazione 
sul "piano di investimenti" preparato dai suoi uffici. 
Un'implicita correzione dell’elogio del deficit 
“virtuoso” che nei giorni scorsi era stato pronunciato 
dal premier in barba al "patto di stabilità". Uno dei 
temi che più preoccupa Ciampi è lo scarso progresso 
chein sededi Convenzioneèstato compiuto verso un 
coordinamento delle politiche economiche, per cor¬ 
reggerei "zoppia" chespesso il presidente ha lamenta¬ 


to rispetto al l'avvenuta unificazione delle politiche fi¬ 
nanziarie con la creazione della Bce. Così come biso¬ 
gnerà ancora mettere a punto una posizione italiana 
di garanzia del ruolo del Parlamento europeo nella 
formazione delle leggi nella nuova Europa. 

Ciampi fa pesare il suo impegno costantedi soste¬ 
gno alla scadenza del semestre. Si sta spendendo perso¬ 
nalmente, non vuole altre brutte figure del governo: 
ieri ha ricevuto al Quirinaleil presidentedellacommis- 
sione esteri dell'assemblea nazionale francese, Balla- 
dur, e ha sentito H elmut Kohl e Rai mond Barre. Non 
cessa di spingere pubblicamente a un impegno. Ieri 
sera ha sfruttato l'occasione di un incontro minore 
con i componenti dellaCommissionegiuridicaeper il 
mercato interno del Parlamento Europeo, per ram¬ 
mentare: "Tradizione e cultura europeista consenti¬ 
ranno all'Italia di far fronte con assoluta etotale dedi- 
zioneagli impegni che l'attendono durante il semestre 


U n fantasma anche l'ordine del giorno, 
ma i temi da discutere sono molti: dal 
decreto di finanziamento delle missioni 
militari all'estero (Iraq, Balcani, Afgha¬ 
nistan) alla proroga sulle Fondazioni 
Bancarie chiesta dall’Udc entro la sca¬ 
denza del 15 giugno; la riapertura dei 
termini per il condono, egli «Sportelli 
Italia nel mondo» annunciati daUrso. 

Nella «Casa» il clima è infuocato: 
Bossi lancia un ultimatum a Berlusconi: 
o gli alleati non boicottano la Devolu- 
tion o esco dal governo esi va alleelezio- 
ni anticipate, Il ministro di FI, La Log¬ 
gia, lo tranquillizza: «Tutti vogliamo le 
riforme, dov'èil problema?», ma An ri¬ 
sponde per le ri¬ 
me a Bossi: «Mi¬ 
nacceridicole», di¬ 
chiara il portavo¬ 
ce, M ario Landol- 
fi. Se l'ipotesi del 
rimpasto alla vigi¬ 
lia del semestreeu¬ 
ropeo è passata in 
secondo piano, 
An non la esclude; 
Fini reclama un 
tandem di gestio- 
nea Palazzo Chigi 
erilanciasul presidenzialismo. Sui possi¬ 
bili giri di valzer An puntava ai ministe¬ 
ri «tecnici». Il più ambito la Sanità, per 
attuare la Controriforma Bindi rimasta 
nel cassetto, o le I nfrastrutture: al posto 
di Sirchia il sottosegretario CesareCur- 
si, ex fanfaniano; fuori Marzano dalle 
Attività Produttive, al suo posto Ale¬ 
manno o Urso (quest'ultimo in polepo- 
sition anche per sostituire Lunardi); per 
il ministero dell'Innovazione che non si 
vede si parlava di Landolfi. Il segretario 
Udc, M arco Follini,smorzai toni sugge¬ 
rendo «camolilla e vitamine» per tutti. 


di presidenza dell'Unione Europea". E chi è abituato 
agli stilemi retorici del presidentesachequando Ciam¬ 
pi esprime queste "certezze" vuole in verità spronare 
al rispetto degli impegni. Sarà dura. E l’esito del viag¬ 
gio in Medio oriente di Berlusconi suona al Quirinale 
come un campanello d'allarme. Il prossimo presiden¬ 
te dell'Ue è uno che in poco più di ventiquattro oreè 
riuscito a mettere in pericolo il rapporto storico del 
nostro paese con il mondo arabo, per il suo rifiuto di 
incontrare Arafat e per la pretesa di ingraziarsi gli 
israeliani presentandosi come messaggero di Bush. 
Saggezza ed equilibrio: quello di Ciampi è molto di 
più di un consiglio. 

C’è irritazione per i continui strattonamenti me 
diatici che la maggioranza riserva al Quirinale: la ov¬ 
via preoccupazione del presidente per gli sviluppi del 
processo Sme è stata volutamente travisata, per esem¬ 
pio, fino a ipotizzare una impossibile e impensabile 
interferenza del Quirinale nella camera di consiglio 
milanese. Invece, si vuol evitare un muro contro mu¬ 
ro. Si attribuisce a un piccolo successo della diploma¬ 
zia del Colle la decisione presa ieri di rinviare i lavori 
del Csm, che avrebbe dovuto discutere sugli insulti di 
Berlusconi alletoghe. Ciampi premeperchéi membri 
laici del centro-destra non mettano in atto la minaccia 
di far mancare il numero legale. E ha fatto in modo 
che le prevedi bili censuredeH’organismodi autogover¬ 
no non si riferiscano esplicitamente a Berlusconi. Ma 
non si sa se questo compromesso potrà reggere a 
un'altra settimana di polemiche. 


Bossi: o la devolution o scoppia la crisi 

Il ricatto è servito. Il leader in camicia verde potrebbe anche dimettersi dal suo incarico di ministro 


MILANO 0 la devolution, che passa 
al Senato prima del semestre Ue 
senza l'i poteca deH’«i nteresse nazi o- 
nale», o è crisi. Questo in sintesi il 
problemi no che Bossi sottoporrà a 
Berlusconi, con corollario di «date 
certe» e «impegni percisi su tutte le 
riforme». Decida tutto Berlusconi 
perché Bossi ha di fatto già manda¬ 
to a maretutti gli altri della coalizio¬ 
ne di centrodestra. Di sicuro Bossi 
èin piena sindromeda sopravviven¬ 
za: la sopravvivenza della sua Lega. 
Un umore politico che neU'ormai 
lunga stori a del capo leghista ècom- 
parso già due volte: quando ha sca¬ 
raventato nella polvereil primo Go¬ 
verno Berlusconi («Quello vuoledi- 
struggerci per fare il partito uni¬ 
co»), quando alla fine del Governo 
Dini, con la vittoria dell'Ulivo di 
Prodi, ha deciso di scatenare il mo¬ 
vimento padanista delle camicie 
verdi («Contro il nuovo romano- 
centrismo, Padania sempre»), E 
ora, mutatis mutandis, Bossi po¬ 
trebbe aver fiutato il pericolo, anzi 
chelasuaLegaèin pericolo di mor¬ 
te per «lunga agonia partecipativa» 
in una coalizione pronta ad acco¬ 
gliere le strategie padaniste a paro¬ 
le, ma ancor più pronta a disfare 
tutto nei fatti. E Bossi pensa soprat¬ 
tutto alla devoluzione. 

Che abbia già buttati a mare 
Fini, Buttigliene, gli «inciucioni», i 
«democri stianoni» bastino leduris- 
sime parole riportate ieri dalla Pa¬ 
dania (intervista a Bossi del diretto¬ 
re Gigi Moncalvo) basterebbero a 
confermare abbondantemente la 
supposizione: «N oi siamo al Gover¬ 
no per fare le riforme»; «Fini è il 
sostenitore a spada tratta di Roma 
padrona»; «Gli uomini della Casa 
delle libertà sono i vecchi democri- 



Fuoco Padano 


il ministro stiani e socialisti, ossia la feccia che 

leghista c'era prima»; «Se la gente sapesse 

Umberto Bossi cosa c'è dietro certi partiti, se arri¬ 
vasse in possesso di certe informa¬ 
zioni altro che secessione»! Bossi 
salva solo il ministro-tutore Giulio 
Tremonti. 

Dunque bocciata la coalizione, 
resta da risolvere il problema dei 
problemi chesi chiama Silvio Berlu¬ 
sconi. Bossi il «patto del notaio», il 
«patto di ferro e d'onore», l’ha sti¬ 
pulato col Premier, quindi prima 
di spezzarlo per inadempienza, vuo¬ 
le verificare (ed è l'unica verifica 
che gli interessa) se Berlusconi è 
ancora in grado di attivarlo. Così 
alla vigilia del summit dello stato 


corsivo 


Q 


Carlo Brambilla 

uando Umberto Bossi decide di pianificare una 
svolta politica imminente e secca (sia che decida 
di restare al Governo, sla l'esatto contrario nei 
modfend tempi tutti da decifrare) percorre il solito dop¬ 
pio binario dd consenso interno: prima di agire (cioè di 
incontrare Berlusconi faccia a faccia) vuole iok sia dai 
dirigenti, sia dalla base. Oggi toccherà ai colonndli «mette¬ 
re in fila le cose fatte e non fatte in questi due anni». Ieri 
invece è stata l'apoteosi ddla consultazione radiofonica. 
Un lungo filodiretto di «Radiopadania» coi militanti. Due 
ostanzialmente le domande-referendum Iandate nell'ete¬ 


re La prima: «Fa benela Lega a correreda sola per sempre 
ndle amministrative»? La seconda: «Fa bene la Lega ad 
alzare il prezzo politico nella coalizione»? La risposta è 
stata quaa plebiscitaria: dal movimento padanista sono 
arrivati due «sì» esplosivi. Due «sì» pieni di rancori verso 
una coalizione marcatamente «antinordista» e composta 
da «troppa gente che pensa solo al cadreghino». Circa 50 
sono state le tdefonate, un discreto campione degli umori 
«basisti», e in quarantotto hanno addirittura caldeggiato 
lo sgancio della Lega dalla coalizione berlusconiana. Solo 
due militanti hanno invitato il leader a «muoversi con 
prudenza per non fare regali ai sinistri». Dunque oggi 
Bossi si presenterà davanti al suo stato maggiore e comuni¬ 
cherà il primo risultato desiderato: «La base è incazzata e 
pronta alla lotta». Ora la parola passa ai colonnelli e ai big 
dd Governo. N dia Lega drcola ottimismo. Sono in molti a 
pensarecheBerlusconi non potrà mai farea meno di Bossi, 
perché sa benissimo che senza i voti nordisti perderebbe le 
consultazioni politiche. Però Bossi non ha alcuna intenzio- 
nedi mollarela presa econtinua a tenderela corda invitan¬ 
do «l'uomo dd troppi ni» a uscire allo scoperto soprattutto 
sulla devolution. Il dima resta torrido. 


maggiore leghista di oggi in via Bel¬ 
lerio (un risultato ègiàstato ottenu¬ 
to: la «sconvocazione» del consiglio 
dei ministri) Bossi ha fatto sapere: 
«Domani (oggi ndr) «Domani met¬ 
tiamo in fila le cose, facciamo la 
lista delle riforme che dovevano es¬ 
sere già attuate e ancora non lo so¬ 
no e cerchiamo di capire perchè. 
Ministri e sottosegretari mettono 
in fila le cose fatte e quelle che non 
sono decollate, facciamo una lista e 
cerchiamo di capire che cosa frena 
le riforme. Poi la palla passerà a 
Berlusconi. Lui valuterà evadere¬ 
mo anchenoi. Lui è e deve essere il 
garante del patto che ha portato 
alla formazione di questo Governo 


che è nato proprio per fare le rifor¬ 
me. Perchè o la macchina parte ora 
o non parte mai più». Bossi stringe 
sempre di più su Berlusconi: «Per- 
chélecosedevono essere chiare e ci 
devono dare risposte chiare, lo so¬ 
no pronto con la devoluzione al 
Senato e arriva all'i improvviso quel¬ 
lo che la svuota con la storia dell'in¬ 
teresse nazionale. Si parla di rifor¬ 
ma della Giustizia e poi non si fa 
un passo avanti. Ci spieghino». Ag¬ 
giunge: «Il grave sarebbe se qualcu¬ 
no pensa di fare un pacco politico 
alla Lega, se pensa di imbalsamare 
le riforme, di non mantenere i pat¬ 
ti. Allora sarebbe davvero molto 
grave». Ha sentito Berlusconi in 


queste ore? «No, non I' ho ancora 
sentito». 

Toni tranquilli, ma il contenu¬ 
to della dichiarazione è un preciso 
ultimatum a Berlusconi, all’uomo 
dei «troppi ni», all'uomo «che è 
sempre in giro»: senza date certe 
sulle riforme ècrisi; senza impegno 
sulla devoluzione sgravata dall'ipo¬ 
teca deH'«interesse nazionale» ècri¬ 
si. Scenari possibili, sulla base delle 
risposteedegli impegni di Berlusco¬ 
ni. Insomma che farà Bossi? I ntan- 
to non è affatto escluso cheil leader 
leghista possa annunciare le sue di¬ 
missioni da ministro delle Riforme 
consegnando l'interim al Premier 
chedovrebbeimpegnarsi «personal¬ 
mente» a portare avanti in Parla¬ 
mento la linea della Lega sul federa¬ 
lismo. Una soluzionecosì segnereb¬ 
be comunque una crisi quasi certa. 
Potrebbe anche awen i re che Beri u- 
sconi riesca a convincere gli alleati, 
Fini in primis, a emendare la legge 
sulla devolution cancellando l'«inte- 
resse nazionale». In questo caso il 
Governo si salverebbe. A meno che 
Bossi non abbia già pronta la mos¬ 
sa classica del «più uno». La mano 
di poker è iniziata. 

c.b. 

«Gli uomini della Cdl 
sono i vecchi 
democristiani 
e socialisti, ossia 
la feccia che c’era 
prima» 
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Sortino, 
Siracusa, 
Grazia Di 
Pietro, 
classe 1926, 
racconta 
la sua storia 

Aldo Varano 


SORTINO (Siracusa) Se politologi, 
costituzionalisti, sociologi e perfino 
alcuni leader del centro sinistra, fos¬ 
sero venuti qui a Sortino, provincia 
di Siracusa, dalla signora Grazia Di 
Pietro, classe 1926, sposata con Gio¬ 
vanni Santo chel'ha lasciata sola una 
dozzina di anni fa, avrebbero capito 
subito e si sarebbero risparmiati il 
crescendo di stupore davanti alle 
scelte di governo di Berlusconi. Leg¬ 
gi Cirami e Pittella, falso in bilancio 
e condono, perfino i miliardi fatti 
risparmiareai successori sull'eredità. 
Insomma, una politica inchiodata a 
difesa dell'argenteria di famiglia. Tut¬ 
to ovvio, per la 



signora Grazia. 

Oddio, su 
particolari econ- 
tenuti lei non 
avrebbe saputo 
direnulla. I libri 
che divora - Rex 
Stout, Agata 
Christie, Sime- 
non, Camilleri 
(ne ha sempre 
uno sul comodi¬ 
no, accanto al te¬ 
lefono, anche 
ora che gli occhi 
la tradiscono) - 
non parlano di queste cose. M a le 
hanno insegnato a capiredai primis¬ 
simi indizi. Quindi, su dove sarebbe 
andato a pararequel signorechedal- 
le televisioni prometteva mari e 
monti, compresa una pensione per 
lei di almeno un milione al mese, la 
signora Grazia ebbe subito le idee 
chiareelo spiegò, con la logica strin¬ 
gente che Poirot usa quando inca¬ 
stra l'assassino, a sua figlia Marisa: 
«lo non inghiotto. Da che mondo è 
mondo i ricchi hanno pensato sem¬ 
pre a se stessi. E sempre sarà così. 
Altrimenti comefarebbero prima ad 
arricchirsi epoi ad arricchirsi ancora 
di più?». 

Sia chiaro, l'odio di classe non 
c'entra niente. A Sortino, un bel pae¬ 
se stretto tra le sacre pietre della Val- 
ledell'Anapo elenecropoli siculo-bi- 
zantinedi Pantalica, paesaggio egra- 
nitedi mandorla predispongono ca¬ 
somai alla gentilezza. Sortino città 
del miele, descritto all'ingresso del 
paese. E Santa Sofia, che a settembre 
viene portata a braccia in processio¬ 
ne anche dalle donne, ha il volto 
sereno e disteso di una vecchia ami¬ 
ca. «A me la politica, destra o sini¬ 
stra, non ha mai fatto né caldo né 
freddo. M a guardando Berlusconi in 
televisione- mi dice la signora Gra¬ 
zia - ho capito che la mia pensione 
di 347,06 euro non sarebbe aumenta¬ 
ta non dico di un solo euro, ma nean¬ 
che di una sola lira. Sì, lui lo diceva: 
pensione minimo un milione. Masi 
capiva che avrebbero trovato un 
trucco, e l'hanno trovato». Il trucco 
per non aumentarle la pensione è il 
contributo di reversibilità del pove¬ 
ro signor Santo: 239,94 euro. Sicco- 
mesommati ai 374,06 fanno 614 eu¬ 
ro, la signora Grazia sfora il milione 
(di lire) al mese. Anzi, un milione e 
188mila lire. Con tutti quei quattrini 
che pretende? «H o fatto tutta la vita 
la coltivatrice diretta aiutando mio 
marito a condurre un piccolo agru¬ 
meto. Ho pagato semprei contribu¬ 
ti. Soldi tolti ai miei figli. Anche mio 
marito ha sempre pagato per la pen¬ 
sione. Perché a me devono lasciarla 
a 374 euro? N on ègiusto. Prima illu¬ 
dono le persone e poi fanno finta 
che quelli che loro hanno illuso so¬ 
no cretini e hanno capito male, lo 
non ci sono cascata. M a èconsolazio- 
ne magra. Ci si sente presi in giro», 
mi dice seduta sul letto e appoggian¬ 
do il suo corpo pesante sui braccioli 
del girello. 

«Abbiamo avuto una vita serena 
mio marito ed io. Non ho rimpian¬ 
ti», racconta. «Le nostre tre figlie 
hanno studiato e non ci siamo mai 
fatti mancarenientedeH'indispensa- 
bile. Certo, a me sarebbe piaciuto 
studiare. M aerano altri tempi: finita 


Qui se uno 
si rompe 

il femore e non ha 
figli e qualche soldo 
da parte può solo 
morire? 


«Risparmi in fumo 
per potermi curare» 


in sintesi 


La signora Grazia Di Pietro ha 77 anni e vive con 
una pensione 374 euro al mese. Doveva aver diritto 
anche lei al famoso milione promesso da 
Berlusconi. Ma c’era il trucco e il milione la signora 
non lo ha avuto. È la storia che raccontiamo oggi, dopo quella di Pierino 
Salvarani, di cui abbiamo parlato su l'Unità dell'8 giugno scorso. Il signor 
Pierino ha 88 anni, classe 1925: ha visto due guerre e subito il fascismo. 
Vive a Bologna. Anche lui è vittima della beffa Berlusconi sulla pelle degli 
anziani. Avevamo fatto domanda in due, io e mia moglie». Ma se c'è 
cumulo allora non si ha diritto. «Se non ci fosse mio figlio morirei 
strapovero». 

Prima di loro avevamo raccontato la storia di Mario Colonna che per aver 
creduto al premier si è trovato con la pensione dimezzata. 

Mario aveva cominciato a percepire dal marzo dell'anno scorso il suo 
milione al mese. A fine aprile però è arrivata la doccia fredda, nella forma 
di una lettera deil'l nps che avvertiva Mario e sua moglie Rosina che la 
somma delle pensioni dei coniugi superava la soglia per la quale non si 
aveva più diritto all'aumento. E così la pensione della signora Rosina è 
stata dimezzata a circa 380 euro e in più dovrà rimborsare 
cinque milioni di vecchie lire. Un'altra via al minimo. 
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la quinta avrei dovuto frequentare la 
sesta, che era mista. M io padre mi 
chiamò e mi disse: tu lo capisci Gra¬ 
zia che non ti posso mandare lì, tutti 
insieme maschi e femmine. Chiuso. 
Ora per fortuna non è più così». La 
grande riscossa per la signora Grazia 
arrivò col cinema. Il marito, in socie¬ 
tà coi fratelli, col reddito dell'agru¬ 
meto portò il cinema a Sortino. 
Amadeo Nazzari, Rabagliati, Totò, 
M aurizio Arena e M arisa Allasio. E 
poi De Sica, Visconti, Fellini. Ogni 
sera un'occhiata a un pezzo di mon¬ 
do da questa sorta di "cinema Paradi¬ 
so" di Sortino. «Però - aggiunge - 
quando mio marito ed io siamo an¬ 
dati in pensione abbiamo dovuto 
progressivamente stringere. Diventi 
vecchio e tutto peggiora». Un sorri¬ 
so giovane e malizioso che contrasta 
coi suoi capelli bianchissimi, e con¬ 
clude: «Così ti fanno capire che hai 
già fatto il tuo tempo». 

Ad aggravare la situazione della 
signora Grazia ci ha pensato l'osteo- 
porosi. Il 3 dicembre dell'anno scor¬ 
so uno schianto improvviso ha an¬ 
nunciato quello chei medici chiama¬ 
no cedimento strutturale e lei è en¬ 
trata in un tunnel drammatico dal 
quale sta uscendo lentamente grazie 
allefiglieeal prosciugamento radica¬ 
le dei piccoli risparmi fatti a partire 
dalla morte del marito. «Quando 
morì Giovanni - rivela tra mille pu¬ 
dori - una mia amica più grande mi 
disse: ora mettiti i soldi da parte per 
quando tocca a te. Non è bello che 
gli lasci da fare le spese a figli, generi 
e nipoti. Ho fatto salti mortali per 
riuscirci. I soldi del loculo, della ba¬ 
ra, del funerale. Tutto a posto. Quasi 
tutte le donne della mia età in Sicilia 
si preoccupano di queste cose. Ci 
pensano per tempo. E' un problema 
di decoro e dignità. Non abbiamo 
un brutto rapporto con la morte: la 
sera deil'l novembre i bambini in 
Sicilia appendono la calza e i morti 
gliela riempiono di giocattoli. Il 2 
novembre ogni bambino in Sicilia 
ha in mano un giocattolo. Invece- 
aggiunge con un fondo amaro - non 
m'è rimasto più nulla per quando 
toccherà a me». Si ferma un attimo, 
come a collegare i fatti tra loro e mi 
spiega: «Lei mi trova viva perchéave- 
voquei soldi da parte e perché ho tre 
figlie che mi vogliono bene. Altre 
donne, anche mie amiche, si sono 
allettate e non si sono alzate più. 


LA GUERRA E LA PACE 
CHE COSA SONO 
PER I BAMBINI 
E GLI ADOLESCENTI? 

In questo libro direttamente dalle scuole 

e dalle ludoteche i loro pensieri, 

le loro parole, le loro poesie, i loro disegni 
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Cibo agli indigenti 
con la «Legge del 
Buon Samaritano» 

MILANO Donare cibo agli indigenti: 
una buona azione tantopresentenell' 
immaginario collettivo, quanto diffi¬ 
cile da praticare nella vita di tutti i 
giorni. Fino a ieri, infatti, le enormi 
quantità di alimenti avanzate da 
mensescolasticheeaziendali, da risto¬ 
ranti e da supermercati dovevano ob¬ 
bligatoriamente essere distrutte. Ora 
non più. Il Parlamento ha infatti ap¬ 
provato la cosidetta «legge del Buon 
Samaritano», che renderà più fadle 
la distribuzione dà prodotti alimen¬ 
tari a fini di solidariàà sociale, equi¬ 
parando ai consumatori finali le orga¬ 
nizzazioni di volontariato riconosciu¬ 
te come onlus che effettuano a fini di 
beneficenza distribuzione gratuita di 
alimenti agli indigenti. 

Con questa legge coloro che vor¬ 
ranno donare cibo, in particolare il 
surplus destinato alla distribuzione, 
potranno farlo attraverso le organiz¬ 
zazioni preposte senza avere - come 
accadeva fino ad oggi - responsabilità 
anche dopo la consegna alle organiz¬ 
zazioni. Il che rendeva di fatto impos¬ 
sibili le donazioni. I vantaggi sono 
evidenti: non solo sarà più fadle rifor¬ 
nire le mense per gli indigenti, con 
conseguenteminore onere per le Strut¬ 
ture assi'stenziali pubbliche e private, 
ma si moltiplicheranno gli strumenti 
per rendere concreta la solidariàà, in 
quanto le organizzazioni potranno 
destinare le nuove risorse disponibili 
per ampliare la qualità dà servizio. 

Un'estensione di solidariàà di 
cui dè bisogno: oltre 940mila fami¬ 
glie, pari a 3 milioni di persone, s 
trovano attualmente in condizioni di 
povertà assoluta, cioè mancano dà 
beni essenziali per condurre una vita 
minimamente dignitosa. A questi s 
aggiungono altri 2 milioni di fami¬ 
glie in povertà ràativa, che di spongo¬ 
no di un reddito appena suffià'ente 
per far fronte alle necessità economi¬ 
che primarie. N à complessa, 8 milio¬ 
ni di personeperlequali almeno pro¬ 
curarsi un paio quotidiano potrebbe 
diventare più semplice. 

l.v. 



L’ho capito 
subito che 
la pensione 
a un milione 
non sarebbe 
arrivata 
mai 


Morte sono. Le pare bello - dice ab¬ 
bassando la voce- che uno se non ha 
figli o qualche soldo da parte se si 
rompe il femore deve morire? Non 
fare un sacrifico di più, ma morire. 
Se hai figli bene. Se non li hai, sono 
andati via o hanno problemi, crepi». 

M i fa i calcoli la signora Grazia. 
«Per la luce, riscaldamento compre¬ 
so, non meno di 50 euro di media al 
mese. Per l'acqua, se ne vanno altri 
20. Una bombola di gas costa 19 e 
50. Poi, facendo attenzione a non 
esagerare, altri 30euro seli mangia il 
telefono. E siamo a 120. lo ne devo 
aggiungere 500 per due ragazze, che 
lavorano insieme. Indispensabili per 
lavarmi, vestirmi, la spesa e le medi¬ 
cazioni. Se non ci fossero loro, qual¬ 
cuna dellemiefi gliedovrebbelasci a- 
reil lavoro così bisognerebbe aiutare 
anchelei. Con questi calcoli sono già 
sotto di 7 euro. Per i libri gialli non 
ho speso mai niente, gli amici dei 
miei figli sanno di questa mia passio¬ 
ne. M a devo mangiare o no?». 

La rottura del femore in Sicilia 
ha uno svolgimento grottesco, piran¬ 
delliano. Se sei anziano esenza risor¬ 
se (figli o risparmi), spessissimo an¬ 
nuncia la morte. «Dopo l'operazio¬ 
ne ho dovuto spendere di tasca mia 
ogni giorno 15 euro per mezz'ora di 
terapista. Per fortuna era bravo e mi 
ha rimesso in piedi. Intanto, però, 
alla clinica ortopedica, Villa Salus, 
non avevano il materasso anticubito 
e mi sono venute le piaghe. Ero al 
limite della setticemia: da Natale a 
Pasqua per sanare le piaghe, tra me¬ 
dico e infermiera sono volati altri 
600 euro». E l'AsI? che ha fatto l'AsI? 
Chiede ingenuamente il cronista. 
«Ah! Gliela raccomando!», sbotta la 
signora Grazia. «L'AsI ti dà diritto a 
tutto ma non ti dà niente». Per chia¬ 
rire il paradosso la signora sorride 
come miss M arpie chiedendomi di 
seguirla con attenzione. «Per avere 
diritto allecuredeH'AsI dovresti pro¬ 
grammare la rottura del femore. I n- 
somma,tremesi prima di romperte¬ 
lo vai con le tue gambe all'AsI e gli 
dici: tra tre mesi mi si spezza, vi ho 
portato la domanda per avviare la 
pratica e ottenere le cose che mi ser¬ 
vono. 

Il perché è semplice: da quando 
arriva all'AsI la domanda passa un 
meseperchéarrivi a casa tua la Com- 
missionedi esperti cheti visitaevalu- 
tasehai veramente bisogno delleco- 
seche chiedi. Poi, altri duemesi vola¬ 
no per i passaggi deH'incartamento 
tra un ufficio e l'altro. Totale, seti va 
bene, non meno di 90 giorni che, se 
nel frattempo non sei morta, sono 
sufficienti ad atrofizzarti gli arti ren¬ 
dendo impossibilequalsiasi possibili¬ 
tà di tornare in piedi. Intanto, devi 
pagarti di tasca tua il terapista, devi 
comprarti il lettino adatto, il girello, 
la sedia a rotelle, il bastone a tre pie¬ 
di». 

Sorride la signora Grazia-M ar¬ 
pie, accarezza il cuoricino azzurro 
che porta al collo, regalo di unanipo- 
tina: «Ha capito ora? Se fossi andata 
all'AsI tre mesi prima di cadere per 
avvertirli e fare le richieste, tutto 
avrebbe funzionato, i tempi si sareb¬ 
bero incastrati a perfezione. M a co¬ 
me fai a saperlo prima? È proprio 
così: hai diritto a tutto ma non ti 
danno niente», si diverte per il tuo 
stupore allargandosi in un sorriso. 

Ora finalmente alla signora Gra¬ 
zia pagheranno il terapista, un gior¬ 
no sì e uno no, per due mesi. Mail 
medico le ha detto che ha bisogno 
della fisioterapia almeno per altri sei 
mesi. Insomma, dovrà ricominciare 
a tirare fuori i soldi di tasca propria. 
Fortuna che su tutto il resto ha ri¬ 
sparmiato. «Letto speciale, materas¬ 
so anticubito e girello me li hanno 
prestati. L'AsI mi ha dato sedia a ro- 
telleebastone. M i avevano consiglia¬ 
to di non chiedere troppe cose altri¬ 
menti per i controlli sarebbe passato 
un secolo». Il racconto è finito. La 
signora Grazia sospira: «Certo, aves¬ 
sero portato i miei 374 euro a 516 
mi sarei concessa una botta di vita. 
M a io l'avevo capito subito che era 
una promessa fasulla». 


Si capiva subito 
che c’era il trucco 
E il trucco per me 
era il contributo di 
reversibilità di 
239,94 euro y> 

























Impressionante? 

E non è niente in confronto a quello che c'è dentro. 



Vi aspettiamo per un 
sabato 14 e domenica 15 


altro weekend di Test Drive 
in tutte le Concessionarie Fiat. 



Molto più potente 

Motore diesel 1.3 Multijet 16v 
70 CV 25,6 km con un litro. 
Molte più emozioni. 


Molto più confortevole 

Nuovo design interno. Abitabilità 
record. Tenuta di strada e comfort 
acustico perfezionati. Molto più relax. 



■T.f "7 


La rivoluzione del diesel 



Molto più ricca. Provate a chiedere. Con la sua gamma di 40 versioni, la nuova 
Punto ha una risposta per tutti. Comfort ed eleganza, prestazioni e carattere sportivo, 
spazio e facilità di guida. Nuovi motori diesel Multijet e benzina 16v. Nuovi cambi 
a 6 marce e automatico Dualogic. Assetto delle sospensioni perfezionato. Nuovi 
contenuti per la sicurezza e la qualità della vita a bordo. Un'ampia scelta di persona¬ 
lizzazioni, per ogni esigenza di stile e funzionalità. Vi dà molto di più, la nuova Punto. 

Consumi da 4,3 a 8,3 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni C0 2 da 119 a 197 g/km. 

Molto più sicura Nuova Punto a partire da € 9.900. 

ABS - ESP - Controllo della 
trazione - Hill Holder - Fino a 6 airbag. 

Molte più certezze. 


www.fiatpunto.com 


Nuova Punto. In sostanza, è cambiata. 



Prezzo chiavi in mano, IPT esclusa. 
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L’ordigno rinvenuto dopo una telefonata anonima. Ancora molti i punti oscuri ma gli inquirenti non escludono un atto terroristico 

Esplosivo sull’aereo Faiconara-Roma 

Pacco sospetto ritrovato sotto un sedile del velivolo e poi fatto brillare dagli artificieri 


Virginia Lori 


ROMA Un pacco grande quasi come una 
stecca di sigarette dal quale uscivano 
dei fili elettrici. Era nascosto sotto il 
sedile di un aereo di linea dell'Alitalia, 
in partenza dall'aeroporto «Raffaello 
Sanzio» di Falconara, vicino ad Anco¬ 
na. Dentro - lo hanno accertato gli in¬ 
quirenti della Polaria e della Digos di 
Ancona - esplosivo ad alto potenziale, 
forse tritolo. Sistemato in un congegno 
di quelli cosiddetti «a caduta», dotato 
di una pila cheuna volta esaurita avreb¬ 
be fatto partire l'esplosione. Sarebbe, 
dunque, strage evi tata, grazie, anche, al¬ 
la telefonata fatta da Ancona mentre 
l'aereo rollava in pista per l'atterraggio: 
«Fate in fretta, fate in fretta», avrebbe 
detto l'anonimo che ha dato l’allarme. 
Sull'aereo viaggiavano 60 persone, fra 


cui nessuna personalità di rilievo. Per 
questo, si sospetta la finalità eversiva. 
Sembrerebbe che sia stato individuato 
un passeggero sospetto. Nessun fermo 
però ieri, fino a tarda sera. 

Il volo AZ 1128, che era partito la 
mattina da uno scalo toscano e poi ave¬ 
va fatto sosta a Roma per alcune ore, 
sarebbe dovuto ripartire dall’aeroporto 
di Falconara alle 15.00, diretto a Fiumi¬ 
cino. Mauna telefonata anonima- sen¬ 
za particolari inflessioni d’accento - 
giunta al nucleo elicotteristi dei carabi¬ 
nieri di stanza all'aeroporto, ha avverti¬ 
to che a bordo c’era dell'esplosivo. I 
passeggeri non erano ancora saliti, 
quando èstato dato l’allarme, in tempo 
per bloccare la procedura di partenza. 

L'aereo, un ATR di Alitalia Express, 
è stato subito isolato su una piazzola 
per permettere le necessarie ed obbliga- 
torieoperazioni di verifica. A quel pun¬ 


to son entrati in azione gli artificieri di 
polizia e carabinieri, agevolati dal fatto 
che a bordo non era ancora sai ito nessu¬ 
no. FI anno iniziato a perlustrare la car¬ 
linga e non ci hanno messo molto a 
ritrovare, nascosto sotto a un sediledel- 
l’aereo e occultato dentro un giubbotto 
salvagente, l'oggetto che aveva causato 
l’allarme. Un plico delle dimensioni di 
tre pacchetti di sigarette - tenuto assie- 
meda nastro adesivo - da cui fuoriusci¬ 
vano dei fili elettrici. 

Gli artificieri, per ti more che il pac¬ 
co sospetto potesse esplodere, lo hanno 
portato fuori dall'aereo, in una zona 
lontana dal piazzale, nei pressi della ex 
caserma militare, e lì lo hanno fatto 
brillare in sicurezza. È stato proprio in 
questo momento - secondo quanto si è 
appreso - che si è fatta strada tra gli 
investigatori la convinzione che vi fosse 
effettivamente dell’esplosivo: la defla¬ 


grazione, infatti, ha prodotto un forte 
boato, valutato nettamente superiore a 
quello che avrebbe dovuto produrre la 
micro-carica utilizzata dagli artificieri. 

L'aereo èrimasto fermo all'aeropor¬ 
to di Falconara a disposizionedel magi¬ 
strato, Irene Bilotta, responsabile delle 
indagini. 

La notte precedente il velivolo era 
rimasto fermo all'aeroporto di Fiumici¬ 
no. Chi ha collocato quel pacchetto sot¬ 
to il sedile potrebbe aver approfittato 
della sosta notturna e in questo caso 
potrebbe essere una persona che aveva 
facileaccesso all’aereo e alle piste di de¬ 
collo. Proprio ieri le trattati ve tra l’Alita- 
lia e sindacati sulla vertenza relativa ai 
controllori di volo hanno visto una gior¬ 
nata di schiarita. «Probabilmente è du¬ 
rante la notte che quel pacchetto èstato 
collocato a bordo dell’aereo», ipotizza il 
presidente deU’Enac (Ente nazionale 


per l'aviazione civile), Alfredo Roma 
che però tende a tranquillizzare: «Se 
quel pacchetto l'hanno trovato èperché 
chi cel’ha messo voleva chefossetrova¬ 
to». L'A li tali a preferisce tacere. «In atte¬ 
sa delle indagini della magistratura atte 
ad identificare la provenienza del mate¬ 
riale trovato a bordo» dell' aereo Az 
1128Ancona-Roma. 

Fatto singolare, all’aeroporto di Fal¬ 
conara, solo dieci giorni fa, era stata 
effettuata una simulazione proprio per 
questo tipo di allarme. 

L'ordigno sospetto trovato questo 
pomeriggio nell'aereo Ancona-Roma 
non è il primo rinvenuto nell' aeropor¬ 
to regionale «Raffaello Sanzio»: nel di¬ 
cembrescorso, un pacco bomba conte¬ 
nente 30 grammi di tritolo da cava fu 
rinvenuto in una borsa abbandonata al 
check-in da un 40enne, Joao Paulo Dru- 
ta, tuttora ricercato dall' I nterpol. 


Effetto Bossi-Fini: sbarchi in aumento 

Giulio Calvisi, Ds: arrivi dei clandestini inevitabili se si impedisce Vingresso ai lavoratori stagionali 



Massimo Solani 


ROM A È passato quasi un anno dall'approva¬ 
zione della nuova legge suN’immigrazione, 
ed il primo bilancio traccia un quadro della 
situazioneadir poco allarmante Sono infat¬ 
ti proprio alcuni dati relativi alla Bossi-Fini a 
fornire un esempio numerico del fallimento 
della strategia governativa in materia di con¬ 
trollo dell'immigrazione. U n fallimento che, 
alla vigilia dell’inizio del semestre europeo, 
rende ancora più necessario un confronto 
sul da farsi per correggere una pericolosa 
tendenza, Proprio questo sarà il tema cardi¬ 
ne dell'incontro nazionale organizzato per 
oggi dai Democratici di Sinistra sullo stato 
delle politiche dell’immigrazione nel nostro 
paese. 

FLUSSI «Nel 2002 avrebbero dovuto entrare 
in Italia per motivi di lavoro 83 mila persone 
di cui 63 mila stagionali e 20 mila a tempo 
determinato - spiega Giulio Calvisi, respon¬ 
sabile immigrazione dei Ds - Il problema è 
chequesti ingressi sono stati soltanto virtua¬ 
li : a noi ri su Ita i nfatti che in I tal ia sono entra¬ 
te soltanto 10 mila persone con contratto a 
tempo determinato mentre dalle denunce 
delle associazioni dei coltivatori possiamo 
direchedei 63 mila previsti per lavoro stagio¬ 
nale, a causa della buracratizzazione degli 
ingressi introdotta dalla Bossi-Fini, la mag¬ 
gior parte dei lavoratori hanno avuto libero 
accesso soltanto quando la stagione dei rac¬ 
colti era già conclusa, Per il 2003 invece, il 
governo haemanato un decreto in cui preve¬ 
de di far entrare 60 mila stagionali, peccato 
però che, in virtù dello stesso discorso, c'è il 
rischio che anche questi ingressi siano solo 
virtuali. E non lo diciamo soltanto noi, lo 
denuncia già la Coldiretti, La cosa più grave 
- prosegue - è che questo governo sembra 
non voler capire che restringendo il canale 
di ingresso regolare nel nostro paese resta 
soltanto l'opzione clandestina, e a poco ser¬ 
vono gli eserciti schierati a difesa delle co¬ 
ste», 


Caritas: i poveri 
hanno sempre meno 

CITTÀ DEL VATICANO «I n questo mon¬ 
do dove i ricchi sono sempre più ric¬ 
chi ed i poveri sono semprepiù pove¬ 
ri, ci dobbiamo attivare ad educarci al 
senso della condivisione, a leggere il 
perché delle cause e quindi a sapere 
stare accanto». In queste parole è 
espresso con efficacia il programma 
della Caritas Nazionale Italia. Le ha 
pronunciate il nuovo presidente del¬ 
l’organismo della Cei, mons. France¬ 
sco Montenegro presentando alla 
stampa un bilancio di quanto è stato 
svolto nel 2002 e le linee future di 
intervento. Il quadro delineato è pre¬ 
occupante: si rafforza la drammatica 
forbicedeil’ingiustizia soci aleelo Sta¬ 
to latita. Un dato, infatti, emerge con 
chiarezza: la Caritas, malgrado lastra¬ 
ordinaria «carità del popolo», non 
può supplire al vuoto di iniziativa edi 
intervento delle istituzioni pubbliche 
e governative. La denuncia è netta e 
nasce da un riscontro sul campo. 
L’esecutivo taglia la spesa socialee «ar¬ 
retra» nell'impegno a favore delle fa¬ 
sce più deboli e povere della popola¬ 
zione italiana. 


SEMESTRE UE «I primi passi del nostro go¬ 
verno alla vigilia dell'apertura del semestre 
di presidenza europea non sono certo dei 
più incoraggianti - spiega Calvisi - l'esecuti¬ 
vo ha fatto corrispondere la lotta all'immi¬ 
grazione clandestina con la necessità di fare 
più espulsioni, trascurando il problema dei 
canali di ingresso regolari, del diritto d'asilo 
edellepolitichedi integrazione, degli accor¬ 
di bilaterali: Il timore è che ora il governo 
voglia esportare il proprio modello anche a 


I tribunali rischiano 
la paralisi e le carceri 
il sovraffollamento 
a causa di una legge 
disumana 
e burocratica 


livello comunitario». 

ESPULSIONI Tema controverso quello delle 
espulsioni, con i dati usati il più delle volte 
per dimostrare la bontà della strategia intra¬ 
presa dal centro destra. «Il governo - accusa 
il responsabile per l'immigrazione della 
Quercia- sta propagandando grandi numeri 
che non dicono la verità. Gli allontanamenti 
dal nostro paese nel 2002 sono stati 88 mila 
però ci sono state anche 62 mila persone 


intimatea lasciare il territorio nazionale N ei 
primi tre mesi del 2003 il governo dice di 
aver espulso 18 mila clandestini oltre ad aver 
intimato all'allontanamento altre 14mila per¬ 
sone Fatta la somma vediamo che 76 mila 
personehanno ricevuto l'ordinedi lasciareil 
territorio nazionale: questo significachequa- 
lora non rispettassero l'ordine e venissero 
fermatedi nuovo, queste persone con lanuo¬ 
va legge devono essere arrestate, processate, 
condannateesoltanto dopo espulse, Si capi¬ 
sce bene che se tutti i pubblici ministeri eser¬ 
citassero l'azione penale contemporanea¬ 
mente assisteremmo al raddoppio della po¬ 
polazionecarceraria e alla quadruplicazione 
della popolazionecarceraria straniera. Prati¬ 
camente il collasso del nostro sistema giudi¬ 
ziario. Per questo - aggiunge - la Bossi-Fini 
non èsoltanto una legge irrispettosa dei dirit¬ 
ti del le persone, ma è anche una norma fatta 
male. I dati in nostro possesso dicono che 
nelle grandi città oltre il 60% dei procedi¬ 
menti in corso interessano immigrati dande 
stini incappati nella tagliola della Bossi-Fi¬ 
ni». 

REGOLAMENTO ATTUAZIONE È di questi 
giorni la notiza che sarebbero finalmente 
pronti i regolamenti di attuazione per la leg¬ 
ge sull'immigrazione, attesi da quasi un an¬ 
no e costantemente rinviati. U na notizia che 
non tranquillizza affatto l'opposizione «In¬ 
nanzitutto ci allarma il metodo - spiega Cal¬ 
visi - dopo un ritardo incredibile sappiamo 
che stanno per essere emanati ma su di essi, 
che interessano questioni delicatissime, non 
c'è stata alcuna concertazione con le parti 
sociali,le associazioni e le amministrazioni 
locali. Riteniamo chequesto modo di proce 
dere rappresenti un gravestrappo, anche per¬ 
ché alcune parti della legge contengono la 
possibilità di licenziare il regolamento senza 
un passaggio parlamentare Riteniamo que 
sta una prassi inaccettabile, ed invitiamo il 
governo ad un confronto parlamentare ne 
cessario alla chiarificazione di alcune norme 
pasticciate che rischiano nel tempo di pro¬ 
durre gravi scompensi». 



Cassazione 

Totò Riina: annullato 
l’isolamento diurno 

La Cassazione ha definitivamente annullato l'isolamento 
diurno perTotò Riina, I giudici hanno accolto il ricorso 
della difesa contro la decisione della Corte d'Appello. 
L'isolamento diurno di un detenuto - dice la sentenza - 
non può essere superiore al tetto massimo di tre anni, a 
meno che non vengano commessi nuovi reati 
dall'imputato, durante l'esecuzione della pena. Riina è in 
isolamento ormai da 8 anni e mezzo. 


Stragi del ’93 

Firenze, la Procura 
prolunga le indagini 

La procura della Repubblica di Firenze ha aperto un 
nuovo fascicolo, contro ignoti, per le indagini sui 
presunti mandanti a volto coperto delle stragi mafiose 
del 1993 a Firenze, Roma e Milano. Prosegue così 
l'inchiesta sugli attentati con autobombe avvenuti 10 
anni, dopo la scadenza dei termini, il 5 giugno scorso, 
per le indagini preliminari relative al precedente 
procedimento sui presunti ispiratori occulti di quelle 
stragi, In quest 1 ultima inchiesta era stato indagato l'ex 
senatore de Vincenzo Inzerillo, lacui posizione dovrà ora 
essere definita, essendo scaduti i termini delleindagini. 
Nel nuovo fascicolo contro ignoti potranno comunque 
confluire gli spunti di indagine già emersi nella vecchia 
inchiesta e sui quali aveva lavorato il pm della direzione 
nazionale antimafia Gabriele Chelazzi, morto il 17 aprile 
scorso per infarto. 


Caserta 

Comboniani, un tavolo 
per l’integrazione 

Un tavolo istituzionale con la Regione, la Provincia di 
Caserta, il comune di Castelvolturno, le associazioni di 
volontariato eCgil, Cisl e U il. È il primo risultato della 
protesta che i padri comboniani Giorgio Poletti e Franco 
Nascimbene, hanno incamerato dopo che dal 4 giugno 
scorso vivono praticamente incatenati a Piazza Vanvitelli. 
U na iniziativa clamorosa per protestare contro le retate 
indiscriminate della polizia nei confronti degli immigrati 
africani. U na proposta, quella della Regioneche potrebbe 
anche far rientrare la contestazione. 


Milano 

Un arresto e 23 indagati 
per traffico di rifiuti 

23 indagati e 1 persona arrestata per traffico e gestione 
illecita di rifiuti, truffa e falso. In 6 capannoni di diverse 
provincie in Italia sono state sequestrate ci rea 30mila 
tonnellatedi rifiuti speciali stoccati illegalmente. 
L'arrestato, un 54ennedi Ferrara, gestiva un traffico di 
rifiuti illegali, contattava i produttori di rifiuti, esibendo a 
garanzia dello smaltimento dei rifiuti autorizzazioni per 
siti irregolari, poi grazie alla complicità dei trasportatori i 
rifiuti finivano smaltiti in capannoni chedopo il loro 
completo riempimento veniva abbandonato. 


L’allarme a un convegno Ds a Firenze. L’unica preoccupazione del governo sembra essere quella di finanziare la comunità di San Patrignano e di equiparare gli spinelli alle droghe pesanti 

Cure per i tossicodipendenti, strutture pubbliche smantellate 


"riforme" Moratti 


I precari della scuola 
in piazza il 16 giugno 

ROMA Quanti soldi il governo è intenzionato a stanziare 
per lascuola?Cgil, Cisl, U il eSnalschiedono un confron¬ 
to sulle risorse in vista Documento di programmazione 
economica e rilanciano, a fine anno, la domanda decisi¬ 
va anche per capi re quando, se e cosa verrà attuato della 
riforma Moratti. Secondo i sindacati della scuola, che 
ieri hanno indetto una conferenza stampa unitaria, non 
ci sono i tempi perché venga attuata a parti re da settem¬ 
bre. E dunque tutto slitterà ancora di un anno. In ogni 
caso al ministro, checontinua aglissare, chiedono rispo¬ 


ste «chiare e preciso». E avvertono: «Non va compiuta 
alcuna forzatura, siamo contrari a maxi-sperimentazio¬ 
ni e proponiamo invecedi utilizzare questo periodo per 
approfondire alcunequestioni». 

Oltretutto, è un altro secondo i sindacati della scuo¬ 
la, il punto sul quale il governo deve affrettarsi a dare 
una risposta. «Sono oltre 190.000 i lavoratori, docenti e 
Ata- ha ricordato il segretario generale della Cgil scuola 
Enrico Panini - che non hanno ancora la certezza di un 
bando che metta a disposizione posti per le immissioni 
in ruolo». Per questo Cgil, Cisl, U il eSnalshanno convo¬ 
cato per lunedì prossimo a Roma i precari della scuola. 
Appuntamento a piazza Santi Apostoli. Per «mettere la 
parola fine a una situazione di incertezza che si protrae 
da troppo tempo» e che rischia di aggravarsi dal primo 
settembre, quando 17 mila docenti e 7 mila Ata andran¬ 
no in pensione e il numero totale dei posti vacanti 
supererà le 100 mila unità. 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE II totale abbandono della lotta 
alla droga, lacontrapposizioneda privati 
con chi lavora nei servizi pubblici. E poi, 
il drastico taglio dei finanziamenti e la 
discriminazionefra le stesse comunità di 
recupero dei tossicodipendenti, con quel¬ 
la di San Patrignano, che fa la parte del 
leone accaparrandosi la fetta grande la¬ 
sciando le briciole a tutte le altre Se a 
questo quadro, già preoccupante, si ag¬ 
giunge il totale caos istituzionale e l’im¬ 
possibilità di riuscire a individuare nel 
governo un interlocutorecredibilesul ver¬ 
sante della lotta alla droga: ai ministeri 
della sanità e del welfare si è aggiunto 
ancheun superprefetto, portando concre¬ 
tamente indietro l’orologio della politica 
sulla tossicodipendenza, i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti ed hanno comporta¬ 
to il totale abbandono dellefamiglie, dei 
giovani, dellecomunitàedegli stessi servi¬ 
zi pubblici. Capovolgendo in questo mo¬ 
do l’impianto culturale che aveva caratte¬ 
rizzato la politica del precedente governo 
guidato dall'Ulivo, le destre, per cercare 


di ritagliarsi una visibilità sui media han¬ 
no sposato l’approccio "militaristico" alla 
tossicodipendenza. La scelta, che ha già 
buttato nel dramma miglia di giovani e 
famiglie, tossicodipendenti rinchiusi nel¬ 
le carceri, è stata fatta letteralmente pro¬ 
pria dal vicepremier Gianfranco Fini, do¬ 
vendo pagareil dazio all'elettorato di cen¬ 
tro destra, presentandosi come l'uomo 
d'ordine, soprattutto verso i giovani, rac¬ 
cogliendo così consensi anche verso la 
destra fascista, da cui afferma di aver pre¬ 
so le distanze «lo voglio mettere soprat¬ 
tutto l'attenzionesull'abbandono di quel¬ 
lo che si è presentato come lo sceriffo 
antidroga e anche su questo tema come 
sulla famiglia, le politiche sociali, la lotta 
all'immigrazione clandestina sta denun¬ 
ciando il suo fallimento» commenta la 
parlamentare diessina, Livia Turco, al 
convegno organizzato in Palazzo Vecchio 
a Firenze dai diesse nazionali etoscani. 

«Il modo sbrigativo poi con cui Fini 
di fatto equipara il ragazzino fumatore 
occasionaledi uno spinello al più incalli¬ 
to degli eroinomani - ha sottolineato Giu¬ 
seppe Vaccari del dipartimento welfare 
dei Ds nazionali - quando insiste nella 


non distinzione tra sostanze diverse e tra 
uso ed abuso delle stesse, se realmente 
attuato, porterebbe a cri mi nali zzare centi - 
naia di migliaia di ragazzi» con i riflessi 


facilmente immaginabili. 

Non a caso i Ds, come annunciato 
duranteil convegno, porteranno al tavolo 
dell'Ulivo nazionale un programma per 


combattere le tossicodipendenze. Opera¬ 
tori dei Sert, dellecomunità, politici, co¬ 
me gli assessori della Regione e comune 
di Firenze, Enrico Rossi e Graziano Go¬ 


ni, M arida Bolognesi, Luigi Cancrini, Gra¬ 
zia Zuffa, il responsabile del Sert di Faen¬ 
za, Edo Polidori, per ricordare alcuni dei 
nomi dei relatori, per un giorno intero a 
Firenze hanno passato al setaccio le pro¬ 
blematiche legate al mondo della tossico- 
dipendenza. Nel mirino i tentativi del go¬ 
verno di mettere sotto il proprio control¬ 
lo l'organizzazione e il funzionamento 
dei Sert, alla faccia del decentramento fe¬ 
deralista. Nel giugno scorso con un pro¬ 
prio atto pubblicato sulla gazzetta ufficia¬ 
le èstato tentato un colpo di mano sventa¬ 
to da una sentenza della Consulta, che 
accogliendo un ricorso dell'Emilia Roma¬ 
gna edellaToscana, l’ha bocciato. L’obiet¬ 
tivo del governo era quello di non ricono- 
scerela specifica competenza dei Sert nel¬ 
la tutela della salutedé tossicodipendenti 
e con la scusa della pari dignità tra il 
pubblico eil privato si è cercato di sman- 
tellarequesto servizio solo per toglieredal 
contesto socialeil problema della tossico- 
dipendenza. 

«Questaseparazionefrail pubblieoe 
privato è qualcosa di criminale - tuona 
LiviaTurco - in quanto significa depoten¬ 
ziare ciò che è stato il gioiello dell'Italia. 


Noi nel contesto europeo vantiamo una 
rete integrata di servizi pubblici ecomuni- 
tà che hanno imparato con fatica a colla¬ 
borare. Questo governo criminalizzando 
i Sert sta portando ad una contrapposizio¬ 
ne fra Sert e comunità. E all'interno di 
quest’ulti me sta dividendo quelleche so¬ 
no buone e quelle che lo sono di meno. 
Soprattutto le lascia allo sbando». E in 
parte o chiudono o soffocano. È il caso 
della Onlusfiorentina "Insieme" che assi¬ 
ste immigrati e senza fissa dimora a corto 
con i finanziamenti. Questo non è che 
uno dei tanti casi nel nostro Paese. Non è 
chiaro se la destra con Gianfranco Fini 
presenterà davvero una sua proposta di 
leggedi modifica dellaJervolino - Vassal¬ 
li, peraltro anche i diesse ritengono che la 
legge vada rivista, ma in una direzione 
opposta rispetto a quella della Casa delle 
L i berta chespi nge per ri nforzare I a repres- 
sionedi chi nefaccia uso. «Noi pensiamo 
ad un diverso sistema sanzionatorio che 
porti meno giovani in carcere - aggiunge 
l'ex ministro Turco - perché la reclusione 
non è la soluzione del problema droga. 
Anzi in carcere le tossicodipendenze au¬ 
mentano». 
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I cavi d’acciaio e il braccio hanno ceduto. I sindacati: in questi stabilimenti l’emergenza è l’occupazione, la sicurezza è un lusso 

Crolla una gru, uccisi due giovani operai 

All’Uva di Taranto ancora morti sul lavoro, i due ragazzi erano stati appena assunti 


Segue dalla prima 

Paolo stava lavorando sul brac¬ 
cio della gru, la macchina biva¬ 
lente, Pasquale era a terra, schiac¬ 
ciato da quintali di ferro e ce¬ 
mento è morto poco dopo al¬ 
l'ospedale «Santissima Annun¬ 
ziata». I due non si sono accorti 
di nulla. La loro storia di precari 
cheda poco si erano visti trasfor¬ 
mare il contratto di formazione 
lavoro in assunzione a tempo 
pieno, finisce qui. 

Non quella delle morti e de 
gli incidenti all'Interno dell'Uva. 
Il «mostro» che da anni condi¬ 
ziona nel bene e nel male la vita 
di Taranto. Perché quello di ieri 
pomeriggio è solo l’ultimo inci¬ 
dente sul lavoro nello stabilimen¬ 
to della famiglia Riva. Il 6 giu¬ 
gno, raccontano operai e sinda¬ 
calisti, per poco non si è sfiorata 
la tragedia. Una infiltrazione 
d'acqua nel convertitore nume 
ro 3 dell’acciaieria 2, provocò 
una serie di esplosioni a catena. 
Gli operai stavano colando la 
ghisa e furono coinvolti dagli 
scoppi. Prima piccole esplosio¬ 
ni, via via diventate sempre piàù 
grandi. Panico, fuga precipitosa 
all'esterno, feriti. Più di quaran¬ 
ta. «La verità - dice Francesco 
Fiusco, segretario della Fiom ta¬ 
rantina- èchel’llvaèuno stabili¬ 
mento insicuro». Dodicimila 



un anno fa 

Marco, caduto 
da un’impalcatura 

ROMA Ottocentosettantaeuro al mese, un 
contratto di formazione lavoro airi Iva di 
Taranto iniziato solo quattro mesi prima e 
il sogno di trovare una casa, anche mode¬ 
sta, dove poter abitare con la compagna 
Addolorata e la figlioletta Anna. N e parla¬ 
va sempre di quei suoi sogni a misura di 
metalmeccanico, Marco. E intanto viveva 
in casa della suocera. Marco Perrone, 27 
anni, alla fine quei sogni non è riusciti a 
realizzarli. 

Era 111 luglio del 2002. Stava lavoran¬ 
do nell’area deH'«Agglomerato 2», uno dei 
tanti budelli dell'l Iva di Taranto. Colpa di 
un capogiro o forse di una manovra sba¬ 
gliata: caddeerimaseintrappolato nel na¬ 
stro trasportatore che correva sotto di lui. 
Sentì un dolore tremendo allegambe, uno 
di quelli che non si possono mascherare 
come le storte o le scottature che spesso i 
giovani con contratto di formazione lavo¬ 
ro nemmeno denunciano: l'infortunio po¬ 
trebbe infatti danneggiarli nella corsa di¬ 
sperataverso il posto di lavoro. 

Marco Perrone fu immediatamente 
trasportato alI’ospedale Santi ssi ma A n n u n- 


ziata, primo ricovero di molti operai vitti¬ 
me di incidenti sul lavoro. I medici gli 
amputarono una gamba. M ori, dopo oltre 
venti giorni di agonia, il 3 agosto del 2002. 

Proprio in quei giorni i suoi colleghi 
operai, metalmeccanici di Fiom, Firn e 
Uilm, iniziavano un'ondata di scioperi 
contro il ridimensionamento della siderur¬ 
gia a Taranto. 

I sigilli posti dalla magistratura alle ci¬ 
miniere 3,4,5 e 6, nell'ambito dell'inchie¬ 
sta sull'impatto ambientale della fabbrica, 
e la conseguente decisione del gruppo Ri¬ 
va (padrone degli impianti) di chiudere le 
cokerie, spinsero gli operai in strada. 

In quei giorni si rivendicò anche il di¬ 
ritto alla salute nella fabbrica. Si ricordò la 
morte di M arco, caduto da un’impalcatu¬ 
ra dentro l'interstizio di un nastro traspor¬ 
tatore. Si ricordò la tragica finedi France¬ 
sco M ontervino, 46 anni, che il 27 settem¬ 
bre del 2001, mentre era intento a ripulire 
alcuni filtri, fu investito dal monossido di 
carbonio. Si ricordarono i tanti incidenti: 
legravi ustioni di Giuseppe Ci rad, 24 an¬ 
ni, cheil 27 novembre del 2001 fu investi¬ 
to dal ritorno di fiamma dello strumento 
che stava usando per segare un tubo di 
metallo. Ci si ricordò di quel nastro tra¬ 
sportatore di carbone che per due volte, 
nel corso del 2001, e un'altra volta a giu¬ 
gno, vuoi per il calore, vuoi per l'attrito, 
prese fuoco avvolgendo Taranto in una 
nuvola nera. e.d.b. 


ni sindacali con l'azienda». Il se¬ 
gretario provinciale della Firn, 
Giuseppe Lazzaro, afferma che 
«èormai arrivato il momento di 
attivare un tavolo istituzionale 
che discuta di salute e sicurezza. 
È indubbio che in questo stabili¬ 
mento ci sono problemi di con¬ 
dizioni di lavoro e di gestione 
delle risorse umane». La richie¬ 
sta di un «tavolo istituzionale» 
viene condivisa anche dal segre¬ 
tario della Uijm jonica, Rocco 
Palombella. «È necessario - dice 
- alla luce di quanto accaduto 
ieri e la scorsa settimana in accia¬ 
ieria. Ora servono fatti concreti, 
siamo in emergenza e la questio¬ 
ne non può rimanere ristretta 
neH'ambito tarantino». I ds ta¬ 
rantini, dal canto loro, chiedono 
un incontro col prefetto, «per¬ 
ché convochi la Asl e l’Istituto 
per la sicurezza sul lavoro - dice 
il segretario provinciale Ludovi¬ 
co Vico - per definire un serio 
programma di intervento con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro nello 
stabilimento». Le segreterie na¬ 
zionali di Firn, Fiom eUilm ed il 
coordinamento nazionalesinda¬ 
cale del gruppo Uva hanno pro¬ 
clamato 4 ore di sciopero per 
oggi da effettuarsi in tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo, mentre a 
Taranto l’Uva si è fermata dalla 
settedi ieri efino alle tre di oggi. 

Enrico Fierro 


Il 6 giugno si era 
sfiorata un’altra 
tragedia 

Proclamate per oggi 
quattro ore 
di sciopero 



operai, almeno settemila giovani 
e assunti con contratti precari, 
formazione lavoro, in primo luo¬ 
go. «Per questi giovani - incalza 
Fiusco - la vera emergenza è il 
lavoro, la sicurezza è un lusso». 
Analisi drammaticamente vera 
in una città dove la disoccupazio¬ 
ne arriva a toccare i I 20 per cen¬ 
to e l'impiego all'Uva è visto an¬ 
cora come l’unica via d’uscita do¬ 
po la crisi dell’altra industria ta¬ 


rantina, i cantieri navali. Duean- 
ni fa, Gianni Forte - segretario 
della Cgil - descrisse in modo 
efficacela realtà dell'l Iva: «Lo sta¬ 
bilimento è una città assediata: 
dentro ci sono lavoratori strema¬ 
ti che vorrebbero scappare. Fuo¬ 
ri premono molti giovani disoc¬ 
cupati desiderosi di entrare, no¬ 
nostante i problemi legati alla si¬ 
curezza». Le luci sull'Uva si ac¬ 
cendono solo quando c'è i I mor¬ 


to, dicono gli operai, cheti rac¬ 
contano dei piccoli infortuni 
quotidiani che spesso non vengo¬ 
no denunciati per paura di rap¬ 
presaglie. Il problema vero - di¬ 
cono i sindacalisti interni - è la 
manutenzione degli impianti. 
Viene fatta poco e male. Soprat¬ 
tutto perché i giovani assunti 
vengono inseriti subito nel pro¬ 
cesso produttivo a contatto con 
strumenti logori e spesso fati¬ 


scenti. M a c'è un altro dato che 
co n tri bu i sce a far co n qu i stare al - 
l'I Iva di Taranto (quarto gruppo 
siderurgico europeo e settimo a 
livello mondiale) l'oscar di stabi¬ 
limento più insicuro d'Italia: lo 
sfruttamento a ciclo continuo de¬ 
gli impianti che non consente la 
manutenzione preventiva pro¬ 
grammata. Tutti elementi che 
portano i sindacati ad aprire una 
dura trattativa con l'azienda. 


«Va avviata subito una verten¬ 
za-sicurezza che coinvolga tutti i 
lavoratori dello stabilimento - è 
il parere del segretario provincia¬ 
le della Fiom, Francesco Fiusco 
-. La eccessiva precarizzazione 
del lavoro, la mancata manuten¬ 
zione preventiva e l'obsolescen¬ 
za degli impianti stanno portan¬ 
do alle conseguenze che vedia¬ 
mo oggi. Servono subito soluzio¬ 
ni per tornare a corrette relazio- 


Paolo Franco e 
Pasquale D’Ettorre 
erano passati dal 
contratto di 
formazione al lavoro 
stabile 



Roma, esplode appartamento 

Una fuga di gas nella casa di due anziani nel quartiere Parioli 


I detriti caduti 
sulla strada 
dopo 
l’esplosione 
avvenuta ieri 
poco 

dopo le 13 in un 
appartamento 
a Roma 
nel quartiere 
Parioli 
Massimo 
Zampetti/Ansa 



Massimo Solani 


ROMA Una esplosione terrificante, i 
vetri in frantumi eleportechevolano 
via come spazzate dal vento. E poi i 
calcinacci che cadono sulla strada, le 
urladi paura elafuga precipitosa lun¬ 
go le scale. Erano passate da poco le 
tredici quando ieri un boato ha squas¬ 
sato un intero condominio di viaCivi- 
nini nel cuore dei Parioli, salotto eie 
gante della capitale. «U na bomba», ha 
pensato qualcuno, più semplicemen¬ 
te una esplosione causata da una fuga 
di gas dovuta ad un rubinetto difetto¬ 
so in un appartamento del quarto pia¬ 
no. Una deflagrazione violentissima 
in cui sono rimaste ferite soltanto 
quattro persone (nessuna di loro in 


modo serio) echeavrebbepotuto ave 
re conseguenze ben più gravi. Impres¬ 
si onante anche l'onda urto che ha fat¬ 
to seguito all'esplosione, uno sposta¬ 
mento d'aria che ha praticamento di¬ 
velto tramezzi econtrosoffitti renden¬ 
do inagibili tre degli oltre trenta ap¬ 
partamenti del palazzo edanneggian- 
do alcune vetrine sottostanti investite 
dai calcinacci. 

«Ero in casa quando ho sentito 
quel boato incredibile- racconta anco¬ 
ra scosso uno degli inquilini del pri¬ 
mo piano - i vetri hanno tremato fino 
adandarein millepezzi e avevo l'im¬ 
pressione che il soffitto mi stesse ca¬ 
dendo addosso. Sono fuggito verso le 
scale e attraverso la porta che era salta¬ 
ta dai cardini sono corso per le scale 
uscendo in strada. C'erano calcinacci 


ovunque, e polvere tanta polvere». 
Per lui, come per quasi tutti gli altri 
inquilini del palazzo l’attesa in strada 
è durata per tutta la giornata, fino a 
quando cioèi vigili del fuoco non han¬ 
no consentito loro l’accesso dopo le 
dovuteverifichedi stabilità. Per i pro¬ 
prietari dei tre appartamenti rimasti 
inagibili, invece, è stato il II Munici¬ 
pio della capitale a preoccuparsi per 
trovare una sistemazione momenta¬ 
nea. 

Nell'appartamento del quarto pia¬ 
no dove il gas si accumulato fra le 
pareti sino ad esplodere per un qual¬ 
che innesto che ha incendiato l'aria, 
vivevano Andrea Ognibeni («Il profes¬ 
sore», per via di un suo passato da 
presidein un liceo romano) esuamo- 
glieGraziettaScampeddu. Anziani en¬ 


trambi (86 anni lui, 84 lei), pensinati, 
lacoppiavivevadatempo in condizio¬ 
ni di abbandono cheavevano più vol¬ 
te atti rato leattenzioni dei più facolto¬ 


si vicini, per lo più giornalisti eprofes- 
sionisti. «Erano in condizioni incredi¬ 
bili - racconta ora una delle persone 
scese precipitosamente in strada do¬ 


po il boato - e più volte avevamo ri¬ 
chiamato l'attenzione deH'ammini- 
stratoredi condominio su quella cop¬ 
pia disagiata. Lei viveva praticamente 


barricata in casa da oltre dieci anni e 
le uniche volte in cui la vedevo era 
quando la sera si affacciava dalla vetra¬ 
ta sul cortile interno. Aveva una fac¬ 
cia incredi bile e lo sguardo perso nel 
vuoto, alcuni giorni ho pensato che 
volesse buttarsi di sotto». Attenzioni, 
poi, le suscitava anche la cagnetta di 
quellacoppiadi poveri anziani: «spor¬ 
ca» raccontano i vicini, «malata, quasi 
sicuramente idrofoba» spiegano altri. 
Un animale che ringhiava ai vicini e 
che più volte aveva suscitato le prote- 
stedei condomini. Almeno fino a po¬ 
chi giorni fa quando era stata soppres¬ 
sa. I vigili del fuoco accorsi sul posto 
li hanno trovati stesi sul pavimento di 
quello cherestava della loro casa, feri¬ 
ti (per loro ustioni di primo e secon¬ 
do e grado ma nessun pericolo di vi¬ 
ta) e sotto chock per quanto successo. 
Trasportati al Policlinico Umberto I, 
sono ora ricoverati e resteranno in 
osservazione per alcuni giorni. Alme¬ 
no nella struttura, si spera, riceveran¬ 
no quelle attenzioni e cure che nessu¬ 
no ha prestato loro fino a ieri, quando 
l'esplosione li ha sorpresi con la mac¬ 
chinetta per il caffè a scaldare sulla 
piastra dei fornelli elettrici. 


Delitto Desirée, chiesto 
l’ergastolo per Giovanni Erra 

ROMA Chiesto l'ergastolo per Giovanni Erra. Per il 
pm Silvia Bonardi l'operaio coinvolto nell'omicidio 
di Desiree Piovanelli, deve essere condannato al 
massimo dà la pena per omicidio volontario 
aggravato dalla premeditazione, dai futili motivi, 
dalla crudeltà verso la sua giovane vittima. 

Erra continua a dichiararsi innocente e ieri 
nell'aula del tribunale ha sostenuto ancora una 
volta che quel tragico sabato pomeriggio nella 
cascina Ermengarda lui non c'era. «Dovete 
credermi - ha detto rivolto al padredi Desiree-, lo 
volevo bene a sua figlia, se ci fossi stato questo non 
sarebbe successo!» 

In lacrimeha detto di avereanchelui un figlio eche 
mai avrebbe potuto fare del male alla ragazza. Il 
pm nella sua requisitoria ha smontato l'alibi fornito 
dalla moglie di Erra, peraltro già crollato nel corso 
delle indagini, ed ha evidenziato le continue 
contraddizioni e ritrattazioni, parziali ammissioni 
sostenute dall'imputato durante gli interrogatori. 

A quella dell'ergastolo si aggiunge la richiesta di 
altri tre anni per detenzione e spaccio di cocaina e 
per le minacce rivolte a M attia, il più giovane del 
gruppo con i suoi 14 anni, perchè tenesse segreta 
l'alludnantevicenda. 

Soddisfatto il padredi Desireeper le richieste del 
pubblico ministero. 


Aprile. 

Per la Sinistra di Roma 


Promuove giovedì 12 
e venerdì 13 giugno^ 
due giornate per il Sì. 


Perché 

il lavoro non è una merce 
ma un diritto; 


licenziare senza giusta causa 
offende la dignità delle persone; 

va fermata la precarizzazione 
selvaggia del governo Berlusconi. 

▲ 


Aprile 

Arni StorshJ 


Romè; 


Sotto accusa le aziende edili per i lavori di ricostruzione dopo l’alluvione in Piemonte del 2000 

Torino, sei arresti per tangenti 


ROMA C'è anche il figlio del titolare di 
una delle principali aziende edili d'italia, 
la M atti oda spa di C uorgnè (Tori no), tra 
lepersonearrestatedal nucleo provincia- 
ledi Torino della Guardia di finanza nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta della procura di 
Torino su presunte tangenti pagate per 
ottenere appalti dall'Aipo, l'agenzia inter¬ 
regionale, ex magistrato del Po. 

Si tratta di Giampiero Mattioda, 36 
anni, di Cuorgnè, figlio di Enzo, leader 
di un'aziendacheèanchetra gli azionisti 
della Sitaf, la società che gestisce l'auto¬ 
strada Torino-Bardonecchia e il traforo 
del Frejus, edell'Ativa, la società che ge¬ 
stisce la Torino-lvrea e la tangenziale di 
Torino. 

Oltre a lui le misure cautelari sono 
state emesse nei confronti di altri cinque 
imprenditori: Salvatore Catalano, 72 an¬ 
nidi Palermo, messo agli arresti domici¬ 
liari, Antonio Cogni, di 49, di Piacenza, 
Giovanni Occelli, di 65, di Piozzo (cu¬ 
neo) eGiorgio M orletto, di 36, di Rivaro- 
lo (torino). il quinto, Ó.G., 58 anni, di 
Forno Canavese (Torino), non è stato 


invece ancora rintracciato dai finanzieri. 

Gli arresti sono stati compiuti all'al¬ 
ba di ieri su ordine del gip di torino 
Emanuela Gai. Riguardano episodi di 
corruzione per i lavori eseguiti dopo l'al¬ 
luvione dell'autunno 2000 in Piemonte. 
Si tratta di operedi manutenzioneo rico¬ 
struzione degli alvei dei fiumi aggiudica¬ 
te a trattativa privata o per affidamento 
diretto. 

L'inchiesta, coordinata dai pubblici 
ministeri Paolo Storari e Roberto Furlan, 
avrebbe accertato il versamento da parte 
degli imprenditori di tangenti variabili 
trai 5 e i 25 milioni di vecchie lire a vari 
funzionari deil'Aipo, già arrestati nei me 
si scorsi dallefiammegialle 

L'indagine della magistratura torine 
se rientra in un'inchiesta più vasta su 
irregolarità compiute da funzionari del 
comune di Torino, a partire dal maggio 
dello scorso anno, gli inquirenti torinesi 
hanno messo in luce la prassi di numero¬ 
si imprenditori di raccogliersi in cartelli 
per condizionare le gare d’appalto e di 
versare tangenti. 


Fino a ora l'inchiesta ha portato al¬ 
l'iscrizione nel registro degli indagati di 
circa 200 persone, fra imprenditori epub- 
blici dipendenti, di cui oltreunasettanti¬ 
na tratti in arresto. 

Ad aprile l'inchiesta si estese anche al 
di fuori del Piemonte, quando con l'accu¬ 
sa di corruzione aggravata otto persone 
furono arrestate in Piemonte, Lombar¬ 
dia ed Emilia Romagna dalla Guardia di 
finanza del nucleo provincialedi Torino. 
Gli ordini di custodia cautelare riguarda¬ 
rono allora sei funzionari deH'enteedue 
imprenditori. Le accuse? Sempre le stes¬ 
se: presunte tangenti versate per ottenere 
favori eagevolazioni neH’assegnazionedi 
appalti. 

I primi arresti neil'Aipo furono inve¬ 
ce eseguiti nel febbraio di quest'anno, 
quando due funzionari della sede di 
M oncalieri furono fermati dalla Guardia 
di finanza. Sull’inchiesta non sarebbe sta¬ 
ta detta ancora la parola fine. N uovi no¬ 
mi, nei prossimi mesi o nei prossimi gior¬ 
ni, potrebbero essere inseriti nel ormai 
lungo registro degli indagati. 
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BAGHDAD La città chiamata M adrede- 
gli Scorpioni sembrava essere stata 
bombardata a tappeto da un B-52. 
Aggirandomi intorno ai crateri pro¬ 
fondi sei metri cerco di riconoscere 
una dellegrandi città del mondo anti¬ 
co. M a i ladri hanno fatto il loro lavo¬ 
ro. Hanno rotto o rubato tutto. Nel 
giro di dieci miglia quadrate hanno 
scavato e rimestato l'antica terra di¬ 
struggendo il prezioso patrimonio cul- 
turaledella M esopotamia. I palazzi su¬ 
meri, le pareti del tempio, le grandi 
colonne, le lam- 



// La città chiamata 

«Madre degli 
Scorpioni» sembrava 
bombardata a tappeto da un 
B-52: è solo il lavoro dei ladri 
che hanno rotto e rubato tutto 


1 



La vice-direttrice del Museo 
di Arte Antica di Nassiriya: 
«Cos’altro posso fare se non 
piangere? Per l’archeologia 
è una delle tragedie 
più grandi» 


padead olio, i gi¬ 
ganteschi vasi e i 
piatti delicata¬ 
mente adornati 
sono stati ridotti 
in pezzi. 

Intorno a me 
c'erano piatti e 
vasi rotti. Il sac¬ 
cheggiatore che 
aveva scavato qui 
era ovviamente 
alla ricerca di an¬ 
tichità del primo 
periodo sumero 
-i collezionisti 
dell’America, del¬ 
l'Europa, del Me¬ 
dio Oriente e del 


I predatori 
dell’Iraq perduto 

Il grande patrimonio della Mesopotamia distrutto dai saccheggi 




Alcuni reperti archeologici all’interno del museo di Baghdad, a destra l’ingresso principale del museo iracheno 


La Nato dimezza i comandi, l’Italia perde Verona 

I quartier generali dell’Alleanza passano da 20 a IL A Napoli una delle sedi interforze 


«Questa è una nuova Nato, capace di fron¬ 
teggiare le nuove sfide». George Robertson, se¬ 
gretario generaledell'Alleanza Atlantica, parla di 
una struttura più leggera e più agile, ben diversa 
da quella della Guerra Fredda. I ministri della 
difesa atlantici hanno varato ieri la riforma che 
riducesensibilmenteil numero dei quartier gene¬ 
rali della Nato, che passano da 20 a 11. Per 
l’Italia il cambiamento è sensibile: viene depen¬ 
nato il quartier generale terrestre di Verona e 
dovrà traslocare anche la componente aerea del 
comando sud, si parla di destinazioni in Grecia e 
Turchia. Dei cinque comandi regionali presenti 
sul territorio nazionale ne restano tre, ma quello 
di Napoli acquista di importanza: diventerà uno 
dei due «Joint force commands» in Europa - 
l'altro èin Olanda- un quartier generale interfor¬ 
ze che di penderà di rettamente dal comando stra¬ 
tegico «Shape» di M ons, in Belgio, e guiderà le 
operazioni in tutto il quadrante sud-orientale, 


che va dal Nordafrica al Medio Oriente fino al 
Golfo Persico inglobando anche Balcani e Asia 
Centrale. 

«L'Italia pur avendo dovuto cedere la com¬ 
ponenteaerea del comando sud e il comando di 
Verona continua ad avereun posto di preminen¬ 
za», ha detto ieri il ministro della Difesa Antonio 
M artino, al terminedel vertice. 11 ministro ragio¬ 
na in percentuale, e3 comandi su 11 sono più di 
5 su 20. Quanto alla ricaduta sociale Martino 
minimizza. «Si tratta di spostamenti. In qualche 
caso vi saranno le comprensibili proteste degli 
interessati, ma non è un dramma. Insomma, è 
una cosa piccola». Su Napoli è previsto «qualche 
trasferimento perfettamente tollerabile», secon¬ 
do il ministro di nessun impatto sociale. Il discor¬ 
so cambia con Verona, sulla cui sorte è stata 
presentata a suo tempo una mozionedal senato¬ 
re Ds Forcieri, che pure considera «un processo 
naturale» la trasformazione della N ato. «La cosa 


èun pochino più dolorosa- ammette Martino-, 
Però in parte potrà essere compensata trovando 
altri tipi di collocazione e in partesi troverà una 
soluzione. Non sono numeri tali da non essere 
gestibili». 

La riforma del sistema di comando della 
Nato èun processo avviato da tempo, parallela- 
mente al venir meno della divisione del mondo 
in blocchi eal crollo dell'Unionesovietica. L'Alle¬ 
anza atlantica, da presenza capillare sul territo¬ 
rio durante la Guerra Fredda, ha progressiva¬ 
mente ridotto il numero dei suoi comandi che 
sono passati da 78 - negli anni della Cortina di 
ferro - a 20 nel '96, per poi avviarsi ad un'ulterio¬ 
re riduzione, che si accompagna ad un più mar¬ 
cato ruolo della Nato su fronti esterni. 

A Bruxelles, infatti, i ministri della Difesa 
della Nato compresi quelli dei sette paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale prossimi all'ingresso nell'Allean¬ 
za, hanno delineato ancheuna strategia per crea¬ 


re la Forza di risposta Nato, che dovrebbe con¬ 
sentire interventi rapidi su scenari di crisi, con 
tempi di mobilitazione anche di pochi giorni. Si 
parla di 5-6000 uomini per la struttura iniziale 
che potrebbe essere varata già nel prossimo au¬ 
tunno, secondo quanto ha detto il segretario 
generale Robertson. In fatto di quartier generali, 
da registrare l'opposizione del segretario ameri¬ 
cano alla difesa Donald Rumsfeld alla concessio- 
nedi fondi per la nuova sede del la N ato a Bruxel¬ 
les se il Belgio manterrà in vigore la legge che 
consentedi mettere sotto inchiesta militari statu¬ 
nitensi accusati di crimini di guerra in qualsiasi 
parte del mondo. Rumsfeld ha anche lasciato 
intendere, come già altri esponenti Usa in passa¬ 
to, che l'America potrebbe addirittura ottenere 
un trasferimento del quartier generaledi Bruxel¬ 
les. «È perfettamente possibile- ha detto - incon¬ 
trarsi altrove». 

ma.m. 


Giapponevoglio- 
no i vasi, le sta¬ 
tuette e i gioielli 
di 5500 anni fa 
non i reperti risa¬ 
lenti al 2000 
A.C.- e quindi 
tutto quanto ap¬ 
parteneva agli 
strati più recenti 
della civiltà era 
stato gettato via. 

Probabilmente il 
ladro non ci ha 
messo più di 60 
secondi per getta¬ 
re via questi vasi 
e piatti fabbricati 
200 anni prima 
di Cristo. Sono 
stati i sumeri a 
creare il nostro 
concetto di tem¬ 
po suddividendo¬ 
lo in 60 unità. 

Ahimè, la sola 
concessione del 
saccheggi atoreal- 
la storia era rap¬ 
presentata da un 
pacchetto vuoto di sigarette irachene 
da pochi soldi abbandonato accanto 
ai frammenti. Sul pacchetto un’arpa e 
il nome della marca: «Sumer». 

La Madre degli Scorpioni -«Um 
Alkarab»- si trova in un'area chiama¬ 
ta Jokhr, nome del più vicino villag¬ 
gio moderno circa 40 miglia a 
nord-ovest di Nassiriya che, per altro, 
nullahadi moderno. Lecasedi argilla 
con le travi di legno che fuoriescono 
dalle pareti, le decorazioni del mon¬ 
tante del cancello e i piccoli appezza¬ 
menti di terreno intensamente coltiva¬ 
ti sono praticamente identici a quelli 
dei Sumeri che appresero, forse 7.000 
anni fa, ad irrigare questa terra con 
canali efossi eportarono le acque del 
Tigri nel deserto. I canali ci sono anco¬ 
ra. «Saddam li ha prosciugati tutti e 
ha fatto costruire delle dighe», mi ha 
detto uno degli abitanti del villaggio. 
«Poi quando gli americani hanno co¬ 
minciato a bombardare l'acqua ètor- 
nata a scorrere nei canali per la prima 
volta dopo anni». Forse è la sola cosa 
buona che gli americani hanno fatto 
per questa antica terra. I saccheggi eie 
devastazioni di massa dei grandi siti 
sumeri verificatisi nei due mesi tra¬ 
scorsi da quando gli americani hanno 
«liberato» l'Iraq potrebbero rivelarsi 
uno dei più terribili crimini culturali 
della storia recente, assai più vergo¬ 
gnoso dei furti e degli atti di vandali¬ 
smo perpetrati ad aprile nel Museo 
Archeologico di Baghdad. Finora ben 
pochi hanno notato, per non dire 
compreso, le dimensioni di questa 
barbarie. N imrud eN inevah sono sta¬ 
te saccheggiate e, in alcuni casi, di¬ 
strutte. I soldati americani hanno de¬ 
ciso di presidiare Ninevah e Hatra, 
ma solo dopo che i saccheggi avevano 
già avuto luogo. 

Possiamo piangere per Dresda. 
M a nelle ultime otto settimane la de¬ 
vastazione culturale avvenuta nella 
terra nella quale la civiltà ha avuto 
inizio non può essere misurata a lacri¬ 
me. Sono state distrutte parti di noi, 
parti della nostra umanità. Eravamo 
stati avvertiti. E non abbiamo fatto 
nulla. 

È la grande storia misconosciuta 
di questa ultima guerra in Iraq. 

Ad U m Alkarab si versano copio¬ 
se le lacrime, molte delle quali rigano 
il volto di Eqbal Qazem, la trentacin¬ 
quenne vice-direttrice del Museo di 
Arte Antica di Nassiriya. Fu lei nel 
1991 ad impedire il saccheggio del 
suo museo durante la grande «intifa- 
da» sciita contro Saddam. Quando si 
cominciò a sparare per le strade di 
Nassiriya, Eqbal Qazem corsenel mu¬ 
seo e nascose tra gli abiti gli orecchini 
ei gioielli epoi preseuntaxi eandòa 


Baghdad. Successivamente il governo 
la premiò per il suo coraggio per poi 
designare alla direzione del museo, 
umiliandola, un ignorante funziona¬ 
rio del partito Baath. 

Dodici anni fa ha rischiato la vita 
per salvare i tesori dei sumeri. Ora si 
aggira tra le rovine, lespalletremanti, 
le lacrime che le solcano il volto per 
poi finire nella sabbia calda. «Cos'al¬ 
tro posso fare se non piangere?», dice. 
«È una delle più grandi tragedie per 
l'archeologia». Quando trovo una 
lampada ad olio di 3.000 anni fa la 
prende con cura tra le sue mani. Poi, 
soffocata dalle lacrime, lo getta nella 
sabbia. «Non possiamo prendere nul¬ 
la in questo sito. Non è permesso», 
dice. Il personale dei musei di Ba¬ 
ghdad deve rispettare le vecchie nor¬ 
me baathiste -non prendere nulla se 
non vuoi essere accusato di furto- 

I siti sumeri sono stati 
devastati da ladri 
che operano 
su commissione 
di collezionisti 
stranieri 


mentrei veri ladri, i professionisti che 
agiscono su commissione portano via 
con i camion i tesori diretti in Svizze¬ 
ra o a New York o a Londra. 

E quando dico camion, so quello 
chedico. I segni dei copertoni di gros¬ 
si camion sono impressi sul terreno a 
Um Alkarab. NellavicinaUmma, set¬ 
te miglia quadrate di reperti antichi 
distrutti proprio cornea U m Alkarab, 
i ladri sono ancora all'opera. Li ho 
visti mentre se ne stavano seduti fuori 
delle loro tende piazzatetra i cumuli 
di terra rimossa. Il male è già stato 
fatto, non a loro o a noi, ma ciò chea 
noi tutti apparti enee che si trova sot¬ 
toterra. 

«Non so chi erano», mi dice uno 
dei ladri, sorridendo da dietro la ke- 
fiah di un rosso acceso e con i mano 
un grosso frammento di un reperto 
sumero decorato con un nastro di ar¬ 
gilla. «Scavo, prendo quello chetrovo 
e lo vendo». 

JoanneFarchakh, una archeologa 
libanese che sta conducendo un ap¬ 
profondito studio sui furti di massa 
avvenuti in I raq dopo la guerra per la 
rivista francese Archeologia echecin- 
ge la spalla di Eqbal Qazem quando 
l'amicasi mettea piangere, èconvinta 
che una distruzione archeologica di 
queste proporzioni non si verifica da 
almeno 1000 anni. «Queste città sono 
tra le più importanti della civiltà su¬ 
mera e ormai possiamo di re che Um 


Alkarab e Umma sono scomparse», 
dice. «Sono state distrutte. Ci sono 
stati dei saccheggi prima di questa 
guerra - nei musei durante la rivolta 
del 1991 contro Saddam e, ad esem¬ 
pio, a Ninevah- durantei quali i ladri 
hanno rubato pezzi di una parete de¬ 
corata». 

Gli archeologi iracheni lodano 
con una certa malinconia i tentativi 
compiuti da Saddam per salvare il pa¬ 
trimonio dell'Iraq e ricordano con 
una certa soddisfazione l'impiccagio¬ 
ne, avvenuta a M osul nel 1998, di no- 
veuomini colpevoli di aver tentato di 
contrabbandare all'estero reperti ar¬ 
cheologici. Quando lo scorso autun¬ 
no la guerra appariva inevitabile, gli 
archeologi sia in Iraq che negli Usa 
fecero del loro meglio per tutelare i 
tesori culturali della Mesopotamia. Il 
personale del museo di Baghdad co¬ 
minciò a trasferire oro e gioielli nei 
caveau della Banca centrale dove già 
si trovava il cosiddetto «Tesoro di N i- 
mrud» e trasferirono altri manufatti 
del museo in un caveau segreto nel 
quartiere Mansur. A Washington gli 
esperti americani di archeologia della 
Mesopotamia, tennero una riunione 
con gli esponenti del Pentagono per 
metterli in guardia sui pericoli che 
correva il patrimonio artistico ecultu- 
rale della terra che si apprestavano ad 
invadere. 

La reazione dell’amministrazione 


Bush èstata men che spregevole. Do¬ 
po che il portavoce della Casa Bianca 
Ari Fleischer aveva tentato di eludere 
le responsabilità dei saccheggi dicen¬ 
do che si era trattato di una «reazione 
contro l'oppressione» e la vergognosa 
risposta del ministro della Difesa Do¬ 
nald Rumsfeld «cose che capitano!», 
il commento più spudorato è stato 
quello del generaledi brigata Vincent 
Brooks, portavoce del Comando cen¬ 
trale americano in Qatar. «Non credo 
che nessuno potesse prevedere che le 
ricchezzedell'l raq sarebbero statesac- 
cheggiate dagli iracheni», ha detto. 
Unaaffermazionegrottesca. I saccheg¬ 
gi del 1991 avevano mostrato quali 
proporzioni possono assumerei furti 
di massa e l'idea che responsabili del 
furto dei tesori dell'Iraq fossero gli 
«iracheni» era quasi razzista. Non è 
forse vero di questo genocidio cultura¬ 
le sono responsabili anche gli acqui¬ 
renti occidentali, americani compre¬ 
si? 

Inoltregli americani non avevano 
motivo di sostenere che non erano 
stati avvertiti. A parte la riunione al 
Pentagono, sulla stampa internaziona¬ 
le sono apparsi numerosi articoli sul 
pericolo di saccheggi. M a la dichiara¬ 
zione del generale Brooks è ancor più 
grottesca alla luce di uno straordina¬ 
rio articolo intitolato «Minaccia alla 
civiltà»apparso su StarsandStripes, il 
giornale delle forze armate america¬ 


ne, il 23 marzo, esattamente cinque 
giorni prima dell'inizio dell'invasione 
angloamericana. 

Il giornale, letto da tutti i soldati, 
marinai eavieri americani in servizio, 
riportava l'ammonimento di M cGui- 
re Gibson secondo cui «si sarebbero 
potute verificare delle perdite dopo la 
fine dei bombardamenti ricordando 
il saccheggio di quasi 4000 reperti dal¬ 
le città irachene dopo la guerra del 
Golfo del 1991» e proseguiva elencan¬ 
do i «preziosi manufatti»del Museo 
di Baghdad inclusi «oggetti in pietra e 
silice risalenti a 40mila anni fa, sigilli 
risalenti a 5000 anni fa e orecchini 
confoglied'orodi 4500 anni fa sepol¬ 
ti un tempo insieme alle principesse 
sumere». Eppure malgrado tutto que¬ 
sto, il generale Brooks ha dichiarato 
che il saccheggio non poteva essere 
«previsto». La storia del saccheggio 

Nonostante la Quarta 
Convenzione dell’Aja 
vieti il saccheggio il 
diritto intemazionale 
rimane molto vago 
a riguardo 
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del museo èstata la prima ombra sul¬ 
la vittoria di Bush e Blair; ètristecon- 
statare che il mancato ritrovamento 
delle armi di distruzione di massa sta 
vanificando le loro millanterie assai 
più della distruzione dei luoghi in cui 
è nata la civiltà. Gli americani hanno 
tentato di giustificare la loro incom¬ 
mensurabile incapacità di salvaguar¬ 
dare il patrimonio cultuale della na¬ 
zione che stavano apparentemente li¬ 
berando. 

L'11 aprile dopo essermi aggirato 
trai frammenti di vasellamenel depo¬ 
sito del museo, paragonai il saccheg¬ 
gio al genocidio culturaledella secon¬ 
da guerra mon¬ 
diale. Ma dopo 
aver visitato i siti 
sumeri del sud 
dell'Iraq ho la 
tentazione di ri- 
correread un raf¬ 
fronto più epico, 
quello con l'in¬ 
cendio della gran¬ 
de biblioteca di 
Alessandria nell 1 
antichità. 

Gli america¬ 
ni hanno dispera¬ 
tamente tentato 
di porre rimedio 
alla loro posizio¬ 
ne morale invian¬ 
do a Baghdad 
squadredi uomi¬ 
ni dell'Fbi, di 
agenti della Cia e 
di ragazzi dei ser¬ 
vizi segreti del¬ 
l'esercito percer- 
caredi rintraccia¬ 
re i manufatti 
mancanti. 

Illoro più re¬ 
cente rapporto 
dice che il perso¬ 
nale del museo 
ha abbandonato 
l'edificio l'8 apri- 
ledopodi che «le 
forze americane 
sono state impe¬ 
gnate in violenti 
combattimenti 
con le forze ira¬ 
chene che si tro¬ 
vavano all'inter¬ 
no del complesso 
museale...è stato 
in questo perio¬ 
do che hanno 
avuto luogo i sac¬ 
cheggi terminati 
il 12 aprilequan- 
do hanno fatto ritorno alcuni mem¬ 
bri del personale. Le chiavi del mu¬ 
seo, precedentemente custodite nella 
cassaforte del direttore, non sono mai 
state trovate». I n realtà i saccheggi era¬ 
no terminati nelle prime ore dell'll 
aprile quando sono entrato nell'edifi¬ 
cio. JoanneFarchakh, l'archeologa li¬ 
banese, resta convinta che è stato un 
lavoro fatto «dall'interno». Di fatto 
sospetta che molti reperti rubati po¬ 
trebbero essere stati ordinati da colle 
zionisti internazionali ancor prima 
chela guerra avesse inizio. 

È significativo cheil primo obietti¬ 
vo delle forze di polizia americane 
non era quello di incriminare! colpe 
voli. A Baghdad sono state prese delle 
persone in possesso di statuette, fram¬ 
menti di vasellame o collane e nei lo¬ 
ro confronti non si è proceduto. Gli 
americani recuperano gli oggetti e la¬ 
sciano liberi i ladri. Ciò vuol dire, ov¬ 
viamente, che i mercanti di Londra, 
GinevraeNewYorkegli squallidi ma 
ricchi gruppi di collezionisti interna¬ 
zionali hanno ben poco datemere. 

Nessuno in Iraq-epochi studiosi 
in America- dubita del fatto che gli 
Usa hanno una grossa responsabilità 
riguardo alla distruzionedel patrimo¬ 
nio culturale dell'l raq. Tuttavia il di¬ 
ritto internazionaleèvago riguardo ai 
doveri di una potenza occupante. La 
Quarta Convenzione ddl'Aja del 
1907 di ce che «il saccheggio è formal¬ 
mente vietato». Questa Convenzione 
è entrata a far parte della Convenzio- 
nedi Ginevra del 1949 mai Protocolli 
di Ginevra, che contengono un para¬ 
grafo sulla«protezioneelei beni cultu¬ 
rali in caso di conflitto armato», non 
sono mai stati firmati dagli Usa. 

In ogni caso il saccheggio del¬ 
l'l raq sta avendo uno strano e profon¬ 
do effetto. Quando il mercato viene 
invaso da manufatti rubati, general¬ 
mente i prezzi calano. M a oggi i prez¬ 
zi dei tesori sumeri, accadici e babilo¬ 
nesi sono in notevole aumento. «So¬ 
no talmente numerosi i reperti della 
storia della M esopotamia che stanno 
invadendo i mercati chei collezionisti 
nevogliono ancora di più», dicejoan- 
ne Farchakh. «Sono voraci. Queste 
persone che operano sui mercati inter¬ 
nazionali sono al riparo dalla legge». 
E lepotenzedi occupazionenon stan¬ 
no facendo praticamente nulla. Per¬ 
ché dovrebbero? Non debbono più 
preoccuparsi dell’antica città di Um¬ 
ma né della città chiamata M adre de¬ 
gli Scorpioni. Perché non esistono 
più. 

©Thelndependent 
(Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto) 
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Sharon colpisce, Hamas lo minaccia di morte 

Raid israeliano a Gaza: uccisi sette palestinesi. I terroristi: stranieri andate via, faremo nuove stragi 


Segue dalla prima 

Il più giovane, il sergente del l’esercito 
Tamar Ben Eliyahu, aveva appena 20 
anni; il più anziano, Alexander Kaza- 
ris, ne doveva invece compiere 78. E 
tra levittimedi questa ennesima stra- 
ged'innocenti c’èancheuna cittadina 
italiana. La donna, confermano fonti 
della Farnesina, si chiamava Bianca 
Kauders,eradi Milano ed era parente 
di un ex rabbino di Trieste. Era arriva¬ 
ta i n I sraele nel 1968, e lì si era sposa¬ 
ta e stabilita. Per identificare la don¬ 
na, il cui cadavere era stato orrenda¬ 
mente straziato nell’esplosione, i pato¬ 
logi dell'Istituto 
di medicina lega¬ 
le israeliano han¬ 
no dovuto ricor¬ 
rere al l'esame del 
Dna. 

L’orrore per il 
massacro sull'au¬ 
tobus della linea 
14 pervade la riu¬ 
nione del gover¬ 
no israeliano. 

Nella seduta del¬ 
l’esecutivo, Sha¬ 
ron conferma l'ordine di colpire tutti 
i capi delle organizzazioni che Israele 
considera terroristiche, aggiungendo 
poi sarcasticamente: «Quando si trat¬ 
ta della nostra sicurezza non aspette¬ 
rò che il pulcino (cioè Abu Mazen, 
ndr) metta le piume. E questo l'ho 
chiarito anche agli americani». Sem¬ 
bra però esclusa, almeno in questa 
fase, l'espulsione di Yasser Arafat dai 
Territori, che Israele accusa di inco- 
raggiareil terrorismo dietro lequinte. 

A questa misura Sharon si è finora 
detto contrario. «Israele - ribadisce il 
premier - non scenderà a compromes¬ 
si col terrorismo esedovessi scegliere 
tra la guerra al terrorismo e aiuti ad 
Abu Mazen, io opterei per la prima 
possibilità». I leader dél'Anp, sottoli¬ 
nea polemicamente Sharon, si lamen¬ 
tano di non essere in grado di control¬ 
lare i gruppi radicali palestinesi, non 
fanno in realtà nulla per fermarli e 
«piagnucolano» quando Israeleè col¬ 
pito da un attentato. La dichiarata de 
bolezzadei servizi di sicurezza palesti¬ 
nesi, sostieneil capo dello Shin-Bet (il 
servizio segreto interno israeliano) 

Avi Dichter non è reale. A suo dire 
l’Autorità palestinese dispone ancora 
di una forza di 15 mila agenti armati. 

Il problema, spiega, è che in parte 
dipendono da Arafat, che non vuole 
rinunciare ai suoi poteri, ein parte da 
Abu M azen e dal responsabile per la 
sicurezza M ohammed Dahlan. 

Israele, avverte il ministro della Dife¬ 
sa Shaul Mofaf, non delegherà agli 
inetti dirigenti palestinesi la sua sicu¬ 
rezza: la guerra totale ad H amas ne è 
la conferma. Sono le 15:15 locali, 
quando i micidiali elicotteri da com¬ 
battimento israeliani entrano di nuo¬ 
vo in azionea Gaza, dopo il raid del¬ 
l'altra notte vicino alla moschea Ali 
Bin Abi Taleb nel rione di Al-Zeitun, 
doveun auto con a bordo duemilizia- 
ni di Hamas - Mohamed Adel Dag- 
mash e Ravvi Abu Kamiel, entrambi 
uccisi sul colpo - era stata centrata da 

■■l’intervista 

Mahmud al-Zahar 


Da ieri èentrato ufficialmente nel miri¬ 
no dei soldati e degli 007 israeliani, nel¬ 
la guerra totale dichiarata da Israele ad 
H amas. Del principale movi mento inte¬ 
gralista palestinese, Mahmud al-Zahar, 
58 anni, dirigente del collegio islamico 
di Gaza, è uno dei capi politici. «Non 
temo la morte- dice- eognuno di noi è 
disposto a sacrificare la propria vita per 
la liberazione della Palestina. Ho visto 
morire centinaia di martiri, ed altri ne 
moriranno ancora, ma unacosa è certa: 
Israele pagherà a caro prezzo i suoi cri¬ 
mini». 

Dopo la strage di Gerusalemme, 
Israele ha dichiarato guerra tota¬ 
le ad Hamas. 

«Questa guerra è già in corso da 
lungo tempo, lo stesso sono sfuggito a 
innumerevoli tentativi di assassinio da 
parte degli israeliani. Le minacce dei 
criminali sionisti non ci fanno paura. 
L'Intifadanon si arresterà. Potranno uc¬ 
cidere altri dirigenti di Hamas o degli 
altri movimenti di resistenza, come è 
già accaduto in passato, ma non potran¬ 
no mai annientare un intero popolo, di 
cui Hamas è parte integrante». 

Sharon ha spiegato chetutti i lea¬ 
der di Hamas, compreso il suo 
fondatore, lo sceicco Ahmed Yas- 
sin, sono nel mirino delle forze 
armate israeliane. 

«Lo stesso vale per i governanti isra¬ 
eliani: anche loro sono nel mirino dei 
nostri shahid (martiri, ndr,). Sappiamo 
dove andarli a prendere. Israele dice di 
aver dichiarato guerra totale ad H amas 
Ebbene, cosa può fare di più di ciò che 
ha sin qui fatto, con le incursioni, gli 
assassinii politici, ladistruzionedi centi¬ 
naia di abitazioni civili, il massacro di 
donneebambini?Vogliono invadere la 
Striscia di Gaza? Non è la prima volta 



Terzo attacco nella 
Striscia dopo la 
strage di Gerusalemme 
Morti un capo degli 
integralisti, la moglie incinta 
e la figlia di tre anni 



Fra le vittime dell’attentato 
suicida di mercoledì una 
cittadina italiana, originaria 
di Milano, che si era sposata 
e stabilita in Israele 
nel 1968 


» 



road map 

Powell tenta di salvare 
Abu Mazen in bilico 


Salvare la «road map». Salvare Abu Mazen. «Missione 
impossibile» per Colin Powell. Tra attacchi suicidi e 
sanguinose rappresaglie, le speranze sol levate dal vertice 
in terra giordana sembrano ormai cancellate dagli oltre 
cinquanta morti che hanno segnato il dopo-Aqaba. «Il 
messaggio èchedobbiamo continuaread andareavanti, 
chesarebbeun disastro se perdessimo questa opportuni¬ 
tà», ribadisce il capo della diplomazia Usa, che il prossi¬ 
mo 22 giugno parteciperà a una riunione del Quartetto 
(Usa, Ue, Russia, Onu) ad Amman. E aggiunge: «Tocca 
a ogni Paese del mondo parlare ad alta voce e picchiare 
duro su Hamasesullajihad islamica palestineseecessa- 
re di foraggiarle, smettere di fornire loro risorse per 
tirare avanti». Combattere gli irriducibili deil'lntifada 
armata come passaggio obbligato - rileva Powell - per 
sostenerela linea moderata di Abu M azen. 

Una linea e un leader che sembrano avviarsi verso 
un rapido e mesto tramonto. «Gli avvenimenti di questi 
ultimi giorni hanno segnato con ogni probabilità il desti¬ 
no di Abu M azen», afferma l'analista politico palestinese 
Issam Nassar, convinto che il premier non abbiali cari- 
smae,soprattutto, i sostegni interni necessari per impor- 
reai gruppi radicali deil'l ntifada la fine della lotta arma¬ 
ta. «In pochi giorni, Abu M azen è passato dal successo 


di Aqaba alla fine del suo ruolo politico», prosegue 
Nassar, che non esclude un'eventuale sostituzione del 
premier palestinese. «Gli Stati Uniti e Israele- aggiunge 
- forse già pensano a M ohammed Dahlan, il ministro 
dellasicurezza interno che probabilmente ritengono più 
adatto al ruolo del premier dal pugno di ferro». Di una 
cosa, l'analista palestinese, si dice certo: «Israele- sostie¬ 
ne Nassar - non farà nulla per aiutare il tentativo del 
nostro premier, mentre Arafat attende in silenzio il mo¬ 
mento propizio per ritornare a pieno titolo sulla scena 
politica internazionale». Sul futuro, incertissimo, di Abu 
M azen pesa come un macigno la convivenza forzata con 
Yasser Arafat. Nelle ultime, drammatiche, ore- concor¬ 
dano fonti palestinesi indipendenti a Ramallah - il pre¬ 
mier è come scomparso e il centro della scena politica 
palestinese è stato subito recuperato dall'anziano rais, 
cheUsaelsraelevorrebbero in vece tenere in disparte. A 
temerel'ulteriore i ndebolimento di Abu M azen èsoprat- 
tutto l'Amministrazione Usa. «Fonti americane - rileva 
su "Ha'aretz" l'editorialista Zeev Schiff - ritengono che 
Israele non abbia compreso chedopo il summit di Aqa¬ 
ba, si sono createdellecircostanzenuove...Abu M azen è 
deboleeora si è ulteriormente indebolito. Non èancora 
preparato per assumersi la responsabilità per la sicurez¬ 
za, ma la Casa Bianca - sottolinea Schiff - ritiene che 
bisognerebbe dimostrargli considerazione in rapporto 
alla situazione attuale, divenuta ancora più difficile do¬ 
po gli attacchi terroristici e la reazione israeliana». M a i 
kamikaze palestinesi egli «Apache» con la stella di Da¬ 
vid sembrano aver decretato la fine prematura della 
«primavera» politica di Abu M azen. 

u.d.g. 



due razzi. Questa volta gli «Apache» 
hanno improvvisamente cominciato 
a volteggiare sulla via Al-Jalaa, nel 
quartieredi Sheik Radwan, una rocca- 
forte di Hamas e a poche centinaia di 
metri dal cimitero di Lababidi, dovei 
due miliziani uccisi nel raid notturno 
erano stati da poco sepolti con gli 
altri due capi militari di Hamas-Tito 
Masud (24anni) eSuheil Abu Nahla 
(28) - colpiti a morte assieme ad altri 
sette palestinesi in quello dell'altro ie¬ 
ri pomeriggio vicino al mercato di 
Shijaya. 

L'obiettivo è l'auto con a bordo Yas¬ 
ser Taha, un altro capo militare di 
Hamas, che vie¬ 
ne centrata da 
quattro razzi. 
Con Taha, perdo¬ 
no lavi ta lagiova¬ 
ne moglie IsIam 
e lafiglioletta Af- 
nan (3 anni). Ma 
trai corpi dilania¬ 
ti, è stato recupe¬ 
rato anche il feto 
chela moglie del 
miliziano, al setti¬ 
mo mesedi gravi¬ 
danza, portava in grembo prima di 
essere fatta a pezzi nell’esplosione. 
Una scena raccapricciante, che ha fat¬ 
to dimenticare gli altri quattro palesti¬ 
nesi uccisi nel raid: tre passanti, e la 
guardia del corpo del capo militaredi 
Hamas, Jihad Srur. «È solo l'inizio», 
avverte un portavoce di Tsahal. Una 
minaccia che scuote Gaza e crea il 
panico tra la gente. «I prossimi giorni 
saranno ancora più drammatici», af¬ 
ferma Abu Amed, un anziano vendi- 
toredi speziea Gaza City. «Abbiamo 
paura dell’inasprimento della situa¬ 
zione. Penso che contro di noi gli isra¬ 
eliani scateneranno sempre più vio¬ 
lenza e terrore», gli fa eco Abdullah 
Mahmoud, un giovane studente pa- 
dredi tre figli. L'anziano venditoredi 
spezieeil giovanestudentefanno par¬ 
te dei 30 mila palestinesi che parteci¬ 
pano ai funerali dei «martiri» della 
jihad uccisi dal «nemico sionista». Fu¬ 
nerali che presto si trasformano in 
una imponente manifestazione an- 
ti-israeliana. Mescolati alla folla che 
invoca vendetta ed esalta i kamikaze, 
ci sono decinedi miliziani, vestiti di 
nero, il volto mascherato e le armi in 
pugno. Urla di rabbia e pianti di di¬ 
sperazione, slogan contro Ariel Sha¬ 
ron ma anche contro il moderato 
Abu M azen, accompagnano il passag¬ 
gio dei corpi degli «shahid» (i marti¬ 
ri) ciascuno avvolto nel drappo pale¬ 
stinese dai quattro colori panarabi: 
verde, nero, bianco e rosso. 

Vendetta, invocano i 30 mila di Gaza. 
E la vendetta scatta puntuale in sera¬ 
ta: un civile israeliano di 35 anni è 
colpito a morte dalle raffiche di mitra 
sparate da un commando terrorista 
palestinese contro la sua automobile 
nei pressi di Jenin, in Cisgiordania. 
L'agguato mortale è rivendicato dalle 
«Brigate dei martiri di Al Aqsa», il 
gruppo armato legato ad Al Fatah, il 
movimento fondato nel 1958 e tutto¬ 
ra presieduto da Yasser Arafat. 

Umberto De Giovannangeli 


Le manifestazioni 
di ieri durante 
i funerali 

dei raid israeliani 
nella striscia 
di Gaza 


«L’Intifada non si ferma. Abu Mazen, ripensaci» 

Uno dei capi politici di Hamas invita il premier a cancellare gli impegni presi al vertice di Aqaba 


che lo minacciano, ma non hanno mai 
avuto il coraggio di farlo, Perché sanno 
cosa li attenderà...». 

E cosa li attenderebbe? 

«Una resistenza accanita, strada 
per strada, casa per casa. Certo, gli israe¬ 
liani hanno gli "Apache", attaccheran¬ 
no con i loro carri armati, ma prima o 

Se noi siamo 
nel mirino di Sharon 
i dirigenti 
israeliani sono 
nel mirino dei nostri 
«martiri» 


r> 


poi da quei carri armati dovranno scen¬ 
dere e saranno costretti a battersi a viso 
aperto. Per loro sarà l'inferno. Gaza si 
rivelerà il Vietnam dei sionisti». 

Nel frattempo, però, Israele conti¬ 
nua le «eliminazioni mirate» di 
dirigenti politici emilitari di Ha¬ 
mas come è accaduto anche oggi 
(ieri, ndr.). 

«Quelle che voi europei chiamate 
eliminazioni mirate, sono atti di terrori¬ 
smo di Stato compiuti dai sionisti. Il 
martire Yasser Taha (uno dei capi mili¬ 
tari di H amas, ndr.) èstato ucciso assie¬ 
me alla moglie e ai suoi due bambini. I 
terroristi di Sharon non hanno avuto 
scrupoli nel massacrare quei bambini. 
Israele colpisce nelle strade affollate, 
massacra la nostra gente, ma nessun lea¬ 
der americano o europeo piange i bam¬ 
bini di Gaza o s'indigna per la loro mor¬ 
te». 


11 premier Abu M azen ha condan¬ 
nato fermamente l'attentato di 
Gerusalemme 

«L'Anp dovrebbe ascoltare il popo¬ 
lo palestinese e mettersi alla guida della 
resistenza popolare armata, invece di 
avanzare proposte assurdecomeil disar¬ 
mo dei combattenti palestinesi o accet¬ 
tare uno pseudo piano di pace che la 
massimo può portare alla creazione di 
uno Stato-bantustan del tutto succube 
d'Israele. Nessuno è disposto ad arren¬ 
dersi al nemico, e il nemico israeliano 
conosce solo il linguaggio della forza. E 
se parlano, ingannevolmente, di dialo¬ 
go e di pace è solo perché sono stati 
costretti a farlo dalla resistenza armata 
palestinese. Cheinvadano Gaza, noi col¬ 
piremo ancora nel cuore dello Stato 
ebraico. Fino a quando anche l'ultimo 
palestinesedi Gaza non si sentirà al sicu¬ 
ro, al sicuro non potrà sentirsi neanche 


un israeliano aTel Aviv, Gerusalemme, 
H aifa». 

Ma come potete definire un atto 
di resistenza una strage di civili 
inermi come quella compiuta su 
un autobus a Gerusalemme? Ma 
questa non è resistenza ad un 
esercito di occupazione, èterrori- 
smo disumano. 

«Noi non abbiamo a disposizione 
gli elicotteri Apache, i bombardieri 
F-16, o i carri armati con cui gli israelia¬ 
ni portano morte e distruzione in ogni 
città o villaggio palestinesi. La nostra 
forza sono le migliaia di shahid pronti a 
usare il proprio corpo come arma. Gli 
uomini-bomba sono la nostra risposta 
agli Apache, agli F-16, ai carri armati 
israeliani». 

Una risposta che ha screditato la 
causa palestinese agli occhi del¬ 
l'opinione pubblica europea che 


non può giustificarein alcun mo¬ 
do e per nessuna ragione l’assassi¬ 
nio di donneebambini colpevoli 
solo di essere israeliani ed ebrei. 

«Quelli che voi chiamate terroristi, 
per il popolo palestinese, costretto a vi¬ 
vere in città trasformate dai sionisti in 
prigioni a cielo aperto e a subire ogni 

Israele vuole invadere 

A 

la Striscia? E una 
minaccia che non 
metterà in pratica 
Sa che cosa 
li attende 
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sorta di umiliazione e sofferenza, sono 
degli eroi, Ed èciòche per Hamas con¬ 
ta». 

La parola «compromesso» esiste 
nel vocabolario di Hamas? 

«Nessun compromesso sarà mai 
possibile con chi ha occupato le nostre 
terre, cacciandoci dalle nostre case e 
continua a massacrare la nostra gente». 

L’I ntifada armata proseguirà no¬ 
nostante gli appelli di Abu Ma¬ 
zen? 

«Abu Mazen è stato umiliato da 
Sharon, che l'ha definito un pulcino. 
Ebbene, che il "pulcino" mostri gli arti¬ 
gli esi unisca alla resistenza contro l’oc- 
cupantesionista, Così sarà riconosciuto 
dal popolo palestinesecomeun suo lea¬ 
der nella lotta per liberare la Palestina; 
una liberazione che non sarà certo un 
gentileomaggio di Ariel Sharon o Geor¬ 
ge W.Bush» 

u.d.g. 
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l’Unità 



venerdì 13 giugno 2003 


Blitz delle force speciali. Era ricercato ài Tribunale penale intemazionale per i crimini nell’ex Jugoslavia. Scontri in piazza con i nostalgici L’Organizzazione mondiale della sanità rileva una contrazione dei casi ma non abbassa la guardia 

Belgrado, arrestato il boia Sljivancanin L’Oms: «Sars in declino» 


BELGRADO Blitz nella notte della 
polizia speciale e delle forze di 
sicurezza serbe a Belgrado. È sta¬ 
to arrestato il colonnello Vese- 
lin Sljivancanin, membro della 
famigerata "trojka di Vukovar” 
responsabile nel 1991 del massa¬ 
cro di oltre200 civili croati. 

Sljivancanin era il ricercato 
numero 3 del Tribunale penale 
internazionale dopo i leader ser¬ 
bo-bosniaci Radovan Karadzic 
eRatko M ladic. 

Sljivancanin, che proprio og¬ 
gi compie 50 anni, era latitante 
dalla fine della guerra dell'ex Ju¬ 
goslavia. Ieri era rimasto asserra¬ 
gliato per tutto il pomeriggio 
nel l’appartamento dove viveva¬ 
no i suoi familiari. Protetto dal¬ 
le poderose porte blindate ma 
soprattutto da uno stuolo di no¬ 
stalgici del vecchio regime - tra 
cui molti appartenenti al 


"Comitato di difesa per Sljivan¬ 
canin" - chesi erano assembrati 
durante tutta la giornata sotto il 
palazzo dove si trovava l'ex mili¬ 
tare. 

La polizia lo ha localizzato, 
ma c'è voluto l'intervento dei 
blindati e l'uso di lacrimogeni 
perchè i militari potessero farsi 
largo fin sotto l'edificio. Negli 
scontri ci sono stati numerosi 
feriti, sia tra i dimostranti che 
tra leforze dell’ordine, chehan- 
no reso necessario l'intervento 
di molte autoambulanze. 

Poi, una volta isolato il pa¬ 
lazzo con un cordonedi sicurez¬ 
za, verso la mezzanotte, il blitz 
decisivo del le forze speci ali. 

10 agenti dell'antiterrori¬ 
smo sono riusciti a fare irruzio¬ 
ne. Sono state udite forti esplo¬ 
sioni, dovute probabilmente al¬ 
l'uso di cariche per abbattere le 


protezioni blindatedeH'apparta- 
mento di Sljivancanin. 

Poi, alle 00,45, la conferma 
del l’avvenuto arresto da parte 
delle autorità belgradesi. 

Recentemente, dopo l'ucci¬ 
sione del primo ministro serbo 
Zoran Djindjic- nella quale sa¬ 
rebbero coinvolti esponenti di 
spicco dellefrange nostalgiche- 
la caccia agli incriminati del Tri¬ 
bunale penale i nternazionale ha 
ripreso nuovamente vigore. 

Importante si è rivelata an¬ 
che la pressione, che negli ulti¬ 
mi tempi, avevano esercitato le 
diplomaziedeH’Europa. Lecan- 
cel Ieri e occi d ental i infatti aveva¬ 
no sollecitato l’autorità di Bel¬ 
grado perché l’arresto di Sljivan¬ 
canin avvenisse entro il 15 giu¬ 
gno. Cioè prima del verticedell 1 
Unione europea di Salonicco 
che dovrebbe tracci are il percor¬ 


so di Serbia e M ontenegro ver¬ 
so le istituzioni europee. 

Sempre ieri, intanto, la cor¬ 
te suprema militare serbomon- 
tenegrina ha emesso le prime 
sentenze definiti ve per i crimini 
di guerra commessi da militari 
jugoslavi durante i conflitti bal¬ 
canici. 

L'ex colonnello Zlatan M an- 
cicèstato condannato a 14anni 
di reclusione per crimini com¬ 
messi contro la popolazione ci¬ 
vile durante il conflitto del Ko¬ 
sovo degli anni 1998-99. 

Sempre per la guerra kosova- 
ra, sono stati condannati rispet¬ 
tivamente a nove, sette e ci nque 
anni di reclusione l'ex capitano 
Rade Radojevic e gli ex soldati 
Danilo Tesic e M isel Sergej, ac¬ 
cusati dell'uccisione di due civi¬ 
li albanesi nel villaggio di Ku- 
sin. 


Un declino costante chelascia ben spe¬ 
rare, ma che non deve assolutamente 
far abbassare la guardia. L'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità per la pri- 
mavoltadamesi annuncia ufficialmen¬ 
te una flessione dei casi di Sars, la sin¬ 
drome respiratoria acuta che ha messo 
in allarme l'intero pianeta e devastato 
l'economia dei paesi asiatici. «In termi¬ 
ne di numero di casi ci avviciniamo 
allafinedell'espansione» della polmo¬ 
niteatipica, hadetto ieri Hitoshi Oshi- 
tani responsabile per l'Oms della lotta 
contro il virus in Asia. Il picco della 
malattia sembra dunque superato, in 
tutti i paesi colpiti si registra unacon- 
trazionedei nuovi casi. Anchein Cina, 
dove la polmonite atipica ha fatto la 
sua comparsa ed è stata lungamente 
ignorata dalle autorità di Pechino fino 
a provocare la rimozione del ministro 
della sanità, il virus sarebbe ormai pie¬ 
namente «sotto controllo», mentre 
sembra ancora a rischio la situazione a 


Taiwan. Le cifre, comunque, sono in¬ 
coraggianti a livello globale. Solo sette 
casi sospetti registrati mercoledì scor¬ 
so in tutto il pianeta, mentre ieri ce ne 
sono stati appena due - a Taiwan. 
Hong Kong, pesantemente colpita dal 
virus, ieri non ha segnalato né morti 
né nuovi contagi. Pechino conta un 
decesso: salgono così a 343 le vittime 
della Sars in Cina, su un totaledi 5328 
persone infettate nel paese. 

Per l'Organizzazionemondialedel- 
lasanitàècomunquepresto per dichia¬ 
rare definitivamente il cessato perico¬ 
lo. «N on sappiamo esattamenteda do¬ 
ve viene la Sars, né come è stata tra¬ 
smessa alla specie umana - ha detto 
ieri a Pechino David Heymann, capo 
del dipartimento sulle malattie infetti¬ 
ve dell'Oms-. Non sappiamo se è una 
mal atti a stagi onal e o se andrà a scema¬ 
re quest'anno per riapparire l'anno 
prossimo».Si ipotizza che la Sars possa 
comportarsi comealtre malattie respi¬ 


ratorie, come l'influenza, chesi manife¬ 
sta durante la stagione fredda, ma co¬ 
me si comporterà il virus nessuno al 
momento è in grado di prevederlo. 

«Il numero dei nuovi casi diminui¬ 
sce ogni giorno. M a abbiamo diversi 
esempi di paesi dove abbiamo visto le 
cifre abbassarsi prima di assistere a 
nuoveondate», hasottolineato ladiret¬ 
trice dell'Oms Grò Harlem Brun- 
dtland. Nell’elenco c’è Singapore, 
Taiwan e il Canada, uscito dall'elenco 
dei paesi a rischio segnalati dall'Orga¬ 
nizzazione per poi tornaresotto osser¬ 
vazione. Ieri un nuovo allarme per 
quello che potrebbe essere l'ennesimo 
focolaio di Sars neil’Ontario: in due 
case di cura per anziani diversi ospiti 
hanno manifestato sintomi della malat¬ 
tia, il personaledi cura, degenti evisita- 
tori sono stati messi in isolamento in 
attesa degli accertamenti. 

ma.iti. 


Castro sotto accusa attacca Italia e Spagna 


Critiche alla sanzioni Ve, cortei davanti alle ambasciate. IDs: è inaudito. Comunisti italiani con Cuba 


Leonardo Sacchetti 


Niente giacca e cravatta per Fidel Ca¬ 
stro, Vestito con la tenuta militare ver¬ 
de-oliva, il lider maximo ha aperto ieri 
pomeriggio una delle due manifestazio¬ 
ni che il regime cubano ha indetto da¬ 
vanti alleambasciatedi Spagna e Italia a 
l'Avana per criticare il giro di vite appro¬ 
vato dall'Unione europea. Se Fidel Ca¬ 
stro ha aperto il corteo verso l'Amba¬ 
sciata di Spagna, suo fratello Raul, capo 
dell'esercito, era alla testa di quello che 
ha sfi lato davanti alla nostra sedediplo¬ 
matica. 

Le misure adottate da Bruxelles 
puntano a diminuire gli scambi com¬ 
merciali, ridurre la cooperazione cultu- 
raleelevisitebilaterali nell'isola caraibi¬ 
ca. Venerdì Felipe Pérez Roque, mini¬ 
stro degli Esteri cubano, aveva attaccato 
sia il premier spagnolo, José M aria Az- 
nar, cheil presidentedel Consiglio italia¬ 
no, Silvio Berlusconi, per la loro posizio¬ 
ne «anti-cubana» ribadita con il voto di 
Bruxelles. «Piccolo Fuhrer», «banditi e 
fascisti», sono stati i cori scanditi dalle 
700mila persone - secondo fonti cuba¬ 
ne- sfilate sul lungomare del Malecon e 
sullaQuinta Avenida, dove sono situate 
ledueambasciate. «È la prima risposta- 
recita un comunicato ufficiale letto dal- 
latelevisionedi Stato - del nostro popo¬ 
lo alla vergognosa e traditrice posizione 
del l'U e contro C uba, in aperta complici¬ 
tà con la rinnovata aggressività del go¬ 
verno Usa», 

I governi di Spagna e Italia, secon¬ 
do il regime de l'Avana, rappresentano 
le teste di ponte dell'amministrazione 
Usa dentro i palazzi di Bruxelles. «Han¬ 
no formato un mega-blocco contro di 
noi», ha puntualizzato Castro in un di¬ 
scorso alia tv cubana, commentando il 
voto dell'Ue, arrivato dopo le tre con¬ 
dannecapitali eie altre 75 penedetenti- 
vefdai 6 ai 25 anni) spiccatedal regime 
castrista. Tra loro, anche l'economista 
Espinosa Chepe, detenuto in gravi con¬ 
dizioni di salute. «Sono terroristi pagati 
da Washington», ha chiarito il «lider 
maximo». «Macché terroristi - hanno 
precisato ong e partiti politici europei - 
sono dissidenti a cui è stata tappata la 
bocca», 

Le immagini delle manifestazioni 
anti-Ue de l'Avana hanno scatenato 
moltereazioni in Italiacomein Spagna. 
Per Marina Sereni, responsabile esteri 



Fidel Castro 
guida uno dei 
cortei di ieri a 
Cuba davanti 
alle ambasciate 
italiana e 
spagnola 


Rush finale sulla bozza di Magna Charta. Nel preambolo appare il riferimento ai valori religiosi, citati accanto a quelli culturali e umanistici 

Costituzione europea, un’intesa a denti stretti 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES II progetto di Costituzione europea 
nascerà oggi. M a c’è stata battaglia sino all'ultimo. 
E ce ne sarà ancora stamane, nell'ultima seduta 
plenaria della Convenzione. Il testo dovrebbeotte- 
nereil famoso «consensus». Per questo si riunisco¬ 
no oggi anche le «famiglie» politiche europee. Ep¬ 
pure da quanto s'è visto ieri sera sino a tarda ora 
nellariunionegeneraleedaquanto accaduto nella 
sequenza degli incontri delle varie componenti, il 
consenso sarà probabilmente spesso concesso tu¬ 
randosi il naso. Il progetto finale, cui il presidium 
presieduto da Valéry G iscard d'Estaing ha apporta¬ 
to dei ritocchi, sarà messo sul tavolo dei 207 com¬ 
ponenti. Alle 11 di oggi l'atto finale. Giscard 
d'Estaing si dice abbia preparato lo champagne 
per festeggiare la conclusione dei lavori cominciati 
il 28 febbraio dello scorso anno. Dopo la decisione 
del summit di Laeken che considerò impellente 
prendere delle decisioni per il «futuro dell'Unio¬ 


ne». Lo champagne, forse, lascerà dell'amaro in 
boccaamolti. Di sicuro ai parlamenti nazionali, al 
Parlamento europeo, alla Commissione, ai 16 Pae 
si (dei 25 che faranno parte del la U e nel 2004) che 
hanno contestato l'accordo sulle istituzioni. Il te 
sto di Bruxelles, che Giscard d'Estaing e i suoi due 
vice- Giuliano Amato ejean LucDehaene- porte 
ranno la settimana prossima a Salonicco, dicono 
che sia il massimo di compromesso raggiunto, E 
che la Convenzione non poteva rischiare un falli¬ 
mento, M a questa logica, già sperimentata a N izza 
nel 2000, è stata contestata dai più ferventi sosteni¬ 
tori della necessità di una maggiore integrazione. 

I nvece, pur tra molti passi in avanti, la Costituzio¬ 
ne, manterrà non risolta la decennale questione 
del voto all'unanimità. Il voto a maggioranza è 
stato esteso ma non sino al punto che da più parti 
si chiedeva. Insomma, come ha detto ieri l'on. 
Giorgio Napolitano, il «peso dei governi» è stato 
molto forte L'assemblea si è accorta anche fisica- 
mente di questa pressione dall'intervento del rap¬ 
presentante del governo britannico, Peter Hein. Il 


quale ha praticamente fatto capire che se qualcosa 
fosse stato cambiato nell'ultima versione, la prossi¬ 
ma Conferenza intergovernativa avrebbe pensato 
di riparare al «danno». 

Il testo che arriverà oggi alla Convenzione 
contiene una modifica al preambolo. Una nuova 
modifica. Non ci sarà il richiamo alle «radici cri¬ 
stiane e giudaiche» ma la pressione degli ambienti 
cattolici edi alcuni governi è stata tale che il presi¬ 
dium ha aggiunto ai «retaggi culturali, religiosi e 
umanistici» anche un riferimento ai «valori che 
sono presenti nel patrimonio»deH'Europa, Il fran¬ 
cese Giscard d'Estaing ha ceduto. Così come ha 
ceduto, e con lui tutti gli altri membri del presi¬ 
dium, alla pressione britannica perché sia inserito 
nel preambolo della Carta dei diritti fondamentali 
checostituisce la seconda parte della Costituzione, 
un riferimento ai commenti interpretativi degli 
articoli della medesima Carta. «Si tratta di un col¬ 
po di mano», ha detto l'on. Elena Pacioni 
(Ds-Pse), Per la parlamentare si tratta di un fatto 
«inaccettabile e ridicolo», in quanto tutte le corti 


dell'Unioneedegli Stati membri dovrebbero tene¬ 
re in conto, quando dovessero essere chiamate a 
decidere, delle «opinioni di funzionari anonimi» 
che hanno redatto commenti da nessuno mai ap¬ 
provati, Il nuovo testo contieneuna novità, questa 
assoluta. Si tratta della possibilità di un diritto di 
iniziativa popolare nell'Unione. Su questa base, la 
Commissione europea potrà essere obbligata di 
avanzare una proposta legislativa se lo chiederà un 
milione di cittadini che facciano parte di un non 
ancora meglio specificato numero di Stati mem¬ 
bri . U na modifica ulteriore riguarda la precisazio¬ 
ne sul ruolo della Commissione nella rappresen¬ 
tanza esterna dell'Unione, specie sulle questioni 
economiche e commerciali, ma non nella politica 
estera. Inoltre è stato precisato che il Consiglio 
europeo non potrà avere alcunafunzione legislati¬ 
va. Che spetta alle varie formazioni del Consiglio 
dei ministri e al Parlamento. Infine i commissari 
europei, tutti i commissari, anchequelli cosiddetti 
junior senza diritto di voto, dovranno ricevere 
l'approvazione del Parlamento europeo. 


dei Ds, «il regime cubano tentadi capo¬ 
volgere la realtà. È inaudito: la Uechie¬ 
de la liberazione dei detenuti politici». 
Di tutt’altro parere il capogruppo dei 
Comunisti italiani alla Camera, Marco 
Rizzo: «Berlusconi prendeordini da Bu¬ 
sh, lo ha dimostrato in questa sua visita 
in Medio Oriente rifiutando di incontra 
reArafat, lo dimostra la posizioneunila¬ 
terale e pregiudiziale contro Cuba del 
nostro governo». Posizioni differenti, 
accomunate dalla condanna alle esecu¬ 
zioni capitali, cheevidenziano l'attenzio- 
neconcui la sinistra italianastaseguen¬ 
do gli ultimi sviluppi politici esodali a 
Cuba, L'onorevole diessino Piero Fole- 
na, infine, ha ribadito che queste mani¬ 
festazioni contro l’Uesono «un preoccu¬ 
pante segno di intolleranza che confer¬ 
ma l'involuzione in atto nell'isola dopo 
le condanne e esecuzioni delle settima¬ 
ne passate», La Farnesina, in serata, ha 
convocato l'ambasciatorecubano in Ita¬ 
lia per manifestargli tutta l'indignazio- 
nedi Palazzo Chigi, 

Durissime le reazioni della destra 
italiana. Per Dario Rivolta, vicepresiden- 
tedella Commissione Esteri della Came¬ 
ra e responsabile del Dipartimento Este¬ 
ri di Forza Italia, «la manifestazione de 
l'Avana è un atto di aggressione al no¬ 
stro paese e alla Spagna da parte del 
governo dell'isola». Dalla Spagna, a get¬ 
tare acqua sul fuoco, arrivano ledichia 
razioni del ministro (conservatore) de 
gli Esteri di M adrid, Ana Palacio: «Evi¬ 
tiamo di innescare una escalation di di¬ 
chiarazioni e guardiamo i fatti». E pro¬ 
prio i fatti sono al centro delledichiara 
zioni di Giuliano Rossi, consigliere na¬ 
zionale dell'A rei: «Abbiamo condanna¬ 
to leesecuzioni capitali econtinuiamo a 
impegnarci per il pluralismo, a Cuba e 
ovunque. M a la scelta di Bruxelles di 
tagliare gli aiuti umanitari e culturali ci 
sembra unafollia inaccettabile», 

Il regime di Castro aveva bollato i 
governi di Spagna e Italia come «impie¬ 
gati » di Bush. Berlusconi? Per il lider 
maximo è un «pagliaccio» e un «fasci¬ 
sta». Parole durissime, quelle dette dal¬ 
l'anziano capo della Rivoluzione con 
una bandierina cubana in manoequd- 
la tenuta militare verde-oliva a ricorda- 
rei suoi passati guerriglieri. «Questema¬ 
nifestazioni - ha detto Pietro M arcena 
ro dei Ds-Piemonte, organizzatore di 
un seminario su Cuba - rappresentano 
un fatto politicamente grave ma pratica- 
mente inoffensivo». 
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Le consigliere e i consiglieri del 
Gruppo Consiliare Due Torri del 
Comune di Bologna, partecipano 
commossi al dolore del prof. Eusta¬ 
chio Loperfido efamiglia per la im¬ 
matura scomparsa di 

SIMONETTA 

Bologna, 13 giugno 2003 

È serenamente spirato, circondato 
dall’affetto della moglie, delle figlie 
edi tutti i suoi cari 

GIANCARLO FACCINI 
(Loris) 

I funerali avranno luogo oggi, vener¬ 
dì 13 giugno, alle ore 16,30 parten¬ 
do dalla Clinica «Salus» per la Chie¬ 
sa parrocchialedella S. Famiglia do¬ 
ve sarà celebrata la S. M essa; poi si 
proseguirà per il cimitero di S. Lu¬ 
ca. 

Ferrara, 13 giugno 2003 


Bruno eOrsolina Roscani insiemea 
Loretta e Gerardo, Roberto ejessica 
ricordano con affetto il compagno 


UMBERTO TURCO 


perii suo grande impegno nellebat- 
taglie per affermare i valori della 
solidarietà e della giustizia sociale, 
per la sua esemplare creatività nella 
vita di lavoro e artistica. 


I Democratici di Sinistra del Pie 
monte ricordano con commozione 
e riconoscenza 


FERRUCCIO BOSISIO 

figura eminente del movimento 
operaio della città di Torino, uomo 
amato dai suoi compagni eri spetta¬ 
to dagli avversari. 


Pietro Marcenaro ricorda il sorriso 
e l'affettuosa serenità di 

FERRUCCIO BOSISIO 

una persona specialedella qualeab- 
biamo avuto il privilegio di essere 
amici 
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Europe soo, nessuna impresa nazionale tra le prime io 



MILANO Non c'è nessuna società italiana tra le prime 10 in 
Europa per fatturato nella graduatoria Europe 500 realizza¬ 
ta da Wall Street Journal e H andelsblatt. La Fiat, al 15esimo 
posto (era 18esima nel 2001), è il primo gruppo tricolore. 
Le 500 società vedono la predominanza delle inglesi (25%) 
seguite dalle tedesche (15%) e dalle francesi (15%). Le 
Generali sono in 16esima posizione (erano al numero 23) 
ed Eni alla 24esima (27). 

Per il 2002 sono presenti in classifica 36 società italiane 
(il 7,2% delle 500), una in più rispetto al 2001: debutta 
M ediaset al 492esimo posto, unica società media del nostro 
paese, e Merloni (480esimo). Non figurano più nella lista 
RCS M ediaGroup (ex H dP) e Rinascente. 11 settore tic costi¬ 
tuiscono il campo con la maggiore presenza di aziende 
italiane: nellatoplOdel comparto Olivetti èal quarto posto 


(54esima nella classifica generale) seguita da Telecom Italia 
in quinta(55esima) eTim al decimo (163esima). Negli altri 
settori Fiat èal terzo posto neU'auto, Generali al quarto tra 
banche e assicurazioni, Eni al quinto neH'energia, Alitalia 
ottava nelle compagnie aeree e, per la prima volta nella top 
10, Parmalatal settimo posto nel settorefood and beverages 
in Europa. 

Al primo posto nella graduatoria complessiva figura Bp 
con un fatturato di 182 miliardi che si confronta con una 
cifra di 55,65 miliardi della Fiat, prima società italiana in 
graduatoria. Comenel 2001secondaèancoraDaimlerChry- 
sler. Sul piano generale, le quotazioni delle azioni delle 500 
società della graduatoria continuano ascendere: al 15 mag¬ 
gio 2003 i prezzi erano diminuiti in media del 30% nel 
corso dell'anno contro il 3,5% dell'anno precedente. 
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L’Europa di Tramonti, la favola dei cantieri 

II ministro illustra la ricetta italiana per il rilancio. Un «New Deal» formato Infrastrutture Spa 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «Tuttostaacominciare.Se 
apri un cantiere, scatta la fiducia...». Il 
ministro dell'Economia, Giulio Tre¬ 
monti, vorrebbe trasformare l'intera 
Unione europea nella "Infrastrutture 
Spa". Un cantiere qui, uno là. Grandi 
opere, investimenti pubblici, mobilita¬ 
zione della Bei. É il «New Deal» del 
semestre italiano. Prepariamoci. 

Nella sala stampa del "JustusLip- 
sius", il ministro, accompagnato dal 
direttoredel Tesoro Siniscalco, dal pro¬ 
fessor Bini Smaghi e dall'ambasciatore 
Vattani, Fon. Tremonti è sbarcato a 
Bruxelles per esporre il suo «piano 
d'azione» che dovrebbe dare impulso 
alla crescita dell’U nioneeuropea. É ar¬ 
rivato all’alba. Alle 8.30 è andato al 
Parlamento europeo dove la presiden- 
tedella commissioneAffari economici 
e monetari, la tedesca Christa Rand- 
zio-Plath, aveva convenuto di farlo 
parlare Non dopo. L'unico orario di¬ 
sponibile, strappato dopo insistenti 
pressioni di parte italiana. Dal Tesoro 
premevano per un’«uscita» europea 
del ministro allo scopo di toglierlo, al¬ 
meno per un giorno, dai guai del dopo 
elezioni e della minacciata verifica. Pe¬ 
rò, poi, ci si è messo di mezzo Ciampi 
e ha dovuto rientrare per il pranzo al 
Quirinale. 

11 ministro ha parlato per meno di 
30 minuti. Alla presenza di pochissimi 
deputati e a porte chiuse. La presiden¬ 
te ha ovviato così, a quanto pare, allo 
sgarbo istituzionale che il governo ita¬ 
liano, non ancora insediato alla presi¬ 
denza dell'U nione (ufficialmente solo 
dal 1° luglio), ha compiuto nei riguar¬ 
di della Grecia. Tremonti si ègiustifica- 
to: «L'ultimo Ecofin si è già riunito, 
abbiamo atteso...». Poi si è presentato 
davanti ai giornalisti. Non una folla. 
M agli è bastato per esclamare: «Quan¬ 
ta gente, ambasciatore, forse abbiamo 
sbagliato riunione...». 

Ecco, dunque, il «New Deal». Un 
piano che dovrebbe rompere la stagna¬ 
zione dell'economia dell'U nione defi¬ 
nita daTremonti comesegnata da «dif¬ 
ficoltà molto intense». E «da due an¬ 
ni». Di conseguenza, c'è necessità di 
politiche economiche orientate alla 
crescita. La trovata èdi darsi agli inve¬ 



stimenti in operepubblichecon l'emis¬ 
sione di titoli sul mercato. E con la 
Banca europea per gli Investimenti (la 
Bei del Lussemburgo) che dovrebbe 
svolgere il ruolo di «pivot» dell'opera¬ 
zione. Il «piano d'azione» dovrebbe 
avere un valore tra i 50 e i 70 miliardi 
all'anno di obbligazioni della Bei con 
l'obiettivo, ha confermato Tremonti, 
di aumentare dello 0,5% o anche di 1 
punto pieno il Prodotto interno lordo 
dell'Unione. Funzionerà?Arriveranno 


i soldi?I cantieri apriranno davvero?Il 
ministro ha usato cautela. Il suo «pia¬ 
no» ricalca lo schema del famoso «Li¬ 
bro Bianco» dell'ex presidente della 
Commissione, Jacques Delors, dedica¬ 
to ai finanziamenti delle grandi opere. 
Un progetto rimasto per la maggior 
parte sulla carta perché nessuno tirò 
fuori i soldi.Tremonti pensa, anzi spe¬ 
ra, che la proposta italiana abbia un 
esito diverso. M a ha messo dei paletti. 
Si vedrà, si discuterà, si valuterà. Nelle 


stesseore, il presidente della Banca cen¬ 
trale europea, Wim Duisenberg, ha 
nuovamente sottolienato: «Penso che 
ci sia spazio per migliorare la qualità 
degli investimenti pubblici, ma non ce 
n'èperaumentareil deficit e faremmo 
bene ad attenerci alle regole». Duisen¬ 
berg ha ripetuto: «Ci sono quattro pae¬ 
si che hanno problemi con il deficit. 
Non ce li dimentichiamo e faremo 
pressioni su di loro». I quattro paesi 
sono la Germania, la Francia, l'Italia e 


Il ministro 
dell'Economia, 
Giulio Tremonti 
Dal Zennaro/Ansa 


Inflazione inchiodata al 2,7% 

MI LA N 0 A maggio i prezi al consumo sono aumentati del 2, 7% 
su basetendenzialefcomead aprile) e dello 0,2% su base 
congunturale Lo ha comunicato l'Istat sulla base dà dati 
definitivi che confermano quindi le stime provvisorie 
L'indicazionedallecittà campione, invece, segnalava per 
maggio una inflazione in calo al 2,6% con variazione mensile 
dello 0,2%. 

Confermato anche l'indice da' prezzi armonizzato U e, cheha 
registrato una variazione dello 0,2% sul mese precedente e del 
2,9% rispetto a maggio 2002. Rispetto ad apritegli aumenti 
più consistenti sono stati quelli delle voci alberghi, ristoranti e 
pubblici esercizi (+0,5%), prodotti alimentari ebevande 
analcoliche e mobili, articoli e servizi perla casa (+0,4% per 
entrambe) e ricreazione, spettacoli e cultura (+0,3%); 
variazioni negative sono state reg'strate nei capitoli abitazione 
aqua, elettricitàecombustibili (-0,2%) etrasporti (-0,1%). 


IL CAROVITA NELLE CITTA 


zioni % maggio 2003 su maggio 2002 
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il Portogallo. 

Tremonti non poteva non essere 
prudente. Deve farci l'abitudine, alme¬ 
no per il semestre. Il «New Deal» non 
conoscerà rotturedel Patto di stabilità. 
Quasi l'ha giurato: «We act with thè 
Pad», ha detto in inglese. Il «piano 
d'azione» della «Infrastrutture Ue» 
non farà andare «fuori dal Patto» e 
nemmeno «sopra il Patto». Sarà lì ac¬ 
canto. Allo scopo di rivitalizzare l'eco¬ 
nomia europea anche rispetto a quella 
degli Usa. Tremonti vorrebbe che di 
questo piano se ne parlasse al summit 
di Salonicco, la prossima settimana. 
Prodi, e il commissario Solbes, hanno 
già detto nei giorni scorsi che l'Europa 
sta già lavorando alle idee per la ripre¬ 
sa. LaCommissionesta lavorando nd- 
lastessadirezionesin dall'ultimo sum¬ 
mit di marzo, sulla scia del rilancio 
delle decisioni di Lisbona (nel 2000). 
Tremonti ha dato appuntamento al 
prossimo Ecofin del 15 luglio, che lui 
stesso presiederà. Nel frattempo ha 
escluso, dando una delusione al suo 
collega Antonio M artino, che le spese 
per gli investimenti pubblici possano 
riguardare la Difesa. Con sarcasmo ha 
detto: «Il nostro è un piano civile». E 
Martino? Ha risposto ironico tornan¬ 
do a batter cassa. «Quanto ha detto 
T remonti èun fatto per me straordina¬ 
riamente rassicurante: ci aiuterà a far 
fronte alle impellenti esigenze interna¬ 
zionali». 


Anche per i Btp interessi ai minimi storici 


MILANO N uova raffica di minimi storici per 
i titoli di Stato. Dopo i bot ei dz, ieri è 
stata la volta dei btp. I buoni triennali 
offerti dal Tesoro sono scesi infatti fino al 
2,12%, con un calo di ben 31 centesimi 
rispetto al minimo precedente. Su nuovi 
minimi anche i btp quinquennali: la 
flessione di 46 tick rispetto all'asta 
precedente vale un rendimento lordo annuo 
dal 2,57 per cento. 

Perii btp triennale 15/05/2006 (offerto in 
quinta franche) la domanda è stata pari a 
3,355 miliardi di euro a fronte dei 2 
miliardi offerti e interamente assegnati. Gli 
operatori partedpanti sono stati 28, le 
richieste pervenute 51, di cui 24 accolte 


integralmente e 4 parzialmente. 

Per i btp a 5 anni 15/01/2008 (undicesima 
tranche) l'importo offerto e interamente 
assegnato è stato pari a 2,25 miliardi di 
euro mentre la domanda ha toccato i 4,595 
miliardi di euro. Gli operatori partecipanti 
sono stati 21, le richieste pervenute 46 di 
cui 13 accolte integralmente e 6 
parzialmente. 

Alla base dei nuovi minimi, per gli 
operatori, d sono le attese per un nuovo 
taglio dei tassi Bce. Le dichiarazioni di 
Duisenberg davanti al parlamento U e, per 
quanto poco chiare, sono state interpretate 
nel senso di una cauta apertura per un 
ulteriore allentamento del costo dal denaro. 


Un servizio di «Diario» delinea la strategia del titolare deH’Economia per mettere mano alla previdenza. Un tema a rischio, che nel ’94 provocò l’uscita della Lega dal governo 

Pensioni, colpo di Genio a Ferragosto. Bossi permettendo 


M ILANO GiulioT remonti prendela rin¬ 
corsa. Nonostante sia tra i maggiori 
responsabili della sconfitta elettorale, 
invecedi battere i n ritirata starebbegià 
pensando al rilancio, sfruttando il se¬ 
mestre italiano di presidenza della 
Commissione europea, calando l'asso 
(si fa per dire) nella manica: mettere 
mano alle pensioni. Con un bel decre¬ 
to legge che bloccherebbe le pensioni 
di anzianità per uno o due anni, uno 
stop per i 55/58enni con 35 anni di 
contributi, un totale di circa 200mila 
italiani. Decreto legge, nel caso, da far 
passare a Ferragosto, ovvio. Così, tan¬ 
to per evitare un confronto pubblico 
chenon gli sarebbe propriamente favo¬ 
revole. 


La notizia arriva da Diario, che al 
superministro all'Economia dedica la 
copertinadel numero in edicoladaog- 
gi, e l'inchiesta dall'inequivoco titolo 
«PensioneTremonti», firmata da Lo¬ 
renzo Nuvolari. Un lungo articolo che 
spiega come e perchè Tremonti sta 
mettendo a punto il colpo sullepensio- 
ni, nonostante qualsiasi manovra sul 
tema sia ad alto rischio di impopolari¬ 
tà e nonostante il confronto con le par¬ 
ti sociali si profili duro. Contro lemo- 
difichealle pensioni, infatti, l'obiettivo 
deU’asse governo-Confindustria di 
spaccare la triade sindacale si allonta¬ 
na: in materia pensionistica Cgil, Cisl e 
Uil sono uniti. 

Ma il problema per Tremonti, 


semmai, si chiamaU mberto Bossi, che 
proprio sulle pensioni se ne andò dal 
primo governo Berlusconi, echeperal¬ 
tro al superministro è legato a doppio 
filo: la Lega ha sempre fatto capire che 
se Tremonti fosse uscito dal governo, 
l'avrebbe seguito, ein compenso il mi¬ 
nistro ha regalato a Bossi più d'un mo¬ 
mento di felicità. Solo per fare due 
esempi, il leghista Bonomi alla presi¬ 
denza dell'Alitalia, piuttosto cheil bloc¬ 
co delle riforma europea della tassazio¬ 
ne del risparmio (pronta dopo 14 an¬ 
ni). U naseriedi favori cheoggi potreb¬ 
bero far digerire a Bossi quello che 
non gli andò giù nel novembre del '94. 

Perchè tagliare le pensioni sembra 
essere diventato un dogma. Per il go¬ 



Pensionati in piazza Dal Zennaro/Ansa 


vernatore della Banca d'Italia, per la 
Commissioneela Banca centraleeuro- 
pee, e anche per Confindustria. Per 
inciso, il passato di fiscalista di Tre¬ 
monti lo dovrebbero rendere più atten¬ 
to ai bisogni del commercio e della 
piccola-media impresa, piuttosto che 
a quelli della grande industria. Tan- 
t'è... 

Oltretutto, c'è un dato oggettivo 
che dovrebbe orientare Tremonti ver¬ 
so altri lidi: nel 2001, la commissione 
presieduta da Alberto Brambilla, sotto- 
segrteario leghista al Welfare, ha spie¬ 
gato cheil risparmio effettivo nei pri¬ 
mi sei anni di riforma è stato in linea 
con le previsioni, e lo ha stimato per i 
cinqueanni successivi in 10- 15milami¬ 


liardi di vecchielire, ancheoltreleatte- 
se. Un rapporto che l’esecutivo non 
avrebbe gradito, finito nei cassetti insie¬ 
me allo stesso Brambilla, che si è visto 
ritirare le deleghe da sottosegretario. 

Tremonti ha ambizioni grandiose. 
Sa che i seguaci di Bossi non gli basta¬ 
no, e adesso che l’Italia avrà la presi¬ 
denza europea vuole giocarsi il tutto 
per tutto per farsi additare come l'uo¬ 
mo del rilancio. Il «genio», come dice 
Berlusconi. L'uomo chein dueanni ha 
portato l’Italia al collasso, eche, sedav- 
vero insisterà col taglio delle pensioni, 
riuscirà ad aprire le porte ad una nuo¬ 
va, ulteriore e rischiosa fase di conflit¬ 
to sociale. 

la.ma. 



UNIONE EUROPEA PROVINCIA 

Fondo sociale europeo DI RIMINI 

AVVISO PUBBLICO 


La Provincia di Rimini rende noto l’invito a 
presentare progetti da realizzare con il contri¬ 
buto del Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 
e Fondi Ministeriali (ex Legge n. 144/99). L’av¬ 
viso con l’indicazione delle modalità di ade¬ 
sione sono consultabili presso l’Albo Pretorio 
della Provincia di Rimini ed al seguente indi¬ 
rizzo: www.provincia.rimini.it. I Scadenza: 
20.06.03 alle ore 13.00; Il Scadenza: 25.07.03 
alle ore 13.00; III Scadenza: 10.10.03 alle 
ore 13.00; JUST IN TIME: 31.10.03 alle ore 
13,00 quale termine ultimo. Informazioni in 
merito al presente avviso potranno essere 
richieste al Servizio Scuola, Formazione Pro¬ 
fessionale, Politiche del Lavoro, Sport (tei. 
0541.716205-716283). 

Il Resp. del Servizio: Dott.ssa M. G. Tonti 

Questo avviso è nella banca dati ÌUfo I 

www.infopubblica.com 
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A Firenze il 19° Congresso nazionale dell’Acri. Guzzetti apre sulle infrastrutture: «Pronti a contribuire allo sviluppo del Paese» 

Fondazioni, il governo fugge e tace 

Non è arrivato il «decreto della collaborazione». Presto il parere della Consulta 



Secondo uno studio dell’Osservatorio del mercato ipotecario per il 2003 si prevede un incremento delle erogazioni del 20% 

Casa: aumentano i mutui, e pure i prezzi 


dall’INVIATA Bianca Di Giovanni 


FIRENZE Giulio Tremonti non si è fatto 
vedere. E nemmeno il leghista Giancarlo 
Giorgetti, previsto tra i relatori. Il fatto è 
che al XIX Congresso nazionaleddleFon- 
dazioni bancarie, in programma ieri eoggi 
a Palazzo dei congressi di Firenze, si è 
consumata una sorta di «verifichina» di 
maggioranza, con il Carroccio all'angolo, 
il ministro dell'Economia in fuga (non in¬ 
via neanche un rappresentante) e l'Ude in 
«gran spolvero». 

C'era da aspettarselo, visto il momen¬ 
to. La Consulta sta per emettere il suo 
parere (forsetra 15 giorni) sulla «querelle» 
aperta dalla riforma Tremonti: dall'aria 
che tira qui gli enti hanno buone possibili- 
tà di vincere. «Se non sarà così saremo 
pronti a prenderne atto, ma avremo lotta¬ 
to fino alla fine» declama dal podio un 
battagliero Giuseppe Guzzetti, che nella 
relazione introduttiva demolisce punto 
per punto il blitz con cui a fine 2001 il 
M inistero dell'Economia sferrò il colpo di 
mano nella legge finanziaria, scardinando 
di fatto la legge Ciampi che iniziava appe¬ 
na ad andare a regime. La guerra inizia da 
lì, con il Tesoro che voleva mettere le ma¬ 
ni su patrimonio eerogazioni (una partita 
da36miliardi di euro) edarepoteri preva¬ 
lenti agli enti locali (punto sostenuto dalla 
Lega) a scapito della società civile, e le 
fondazioni che difendevano la loro auto¬ 
nomia, la libertà di scelta sulle erogazioni 
(soprattutto in favore del non profit), il 
loro status di enti di diritto privato. 

Dopo due anni di carte bollate e di 
paralisi dell'attività, il bilancio per il Teso¬ 
ro è in profondo rosso: oltre all’opposizio¬ 
ne, una buona parte della maggioranza 
(Bruno Tabacci e Luca Volontà deH'Udc e 
Luigi Grillo di Forza Italia) difendeleFon- 
dazioni, la Banca d'Italia scende in campo 
al loro fianco e addirittura Leonardo Do¬ 
menici, presidenteAnci esindaco di Firen¬ 
ze, dice chiaro e tondo che gli enti locali 
non vogliono maggiori poteri negli organi 
d'i ndi rizzo degl i enti. C ome di re: Tremon¬ 
ti? No, grazie. Si stava meglio prima. 

M a Guzzetti non sbatte la porta. Anzi. 
Ringrazia per la lettera di saluto inviata dal 
ministro impegnato a Bruxelles (cinque 
righe), sottolinea quella «reciproca colla¬ 
borazione» invocata nel messaggio. Ma 


MILANO Calano i tassi di interesse sui mu¬ 
tui, mai prezzi delle case restano alti, e gli 
affitti si fanno sempre più onerosi. Chi 
intendeacquistareuna casasi trova quindi 
di fronte ad uno scenario a due facce da 
un lato i tassi di interesse, scesi dal 14% 
degli anni scorsi al 5,8% del quarto trime¬ 
stre 2002, un livello molto basso che ha 
fatto lievitare le richieste (più 22,8% nel 
2002 rispetto al 2001, per 36,9 miliardi di 
euro). Dall'altra parte però, i prezzi degli 
immobili continuano a crescere. 

Le prospettive del mercato dei mutui 
ipotecari nel 2003 indicano una crescita 
stimata intorno al 20% sulla basedel trend 
dei primi sei mesi, con un fatturato supe¬ 
riore a 84 miliardi di euro (più 6,3%). 
Mentrela ripresa dell'economia edei ren¬ 


dimenti di Borsa potrebbe causare un ral¬ 
lentamento nel 2004. 

Così uno studio dell'Osservatorio del 
mercato ipotecario redatto in collaborazio- 
necon Abbey National Bank e l'università 
Cattolica di Milano, che precisa che nel 
2002 i mutui erogati si sono attestati a 
36.294 milioni di euro (più 22,8% sul 
2001), una cifra tre volte superiore al 
1996. 

Secondo lo studio, è la domanda di 
mutui cheinfluenzai prezzi degli immobi¬ 
li enon viceversa, poichèi bassi tassi d'inte¬ 
resse spingono al rialzo le erogazioni, con 
un conseguente aumento della domanda 
di immobili edei prezzi dellecase(più 5% 
dall'aprile 2000). Anche l'allungamento 
della durata media dei mutui, intorno ai 


poi aggiunge: «Ci aspettiamo un gesto che 
diasostanza a questa richiestadi collabora¬ 
zione». Cioè, un decreto che proroghi ol¬ 
tre il 15 giugno (termine previsto dalla 
leggeCiampi) efino al 2006gli sgravi fisca¬ 
li (ritenuti legittimi da Bruxelles) per chi 
dismettequotedi parteci pazi one nel le ban¬ 
che, che consenta di mantenere i beni im¬ 
mobili non strumentali senza perdere la 
qualifica di ente non commerciale ed infi¬ 
ne conceda anche alle fondazioni me¬ 
dio-grandi più tempo per cedere il control¬ 
lo degli istituti di credito (le piccole lo 
hanno ottenuto in finanziaria). 

Questi i tre punti del tavolo tecnico 
aperto al ministero proprio per tentare 
una mediazione tra i due contendenti ed 
evitare uno «show down» senza appello. 
M a il 15 giugno è alle porte, la Consulta 
procede a passi forzati verso il verdetto, e 
dal Tesoro non si vede nulla. Mediazione 
fallita? Il presidente Acri crede ancora di 
no. E sul terzo punto della trattativa, quel¬ 
lo sul controllo, Guzzetti incassa anche 
stavolta l'appoggio di Bankitalia. «Non c'è 
urgenza per la cessione delle quote nelle 
banche- dichiarail responsabiledella vigi¬ 
lanza sull'intermediazione bancaria di Via 


23 anni, favorisce l'aumento dei prezzi. 

E infatti Franco Breglia, dell'Istituto 
Scenari immobiliari, prevede per quest’an¬ 
no un aumento delle compravendite resi¬ 
denziali ancora record (per la terza volta 
di fila) a 870mila unità, estima un ulterio¬ 
re incremento dei prezzi, anche se conte¬ 
nuto, nonostantei sensibili rialzi degli an¬ 
ni scorsi. 

Perii 2004 Breglia prevede chelecom- 
pravendite arriveranno a quota 930mila, 
sempre che le condizioni macroeconomi¬ 
che non cambino radicalmente. Ed esclu¬ 
de, comunque, una possibile bolla immo¬ 
biliare per il mercato italiano, visto il bas¬ 
so costo del denaro e il livello di indebita¬ 
mento delle famiglie, che resta sotto con¬ 
trollo. 


nazionale Carlo Pisanti - È necessario che 
il processo di dismissione proceda, ma in 
modo gradualeesostenuto dalleincentiva- 
zioni». Mail tempo stringe. Il decreto dd- 
I a «col I aborazi one» avrebbe dovuto arriva¬ 
re oggi, ma il consiglio dei ministri è stato 
annullato «per impegni dd ministro dd- 
l'Economia». Lepressioni non sono basta¬ 
te: il Tesoro resta lontano esordo. Si torna 
alleaulegiudiziarie. 

Eppureanchesu un altro punto - deci¬ 
sivo- il presi dente ddl'Acri non ha chiuso 
la porta: le infrastrutture. «Siamo pronti a 
contribuireallo sviluppo dd Paese- assicu¬ 
ra Guzzetti - ma a certe condizioni. Pri¬ 
mo, sospendere il contenzioso. Secondo, 
conoscere gli strumenti finanziari da utiliz¬ 
zare. Terzo: che il Tesoro lasmetta di invi¬ 
tare alcuni presidenti di Fondazioni a rivol¬ 
gersi agli enti locali per deciderequali ope¬ 
re finanziare». L'Aeri non è interessata ad 
entrare, in nessunaforma, ndla Infrastrut¬ 
ture Spa, spiega a margine il presidente. 
Quanto agli strumenti finanziari, è dispo¬ 
nibile a sottoscrivere bond garantiti dallo 
Stato: nessun rischio. D'altronde è la legge 
che impone prudenza e redditività negli 
investimenti. 


È il Nord-Ovest ad aver coperto nd 
2002 la quota maggiore di erogazioni con 
il 36,8%, in calo però dd 5% dal 1996, 
seguito dal Centro con il 26,4% (più 6% 
dal 1996). Seguono il Nord-Est con il 23% 
(più 1%), il Sud con il 9,4% (più 1%) e le 
isolecon 4,3% (meno 2%). Fraleregioni a 
maggior tasso di mutui in relazione al pii, 
laToscana, dove derogazioni rappresenta¬ 
no il 4,46% sul pii regionale. Al secondo 
posto la Lombardia (3,79%), seguita da 
Lazio (3,73%) eVeneto (3,27%). 

Le erogazioni, comunque, sono au¬ 
mentate in tutte le regioni, fatta eccezione 
per la Valle d’Aosta, il Friuli-Venezia Giu¬ 
lia e l'Umbria: le uniche in cui anche il 
rapporto erogazioni-pii èsceso. 

la.ma. 


Marittimi 

Nuovo contratto 
per 3 Ornila lavoratori 

I marittimi hanno infatti firmato il nuovo 
contratto di settore 2003-2006 che interessa circa 
30mila lavoratori. L'accordo prevede aumenti 
salariali per il biennio 2003-2004 che vanno dai 
125,00 euro mensili lordi dd mozzo ai 285,00 
euro dd comandante. È stata riconosciuta 
un'indennità «una tantum» per il periodo di 
vacanza contrattuale (gennaio-giugno 2003) che 
va dai 199,00 euro per il mozzo ai 589,00 euro per 
il comandante. 


Cir Food 

Il fatturato 2002 
cresce del 21% 

11 fatturato dd 2002 di Cir Food, cooperativa di 
ristorazione con sede a Reggio Emilia, si è 
incrementato dd 21% rispetto al 2001, 
raggiungendo i 210 min di euro, valore più alto 
dd 7% di quanto previsto dal piano strategico 
ddl'azienda. Sono andati bene sia la ristorazione 
commerciale (+9% nd 2002 rispetto al 2001) sia 
qudla collettiva (+12%). 


Cementieri 

Piattaforma comune 
Cgil, Cisl e Uil 

Cgil, Cisl e Uil insieme per il rinnovo dd contratto 
che scade il 31 luglio prossimo dd 12mila addetti 
dd settore cemento, calceegesso. FilleaCgil, Filca 
Cisl eFeneal Uil, infatti, hanno dato l'okalla 
piattaforma rivendicativa di un settore in buono 
stato di salute e che viene da un quadriennio di 
forte crescita. 


Alfa di Arese 

Elezioni Rsu 
Fiom primo sindacato 

Si sono svolte le dezioni per le Rsu dell'Alfa 
Romeo di Aresea cui ha partecipato il 73% degli 
aventi diritto al voto. La Fiom è risultato il primo 
sindacato con 14 ddegati detti su 33 ddla 
rappresentanza. Seguono la Firn (7 ddegati), i 
Cobas(6delegati), la Flmu (5ddegati) eia Uilm 
con 1 ddegato detto. 


r 


Le rovine di Baghdad 

Diario di una guerra preventiva 

Con le testimonianze di coloro che la guerra in Iraq 
l’hanno raccontata, vissuta e patita giorno per giorno 
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Cnel al governo: stop ai condoni 

MILANO Stop ai condoni evia a una nuova fasedi 
concertazione per rilandare la compdtitività dà Paese 
A sostenerlo non èia (sola) Cgil e nemmeno 
l'opposizione di sinistra. È quanto si sostienein un 
documento inviato al governo dal Cnd - e approvato 
da tutteleforzesodali presenti in consiglio, comprese 
quelle imprenditoriali - in vista del prossimo Dpef. 
Con un auspicio, naturalmente. Che l'esecutivo, nella 
redazione del documento di programmazione 
economica e finanziaria, ne faccia tesoro. 

Il Cné sostiene anzitutto la necessità di una terapia 
d'urto per il M ezzogiorno. Partendo da un dato di 
fatto: i segnali negativi che giungono dall'andamento 
dél'occupazionené Sud. Che evidentemente non 
sembrano risenti re da risultati (non veri) magnificati 
ad ogni pie' sospinto dal premier. «Serve - sostiene il 
documento - un'azione di forte impatto, basata, tra 
l'altro, sulla definizione di un quadro normativo ddla 
finanza regionale e locale». 

E serve, per rilanciare la competitività, una nuova 
fasedi concertazione. Oltre alla fineddl'era da 
condoni «che rischiano di determinare comportamenti 
distorti tra i contribuenti». E all'avvio di una 
autentica riduzione ddla pressione fiscale che non 
comporti però «il sacri fi do ddle poli ti che soci ali». 
Esattamente il contrario di quanto si sta facendo. 

a.f. 


L’allarme lanciato dal presidente di Federchimica, Giorgio Squinzi. «Introdotti vincoli insopportabili». Sottoscritto un documento comune con la Fulc 

«Chimica, col regolamento Ue un mili one di posti a rischio» 


Roberto Rossi 


MILANO «Un colpo mortale per il settore, un 
costo altissimo sia in termini economici sia in 
quelli occupazionali». L'allarmeèdel presiden¬ 
te di Federchimica Giorgio Squinzi ed è riferi¬ 
to alla proposta di regolamento della Nuova 
Chimica, che la Commissione europea sta ulti¬ 
mando. Una riforma non ancora operativa- in 
questi giorni è al vaglio di una consultazione 
allargata via Internet con gli operatori e con il 
pubblico - che solo in Italia metterebbe a ri¬ 
schio, nel lungo periodo, «circa un milione di 
posti di lavoro». Ed è per questo che Federchi¬ 
mica e il Fulc Nazionale, il sindacato unitario 
del settore, (cherappresentano oltre 1.500 im¬ 
prese chimiche di grande, media e piccola di¬ 
mensione, nazionali e estere e oltre 180.000 
dipendenti) hanno firmato una posizionecon¬ 
giunta contro la riforma in corso. 

Della proposta, FederchimicaeFulc condi¬ 
vidono gli obiettivi, ma non il meccanismo di 
attuazione, la cui architettura amministrativa 





Giorgio Squinzi 

Dal Zennaro/Ansa 


è il R.E.A.CH. (Registration, Evaluation and 
Authorisation of Chemicals), che pretendereb¬ 
be - ricorda una nota di Federchimica - di 
registrare, valutare e eventualmente autorizza¬ 
re la produzione e l'importazione di oltre 
173.000 fra sostanzechimiche, preparati, inter¬ 
medi, epolimeri. «U n vincolo - sostiene Squin¬ 
zi - che la chimica europea, soprattutto le pic¬ 
cole e medie imprese, non potrebbe sopporta¬ 
re». Tale meccanismo secondo le aziende chi¬ 
miche italianee i sindacati del settore «è buro¬ 
cratico, ridondante e non assi curerebbe in mol¬ 
ti casi i livelli di maggiore informazione che 
esso pretenderebbe raggiungere». 

Avevamo parlato di costi. La stessa Com¬ 
missione ha stimato chequelli diretti e indiret¬ 
ti per le imprese potrebbero esseredi 32 miliar¬ 
di di euro (3,5 miliardi per l'Italia), e poiché 
essi riguarderebbero i segmenti della chimica 
fineedei suoi utilizzi, sarebbero sopportati per 
l'80% dalle Pmi. Due studi sull’impatto della 
proposta nell'economia tedesca efrancese, affi¬ 
dati a società di analisi economiche internazio¬ 
nali, tracciano anche un quadro più fosco. Nel 


lungo periodo si prevede, infatti, un calo del 
prodotto interno lordo di circa il 6% e una 
perdita di lavoro nella sola Germania di oltre 
due milioni di unità. «In Italia - dice ancora 
Squinzi - la situazione non sarebbe migliore. 
Secondo i nostri studi l'impatto sul pii sarebbe 
più alto di quello tedesco e francese e le sue 
conseguenze ricadrebbero su circa un milione 
di lavoratori impiegati nel chimico enell'indot- 
to». 

Per questo Federchimica e Fulc Nazionale 
chiedono al governo, alla vigilia della presiden¬ 
za del semestre europeo, un'attenta verifica del 
meccanismo amministrativo suggerito, valu¬ 
tandone costi e benefici e risolvendo le molte¬ 
plici contaddizioni che la proposta contiene. 
Ed anche per questo che Federchimica e Fulc 
raccomandano, infine, che «la costituenda 
Agenzia Europea per la Chimica sia ubicata a 
Ispra e abbia una forte autorità nella gestione 
del R.E.A.CFI. e non sia invece un semplice 
organismo di segreteria, con alcuni stati mem¬ 
bri pronti a interferire nella fase di valutazione 
delle sostanze chimiche». 


Uno spiraglio per l’Alitalia 

Oggi riprende il confronto tra le parti. Sospesa la protesta delle hostess 


Felicia Masocco 


ROMA Alitalia, si torna a trattare. 
Azienda e sindacati si vedranno og¬ 
gi pomeriggio e ancora in altri tre 
incontri la prossima settimana. Sarà 
un confronto tra le parti, senza la 
mediazione del governo che dopo 
aver tentato inutilmentedi farequal- 
cosa per ora resta fuori dalla partita 
salvo la disponibilità del vicemini¬ 
stro M ario Tassone a scendere nuo¬ 
vamente in campo, se richiesto. Il 
provvedimento di riduzione del nu¬ 
mero degli assistenti di volo a bordo 
che ha aperto la vertenza non è stato 
formalmente revocato, resta comun¬ 
que inapplicato per la durata del ne¬ 
goziato. Ugualmente per lo «sciope¬ 
ro dei servizi» di hostess e steward 
annunciato dai sindacati: resta so¬ 
speso fino a nuovi sviluppi. 

Questo l'esito della giornata di 
ieri e non era scontato visto com'era¬ 
no andate le cosa martedì scorso 
quando l’irrigidimento di Alitalia 
sulla necessità dei tagli al personale 
aveva mandato a monte il negoziato 
al ministero dei Trasporti. Uno spi¬ 
raglio dunquesi apre anche se è diffi- 
cileprevederecomeandranno leco- 
se: a quanto pare della «nuova pro¬ 
posta» annunciata nei giorni scorsi 
dal ministro Lunardi nessuno sem¬ 
bra sapere nulla, e ancora ieri all’in¬ 
contro informale con i sindacati nel 
quartier generaledi Alitalia il mana¬ 
gement aziendale ha ri provato a par¬ 
lare di «sperimentazione», ovvero 
dell'applicazione, sia pure delimita¬ 
ta nel tempo, della riduzione degli 
assistenti di volo da quattro a tre sui 
voli Alitalia. FI a ha nuovamente in¬ 
contrato l'opposizione dei sindaca¬ 
ti. Sul tavolo in ogni caso non ci sarà 

Durante il negoziato 
il provvedimento 
di riduzione del 
personale di bordo 
resterà 
inapplicato 



soltanto questo ma si affronteranno 
anche i problemi relativi alla base di 
M ilano. Alla fine della giornata dai 
sindacalisti commenti di cauto otti¬ 
mismo: «La convocazione apre un 
ragionamento sulle problematiche 
degli assistenti di volo mentre 
l'azienda garantisce il rispetto del 
contratto di lavoro - afferma M auro 
Rossi della Filt-Cgil. L'alternativa 
era lo scontro a partire da subito». 
Anche per Claudio Claudiani di 
Fit-Cisl «prevale la ragionevolezza 
sul braccio di ferro»; «Abbiamo de¬ 
posto learmi - aggiungeGuido M o- 
retti di Uiltrasporti - ora possiamo 
affrontare i problemi». 

Nessuna novità, invece, per 
quanto riguarda il confronto a Pai az¬ 
zo Chigi chenelle richiestedei sinda¬ 
cati dovrebbe trattare di tutta la poli¬ 
tica del trasporto aereo e del le strate¬ 
gie da darsi per il futuro. Ancora 
nessuna convocazione, resta quindi 
in piedi lo sciopero di tutti i dipen¬ 
denti Alitalia (8 o 24 oredi astensio- 
nedal lavoro) che potrebbe esserci il 
24 giugno o il 7 luglio. E affilano le 
armi anche i piloti dell'Anpac che 
ieri hanno minacciato di far saltare 
la tregua se l'azienda dovesse proce¬ 
dere ad iniziative unilaterali anche 
nei loro confronti. «Se ci pestano i 
piedi - ha tagliato corto il presidente 




Lazzaroni 

Gli amaretti di Saranno 
emigrano in Abruzzo 


M ILANO Pur sempreamaretti, ma non più di Saranno: lo 
stabilimento della Lazzaroni, azienda produttrice dei 
famosi biscotti, abbandonerà la storica sede in provincia 
di Varese. Ladirezionedellasocietà, infatti, ha prospetta¬ 
to perditedi bilancio per almeno 5 milioni di euro su un 
fatturato complessivo di 37 milioni e per questo ha 
deciso di procedere allachiusuradellafabbrica per trasfe¬ 
ri re la produzione in un'altra unità. L'unica linea ancora 
attiva a Saranno, quella degli amaretti, sarà fermata il 27 
giugnoepoi spostata a Isola del Gran Sasso, in provincia 
di Teramo, dove nel '99 è stato aperto un nuovo stabili¬ 
mento con il sostegno di contributi pubblici. 


I mmediata la protesta dei lavoratori, che ieri hanno 
incrociato le braccia per quattro ore, al finedi opporsi al 
piano aziendale: a perdere il posto, infatti, saranno 74 
persone che hanno già ricevuto nei giorno scorsi le 
lettere di licenziamento. Lo sciopero, inoltre, è stato 
accompagnato da un presidio nel biscottificio, accompa¬ 
gnato all'esterno da numerosi cartelli in forte polemica 
con la dirigenza della Lazzaroni. 

I sindacati chiedono non solo di evitare la mobilità 
per le maestranze, ma esortano la società a fare ogni 
sforzo possibile per non chiudere lo stabilimento. La 
proprietà non sembra voler cambiare atteggiamento ed 
è intenzionata a portareatermineil piano di ristruttura¬ 
zione nella sua versioneoriginaria. Nemmeno l'incontro 
svoltosi ieri a Villa Gian etti, in cui si sono ritrovati 
sindaci, parlamentari locali, amministrazione aziendale 
e rappresentanti sindacali, ha fornito una risposta defini¬ 
tiva per risolvere la situazione di impasse finanziaria 
della Lazzaroni. 

l.v. 


A Bologna tolto dalla bacheca un articolo del nostro giornale che descriveva le condizioni di lavoro nella catena di supermercati 

AlPEsselunga l’Unità non è amata 


BOLOGNA Si chiama «lista pipì». Il 
dipendente che abbia l’umanissima 
necessità di soddisfare il noto biso¬ 
gno fisiologico deve mettere il suo 
nome nell’elenco e attendere il suo 
turno, che può arrivare anche dopo 
un'ora e mezza, ed è comunque con¬ 
dizionato dal numero di clienti pre¬ 
senti alla cassa. AII'Esselunga di Bo¬ 
logna (supermercati di Casalecchio 
evia San Vitale)la fai così o non la 
fai, assicura LucaTaddia, funziona¬ 
rio della Filcams-Cgil. E cita il caso 
di una cassiera che, a forza di tener¬ 
la, avrebbe rimediato una fastidiosis¬ 
sima cistite. Non èsolo per la «lista» 
che i 200 dipendenti bolognesi di 
Esselunga hanno indetto di otto ore 


di sciopero, da realizzare in pacchet¬ 
ti di duesenza preavviso econ volan¬ 
tinaggio davanti allecassedei super- 
mercati. «Vogliamo lavorarein con¬ 
dizioni normali esbloccare una trat¬ 
tativa nazionale sull'integrativo che 
non va né avanti né indietro», spie¬ 
ga Taddia. «A Bologna», aggiunge, 
«Esselunga è l'unica grande catena 
distributiva dove per i dipendenti 
non c’è accordo integrativo. A di¬ 
cembre i recuperi compensativi per 
ledomeniche lavorate non vengono 
segnati. La logica dell'azienda è che, 
se vuoi ,il recupero, lo devi chiedere 
e forse ti verrà dato». 

La Esselunga è un gigante della 
distribuzione, con tredicimila dipen¬ 


denti e 116 punti vendita, un fattura¬ 
to di 3,7 miliardi di euro nel 2002. È 
la prima azienda italiana nella gran¬ 
de distribuzione e la seconda in Eu¬ 
ropa per vendite al metro quadro. 
È' un'impresa sana, da sempre in 
crescita, considerata un’autentico 
gioiello del settore. Il capostipite, 
Bernardino Caprotti, èun sostenito¬ 
re fedelissimo di Berlusconi e con 
lui condividela linea dura nellerela- 
zioni industriali. 

La settimana scorsa il direttore 
del personale del supermercato di 
via San Vitale ha staccato dalla ba¬ 
checa sindacaleun articolo del’Uni- 
tà che descriveva le condizioni di 
lavoro alla Esselunga. Dura la reazio- 


AndreaTarroni - non c’è tregua che 
tenga. Se dopo l'esperienza avuta 
con gli assistenti di volo l'azienda 
insiste, evidentemente dietro c’è un 
disegno scellerato». M a su questi an¬ 
nunci di guerra frenano i piloti Cisl. 

Prima dell'Incontro con l’azien¬ 
da i sindacati avevano ribadito da¬ 
vanti alla commissione Trasporti 
del Senato la necessità di un inter¬ 
vento del governo, non solo perché 
la crisi del trasporto aereo e della 
compagnia venga assunta come 
priorità, ma anche per chiedere «un 
pacchetto di aiuti» per far fronte al¬ 
l'emergenza di un settore peraltro 
privo di ammortizzatori sociali: tra 
le proposte, riduzione dell'lva sui 
biglietti, taglio delleaccisesui carbu¬ 
ranti, sgravi fiscali sugli oneri areo- 
portuali. Insomma il Parlamento, 
chiedono i sindacati, prema sul go¬ 
verno perché non si torni ad incide¬ 
re sul costo del lavoro. Una prima 
risposta è venuta da un gruppo di 
parlamentari deH'opposizione (Ri- 
fondazioneecentrosinistra) che ieri 
hanno presentato una mozione che 
impegna il governo a presentare al 
Parlamento un atto di indirizzo per 
tutto il trasporto aereo italiano, a 
predisporre atti inerenti gli ammor¬ 
tizzatori sociali del settore e nuove 
regole come la clausola sociale. 


Ieri iniziative della Fiom in tutto il Paese 

Metalmeccanici, scioperi 
e manifestazioni per il contratto 
nella «giornata della diffida» 


M ILANO DaTrento a Potenza, da Ca¬ 
gliari ad Ancona. Continua la batta¬ 
glia della Fiom-Cgil per il rinnovo 
del contratto nazionaledi lavoro do¬ 
po l'intesa separata tra Firn, Uilm a 
Federmeccanica. In tutta Italia, ieri, 
si sono svolte assemblee, scioperi 
(da una a quattro ore) ed altre inizia¬ 
tive di mobilitazione in quella che è 
stata definita come «la giornata del¬ 
la diffida». A Torino e a Roma le 
manifestazioni più importanti. 

Nel capoluogo piemontese, al 
Teatro N uovo, si èsvolto l'attivo dei 
delegati Fiom con la presenza di Gu¬ 
glielmo Epifani. 

A Roma invece, in piazza Benito 
Juarez, è stato organizzato un presi¬ 
dio al qualeha partecipato il segreta¬ 
rio nazionale della Fiom, Giorgio 
Cremaschi. Davanti alla palazzina 
in cui hasedeFedermeccanicaèsta- 
to fatto alzare in volo uno striscione 
con scritto: «Vogliamo il contratto». 

A Brescia, invece, si è svolta una 
doppia manifestazione dalla 
Fiat-lveco e da piazza della Repub¬ 
blica con fi naie comune davanti alla 
sede delTAssociazione industriali. 
Al termine della manifestazione la 
direzione provinciale della Fiom ha 
consegnato una lettera ai vertici dell' 


Aib, l'Associazione degli industriali 
bresciani, con la quale gli aumenti 
salariali previsti dall'intesa separata 
con Firn eUilm vengono definiti un 
semplice «anticipo su quanto chie¬ 
sto in piattaforma (dalla Fiom) e su 
quanto spetta di diritto ai lavorato¬ 
ri». Inoltre gli industriali bresciani 
sono stati «diffidati dal l'applicare 
per i lavoratori chela Fiom rappre¬ 
senta le modifiche contenute nell'ac¬ 
cordo separato che prevedono peg¬ 
gioramenti consistenti sui regimi di 
orario di lavoro». 

Sempre in Lombardia, si sono 
svoltequattro oredi sciopero in pro¬ 
vincia di Varese, mentre un presidio 
si è tenuto davanti all’Associazione 
industriali di Bergamo. 

Due ore di sciopero in Liguria, 
con presidi davanti alle portinerie 
delle maggiori aziende metalmecca¬ 
niche della regione. Manifestazioni 
di protesta si sono svolte un po' in 
tutta la Toscana, dove si è sciopera¬ 
to con modalità diverse a seconda 
delle province. 

Otto oredi sciopero in provin¬ 
cia di Frosinoneein Sardegna, men¬ 
tre otto ore di stop sono state pro¬ 
grammate per la prossima settima¬ 
na a Potenza. 


ne dei delegati sindacali: diffida al 
dirigente con avvertimento che, se 
ripetesse il gesto, si procederebbe 
contro l’azienda per atteggiamento 
antisindacale. «L’articolo è stato ri¬ 
messo in bacheca e mi dicono che 
per adesso ha resistito», dice Tad¬ 
dia. Tra le richieste sindacali dei di¬ 
pendenti bolognesi c'è anche quella 
della pausa retribuita di 15 minuti. 
«Le catene concorrenti l'hanno rico¬ 
nosciuta, l’Esselunga no», diceTad- 
dia. «II nostro èun mondo a parte e 
forse anche per questo c'è un turn 
over così elevato. Che è un contro¬ 
senso in un settore dove dipendenti 
conosciuti contribuiscono alla fide- 
lizzazionedel cliente», spiega. 




t 

* 


nuovo 

Il settimanale 
dei cantieri sociali 
è in fondo a tutte le edicole, 
Scopritelo. 



Dal basso. 
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Presentato il piano strategico del gruppo bancario: prevista una crescita del 14% degli utili per azione 

Unicredit punta sul prossimo triennio 


I dati delle rilevazioni Nielsen. La stampa tra i settori più colpiti 

Investimenti pubblicitari sempre in crisi 
Calo del 5,2% durante la guerra in Iraq 


I CAMBI 


1 euro 

1,1734 dollari 

-0,001 

1 euro 

138,1400 yen 

-0,260 

1 euro 

0,7021 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,5384 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4238 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,2850 cor. ceca 

-0,015 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1950 cor. norvegese 

+0,020 

1 euro 

9,0914 cor. svedese 

-0,015 

1 euro 

1,7696 dol. australiano 

-0,008 

1 euro 

1,5883 dol. canadese 

-0,005 

1 euro 2,0300 dol. neozelandese 

-0,004 

1 euro 

258,4500 fior, ungherese +0,700 

1 euro 

0,5859 lira cipriota +0,000 

1 euro 

233,7050 tallero sloveno 

+0,070 

1 euro 

4,4555 zloty poi. 

+0,018 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,83 

1,69 

Bota 12 mesi 

98,18 

1,61 

Bota 12 mesi 

98,31 

1,60 


Borsa 

La Borsa è salita ancora 
con un Mibtel che ha chiu¬ 
so in rialzo dello 0,43% do¬ 
po aver registrato anche 
un rialzo massimo 
deH'1,21%. Quanto al con¬ 
tratto future, a una settima¬ 
na dalla scadenza, ha an¬ 
che superato quota 26 mila 
per poi chiudere a 25.800. 
Sempre elevati i volumi 
dell'attività, appena in lie¬ 
ve calo rispetto ai livelli 
della vigilia: 3,8 miliardi di 
euro il controvalore com¬ 
plessivo. H a fi nito per chiu¬ 
dere invece con il segno ne¬ 
gativo il Nuovo mercato, 
con il Numtel che ha cedu¬ 
to lo 0,23%. Fra i valori gui¬ 
da, nella parte finale sono 
cominciate a scendere le 
quotazioni dei titoli banca¬ 
ri, per le presedi beneficio 
dopo i precedenti progres¬ 
si; ancora forti richieste 
per Capitana e Bnl. 


MILANO I principali obiettivi eco¬ 
nomici al 2006del gruppo Unicre¬ 
dit sono stati deliberati ieri dal cda 
nell'ambito del piano strategico 
triennale 2003-2006, il primo do¬ 
po la creazione delle tre banche 
specializzate per segmento di clien¬ 
tela. La crescita composta annua 
degli utili per azione è fissata al 
14%, quella dei ricavi all'8,6%. Il 
rapporto costi-ri cavi al 50% 
(54,6% nel 2002). Infine, il roeè 
previsto al 21% nel 2006 (17,2% 
nel 2002). 

Il miglioramento del rapporto 
tra costi e ricavi, si afferma in una 
nota del gruppo, verrà ottenuto 
graziead un miglioramento dell'ef¬ 
ficienza in tutte le divisioni ed al 
raggiungimento del break even del¬ 
le nuove iniziativedel gruppo (Xe- 
lion eClarima). 

Il piano è stato costruito pren¬ 
dendo a riferimento uno scenario 


economico interno einternaziona- 
leconservativo, fortemente condi¬ 
zionato dall'elevata incertezza sui 
tempi della ripresa economica che 
lascia però spazi di miglioramento 
nel medio periodo. 

Il pii nell'area Ue è stimato in 
aumento medio nel triennio 
del 11,6% con tassi Bce al 3% al 
2006.1 profitti del sistema banca¬ 
rio italiano vengono stimati in au¬ 
mento composto annuo del 7,7%. 

Per i paesi della nuova europa 
si conferma l'attesa per l'ingresso 
nella U e. Il piano intende garanti¬ 
re una crescita organica del grup¬ 
po a tassi superiori alle media dei 
mercati in cui è presente confer¬ 
mando la posizione di leader in 
termini sia di efficienza sia di reddi¬ 
tività. Infine, le azioni individuate 
nel triennio dovrebbero garantire 
un'accelerazione della crescita nel 
più lungo periodo. 


Giacomelli chiede 
ramministrazione 
controllata 

MILAN0 1 consigli di amministrazionedi 
Giacomelli Sport spa, Longoni Sportspa 
e N atura & Sport srl hanno approvato e 
presentato ieri alTribunaledi Rimini le 
domande di amministrazione controllata 
per le soci età. Per tutte le domande è 
previsto che la procedura di 
ammnistrazionecontrollata abbia come 
termine finale il 30 aprile2005. Le linee 
guida del piano di rilancio pre/edono un 
aumento di capitale a pagamento per 50 
milioni di euro, dismissioni di attività 
per 50 milioni di euro, il raggiungimento 
di accordi con i fornitori per definire un 
piano di rimborso dei debiti pregressi. 


MILAN0 Continua l'andamento ne¬ 
gativo del mercato della pubblicità 
in Italia. Gli investimenti netti pub¬ 
blicitari nel nostro Paese hanno re¬ 
gistrato infatti nei primi quattro 
mesi dell'anno una flessione del 
2,2%, rispetto a un anno prima, 
toccando quota 2,584 miliardi di 
euro. 

Il datosi ricava dalle periodiche 
rilevazioni di N ielsen M edia Resear¬ 
ch, che rivelano anche come nel¬ 
l'aprile scorso ci sia stata una con- 
trazionedel 5,2%, rispetto allo stes¬ 
so mese del 2002. Un mese, quello 
di aprile, definito da Nielsen Media 
Research come «molto difficile» 
per il rallentamento degli investi¬ 
menti legato alla crisi internaziona- 
le e alla guerra in Iraq. 

N on tutti i settori sono stati col¬ 
piti in egual misura dal calo degli 
investimenti pubblicitari. 

Continua, ad esempio, a soffri¬ 


re la stampa, dove la raccolta è cala¬ 
ta del 4% a 893,676 milioni, con 
una contrazione del 5% peri quoti¬ 
diani e del 2,3% per i periodici. 
Meno peggio è andata la raccolta 
sui canali televisivi che ha accusato 
una diminuzione «solo» deH'1,8% 
a 1,517 miliardi. 

A livello settoriale, l'auto man¬ 
tiene il segno positivo (+1%), ma 
per effetto degli investimenti cre¬ 
scenti dei primi mesi dell'anno, per¬ 
ché ad aprile è stata stabile. 

In calo del 27% la spesa per 
pubblicità delle telecomunicazioni 
nel solo mese di aprile, mentre nei 
primi quattro mesi dell’anno il sal¬ 
do è risultato positivo del 6%. 

Calano gli investimenti realizza¬ 
ti dai settori turismo, finanza/assi¬ 
curazioni, distribuzione, servizi 
professionali, enti/istituzioni. Posi¬ 
tivi gli andamenti per l'abbiglia¬ 
mento, media/editoria. 


AZIONI 


m 


E3 


m 


Q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

I960 

1,01 

1,02 

0,89 

-15,46 

92 

0,90 

1,34 


52,62 

ACEA 

8322 

4,30 

4,29 

0,19 

0,92 

617 

3,23 

4,58 

0,1800 

915,32 

ACEGAS 

9478 

4,89 

4,90 

-0,61 

7,23 

39 

3,97 

5,05 

0,1500 

174,15 

ACQ MARCIA 

504 

0,26 

0,26 

0,23 

-1,48 

10 

0,24 

0,29 

0,0207 

100,70 

ACQ NICOLAY 

4564 

2,36 

2,37 


-1,75 

0 

2,21 

2,55 

0,0880 

31,63 

ACQ POTABILI 

34615 

17,88 

17,90 

-1,10 

-3,65 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

145,74 

ACSM 

3009 

1,55 

1,55 

-0,06 

15,03 

15 

1,30 

1,76 

0,0500 

57,81 

ACTELIOS 

12750 

6,59 

6,57 

-0,24 

8,56 

19 

5,62 

6,92 


111,94 

ADF 

30471 

15,74 

15,73 

0,22 

65,32 

36 

8,96 

17,32 

0,0600 

142,18 

AEDES 

6405 

3,31 

3,30 

-1,49 

0,18 

121 

2,88 

3,46 

0,1100 

330,59 

AEM 

2589 

1,34 

1,33 

0,15 

3,08 

2357 

1,11 

1,41 

0,0420 

2406,66 

AEM TORINO 

2250 

1,16 

1,16 

-0,52 

15,69 

607 

0,85 

1,17 

0,0360 

402,41 

AIR DOLOMITI 

28409 

14,67 

14,65 

-0,20 

-9,28 

1 

14,49 

16,17 

0,3000 

122,14 

ALERION 

964 

0,50 

0,50 

-0,55 

31,18 

462 

0,38 

0,50 

0,0258 

199,26 

ALITALIA 

434 

0,22 

0,22 

-0,76 

-8,90 

15167 

0,20 

0,27 

0,0413 

868,35 

ALLEANZA 

17080 

8,82 

8,75 

-0,60 

18,43 

4735 

6,59 

8,99 

0,1900 

7465,59 

AMGA 

1692 

0,87 

0,88 

1,66 

8,85 

177 

0,72 

0,90 

0,0170 

304,21 

AMPLIFON 

30980 

16,00 

16,00 

2,76 

-3,24 

16 

13,80 

17,41 

0,1500 

313,94 

ARQUATI 

1162 

0,60 

0,60 


-13,06 

2 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,73 

ASM BRESCIA 

3323 

1,72 

1,71 

0,59 

-0,06 

341 

1,62 

1,75 

0,0600 

1262,24 

ASTALDI 

4029 

2,08 

2,09 

-0,19 

12,73 

170 

1,56 

2,13 

0,0500 

204,82 

AUTOTO MI 

19855 

10,25 

10,30 

0,75 

15,14 

395 

8,91 

10,57 

0,4000 

902,35 

AUTOGRILL 

18863 

9,74 

9,63 

1,35 

26,96 

959 

7,06 

9,74 

0,0413 

2478,36 

AUTOSTRADE 

23601 

12,19 

12,13 

-0,57 

28,73 

1436 

9,31 

12,53 

0,2300 

14563,30 

BANTONVENETA 

28448 

14,69 

14,71 

0,23 

19,67 

234 

12,28 

16,82 

0,6000 

3474,06 

B BILBAO 

17039 

8,80 

8,80 

1,38 

-14,81 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

28123,50 

B CARIGE 

4845 

2,50 

2,50 

0,20 

22,11 

151 

2,05 

2,54 

0,0723 

2201,52 

B CARIGE R 

6093 

3,15 

3,15 


42,40 

2 

2,17 

3,15 

0,0823 

442,61 

B CHIAVARI 

12228 

6,32 

6,33 


-8,78 

4 

6,07 

7,04 

0,2000 

442,05 

B DESIO-BR 

7313 

3,78 

3,77 

0,77 

56,20 

120 

2,37 

3,78 

0,0680 

441,91 

B DESIO-BR R 

4798 

2,48 

2,48 

0,04 

23,53 

11 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,71 

B FIDEURAM 

9767 

5,04 

4,96 

-0,94 

8,05 

12892 

3,38 

5,04 

0,1600 

4944,59 

B INTESA 

5412 

2,80 

2,76 

0,36 

31,28 

52572 

1,83 

2,80 

0,0150 

16534,40 

BINTESA R 

3909 

2,02 

2,00 

0,91 

33,27 

15811 

1,32 

2,02 

0,0280 

1882,70 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

-2,86 

-6,56 

91 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18118 

9,36 

9,39 

-0,11 

-0,10 

36 

8,81 

9,89 

0,3300 

2954,28 

B PROFILO 

2848 

1,47 

1,47 

0,75 

10,60 

212 

1,13 

1,50 

0,0594 

180,16 

B SANTANDER 

13895 

7,18 

7,27 

-2,28 

8,79 

1 

5,12 

7,33 

0,0607 : 

34218,06 

BSARDEGNAR 

17229 

8,90 

8,86 

-0,36 

23,12 

8 

6,75 

9,11 

0,5000 

58,73 

BASICNET 

1364 

0,70 

0,70 

0,30 

-0,31 

22 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,69 

BASTOGI 

231 

0,12 

0,12 

-0,25 

18,86 

200 

0,09 

0,12 


80,50 

BAYER 

38359 

19,81 

19,90 

2,18 

-6,24 

114 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

7203 

3,72 

3,69 

-1,76 

25,76 

299 

2,20 

3,76 

0,0300 

334,80 

BEGHELLI 

945 

0,49 

0,47 

-4,24 

5,70 

95 

0,35 

0,52 

0,0258 

97,58 

BENETTON 

18518 

9,56 

9,46 

-0,11 

9,02 

773 

5,92 

9,56 

0,3500 

1736,43 

BENI STABILI 

827 

0,43 

0,43 

2,11 

-1,29 

2694 

0,37 

0,45 

0,0100 

727,19 

BIESSE 

4599 

2,38 

2,37 

0,64 

-0,67 

84 

1,91 

2,39 

0,0900 

65,06 

BIM 

8556 

4,42 

4,42 

1,26 

-6,69 

8 

3,97 

4,74 

0,1290 

554,08 

BIM04W 

216 

0,11 

0,11 


-15,86 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7112 

3,67 

3,70 

2,35 

28,70 

10 

2,69 

4,12 

0,1500 

2179,07 

BNL 

3057 

1,58 

1,56 

3,30 

42,64 

67796 

1,06 

1,58 

0,0801 

3400,07 

BNLRNC 

2796 

1,44 

1,44 

1,77 

32,36 

205 

1,03 

1,51 

0,0415 

33,50 

BOERO 

27865 

14,39 

14,50 


16,06 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,46 

BON FERRARESI 

24660 

12,74 

12,71 

-1,63 

16,12 

4 

10,70 

13,50 

0,1100 

71,64 

BREMBO 

9989 

5,16 

5,08 

-1,40 

18,24 

293 

4,26 

5,54 

0,1100 

359,76 

BRIOSCHI 

450 

0,23 

0,23 

-0,43 

5,26 

68 

0,22 

0,25 

0,0038 

111,88 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 


6,72 

130 

0,02 

0,03 



BULGARI 

9602 

4,96 

4,96 

3,66 

8,80 

2906 

3,56 

4,96 

0,0740 

1467,84 

BURANI F.G. 

13560 

7,00 

7,00 

0,85 

-5,95 

65 

6,49 

7,47 

0,0650 

196,08 

BUZZI UNIC R 

11273 

5,82 

5,88 

-0,34 

-3,77 

15 

4,50 

6,38 

0,2740 

74,08 

BUZZI UNICEM 

11403 

5,89 

5,89 

0,92 

-13,13 

309 

4,79 

7,08 

0,2500 

771,96 

C LATTE TO 

4531 

2,34 

2,33 

0,43 

2,81 

2 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,40 

CALTAG EDIT 

11043 

5,70 

5,70 

-0,38 

-0,30 

67 

4,50 

5,95 

0,2500 

712,88 

CALTAGIRON R 

9767 

5,04 

5,14 

5,33 

18,68 

0 

4,01 

5,04 

0,0700 

4,59 

CALTAGIRONE 

10347 

5,34 

5,38 

1,86 

31,56 

16 

4,05 

5,34 

0,0500 

578,70 

CAMFIN 

3793 

1,96 

1,96 

0,98 

-4,13 

48 

1,62 

2,64 

0,0520 

190,82 

CAMPARI 

60179 

31,08 

31,05 

0,10 

3,98 

37 

27,43 

31,91 

0,8800 

902,56 

CAPITALIA 

2887 

1,49 

1,50 

4,90 

13,99 

90769 

0,97 

1,50 

0,0500 

3290,37 

CARRARO 

3222 

1,66 

1,65 

-1,79 

19,80 

13 

1,28 

1,71 

0,1540 

69,89 

CATTOLICA AS 

44457 

22,96 

22,81 

-0,31 

5,10 

59 

20,14 

24,64 

1,0000 

1088,10 

CEMBRE 

4229 

2,18 

2,18 

-0,05 

19,93 

6 

1,82 

2,27 

0,0800 

37,13 

CEMENTIR 

4446 

2,30 

2,29 

-1,55 

-5,20 

305 

1,88 

2,49 

0,0600 

365,34 

CENTENAR ZIN 

1642 

0,85 

0,85 


-25,94 

0 

0,81 

1,19 

0,0361 

12,08 

CIR 

2045 

1,06 

1,04 

-1,69 

13,97 

2379 

0,77 

1,06 

0,0413 

813,51 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 


-9,52 

220 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,40 

CLASS EDITORI 

2825 

1,46 

1,44 

-0,62 

-12,11 

273 

1,27 

1,71 

0,0220 

134,57 

COFIDE 

857 

0,44 

0,44 

-0,52 

15,74 

1770 

0,34 

0,44 

0,0100 

318,32 

CR ARTIGIANO 

6425 

3,32 

3,34 

1,03 

-9,25 

40 

3,15 

3,66 

0,1165 

374,66 

CR BERGAMASCO 

29648 

15,31 

15,30 


8,05 

7 

13,89 

15,79 

0,7000 

945,16 

CR FIRENZE 

2279 

1,18 

1,16 

-1,53 

-0,08 

2043 

1,10 

1,21 

0,0520 

1279,88 

CR VALTELLINESE 

16894 

8,72 

8,68 

0,13 

-2,37 

75 

7,77 

8,94 

0,4000 

448,62 

CREDEM 

9468 

4,89 

4,89 

2,30 

-7,60 

1173 

4,25 

5,44 

0,2000 

1336,48 

CREMONINI 

2409 

1,24 

1,24 

-0,56 

-5,54 

127 

0,99 

1,36 

0,0206 

176,42 

CRESPI 

1191 

0,62 

0,62 

-1,16 

-10,02 

87 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,91 

CSP 

2451 

1,27 

1,26 

1,20 

-16,82 

27 

0,94 

1,63 

0,0500 

31,02 

CUCIRINI 

1607 

0,83 

0,83 

3,23 

-9,29 

6 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,96 

DALMINE 

331 

0,17 

0,17 


22,76 

617 

0,14 

0,17 

0,0023 

197,79 

DANIELI 

3845 

1,99 

1,97 

-1,11 

13,75 

5 

1,67 

2,26 

0,0300 

81,19 

DANIELI RNC 

2788 

1,44 

1,42 

-1,39 

14,56 

0 

1,21 

1,44 

0,0516 

58,21 

DE FERRARI 

13215 

6,83 

6,89 

-0,72 

2,46 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

152,72 

DE FERRARI R 

6285 

3,25 

3,25 

1,56 

20,67 

14 

2,69 

3,25 

0,1210 

48,89 

DE'LONGHI 

7567 

3,91 

3,84 

0,55 

-9,60 

1211 

3,00 

4,73 

0,0600 

584,25 

DUCATI 

2597 

1,34 

1,34 

0,52 

-25,46 

285 

1,11 

1,80 


212,55 

EDISON 

2356 

1,22 

1,20 

-2,76 

31,62 

5475 

0,76 

1,24 


4964,23 

EDISON R 

1950 

1,01 

1,01 

0,20 

0,83 

453 

0,74 

1,01 


111,37 

EDISON W07 

812 

0,42 

0,40 

-4,55 


5163 

0,22 

0,43 



EMAK 

5484 

2,83 

2,81 

0,21 

20,46 

19 

2,35 

2,83 

0,1400 

78,31 

ENEL 

11550 

5,96 

6,00 

1,44 

18,45 

51000 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

36166,24 

ENERTAD 

7526 

3,89 

3,85 

-0,21 

5,75 

19 

3,58 

3,96 

0,0207 

243,39 

ENI 

27075 

13,98 

14,03 

1,26 

-10,21 

28007 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

55957,50 

EPLANET W03 

84 

0,04 

0,04 

-4,49 

-64,27 

128 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

309 

0,16 

0,16 

-2,50 

-17,49 

83 

0,11 

0,20 



ERG 

7761 

4,01 

4,00 

-0,72 

8,85 

165 

3,14 

4,14 

0,2000 

648,42 

ERICSSON 

35023 

18,09 

18,13 

1,84 

-9,56 

19 

14,48 

20,14 

0,2400 

465,59 

ESPRESSO 

7060 

3,65 

3,65 

-1,16 

14,12 

1774 

2,71 

3,65 

0,1000 

1570,19 

FIAT 

14106 

7,29 

7,19 

2,01 

-12,11 

13628 

5,56 

9,44 

0,3100 

3156,01 

FIAT PRIV 

8727 

4,51 

4,45 

2,20 

-2,02 

501 

3,25 

5,61 

0,3100 

465,54 

FIAT RNC 

8775 

4,53 

4,52 

3,93 

1,93 

519 

3,28 

5,51 

0,4650 

362,16 

FIAT W07 

641 

0,33 

0,33 

2,21 

10,44 

288 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

12853 

6,64 

6,65 

0,15 

-10,54 

18 

6,64 

7,54 


219,05 

FIL POLLONE 

1389 

0,72 

0,73 

1,62 

4,96 

1 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,64 

FIN.PART 

492 

0,25 

0,25 


-61,95 

343 

0,23 

0,67 

0,0168 

84,84 

FIN.PART W05 

58 

0,03 

0,03 

2,07 

-52,81 

280 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3543 

1,83 

1,82 

-1,89 

26,56 

4 

1,33 

2,06 

0,0362 

91,65 

FINECOGROUP 

924 

0,48 

0,47 

-2,76 

3,22 

23010 

0,32 

0,50 

0,0671 

1673,04 

FINMECCANICA 

1132 

0,58 

0,58 

-1,02 

8,06 

26529 

0,43 

0,60 

0,0100 

4926,75 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

25232 

13,03 

13,06 

0,25 

23,32 

272 

8,88 

13,04 

0,2600 

1677,48 


FOND-SAI R 

13060 

6,75 

6,75 

0,69 

42,66 

16 

4,67 

7,03 

0,3120 

281,85 


FSAW08 

4457 

2,30 

2,28 

-0,09 

10,78 

38 

1,56 

2,36 



GABETTI 

3222 

1,66 

1,65 

-1,61 

-6,20 

103 

1,66 

1,88 

0,0700 

53,25 

GANDALF W04 

271 

0,14 

0,14 

0,22 

-42,44 

62 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7356 

3,80 

3,82 

1,06 

0,69 

1 

3,59 

3,96 

0,2000 

54,71 


GEMINA 

1419 

0,73 

0,73 

0,62 

-9,78 

126 

0,65 

0,83 

0,0100 

267,20 


GEMINA RNC 

1704 

0,88 

0,88 


-16,19 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,31 


GENERALI 

40274 

20,80 

20,70 

0,68 

4,99 

6190 

17,71 

24,21 

0,2800 26540,79 


GEWISS 

6213 

3,21 

3,22 

0,53 

-11,60 

92 

2,91 

3,83 

0,0500 

385,08 


GIACOMELLI 

852 

0,44 

0,44 


-26,91 

0 

0,41 

0,69 


24,10 


GIM 

1416 

0,73 

0,73 

-0,03 

-21,38 

72 

0,67 

0,93 

0,0200 

108,69 


GIM RNC 

1898 

0,98 

0,98 

-3,73 

-2,97 

0 

0,94 

1,06 

0,0724 

13,39 


GIUGIARO 

8500 

4,39 

4,39 


16,11 

12 

3,26 

4,50 

0,1200 

219,50 


GRANDI NAVI VEL 

2852 

1,47 

1,47 

-1,68 

-5,88 

28 

1,33 

1,71 

0,0200 

95,75 


GRANDI VIAGGI 

1323 

0,68 

0,69 

-0,17 

25,08 

16 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,74 


GRANITIFIANDRE 

13461 

6,95 

6,95 

1,74 

-7,39 

17 

6,22 

7,51 

0,1100 

256,27 


GRUPPO COIN 

6179 

3,19 

3,15 

-0,06 

-47,68 

150 

2,45 

6,10 


210,00 

n 

IFI PRIV 

17055 

8,81 

8,77 

4,23 

-9,23 

102 

6,37 

11,18 

0,6300 

271,95 


IFIL 

4639 

2,40 

2,41 

4,87 

-31,01 

2573 

1,96 

3,83 

0,1800 

1560,97 


IFILRNC 

3996 

2,06 

2,07 

2,68 

-17,17 

68 

1,61 

2,74 

0,2007 

159,62 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 


110,42 

761 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

196 

0,10 

0,10 

-0,89 

-1,46 

56 

0,08 

0,12 


60,64 


IMA 

18743 

9,68 

9,65 

0,42 

-19,33 

2 

8,94 

12,00 

0,4000 

349,45 


IMMSI 

1380 

0,71 

0,71 

-1,35 

-1,32 

103 

0,66 

0,81 

0,0300 

156,82 


IMPREGIL W03 

83 

0,04 

0,04 

-2,27 

43,00 

682 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

900 

0,46 

0,46 

1,20 

28,96 

4631 

0,22 

0,46 

0,0100 

335,82 


IMPREGILO R 

985 

0,51 

0,50 

0,34 

50,49 

36 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,22 


INTEK 

1080 

0,56 

0,56 

-0,35 

21,09 

31 

0,46 

0,59 

0,0155 

92,29 


INTEK RNC 

1081 

0,56 

0,56 

-0,18 

38,23 

7 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,47 


INTERBANCA 

37738 

19,49 

19,49 

-0,02 

-3,85 

0 

19,48 

22,38 

1,5000 

990,31 


INTERPUMP 

7094 

3,66 

3,63 

-0,14 

-8,92 

225 

3,27 

4,12 

0,1100 

306,13 


IPI 

7621 

3,94 

3,94 

-0,83 

3,96 

2 

3,79 

4,51 

0,1890 

160,53 


IRCE 

4430 

2,29 

2,29 

-1,04 

-4,67 

14 

2,08 

2,40 

0,0200 

64,36 


IT HOLDING 

4238 

2,19 

2,19 

-0,68 

-8,52 

35 

1,85 

2,39 

0,0258 

538,22 


ITALCEMENT R 

10394 

5,37 

5,35 

0,19 

2,00 

320 

4,95 

5,61 

0,3000 

565,96 


ITALCEMENTI 

17907 

9,25 

9,28 

1,42 

-3,81 

1657 

8,24 

9,72 

0,2700 

1637,98 


ITALMOBIL 

64129 

33,12 

32,99 

0,09 

-3,10 

2 

30,50 

34,80 

0,9400 

734,69 


ITALMOBIL R 

38452 

19,86 

19,85 

-0,07 

-4,84 

19 

18,44 

21,68 

1,0180 

324,56 

in 

JOLLY HOTELS 

7064 

3,65 

3,68 

1,40 

-22,50 

55 

3,65 

4,72 

0,1033 

72,41 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


JUVENTUS FC 

3983 

2,06 

2,03 

-1,41 

28,97 

101 

1,22 

2,48 

0,0120 

248,76 

D 

LA DORIA 

3940 

2,04 

2,05 

-1,20 

11,81 

8 

1,60 

2,12 

0,0279 

63,09 


LA GAIANA 

2626 

1,36 

1,32 

-2,94 

38,37 

7 

0,98 

1,40 

0,0400 

24,35 


LAVORWASH 

3541 

1,83 

1,85 

1,37 

-11,69 

4 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,39 


LAZIO 

1140 

0,59 

0,59 

-2,06 

-13,08 

604 

0,40 

0,80 


92,56 


LINIFICIO 

2035 

1,05 

1,05 

-6,16 

-12,27 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,49 


LINIFICIO R 

1743 

0,90 

0,90 

-0,33 


1 

0,77 

0,96 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1737 

0,90 

0,90 


26,43 

94 

0,70 

0,90 

0,0380 

485,93 


LOTTOMATICA 

29894 

15,44 

15,39 

0,07 

9,25 

196 

13,24 

16,10 

3,3000 

1367,18 


LUXOTTICA 

22558 

11,65 

11,55 

0,91 

-10,66 

846 

9,33 

13,33 

0,1700 

5292,46 

MAFFEI 

2537 

1,31 

1,31 

1,16 

4,80 

3 

1,23 

1,34 

0,0430 

39,30 

MANULI RUBBER 

3681 

1,90 

1,90 

0,11 

52,57 

79 

1,22 

1,90 

0,0600 

158,98 


MARCOLIN 

1998 

1,03 

1,02 


-12,69 

27 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,83 


MARZOTTO 

11236 

5,80 

5,93 

3,78 

10,41 

188 

4,79 

6,08 

0,3200 

384,97 


MARZOTTO RIS 

10979 

5,67 

5,67 


5,78 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

19,02 


MARZOTTO RNC 

9720 

5,02 

5,00 

0,10 

-1,93 

7 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,51 


MEDIASET 

15608 

8,06 

7,92 

-2,86 

8,30 

7247 

6,19 

8,13 

0,2100 

9521,88 


MEDIOBANCA 

16909 

8,73 

8,68 

1,14 

9,18 

2704 

7,24 

9,24 

0,1500 

6799,07 


MEDIOLANUM 

10187 

5,26 

5,21 

-1,81 

3,44 

13391 

3,51 

5,39 

0,1000 

3817,74 


MELIORBANCA 

8417 

4,35 

4,35 

-0,68 

-8,14 

23 

4,35 

4,83 

0,0500 

321,65 


MERLONI 

22800 

11,78 

11,80 

1,03 

17,26 

71 

9,15 

11,91 

0,3220 

1271,22 


MERLONI RNC 

15124 

7,81 

7,80 


15,68 

5 

6,22 

8,20 

0,3400 

19,55 


META 

3495 

1,81 

1,80 



39 

1,70 

1,89 

0,0720 

266,95 


MILASSW05 

105 

0,05 

0,05 

0,18 

-16,28 

103 

0,04 

0,07 




MILANO ASS 

4322 

2,23 

2,28 

4,06 

13,24 

2944 

1,49 

2,23 

0,0500 

774,28 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34578 

17,86 

17,78 

0,36 

-1,92 

7 

14,23 

19,26 

0,4000 

74,47 


AISOFTWARE 

5877 

3,04 

3,01 

-1,57 

-12,74 

42 

2,87 

4,47 


20,73 


ALGOL 

9720 

5,02 

5,00 

0,16 

6,79 

18 

4,30 

5,20 


17,58 


ART'E' 

51214 

26,45 

26,52 

0,34 

-1,96 

5 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,69 


BB BIOTECH 

85854 

44,34 

43,89 

-0,20 

14,57 

20 

31,86 

44,97 


1232,65 


CAD IT 

16425 

8,48 

8,42 

-0,61 

-10,15 

10 

7,52 

12,43 

0,1800 

76,18 


CAIRO COMMUNICAT 

45638 

23,57 

23,46 

1,65 

18,00 

22 

18,30 

23,57 

0,8000 

182,67 


CARDNETGROUP 

5646 

2,92 

2,90 

0,03 

-15,38 

11 

2,21 

3,73 


15,08 


CDB WEB TECH 

3725 

1,92 

1,92 

0,21 

-5,41 

117 

1,57 

2,12 


193,94 


CDC 

12526 

6,47 

6,31 

2,00 

5,02 

19 

4,95 

6,49 

0,1400 

79,32 


CHL 

1492 

0,77 

0,77 

-0,38 

-14,18 

93 

0,60 

1,00 


19,75 


CTO 

4357 

2,25 

2,22 

0,41 

-22,97 

31 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,50 


DADA 

8721 

4,50 

4,47 

0,45 

-12,65 

9 

4,05 

6,07 


70,58 


DATA SERVICE 

46529 

24,03 

24,22 

2,06 

-39,67 

13 

23,36 

44,85 

0,5200 

120,60 


DATALOGIC 

17802 

9,19 

9,19 

0,56 

0,32 

6 

8,78 

9,62 

0,1500 

109,44 


DATAMAT 

7795 

4,03 

4,01 

1,91 

1,31 

90 

3,17 

4,35 


108,12 


DIGITAL BROS 

6006 

3,10 

3,08 

-0,42 

-4,52 

9 

2,44 

3,58 


40,02 


DMAIL GROUP 

4657 

2,40 

2,41 

-0,04 

-26,59 

6 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,51 


E.BISCOM 

50885 

26,28 

25,88 

-1,97 

-6,38 

259 

21,94 

31,81 


1304,46 


ELEN. 

31168 

16,10 

15,92 

-0,99 

26,69 

1 

12,37 

17,17 

0,2500 

74,05 


ENGINEERING 

32010 

16,53 

16,67 

3,67 

4,92 

20 

13,33 

17,41 

0,3600 

206,65 


EPLANET 

939 

0,49 

0,48 

-0,84 

-16,66 

538 

0,40 

0,62 


64,56 


ESPRINET 

26732 

13,81 

13,76 

-0,01 

17,48 

9 

11,37 

13,93 

0,5500 

66,00 


EUPHON 

11339 

5,86 

5,82 

-0,85 

-10,88 

13 

4,43 

7,10 

0,6000 

27,87 


FIDIA 

12216 

6,31 

6,38 

-0,11 

-13,23 

0 

6,18 

7,50 

0,1400 

29,65 


FINMATICA 

18402 

9,50 

9,43 

-0,51 

-1,67 

47 

7,95 

10,74 

0,0258 

440,35 


GANDALF 

3497 

1,81 

1,80 

-0,44 

-18,35 

66 

1,76 

2,61 


12,79 


I.NET 

86222 

44,53 

44,27 

-0,34 

-10,58 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

182,57 


INFERENZA 

10886 

5,62 

5,56 

-1,98 

-18,45 

2 

4,74 

7,00 


54,47 


IT WAY 

6231 

3,22 

3,22 

0,34 

8,39 

12 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,22 


MONDOTV 

56655 

29,26 

29,21 

-0,51 

18,85 

2 

23,92 

29,43 

0,3000 

111,77 


NOVUSPHARMA 

41030 

21,19 

20,99 

2,24 

6,73 

113 

13,00 

21,19 


139,14 


NTS-NETWORK 

22881 

11,82 

11,72 

0,22 

-2,07 

9 

9,88 

14,05 


170,30 


OPENGATE GROUP 

5487 

2,83 

2,80 


-51,46 

0 

2,69 

6,74 

0,2066 

25,28 


POLIGRAFS F 

38919 

20,10 

19,55 

-2,97 

-17,08 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,09 


PRIMA INDUSTRIE 

13643 

7,05 

7,05 

0,71 

19,10 

3 

5,92 

8,66 


32,41 


REPLY 

15626 

8,07 

8,08 

1,43 

-26,34 

46 

7,43 

11,68 


65,87 


TAS 

34363 

17,75 

17,69 

0,44 

-3,83 

1 

13,57 

20,22 

1,7500 

31,22 


TC SISTEMA 

15812 

8,17 

8,14 

-1,77 

3,09 

4 

6,77 

9,24 


35,28 


TECNODIFFUSIONE 

7580 

3,92 

3,86 

-0,28 

-11,28 

72 

3,25 

5,02 


32,20 


TISCALI 

9093 

4,70 

4,63 

-0,43 

4,75 

3385 

3,51 

5,01 


1704,57 


TXT 

35651 

18,41 

18,27 

-0,72 

2,65 

2 

13,93 

19,18 


46,03 


VICURON PHARMA 

24360 

12,58 

12,66 

2,92 


97 

9,45 

12,58 


599,84 


VITAMINIC 

7799 

4,03 

4,02 

0,15 

-9,22 

33 

3,36 

7,14 


28,01 


ci 


m 


m 


E3 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3905 

2,02 

2,02 

0,90 

2,33 

98 

1,65 

2,04 

0,0700 

62,00 

MIRATO 

9029 

4,66 

4,66 

0,80 

-9,28 

6 

4,41 

5,16 

0,2000 

80,20 

MITTEL 

6641 

3,43 

3,44 

0,06 

1,78 

io 

3,05 

3,46 

0,1000 

133,77 

MONDADORI 

12797 

6,61 

6,51 

-2,15 

9,62 

622 

5,26 

6,68 

0,2500 

1713,57 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1139 

0,59 

0,59 

-0,64 

15,82 

97 

0,40 

0,61 

0,0200 

88,28 

MONTE PASCHI 

4953 

2,56 

2,55 

2,17 

8,44 

9565 

1,97 

2,75 

0,0832 

7710,92 

MONTEFIBRE 

882 

0,46 

0,45 

-1,12 

-16,73 

85 

0,41 

0,60 

0,0300 

59,19 

MONTEFIBRE R 

1143 

0,59 

0,59 

-2,13 

14,20 

8 

0,52 

0,62 

0,0500 

15,35 

NAV MONTANARI 

2629 

1,36 

1,37 

1,48 

10,05 

124 

1,14 

1,40 

0,0600 

166,84 

NECCHI 

241 

0,12 

0,12 

0,32 

67,02 

125 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,42 

NECCHIW05 

126 

0,07 

0,07 

1,72 

62,50 

45 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4539 

2,34 

2,34 

1,52 

-12,37 

1 

2,29 

2,69 

0,0400 

51,57 

OLCESE 

363 

0,19 

0,19 

0,27 

-43,38 

89 

0,17 

0,33 

0,0775 

17,11 

OLI EXTEC04W 

83 

0,04 

0,04 

2,38 

-46,29 

400 

0,04 

0,09 



OLIDATA 

2492 

1,29 

1,28 


-18,23 

15 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,76 

OLIVETTI 

2043 

1,05 

1,06 

1,73 

4,87 

65440 

0,86 

1,07 

0,0350 

9337,98 

P BG-C VA 

36468 

18,83 

18,63 

-1,93 

10,33 

374 

15,87 

19,03 

1,0000 

2574,51 

P BG-C VA W4 

605 

0,31 

0,30 

-6,39 

19,40 

876 

0,13 

0,32 



PCOMIN 

19938 

10,30 

10,21 

-2,12 

32,37 

495 

7,54 

10,45 

0,1000 

1354,94 

PCOMINW 

55 

0,03 

0,03 

-2,06 

-30,83 

73 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35776 

18,48 

18,50 

-0,09 

11,80 

115 

16,14 

18,56 

0,1700 

620,56 

P ETR-LAZIO 

35325 

18,24 

18,04 

0,10 

57,56 

215 

11,22 

19,83 

0,1900 

468,69 

P INTRA 

24267 

12,53 

12,48 

-1,88 

14,04 

207 

10,29 

12,99 

0,4000 

380,23 

P LODI 

15819 

8,17 

8,14 

-0,42 

-5,34 

171 

7,95 

8,82 

0,1800 

1966,21 

P MILANO 

7871 

4,07 

4,05 

0,65 

14,51 

2730 

3,21 

4,07 

0,1200 

1569,05 

P SPOLETO 

11424 

5,90 

5,90 


-4,07 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

106,10 

P VER-NOV 

23679 

12,23 

12,11 

-1,17 

13,64 

2501 

9,33 

12,54 

0,3900 

4525,89 

PAGNOSSIN 

3102 

1,60 

1,61 

-2,31 

16,09 

29 

1,04 

1,73 

0,0250 

32,04 

PARMALAT 

5112 

2,64 

2,62 

-2,35 

16,97 

8458 

1,32 

2,65 

0,0200 

2153,37 

PERDER 

331 

0,17 

0,17 

-3,39 

6,21 

20 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,28 

PERMASTEELISA 

26482 

13,68 

13,64 

0,49 

-8,32 

172 

12,98 

17,20 

0,3600 

377,49 

PININFARIN R 

36983 

19,10 

19,10 


-2,30 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

40294 

20,81 

21,00 


20,72 

7 

16,41 

21,16 

0,3400 

192,52 

PIRELLI 

1682 

0,87 

0,87 

1,68 

-3,52 

5782 

0,72 

0,96 

0,0800 

1666,76 

PIRELLI R 

1668 

0,86 

0,86 

-0,86 

-3,70 

16 

0,81 

0,94 

0,0364 

75,83 

PIRELLI REAL 

39887 

20,60 

20,66 

1,42 

13,99 

42 

17,97 

21,69 

1,2500 

836,46 

PIRELLI&CO 

1304 

0,67 

0,67 

1,38 

-4,38 

1745 

0,59 

0,73 

0,0800 

338,13 

PIRELLI&CO R 

1167 

0,60 

0,60 

-0,50 

0,98 

194 

0,48 

0,61 

0,0904 

12,77 

POL EDITORIALE 

2684 

1,39 

1,41 

3,30 

23,53 

185 

0,80 

1,44 

0,0413 

182,95 

PREMAFIN 

1490 

0,77 

0,77 

-0,90 

-2,37 

22 

0,56 

0,84 

0,1033 

239,34 

PREMAFIN W03 

55 

0,03 

0,03 


-31,73 

0 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2126 

1,10 

1,10 

-0,18 

1,57 

22 

1,00 

1,19 

0,0800 

68,12 

R DEMEDICI 

1121 

0,58 

0,58 

-1,46 

-15,20 

304 

0,49 

0,73 

0,0165 

79,95 

R DEMEDICI R 

1133 

0,59 

0,59 

-2,50 

-33,95 

1 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,34 

RAS 

27023 

13,96 

13,90 

0,83 

17,81 

2326 

10,04 

13,96 

0,4400 

9357,47 

RAS RNC 

26539 

13,71 

13,62 

-0,15 

-1,94 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,37 

RATTI 

771 

0,40 

0,40 

1,79 

-25,61 

0 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,42 

RCS MEDGR R 

2684 

1,39 

1,37 

-0,07 

6,04 

90 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,68 

RCS MEDIAGR 

4279 

2,21 

2,19 

0,09 

5,79 

1631 

1,71 

2,24 

0,0400 

1615,97 

RECORDATI 

28653 

14,80 

14,86 

4,24 

-1,52 

436 

11,04 

15,29 

0,3750 

740,72 

RICCHETTI 

641 

0,33 

0,33 

-1,59 

-9,49 

134 

0,31 

0,37 

0,0050 

70,90 

RICH GINORI 

1404 

0,73 

0,72 

-2,15 

-19,34 

54 

0,66 

0,91 

0,0530 

65,84 

RISANAMENTO 

2418 

1,25 

1,25 

-1,57 

-10,47 

31 

1,12 

1,41 

0,0140 

342,65 

ROLAND EUROPE 

1747 

0,90 

0,91 

-2,67 

8,99 

8 

0,80 

0,97 

0,0300 

19,85 

RONCADIN 

585 

0,30 

0,30 

2,10 

39,30 

162 

0,21 

0,32 

0,0413 

39,34 

RONCADIN W07 

336 

0,17 

0,17 

1,57 

155,29 

51 

0,07 

0,21 



SABAF 

27797 

14,36 

14,38 

-0,32 

-4,28 

21 

13,63 

15,00 

0,3700 

162,70 

SADI 

3003 

1,55 

1,55 

-2,52 

-17,01 

9 

1,53 

2,06 

0,1500 

15,98 

SAECO 

5929 

3,06 

3,06 

0,46 

-11,91 

2611 

2,86 

3,55 

0,0750 

612,40 

SAESGETT R 

9871 

5,10 

5,12 

1,77 

-7,75 

4 

4,67 

5,85 

0,1656 

49,07 

SAESGETTERS 

15587 

8,05 

7,94 

-2,23 

-2,55 

5 

7,14 

8,70 

0,1500 

111,69 

SAIAG 

7480 

3,86 

3,86 

-0,52 

9,93 

21 

2,97 

3,92 

0,0650 

67,24 

SAIAG RNC 

5073 

2,62 

2,62 

0,38 

26,88 

2 

1,88 

2,64 

0,0754 

25,52 

SAIPEM 

13095 

6,76 

6,74 

-0,28 

4,64 

1927 

5,24 

6,76 

0,1440 

2978,98 

SAIPEM RIS 

12295 

6,35 

6,35 


-7,43 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,36 

SAV DEL BENE 

4858 

2,51 

2,54 

1,16 

19,59 

8 

1,94 

2,56 

0,0800 

92,10 

SCHIAPPARELLI 

245 

0,13 

0,13 

0,08 

37,42 

325 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,18 

SEAT PG 

1148 

0,59 

0,58 

-4,40 

-11,21 

132294 

0,56 

0,69 

0,1048 

6632,79 

SEAT PG RNC 

997 

0,51 

0,50 

-6,41 

-1,94 

1824 

0,46 

0,54 

0,0030 

96,62 

SIAS 

12104 

6,25 

6,29 

2,18 

36,34 

474 

4,54 

6,47 

0,2200 

797,00 

SIRTI 

2041 

1,05 

1,05 

-0,47 

8,75 

213 

0,80 

1,08 

0,5000 

231,88 

SMI METAL R 

717 

0,37 

0,37 

-0,27 

-13,25 

26 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,18 

SMI METALLI 

612 

0,32 

0,32 

0,38 

-24,48 

774 

0,28 

0,42 

0,0080 

203,84 

SMURFIT SISA 

3160 

1,63 

1,64 

1,23 

18,52 

22 

1,29 

1,68 

0,0100 

100,53 

SNAI 

3241 

1,67 

1,65 

-0,96 

-1,65 

127 

1,21 

1,75 

0,0387 

91,97 

SNAM GAS 

6260 

3,23 

3,23 

0,09 

-2,62 

8583 

3,10 

3,40 

0,1600 

6320,52 

SNIA 

3396 

1,75 

1,75 

0,75 

-4,10 

21978 

1,46 

1,95 

0,0650 

913,29 

SOCOTHERM 

6905 

3,57 

3,60 

-0,64 

2,56 

37 

3,07 

3,94 

0,0750 

134,08 

SOGEFI 

4271 

2,21 

2,19 

-1,22 

6,93 

37 

1,98 

2,27 

0,1300 

240,35 

SOL 

5640 

2,91 

2,93 

1,70 

20,57 

32 

2,42 

3,05 

0,0610 

264,21 

SOPAF 

518 

0,27 

0,26 

-1,78 

-15,39 

162 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,29 

SOPAFRNC 

485 

0,25 

0,25 

-0,64 

-15,49 

99 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,18 

SPAOLO IMI 

16685 

8,62 

8,54 

1,02 

31,82 

19536 

5,81 

8,62 

0,3000 

12484,59 

STAYER 

74 

0,04 

0,04 


-58,00 

184 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,90 

STEFANEL 

2837 

1,47 

1,46 

-1,35 

21,88 

27 

1,01 

1,50 

0,0600 

79,18 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,28 

2,50 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

37012 

19,11 

18,84 

-2,36 

-1,70 

22578 

15,57 

21,18 

0,0800 

17199,62 

TARGETTI 

6099 

3,15 

3,15 

-0,57 

1,55 

35 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,76 

TECNODIF W04 

343 

0,18 

0,17 

-2,68 

-14,20 

56 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

15204 

7,85 

7,87 

1,51 

7,05 

26318 

5,31 

7,88 

0,1357 

41324,59 

TELECOM IT R 

9356 

4,83 

4,84 

1,06 

-0,29 

19257 

3,35 

4,90 

0,1357 

9920,69 

TENARIS 

3882 

2,00 

2,01 

1,36 

9,20 

103 

1,78 

2,18 


2327,21 

TERMEACQR 

555 

0,29 

0,29 

-0,21 

23,47 

133 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,63 

TERME ACQUI 

648 

0,33 

0,33 

-1,24 

16,50 

569 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,90 

TIM 

8448 

4,36 

4,32 

-0,25 

-0,82 

83245 

3,66 

4,69 

0,0477 

36797,56 

TIM RNC 

7739 

4,00 

3,99 


-1,19 

302 

3,60 

4,19 

0,0597 

527,88 

TOD'S 

55029 

28,42 

28,18 

-2,32 

-8,88 

101 

23,15 

32,05 

0,3500 

859,71 

TREVI FINANZ 

1628 

0,84 

0,83 

-1,71 

15,47 

106 

0,59 

0,84 

0,0150 

53,80 

UNICREDIT 

8003 

4,13 

4,13 

0,41 

6,69 

91581 

3,14 

4,13 

0,1580 

25932,23 

UNICREDIT R 

7621 

3,94 

3,92 

0,15 

12,43 

60 

3,14 

4,03 

0,1730 

85,44 

UNIPOL 

7735 

4,00 

4,00 

0,43 

0,03 

249 

3,93 

4,14 

0,1104 

1293,01 

UNIPOLP 

3327 

1,72 

1,72 

0,76 

2,32 

830 

1,64 

1,88 

0,1156 

317,62 

UNIPOL PW05 

169 

0,09 

0,09 

-1,26 

-5,72 

635 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

288 

0,15 

0,15 

-0,80 

0,54 

265 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4231 

2,19 

2,20 

0,41 

6,95 

14 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,01 

VEMER SIBER 

1424 

0,74 

0,75 

0,62 

-11,61 

33 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,87 

VIANINIINDUS 

5073 

2,62 

2,62 


2,75 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

78,88 

VIANINI LAVORI 

9674 

5,00 

5,00 


6,52 

9 

4,53 

5,01 

0,1000 

218,81 

VITTORIA ASS 

8080 

4,17 

4,18 

0,97 

13,27 

5 

3,42 

4,35 

0,1200 

125,19 

VOLKSWAGEN 

66569 

34,38 

34,21 

1,75 

-5,65 

94 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

21223 

10,96 

10,90 

-0,88 

8,48 

14 

9,13 

12,58 

2,6000 

274,02 

ZUCCHI 

7459 

3,85 

3,90 

2,09 

0,08 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

93,90 

ZUCCHI RNC 

7579 

3,91 

3,90 


0,36 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,41 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

113,140 

113,160 

BTP FB 97/07 

115,010 

115,050 

BTP MZ 01/04 

101,890 

101,930 

BTP OT 98/03 

100,570 

100,570 

CCT LG 98/05 

100,950 

101,390 

BTP AG 02/17 

112,430 

112,460 

BTP FB 99/04 

100,810 

100,820 

BTP MZ 01/06 

106,890 

106,940 

BTP ST 02/05 

103,180 

103,250 

CCT LG E2/09 

100,950 

100,920 

BTP AG 03/13 

104,660 

104,700 

BTP GE 03/08 

103,680 

103,740 

BTP MZ 01/07 

107,370 

107,400 

BTP ST 95/05 

0,000 

118,210 

CCT MG 97/04 

100,390 

100,400 

BTP AG 93/03 

100,900 

100,920 

BTP GE 94/04 

103,470 

103,510 

BTP MZ 02/05 

103,450 

103,490 

CCTAG 00/07 

101,010 

101,020 

CCT MG 98/05 

100,790 

100,790 

BTP AG 94/04 

106,930 

106,980 

BTP GE 95/05 

111,130 

111,170 

BTP NV 01/11 

98,300 

98,060 

CCTAG 02/09 

101,070 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,240 




CCTAP 01/08 

101,060 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,790 

100,800 

BTP AP 94/04 

105,050 

105,100 

BTP LG 00/05 

105,470 

105,530 

BTP NV 93/23 

162,250 

161,930 

CCTAP 02/09 

101,080 

101,080 

CCT NV 96/03 

100,240 

100,240 

BTP AP 95/05 

114,670 

114,750 

BTP LG 01/04 

102,670 

102,700 

BTP NV 96/06 

117,460 

117,540 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,120 

101,110 

BTP AP 99/04 

101,090 

101,120 

BTP LG 02/05 

104,060 

104,130 

BTP NV 96/26 

139,620 

139,750 

CCT DC 99/06 

101,020 

101,000 

CCT OT 98/05 

100,870 

100,880 

BTP DC 00/05 

107,680 

107,710 

BTP LG 96/06 

118,970 

119,000 

BTP NV 97/07 

113,980 

114,040 

CCT FB 03/10 

101,060 

101,070 

CCT ST 01/08 

101,060 

101,050 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

116,100 

116,240 

BTP NV 97/27 

128,790 

128,770 

CCT GE 96/06 

101,980 

101,990 

CCT ST 96/03 

100,170 

100,170 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 98/03 

100,180 

100,190 

BTP NV 98/29 

109,960 

110,030 

CCT GE 97/04 

100,190 

100,170 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,370 

BTP FB 01/04 

102,000 

102,020 

BTP LG 99/04 

102,240 

102,270 

BTP NV 99/09 

106,960 

106,960 

CCT GE 97/07 

102,000 

101,950 

CTZAP 03/05 

96,470 

96,482 










BTP FB 01/12 

111,240 

111,240 

BTP MG 02/05 

104,720 

104,770 

BTP NV 99/10 

114,640 

114,720 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

98,965 

98,970 

BTP FB 02/13 

109,050 

109,080 

BTP MG 03/06 

101,550 

101,640 

BTP OT 00/03 

101,050 

0,000 

CCT LG 00/07 

101,030 

100,990 

CTZ DC 03/04 

97,145 

97,170 

BTP FB 02/33 

118,020 

118,200 

BTP MG 98/08 

110,400 

110,450 

BTP OT 01/04 

102,670 

102,720 

CCT LG 01/08 

101,000 

100,960 

CTZ GN 02/04 

98,095 

98,115 

BTP FB 03/06 

101,570 

101,630 

BTP MG 98/09 

108,390 

108,410 

BTP OT 02/07 

109,870 

109,910 

CCT LG 02/09 

101,070 

101,040 

CTZ MZ 02/04 

98,568 

98,599 

BTP FB 96/06 

118,630 

118,740 

BTP MG 99/31 

121,750 

121,810 

BTP OT 93/03 

102,000 

102,010 

CCT LG 96/03 

100,050 

100,050 

CTZ ST 01/03 

99,495 

99,493 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

100,170 

100,020 

CENTROB/05TV 

100,190 

100,200 

INTERB/13 351 CAL 

100,190 

100,000 

MEDIOB 98/08 TT 

100,200 

100,150 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,250 

100,240 

CENTROB /13 RFC 

100,210 

100,300 

INTERB/06 403 IN 

99,690 

99,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,550 

100,450 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,520 

100,540 

CENTR0B/14RF 

99,350 

99,250 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

103,400 

102,900 

MEDIOCR C/13 TF 

102,450 

101,990 

BCA SELLA TV NV04 

100,160 

100,160 

CENTROB/15 RFC 

104,900 

104,800 

ITALEASE/03 TV 

99,990 

100,100 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,500 

23,080 

BEI 96/03 ZC 

99,690 

99,690 

CENTROB/18 RFC 

88,700 

88,650 

MED CENT/04 EQL 

101,250 

101,500 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,340 

100,350 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

114,250 

114,130 

CENTROB/19 SDEB 

82,500 

81,750 

M ED CENT/18 REVFL 

100,800 

100,650 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

101,500 

102,650 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,960 

99,710 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

83,900 

83,550 

MED CENT/05 DJEU 

102,580 

102,610 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,000 

101,090 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

101,320 

102,200 

COMIT/08 TV2 

99,030 

98,930 

MED LOM /0518 

102,550 

103,000 

M PASCHI 99/14 3 SD 

94,800 

94,150 

BEI 99/29 FIXED 

88,000 

87,600 

COMIT/09 

104,300 

104,160 

MED LOM /18 RFC75 

89,100 

88,450 

OPERE 97/04 2 IND 

99,650 

99,750 

BERS/24 SD LIFE 

80,590 

82,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,900 

99,840 

MED LOM /19 1 SD 

82,200 

82,500 

P COM IND/04 43 

101,720 

0,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,340 

102,460 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,040 

99,010 

MED LOM /19 3 RFC 

84,800 

84,200 

PCOM IND/05 44 

104,150 

104,400 

BNL/04 D0PCEN3 

97,860 

98,150 

COM IT 98/28 ZC 

23,710 

23,670 

MED LOM /19 37 

86,000 

84,310 

P LODI/04 IND DC 

96,400 

96,130 

BNL/04 K-OS&P 

101,500 

100,880 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

78,000 

79,500 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

95,570 

95,470 

P LODI/06 IND DC 

97,350 

96,870 

BNL/04 KN-OUT R 

98,520 

98,110 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,850 

99,850 

MEDIO/04TV CAP 

100,320 

100,200 

P LODI/07 MIX2 

101,510 

101,250 

BNL/04 NIKBARC 

101,480 

0,000 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,800 

95,810 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,180 

96,160 

PARMALAT/07 2 

95,250 

94,480 

BNL/06 BIS OICR 

93,670 

92,500 

CREDIOP/14 FE CMS 

105,000 

104,350 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

84,690 

84,360 

PARMALAT/10 

98,500 

98,580 

BNL/06 D0PCEN5 

97,380 

97,000 

CREDIOP/19 STDW3 

83,500 

84,000 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

83,020 

82,090 

POP LODI/06 IND 

93,990 

93,740 

BNL/06 HIM WIND 

93,400 

93,300 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,410 

93,350 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,000 

95,720 

SPAOLO /05 CONC 

94,710 

94,710 

BNL/06 HIMALAYA 

93,600 

93,000 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,620 

99,510 

MEDIO/07 V PURO 

96,910 

96,420 

SPAOLO/05 1 BON 11 

95,750 

95,560 

BNL/06 WORLD C 

93,400 

93,100 

ENTE FS 94/04 8,9% 

103,920 

103,950 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

102,240 

101,000 

SPAOLO /05 1 BON 18 

95,000 

95,120 

BNL/07 ACT IND 

91,380 

90,950 

FINECO/16 REVFL 

100,000 

99,510 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,900 

100,900 

SPAOLO/19 SW EURO 

95,990 

95,000 

BNL/07 ACTINDII 

92,280 

91,980 

IADB98/18 RFC 

96,010 

94,370 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,470 

92,400 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

90,100 

90,000 

BNL/07 VAL PURO 

98,700 

98,180 

IMI 97/07 ZCI 

88,300 

90,250 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,900 

70,800 

TECNODIFF/05 

76,080 

76,900 

BNL/08 FLASH 

100,680 

100,460 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

101,130 

101,100 

MEDIOB 97/07 IND 

100,900 

100,900 

UNICR/10 IND 

94,510 

94,270 

CAPITALI A/09 SUB 

103,700 

103,620 

INTBCI02/07 MIX 

102,550 

102,350 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

112,210 

112,000 

UNICR/10 S-U 

107,000 

106,800 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 







CRISTOFORO COLOMBO 

13.062 

13.012 

25292 

-16.279 






; 


4.629 

4.607 

8963 

0.000 

ALBERTO PRIMO RE 

6.812 

6.757 

13190 


: UUUA UbtU AM.DLUtU 

-i/./ua ; 


4,548 

4.531 


0.000 

ALBOINO RE 

5.721 

5.697 

11077 

-19.581 

uuuaiuucuam.uk. 

8806 



12,720 

12.697 

24629 


APULIA AZ.ITALIA 


9.779 



UUUA 1 U UCU AM.OM.vAr 

-4.939 


19082 

-a,oiz ; 


5.469 

5.432 


-6.111 

ARCA AZITALIA 

17.707 

17.574 

34286 


UUUA 1 U UtU AM.VAL. 

10589 

-3,100 


4.540 

4.515 

8791 

-21.737 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.625 


8955 

0.151 

UUUA 1U UtU AMtnlUA 

4,603 



2.463 

2.447 

4769 

-16.309 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.433 

16.306 

31819 


trrt AZ. A V Ln UA 

■vuqq ; 


3,963 

3.947 

7673 


AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.174 


39062 


, Lr 1 A OlZLEZ.. AlVIEnlUA 

-18.085 

19.989 

-0.10/ , 


4,615 

4.585 


0.000 



6 440 

106Q3 

turiuuuHMb.A^.Aivi. 

8936 

BIM AZIQN.ITALIA 

6.324 

6.260 

12245 

—™ EUROM. AM.EQ. FUND 

—p A p | A7IHNI AMPQIPA 

14,052 

13.938 

27208 

-21.584 

3IPIELLE F.ITALIA 

20.512 

20.369 

10 138 

39717 

19684 

F&F SELECT AMERICA 

10.093 

10.036 

19543 

-19.654 

BIPIEMME ITALIA 

13.194 


25547 

1 

FONDERSEL AMERICA 

10,556 

10.501 

20439 

-21.135 

13,089 



3,439 

3.420 


-21.448 

BN AZIONI ITALIA 

10.851 

10,776 

21010 


: rb Dtbi.ur.AM, 

6659 



16,063 

15.938 

31102 

-24.206 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 


4.355 

8537 


U.h\ AMtnlUA VAL. 





2.427 

2.414 


-22.186 

BPB TIZIANO 

14.191 

14.027 

27478 


U.r. UbAUHUVVin 

4699 

-/,//0 : 


2.597 

2.597 

5028 

-18.023 

BPVIAZ. ITALIA 

3.931 

3.904 

7611 


UtU Ub tUU Y 

-9.86C 



11,552 

11,499 

22368 

-21.452 

C.S. AZ. ITALIA 

10.450 

10,361 

20234 


liti) ItLLt AMtnlUA 

-iu.aw ; 


12.203 

12.133 

23628 

-21.885 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.430 

17.294 

33749 


UCb 1 I1UKU Al.AM. 

-o.u^o ; 


16.252 

16.160 


-17.761 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.901 

3,849 

7553 


IIVMWCbl 

31468 



13,441 

13.359 

26025 

-23.268 

CAPITALG. ITALIA 

15.149 

15.035 

29333 


, IINU AMtnlUA 



15.390 

15.274 


-16.226 

CENTRALE ITALIA 

12.467 

12.347 

24139 


lINVtb 1 Int AMtnlUA 

29799 



3,531 

3.512 

6837 

-17.673 

CISALPINO INDICE 

11.375 

11.261 

22025 

-14.09S 

. INVtb 111 Uni AMtnlUA 

m ir .atti firn itai ia 

11619 

11.522 

22498 

■9 311 

1 KAIROS US FUND 

5,050 

5.001 

9778 

0.000 

DWS AZ. ITALIA 

10.406 

10,316 

20149 


; MCGEST. FDF AME. 

4,976 

4.970 

9635 

0.000 



3,567 

3.552 


-17.848 

DWS CRESCITA AZION. 


12.807 

24970 


NtAlAIVl r.A4.AMtnlUA 

6907 




5.551 

5.515 

10748 

-21.739 

DW$ ITAL EQUITYRIgK 

15.345 

15.203 

29712 


, NtA 1 rlA A£,NAM. L11 

-"ViVO* KICVTD A A-7 MrtDn A IW1CDIO 

17 OQfi 




EFFEAZ. ITALIA 

5.608 

5.559 

10859 

-9.152 

TIEA i nM HL.iMynuHiviLmv 

_] L _ 

15,257 

15.153 

29542 

-18.477 

EPTA AZIONI ITALIA 

10376 

10.307 

2QQ91 

.19 9M 

NtA 1 HA AZ.PMI AM. 

i m mz .1 ym i ihlih_ 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.503 

3.463 

6783 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,789 

2.782 

5400 

-17.873 

i-r ih miu yMr i ihlih_ 

EUROCONSULT AZ.ITAL 




-QQQi 

L OPTIMA AMERICHE 

4,082 

4.057 

7904 

-16.386 


9,801 





3,336 

3.318 

6459 


EUROM. AZ. ITALIANE 



38470 


, PHIIVI. 1 HAUINU AZ.IN.Alvi 

-19.009 

19.000 

19,699 



4,908 

4.877 

9503 

-15.159 

P&P fìERTIDNE ITAI IA 

18.482 

18.345 

35786 

0 onc rU 1 INAIVI Uo bIVIU VAL_ 

F&F | AfiFCìT ITAI IA 

3439 

7 dia 

6659 

■3 56I 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5,766 

5.706 

0 

-15.162 

F&F <?FI FITT ITAI IA 

11.027 

IO.947 

21351 

Q IQ 4 ! 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,795 

6.722 

Q 

-12.879 

FONnFRSFI ITAI IA 

16.816 

16.679 

32560 

PUTNAM USA EQUITY 

5,784 

5.746 

11199 

-12.878 

FONDERSEL P.M.I. 

11.752 

11.610 

22755 

-fT^Q PUTNAM USAOP.-S_ 

6,143 

6.082 

0 

-12.444 

G.P. CAPITAL 

43.260 

42.840 



: PUTNAM USA OPPORT. 

5.229 

5.199 

10125 

-12.441 

83763 

-o.ooj : 


4.691 

4.629 


-11.669 

G.P. ITALY 


15.741 

30773 


PU 1 NAM UbA V.3i UbA 





3.993 

3.957 

7732 

-11.678 

GESTIELLE ITALIA 

12.106 

12.019 

23440 


PU NAM UbA V.tUKU 

-13.90S 



13.119 

13.053 

25402 

-18.993 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.429 

12.329 

24066 


RAS AMEHCA FUND 

-O.Dl/ 


5,119 

5.125 

9912 

0.000 

GESTNORD AZ ITALIA 

9.329 

9.257 

18063 

-9.62£ 

KAbMULIIP.MULIAM. 

V»-V 1 NynLT Mi-.l IHLIH_ 

GRIFOGLOBAL 

10.508 

10,380 

20346 


- ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,389 

10.295 

20116 

-15.721 



12.041 

11.931 

23315 

-8.565 

IMI ITAI V 

17.680 

17.541 

34233 


, bAI AMtnlUA_ 

IIVII 1 1 AL Y 




8,325 

8.204 

16119 

-18.701 

ING AZIONARIO 

19569 

19382 

37891 

-8 985 bANrAULU AMtrilUA 

INVESTIRE AZION 

16.946 

16.820 

32812 

—fSS UNICREDIT-AZ.AM-A_ 

7,648 

7.582 

14809 

-15.238 

ITALY STOCK MAN. 

11.560 

11.453 

22383 

-10.401 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

V/C/ÌA/ÌCCT A7 AMCDIPA 

7,570 

7.512 

14658 

-15.776 

LEONARDO AZ. ITALIA_ 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.473 

7.184 

7.399 

7,100 

14470 

13910 

—Ì9J4J ZENIT S&P 100INDEX 

-0,030— 

3,717 

1692 

7197 

-16^094 

NFXTAM P AZ ITAI IA 

4 412 

4 77 à 

8543 

.7 QGC 







NEXTRA AZ.ITALIA 

10,615 

10,523 

20554 

-9.343 

AZ. PACIFICO 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.204 

15.059 

29439 

-9.148 ALTO PACIFICO AZ._ 

3,697 

3.693 

7158 

-27.210 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3,911 

3.897 

7573 

-in n^n anima asia 

4.079 

4.067 

7898 

-16.207 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.457 

3.433 

6694 

-14.494 ARCA AZFAR EAST 

4,374 

4.368 

8469 

-24.377 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.247 

8.170 

15968 

-6.517 ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,569 

2.565 

4974 

-25.036 

OPTIMA AZIONARIO 

4.978 

4.941 

9639 

-8.475 AUREO PACIFICO_ 

2,649 

2.642 

5129 

-28.327 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4,587 

4,564 

8882 

.««*7 AZIMUT PACIFICO 

4,908 

4.922 

9503 

-23.336 

PADANO INDICE ITALIA 

10,090 

9,998 

19537 

.fi finn BIPIELLE H.ORIENTE 

2.869 

2.868 

5555 

-21.007 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,386 

4,348 

8492 

-7 37n BIPIEMME PACIFICO 

3.250 

3.251 

6293 

-27.568 

RAS CAPITAL 

19.159 

18.973 

37097 

-8.766 BN AZIONI ASIA 

5,393 

5.391 

10442 

-25.315 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.960 

7.881 

15413 

-8.379 BPBPRUM.AZ.PACIF._ 

3,846 

3.839 

7447 

-22.003 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.290 

14.163 

27669 

-6.601 

CAPITALG. PACIFICO 

2,545 

2.539 

4928 

-25.974 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.341 

25.107 

49067 

-11,152 DUCATO GEO ASIA_ 

3,582 

3.572 

6936 

-17.900 

ROMAGEST SC ITALY 

3,450 

3.403 

6680 

.147™ DUCATO GEO GIAPPONE 

2.543 

2.542 

4924 

-29.006 

romagestsel.az.it 

3,464 

3,432 

6707 

.11 7« EFFEAZ. PACIFICO 

2.482 

2.479 

4806 

-19.232 

SAI ITALIA 

16.712 

16.579 

32359 

.7 mn EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.171 

5.175 

10012 

-23.004 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.831 

23.556 

46143 

-11,293 EUROM. JAPAN EQUITY_ 

2,342 

2.333 

4535 

-32.351 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.830 

3.782 

7416 

-12 577 EUROM. TIGER 

7.232 

7.260 

14003 

-24.184 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.319 

12.192 

23853 

-7 4fiQ F&F SELECT PACIFICO 

5,502 

5.484 

10653 

-23.868 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.243 

12.117 

23706 

-7 .fifi.fi F&F TOP 50 ORIENTE 

2,826 

2.821 

5472 

-21.105 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.023 

14.884 

29089 

-8.541 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.145 

4.148 

8026 

-26.546 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14,945 

14,807 

28938 

-fi 7in FONDERSEL ORIENTE 

3.288 

3.281 

6366 

-28.240 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.710 

5.682 

11056 

0.000 FSBESTQFJAP._ 

3,791 

3.786 

7340 

-28.740 

ZENIT AZIONARIO 

9.087 

9.022 

17595 

-14.547 Q.P. JAPAN_ 

2,144 

2.135 

4151 

-30.344 

ZETA AZIONARIO 

16,724 

16,585 

32382 

-fi 507 G.P. PACIFICO 

10,251 

10.235 

19849 

-27.431 


GEO JAPANESE EQUITY 

2,037 

2.037 

3944 

-32.616 

A7 ARFA FURO 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,662 

3.666 

7091 

-30.047 






GESTIELLE PACIFICO 

7,309 

7.289 

14152 

-15.969 

ALTO AZIONARIO 

14,079 

13.933 

27261 

-7.98C 

i GESTNORD AZ.PAC. 

4,939 

4.939 

9563 

-26.731 






[ IMI EAST 

4,555 

4.552 

8820 

-26.944 

BIPIELLE F EURO 

8 556 

8 458 

16567 

-^9^ ING ASIA 

3,445 

3.440 

6670 

-27.473 

BIPIELLEFMEDITERAN 

11 359 

11 258 

21994 

"^slttfi INVESTIRE PACIFICO 

4,481 

4.477 

8676 

-25.712 

BPB PRUM AZ EURO 

3 764 

3 713 

7288 

~^bIm5 INVESTITORI FAR EA$T_ 

3,553 

3.553 

6880 

-27.013 

BSI AZIONARIO EURO 

3 727 

3 670 

7216 

10820 MCGEST. FDF ASIA_ 

4,440 

4.436 

8597 

0.000 

CA-AM MIDA AZ EURO 

4 214 

4 166 

8159 

“rufi7 NEXTRA AZ.ASIA LTE_ 

2,815 

2.818 

5451 

-28.806 

CAPGES FF EUR SECT. 


3,649 

7137 


r NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.006 

5.010 

9693 

-22.972 




2,907 

2.911 

5629 

-28.732 

CISALPINO AZIONARIO 

10.153 

10.039 

19659 

™ C73 NEXTRA AZ.GIAPPUNE 

CISALPINO EURO VALUE 

4 163 

4 107 

8061 

«,’onn NEXTRA AZ.PACIFICO 

3,885 

3.888 

7522 

-28.215 





.ifinfic 

; OPEN FUND AZ PACIFIC_ 

2,443 

2.450 

4730 

-27.074 





«0^5 OPTIMA FAR EAST 

2,359 

2.354 

4568 

-29.476 

EUROM EURO EQUITY 

2 922 

2 890 

5658 

■79835 ORIENTE 2000_ 

5,652 

5.653 

10944 

-27.686 

G.P. EURO INNOVATION 

2.107 

2.096 

4080 

.-/rno PRIM.TRADING AZ.GIAP 

3,776 

3.782 

7311 

-24.328 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.852 

5.816 

11331 

12,021 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,525 

4.496 

0 

-16.366 

LEONARDO EURO 

4 239 

4 199 

8208 

-13.081 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.852 

3.843 

7459 

-16.369 





.9n anc 

ì RAS FAR EAST FUND_ 

3.936 

3.933 

7621 

-28.319 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3 173 

3 125 

6144 

10396 RASMULTIP.MULTIPAC._ 

1913 

4.925 

9513 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12 269 

12 063 

23756 

-71 663 ROMAGEST AZ.PACIFICO_ 

3,509 

3.498 

6794 

-28.562 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.843 

6.754 

13250 

TU44 SAI PACIFICO 

2,844 

2.836 

5507 

-16.914 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.780 

6.691 

13128 

ifiil SANPAOLO PACIFIC 

3,826 

3.821 

7408 

-27.012 

VEGAGEST AZ AREA EUR 

5 925 

5 865 

11472 

"7W UNICREDIT-AZ.QIAP-A_ 

3,595 

3.587 

6961 

-31.770 




7397 

21 721 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.557 

3.549 

6887 

-32.670 


3,020 

3,7C2 



UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,467 

3.471 

6713 

-21.791 






1 UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,208 

7.216 

13957 

-22.050 








3,960 

3,946 


-25,884 

AMERIGO VESPUCCI 

4.890 

4,850 

9468 

_2Q g 7 g VCUMULO 1 At.AOIA 

7668 

ANIMA EUROPA 

3.325 

3,305 

6438 

-13.793 






ARCA AZEUROPA 

7.758 

7.663 

15022 

-9n fidd 

AZ. PAESE 





ARTIG. EUROAZIONI 

2.816 

2.785 

5453 

TrTHI BIPIELLE H.GIAPPQNE_ 

3,876 

3.881 

7505 

-27.074 

ASTESE EUROAZIONI 

4.224 

4.171 

8179 

-19.665 

ì DW$ FRANCQFQRTE_ 

7,936 

7.873 

15366 

-24.505 

AZIMUT EUROPA 

11'45O 

11.339 

22170 

-ifififid 

[ DWS LONDRA_ 

4,751 

4.713 

9199 

-13.318 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.479 

6.404 

12545 

—000Ò DWS NEW YORK 

8.224 

8.148 

15924 

-3.201 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,738 

3.728 

7238 

“7ÌÌ9 DWS PARIGI 

10,572 

10.472 

20470 

-18.274 

BIPIELLE H EUROPA 

5,334 

5,273 

10328 

DWS TOKYO 

4,129 

4.119 

7995 

-21.397 

RIPIEMME EUROPA 

10.363 

10.246 

20066 

-17R71 

F&F SELECT GERMANIA 

7,514 

7.455 

14549 

-21.162 

RIPIEMME IN EUROPA 

4.139 

4.113 

8Q14 

•7^ GESTIELLE EAST EUROP 

5,973 

5.986 

11565 

-5.996 

BN AZIONI EUROPA 

6.357 

6.284 

12309 

ZETA SWISS 

18,618 

18,428 

36049 

-21,608 

BPVIAZ EUROPA 

3292 

3252 

6374 

-IR 9fi1 







CAPITALG. EUROPA 

5.470 

5.416 

10591 

-18.076 

AZ. PAESI EMERGENTI 

CENTRALE EUROPA 

15.126 

14.949 

29288 

-21.622 ANIMA EMER.MARKETS 

4.597 

4.597 

8901 

-5.314 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.421 

7.354 

14369 

-19.38S 

i ARCA AZPAESI EMERG. 

4.022 

4.038 

7788 

-19.090 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.905 

4.835 

9497 

0,000 AUREO MERC.EMERG. 

3.294 

3.301 

6378 

-18.424 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.794 

4.751 

9282 

0,000 AZIMUT EMERGING 

3,413 

3.421 

6608 

-18.699 

DUCATO GEO EUROPA 

7.150 

7.052 

13844 

-19,373 BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,426 

4.439 

8570 

-18.369 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.031 

4.974 

9741 

-11,535 BIPIELLE H.PAESI EM 

6.976 

6.995 

13507 

-26.668 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.899 

10,885 

21103 

-20,077 BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.729 

3.744 

7220 

-19.460 

EFFE AZ. EUROPA 

2.405 

2.386 

4657 

-21,405 CAPITALG. EQ EM 

10.474 

10.494 

20280 

-17.585 

EPSILON QVALUE 

3.843 

3.821 

7441 

-21,25(1 DUCATO GEO AM.LAT. 

5,456 

5.465 

10564 

-1.015 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.069 

4.029 

7879 

-19.249 DUCATO GEO EUR.EST 

4,393 

4.375 

8506 

-12.052 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.336 

4.295 

8396 

-19.65S 

1 DUCATO GEO PAESI EM. 

2,734 

2.743 

5294 

-20.245 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.292 

12.170 

23801 

-20.89C 

I DWS AZ. EMERGENTI 

3.097 

3.095 

5997 

-20.467 

EUROPA 2000 

13.054 

12.918 

25276 

-19.751 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.490 

5.509 

10630 

-16.755 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

17.895 

17.730 

34650 

-17,610 EUROM. EM.M.E.F. 

4.068 

4.079 

7877 

-18.411 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.113 

5.063 

9900 

-10,007 F&F SELECT NUOVIMERC 

4.144 

4.141 

8024 

-18.888 

F&FSELECTEUROPA 

14.858 

14.722 

28769 

-17 322 G.P. EMERGING MKT 

4.794 

4.794 

9282 

-23.357 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.731 

2.707 

5288 

-25137 GESTIELLE EM. MARKET 

5,877 

5.890 

11379 

-19.482 

FONDERSELEUROPA 

10.096 

9.982 

19549 

-19.296 

ì GESTNORD AZ.P. EM. 

4.268 

4.281 

8264 

-21.269 

FS BEST OF EUR. 

3.855 

3.831 

7464 

-19.08C 

i ING EMERGING MARK.EQ 

4.235 

4.230 

8200 

-21.223 

G.P. EUROPA 

3.278 

3.241 

6347 

-17180 INVESTIRE PAESI EME. 

4,018 

4.020 

7780 

-18.811 

G.P. EUROPA VAL. 

19.021 

18.779 

36830 

-15 984 LEONARDO EMMKTS 

3,091 

3.090 

5985 

-22.744 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.113 

3.113 

6028 

-17 992 MCGEST. FDF P. EMER 

4,867 

4.877 

9424 

0.000 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.348 

3.348 

6483 

-16.153 NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.131 

6.135 

11871 

-16.277 

GESTIELLE EUROPA 

9.691 

9.601 

18764 

-20.001 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.079 

6.041 

11771 

-9.173 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.215 

7.138 

13970 

-19,259 NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.668 

3.677 

7102 

-22.778 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.523 

3.520 

6821 

-18 392 PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.754 

4.762 

9205 

-21.924 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.792 

4.739 

9279 

-4.025 PUTNAM EMER.MARK.-S 

4,165 

4.152 


-18.351 

IMI EUROPE 

14.308 

14.150 

27704 

-19.518 PUTNAM EMERG. MARK. 

3,545 

3.549 

6864 

-18.355 

ING EUROPA 

14.083 

13.945 

27268 

-20.997 RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.277 

4.291 

8281 

-18.980 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.011 

9.906 

19384 

-17,530 SAI PAESI EMERGENTI 

2.917 

2.918 

5648 

-18.769 

INVESTIRE EUROPA 

9.220 

9.122 

17852 

-20.304 SANPAOLO ECON. EMER. 

4.356 

4.367 

8434 

-21.485 

INVESTITORI EUROPA 

3.802 

3.753 

7362 

-18.078 UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,376 

5.358 

10409 

-14.135 

LAURIN EUROSTOCK 

2.823 

2.790 

5466 

-20.231 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.479 

5.458 

10609 

-12.392 

MCGES. FDF EUR. 

4.680 

4.676 

9062 

0.000 UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.513 

4.515 

8738 

-16.964 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.204 

4.158 

8140 

-10.515 UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.480 

4.481 

8674 

-17.464 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.827 

4.761 

9346 

-20.95S 

i UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.227 

6.206 

12057 

-6.795 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.365 

14.161 

27815 

-21.114 UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,252 

6,223 

12106 

-6,379 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.378 

2.353 

4604 

-20.891 




NEXTRA AZ.EUROPA LTE_ 

8.972 

8,858 

17372 

-20.86C 

L 1 

AZ. INTERNAZIONALI 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_ 

2.991 

2.946 

5791 

-22.311 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.832 

4.818 

9356 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.063 

3,020 

5931 

-21,380 ALTO INTERN. AZ. 

3.721 

3.692 

7205 

-21.844 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.748 

4.711 

9193 

-21,624 ANIMA FONDO TRADING 

10.512 

10.451 

20354 

-7.837 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.935 

2.923 

5683 

-19,500 APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.786 

5,747 

11203 

-18.080 

OPTIMA EUROPA 

2.506 

2.480 

4852 

-21,466 ARCA 27 

10.355 

10,284 

20050 

-19.359 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.540 

3.499 

6854 

-22,926 ARCA 5STELLE E 

2.994 

2,982 

5797 

-19.882 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.808 

6.756 

13182 

-19,250 ARCA MULTFIFONDO F 

3.680 

3.655 

7125 

-20.000 

RAS EUROPE FUND 

12.057 

11.905 

23346 

-19,458 AUREO BLUE CHIPS 

3.486 

3.457 

6750 

-14.453 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.352 

5.335 

10363 

0,000 AUREO GLOBAL 

8.081 

8.033 

15647 

-17.633 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.592 

9.491 

18573 

-22.501 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.910 

4.866 

9507 

0,000 

SAI EUROPA 

8.510 

8.420 

16478 

-17.105 AZIMUT BORSE INT. 

10.179 

10,109 

19709 

-15.203 

SANPAOLOEUROPE 

6.504 

6,410 

12594 

-20.875 BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.937 

2.912 

5687 

-20.685 

UNICREDIT-AZ.EU-A_ 

12.772 

12.629 

24730 

-19,622 BDS ARCOB.CRESCITA 

5.099 

5.074 

9873 

0,000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.653 

12.511 

24500 

-20,135 RIM AZION.GLOBALE 

3,263 

3,241 

6318 

-13.517 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.770 

3,736 

7300 

-17.161 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.696 

14.611 

28455 

-18.864 

ZETA EUROSTOCK 

3.664 

3.627 

7094 

-19.965 BIPIEMME COMPARTO 90 

3.438 

3.428 

6657 

-19.597 

ZETA MEDIUM CAP 

4,259 

4,218 

8247 

-13,258 BIPIEMME GLOBALE 

17.279 

17.149 

33457 

-16.486 






BN AZIONI INTERN. 

9.003 

8,940 

17432 

-17,343 

AZ. AMERICA 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.455 

2.456 

4754 

-20.266 

ALTO AMERICA AZ. 

4.453 

4.416 

8622 

-23.263 BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.242 

3.239 

6277 

-21.823 

AMERICA 2000 

9.856 

9.812 

19084 

-18.740 BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.672 

3.645 

7110 

-17.944 

ANIMA AMERICA 

4.458 

4.421 

8632 

7.240 BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,561 

3.529 

6895 

-18.512 

ARCA AZAMERICA 

15.965 

15.895 

30913 

-18.308 BPB RUBENS 

6.577 

6.526 

12735 

-19.221 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.157 

3.133 

6113 

-17.872 BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.167 

3.148 

6132 

-19.843 

AUREO AMERICHE 

3.019 

3.000 

5846 

-16.185 BSI AZIONARIO INTER. 

4.091 

4.069 

7921 

-18.278 

AZIMUT AMERICA 

9.458 

9.404 

18313 

-16.188 

i C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.248 

6.206 

12098 

-20.020 

BIM AZIONARIO USA 

5.633 

5,580 

10907 

0,000 CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,666 

2.639 

5162 

-18.195 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.779 

6.735 

13126 

-21.548 CAPGES FF GLOB.SECT. 

3.766 

3.737 

7292 

-18.643 

BIPIEMME AMERICHE 

8.414 

8.349 

16292 

-14.037 CARIGE AZ 

5.192 

5.159 

10053 

-21.357 

BN AZIONI AMERICA 

6.390 

6.362 

12373 

-16.415 CENTRALE G8 BLUE C. 

7.620 

7.569 

14754 

-22.101 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.361 

3.347 

6508 

-21.819 CENTRALE GLOBAL 

11.554 

11.480 

22372 

-20.949 

CAPITALG. AMERICA 

7,815 

7,764 

15132 

-20,271 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,346 

3,318 

6479 

-14,989 


DUCATO GEO GL.CR. _1Z2Q_1Z£Z_22Z5_1Q0Q 

DUCATO GEO GL.SELEZ. _ISSO_IMS_ 5150 -12.701 

DUCATO GEO GL.SM.CAP _2^_2,525_ 5036 -18.156 

DUCATO GEO GL.VAL._2.814 2.800 5449 -23.470 

DUCATO GEO GLOBALE 17.966 17.827 34787 -21.163 

DUCATO GEO TENDENZA _152S_15QS_ 4891 -19.528 

D UCATO GLOBAL EQ UITY_IflfiS_1054_ 5942 -21,6 09 

D UCATO MEGATRENDS _1141_U2fi_6092 -2 0,741 

DWS PANIERE BORSE _121fi_4J27_ 9313 -17,791 

EFFE AZ. GLOBALE_2J25_2J07_5083 -19,056 

EFFE AZ. TOP 100_1541_1525_4920 -17,687 

EFFE UN. AGGRESSIVA_2 M _1322_6555 -15.312 

EPTACARIGE EQUITY _12Z5_1259_ 4599 -21.409 

EPTA EXECUTIVE RED _1222_122Z_ 6517 -19.183 

EPTAINTERNATIONAL _1148_ 9.088 17713 -21.557 

EUROCONSULT AZ.INT._4.729 4.698 9157 -21.899 

EUROM. BLUE CHIPS_10.260 10.188 19866 -21.034 

EUROM. GROWTH E.F. _1025_ 5.997 11685 -22.568 

F&F GESTIONE INTERN._11,421 11,329 22114 -17,216 

F&F LAQE$T AZ.INTER. _1222_ 9757 19Q45 -17,8 00 

F&F TOP 50 _4J7Q_4125_92 36 -1 3.9 93 

FIDEURAM AZIONE_10,705 10,633 20729 -19,213 

G.P. ALL.SERV.COM.A_1225_1252_6322 -17,099 

G-P. GLOBAL_11,303 11.214 21226 -19.993 

G.P. WORLD TOP 50 _1ZZ4_1Z51_ 5371 -18.291 

GAM IT.EQ.SEL.FD _1229_1222_9229_1222 

GEN.ALL.SERV.COM.A _122Z_1254_ 6326 -19.173 

GESTIELLEINTERNAZ._9.232 9.186 17876 -22.963 

GESTIFONDI AZ. INT._8.772 8.712 16985 -21.531 

GESTNORD AZ.INT. _14Z1_1455_ 4785 -17.191 

GRIF QGLQBAL INTERN. _1777_ 6,696 13122 -5,454 

ING AZIONE GLOBALE_10,122 1Q,Q51_19599 -22,359 

INGWSF GLOBALE _1921_12SZ_ 5791 -22,452 

ING WSF TEMATICO _HZ8_1174_ 6153 -22.241 

INTERN. STOCK MAN._10.137 10.040 19628 -21.272 

INVESTIRE INT._8.045 7.983 15577 -19.194 

LEONARDO EQUITY _1SZS_1955_ 5181 -16.661 

MCGEST. FDFMEGA.W _1121_1104_991fi_1QQQ 

MCGEST. FDFMEGA.H _1012_1922_97Q5_1999 

MGRECIAAZ. _1979_1949_9 054 -21,451 

ML MSERIES EQUITIES_1481_1524_6740 -22,815 

MULTI FONDO C. DI 0/90_1713_1732_7189 -20,338 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_199Z_1Z22_7371 -15,266 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. _1922_1949_ 5884 -22.176 

NEXTRA AZ.ARIETE _1292_ 9.144 17818 -21.484 

NEXTRA AZ.IN. DIN_17.152 17.038 33211 -21.694 

NEXTRA AZ.INTER._12.626 12.546 24447 -22.167 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_4.975 4.941 9633 -21.936 

NEXTRA AZ.PMI INT. _1222_IflZl_ 19225 -21.154 

NEXTRA BLUE CHIPS I_16,438 16,331_31828 -21,775 

OPEN F.AZ.ALTQ R. _1951_1922_7 Q69 -21,6 69 

OPEN FUNDAZINT. _1977_1999_51 83 -2 0,184 

OPTIMAINTERNAZION._1189_1149_8094 -18,992 

PADANO EQUITY INTER._1388_1399_6560 -21,300 

PARITALIA Q.AZ.INT.Q_57,537 58,993 1114Q7 -29,760 

PARITALIA O.AZ.INT.L_56.507 57.947 109413 -30.480 

PUTNAM GL .SMC CORES _1229_1222_ 0 -24.206 

PUTNAM GL.SMCGROWS _1942_1Z24_ 0 -12.561 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.508 4.478 8729 -24.209 

PUTNAM GL.SMC GROW 4.979 4.944 9641 -12.557 

PUTNAM GL.VAL.S USA _1292_1152_ 0 -16.426 

PUTNAM GL.VAL.EURQ _1592_1559_6938 -1 6,421 

PUTNAM GLOBAL EQ .- $ _1222_1221_0 -1 5,483 

PUTNAM GLOBAL EQ UITY_122Z_ 6,172 12919 -15,482 

RAS BLUE CHIPS_H52_1141_6122 -18,589 

RAS GLOBAL FUND_10,733 10,628 20782 -18,615 

RAS MULTIPARTNER90 _1115_1112_ 6031 -22.991 

RAS RESEARCH _1992_1ZZ5_ 5437 -21.366 

RISPARMIO AZ.TQP 1QQ_10,827 10,766 2Q964 -16,464 

RISPARMIO IT.BQRSEI._13,311 13,238 25774 -2QJ34 

ROMAGEST AZ.INTERN._L2Z1_7,197 14079 -19,781 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._1794_1Z65_5410 -20,080 

SAI GLOBALE_1869_8,819 17173 -20,120 

SANPAQLQINTERNAT._1Q,227 1Q,Q75 198Q2 -19,510 

SANPAOLO STRAT.90 _1454_14Z1_19599_1999 

SG VENT.STR.AGGRESS. _195Z_1041_ 7855 -16.471 

SOFIDSIM BLUE CHIPS _ 4.735 4.698 9168 -21.175 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,168 

11,086 

21624 

-20.211 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,031 

10,951 

21359 

-20.913 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.663 

4.631 

9029 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.531 

2.505 

4901 

-18.090 

ZETA STOCK 

11,128 

11,027 

21547 

-17,971 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3,637 

3,609 

7042 

-22.715 

AUREO FINANZA 

3,629 

3,588 

7027 

-17.221 

AUREO MATERIE PRIME 

3.791 

3.748 

7340 

-21.185 

AUREO PHARMA 

3.715 

3.691 

7193 

-14.774 

AUREO TECNOLOGIA 

1.727 

1.723 

3344 

-12.201 

AZIMUT CONSUMERS 

4.330 

4.307 

8384 

-14.964 

AZIMUT ENERGY 

4.526 

4.455 

8764 

-5.373 

AZIMUT GENERATION 

4.649 

4.609 

9002 

-16.143 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.789 

2.784 

5400 

-10.752 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.894 

4.886 

9476 

-10.382 

BIPIEMME BENESSERE 

4.006 

3.985 

7757 

-15.216 

BIPIEMME FINANZA 

3.615 

3.574 

7000 

-17.125 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,547 

6,543 

12677 

-15.172 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.213 

4.162 

8158 

-16.008 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.687 

3.659 

7139 

-20.811 

BN COMMODITIES 

8.398 

8.372 

16261 

-20.072 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.194 

8.122 

15866 

-16.524 

BN FASHION 

9.168 

9.150 

17752 

-16.090 

BN FOOD 

9.177 

9.112 

17769 

-20.524 

BN PROPERTY STOCKS 

7.731 

7.723 

14969 

-20.462 

CAPITALG. C. GOODS 

11,078 

10,999 

21450 

-21.147 

CAPITALG. H. TECH 

1.625 

1.623 

3146 

-15.408 

DUCATO HIGH TECH 

2.658 

2.654 

5147 

-18.215 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.959 

4.926 

9602 

-10.065 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,815 

0,811 

1578 

-36.128 

DUCATO SET ENERGIA 

5,016 

4,957 

9712 

-12.765 

DUCATO SET FARM. 

4.768 

4.732 

9232 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.254 

3.208 

6301 

-19.335 

DUCATO SET IMMOB. 

5.864 

5.854 

11354 

-21.604 

DUCATO SET INDIJSTR 

2.648 

2.629 

5127 

-24.687 

DUCATO SET MAT.P. 

8,167 

8.147 

15814 

-10.292 

DUCATO SET SERV. 

5,041 

5,039 

9761 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1,343 

1,343 

2600 

-19.193 

DUCATO SET TELECOM. 

4.813 

4.796 

9319 

-11.476 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.360 

2.356 

4570 

-15.442 

EPTA FINANCE FUND 

3.808 

3.767 

7373 

-18.805 

EPTAH. CARE FUND 

3,509 

3,477 

6794 

-12.099 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,698 

1,699 

3288 

-18.561 

EPTA UTILITIES FUND 

2.970 

2.966 

5751 

-18.136 

EUROCONS.TECNOL. 

3.535 

3.538 

6845 

-15.773 

EUROM. GREEN E.F. 

8.798 

8.740 

17035 

-14.207 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.310 

10.294 

19963 

-13.237 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,059 

4,056 

7859 

-21.092 

F&FSELECTFASHION 

3,976 

3,941 

7699 

-15.512 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,480 

1.479 

2866 

-10.950 

F&F SELECT N FINANZA 

3.682 

3.641 

7129 

-16.165 

FS INFO TECNOLOG. 

3.233 

3.205 

6260 

-20.330 

G.P. FIN. EUROPA 

3.323 

3.260 

6434 

-19.985 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,409 

3,399 

6601 

-14.796 

G.P. TMT EUROPA 

2.636 

2.638 

5104 

-8.249 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.047 

4.036 

7836 

-13.284 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,699 

1,699 

3290 

-13.624 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.929 

2.888 

5671 

-5.668 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.905 

3.892 

7561 

-23.551 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.401 

5.388 

10458 

-12.562 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.509 

3.478 

6794 

-21.987 

GESTIELLE WORLD NET 

1.319 

1.310 

2554 

-12.994 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.632 

3.608 

7033 

-16.963 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.302 

3.278 

6394 

-22.360 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.150 

5.152 

9972 

-26.742 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.820 

8.689 

17078 

-16.095 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.566 

3.496 

6905 

11.333 

GESTNORD AZ.ED. 

4,001 

3,983 

7747 

-20.027 

GESTNORD AZ.EN. 

4,159 

4,084 

8053 

-14.070 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.641 

3.629 

7050 

-12.243 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.007 

1.006 

1950 

-19.051 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.521 

3.508 

6818 

-11.510 

ING COMTECH 

0.942 

0.940 

1824 

-12.372 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.993 

3.973 

7732 

-17.226 

ING I.T. FUND 

4,185 

4,187 

8103 

-21.614 

ING INTERNET 

2.207 

2.201 

4273 

-10.792 

ING QUALITÀ'VITA 

4.394 

4.362 

8508 

-15.190 

ING REAL ESTATE FUND 

4.331 

4.325 

8386 

-15.902 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.242 

2.233 

4341 

-1.838 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,782 

5,745 

11196 

-24.928 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,464 

5,420 

10580 

-22.375 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.300 

5.222 

10262 

-21.643 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.215 

5.218 

10098 

-17.575 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.395 

4.348 

8510 

-22.568 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.387 

6.361 

12367 

-11.143 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,157 

3,157 

6113 

-21.991 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.188 

7.165 

13918 

-3.061 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.957 

3.951 

7662 

-23.432 

NEXTRA AZ.WEB 

1.543 

1.539 

2988 

-13.943 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.615 

2.606 

5063 

-17.325 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.198 

3.201 

6192 

-14.170 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.213 

2.208 

4285 

-15.630 

RAS CONSUMER GOODS 

5.252 

5.227 

10169 

-25.861 

RAS ENERGY 

5.222 

5.173 

10111 

-16.152 

RAS FINANCIAL SERV 

4.143 

4.095 

8022 

-18.428 

RAS HIGH TECH 

1.978 

1.982 

3830 

-15.216 

RAS INDIVID. CARE 

6.279 

6.239 

12158 

-12.585 

RAS LUXURY 

3.045 

3.019 

5896 

-23.760 

RAS MULTIMEDIA 

4.277 

4.271 

8281 

-14.664 

SANPAOLO FINANCE 

20,439 

20,009 

39575 

-19.950 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.883 

3.838 

7519 

-14.621 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.881 

8.757 

17196 

-20.917 

SANPAOLOSALUTEAMB. 

14.396 

14.174 

27875 

-14.043 

UNICREDIT-PH-A 

10.728 

10.674 

20772 

-20.261 

UNICREDIT-PH-B 

10,609 

10,555 

20542 

-20.698 

UNICREDIT-RISN-A 

4,396 

4,369 

8512 

-15.930 

UNICREDIT-RISN-B 

4.283 

4.257 

8293 

-16.963 

UNICREDIT-SERV-A 

10.845 

10.778 

20999 

-19.755 

UNICREDIT-SERV-B 

10.700 

10.634 

20718 

-20.511 

ZENIT INTERNETFUND 

1,522 

1,515 

2947 

-7,701 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.403 

3.399 

6589 

-18.177 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2,969 

2.954 

5749 

-18.276 

AUREO MULTIAZIONI 

6,469 

6.419 

12526 

-18.444 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.262 

3.252 

6316 

-26.531 

BIPIELLE H.VALORE 

3.555 

3.527 

6883 

-24.474 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.445 

3.426 

6670 

-24.352 

BN NEW LISTING 

5.902 

5.870 

11428 

-10.044 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.696 

2.694 

5220 

-18.352 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.959 

4.897 

9602 

-13.771 

DUCATO COMMODITY 

3.442 

3.442 

6665 

-22.807 

DUCATO ETICO GL. 

3,044 

3.030 

5894 

-22.028 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.192 

1.189 

2308 

-27.183 

DUCATO SMALLCAPS 

3,305 

3.308 

6399 

-23.442 

EUROM. RISK FUND 

27.067 

26.841 

52409 

-8.160 

G.P. SPECIAL 

7.674 

7.633 

14859 

-15.938 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.624 

4.596 

8953 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15.999 

15.842 

30978 

-14.292 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.495 

3.530 

6767 

-22.246 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,645 

1.638 

3185 

-10.936 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.809 

3.775 

7375 

-19.215 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3,867 

3.845 

7488 

-18.106 

PRIM.AZIONI PMI 

4,480 

4.459 

8674 

-18.456 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.184 

4.159 

8101 

-13.589 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,915 

4.866 

0 

-13.601 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,632 

5,550 

10905 

-22,059 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,438 

13.325 

26020 

-4.130 

ARCA 5STELLE B 

4.388 

4.379 

8496 

-4.959 

ARCA5STELLE C 

3.974 

3.964 

7695 

-9.020 

ARCABB 

27.423 

27.277 

53098 

-3.494 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.169 

4.146 

8072 

-11.297 

ARTIG. MIX 

4.113 

4.088 

7964 

-6.819 

AUREO BILANCIATO 

21.277 

21.190 

41198 

-5.599 

AZIMUT BIL. 

18.342 

18.230 

35515 

-0.326 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,975 

5.949 

11569 

-5.023 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,158 

5.140 

9987 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.682 

17.576 

34237 

-3.228 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.820 

10.761 

20950 

-5.863 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,195 

4.189 

8123 

-8.366 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.624 

10.584 

20571 

-9.017 

BN BILANCIATO 

6.904 

6.887 

13368 

-10.221 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,886 

3.882 

7524 

-7.011 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,332 

3.329 

6452 

-11.875 

BNL SKIPPER 3 

4,221 

4.204 

8173 

-7.026 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.359 

4.327 

8440 

-7.824 

CAPITALG. BILANC. 

16.221 

16.155 

31408 

-12.855 

CISALPINO BILANCIATO 

16.229 

16.119 

31424 

-6.309 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,954 

3.937 

7656 

-9.972 

DUCATO EQUITY 50 

3,976 

3.959 

7699 

-9.595 

DUCATO MIX 50 

4.219 

4.201 

8169 

-10.367 

DWS FINANZA P.25 

4.401 

4.378 

8522 

-5.007 

EFFE UN. DINAMICA 

3,975 

3.961 

7697 

-8.913 

EPSILON LONG RUN 

4.238 

4.218 

8206 

-6.010 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.046 

4.012 

7834 

-10.723 

EPTACAPITAL 

12,543 

12.454 

24287 

-6.171 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,139 

5.130 

9950 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,952 

4.924 

9588 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,168 

5.149 

10007 

-8.917 

EUROM. CAPITALFIT 

26.120 

26.016 

50575 

-5.317 

F&F EURORISPARMIO 

18.817 

18.714 

36435 

-5.849 

F&F LAGEST PORT.2 

4.522 

4.512 

8756 

-10.808 

F&F PROFESSIONALE 

47.383 

47.115 

91746 

-7.709 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.419 

10.388 

20174 

-10.963 

FONDERSEL 

39.159 

39.037 

75822 

-5.351 

FONDERSELTREND 

7,878 

7.862 

15254 

-11.869 

FONDO CENTRALE 

16,024 

15.976 

31027 

-10.957 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.144 

4.132 

8024 

-7.890 

G.P. REND 

22.540 

22.406 

43644 

-3.839 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.041 

4.030 

7824 

-9.150 

GEOGLOB BALI 

5.208 

5.208 

10084 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.235 

10.222 

19818 

-10.556 

GESTNORD BIL.EURO 

12.047 

11.966 

23326 

-6.518 

GESTNORD BIL.INT. 

11.151 

11.120 

21591 

-7.865 

GRIFOCAPITAL 

15.864 

15.754 

30717 

-2.309 

IMI CAPITAL 

26.502 

26.396 

51315 

-7.218 

ING PORTFOLIO 

28.072 

27.901 

54355 

-5.681 

ING WSF MODERATO 

3,840 

3.838 

7435 

-11.111 

INVESTIRE BIL. 

12.291 

12.240 

23799 

-6.745 

MCGEST. FDFBILAN. 

5,192 

5.183 

10053 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.221 

4.233 

8173 

-11.970 

NAGRACAPITAL 

16.534 

16.446 

32014 

-6.997 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.855 

4.837 

9401 

-0.491 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,014 

7.992 

15517 

-10.787 

NEXTRA BILANCIATO 

27.955 

27.868 

54128 

-1.173 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.923 

29.821 

57939 

-0.805 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,057 

4.047 

7855 

-6.692 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.821 

3.813 

7398 

-10.557 

OPEN FUND GESTNORD 

3.804 

3.789 

7366 

-9.750 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80.157 

80.792 

155206 

-13.402 

PARITALIA O.ADAGIOL 

79.163 

79.790 

153281 

-14.253 

PRIM.BIL.EURO 

4.912 

4.916 

9511 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4,488 

4.468 

8690 

-5.575 

PUTNAM GL BAL-S 

5.273 

5.227 

0 

-5.568 

RAS BILANCIATO 

22.026 

21.874 

42648 

-6.965 

RAS MULTI FUND 

10.548 

10.485 

20424 

-7.016 

RAS MULTIPARTNER50 

4.144 

4.138 

8024 

-8.419 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,688 

4.659 

9077 

-8.078 

SAI BILANCIATO 

3.357 

3.342 

6500 

-11.237 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.321 

5.276 

10303 

-2.741 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,723 

21.510 

42062 

-6.192 

SANPAOLO STRAT.50 

5,315 

5.313 

10291 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,490 

4.474 

8694 

-8.367 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.584 

18.477 

35984 

-9.685 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.445 

18.340 

35715 

-10.107 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.576 

12.523 

24351 

-11.004 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.467 

12.415 

24139 

-11.449 

VITAMIN LONG TERM 

5.124 

5.099 

9921 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,256 

15.178 

29540 

-9.147 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,606 

3,582 

6982 

-9,419 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.451 

3.440 

6682 

-14.684 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.922 

3.899 

7594 

-15.328 

AUREO FF DINAMICO 

3,201 

3.186 

6198 

-14.182 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,185 

5.163 

10040 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.791 

3.782 

7340 

-14.751 

BIPIEMME VALORE 

3,862 

3.837 

7478 

-12.919 

BN INIZIATIVA SUD 

11.066 

11.020 

21427 

-3.606 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.921 

2.917 

5656 

-16.756 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.047 

4.002 

7836 

-12.326 

DUCATO EQUITY 70 

3.613 

3.597 

6996 

-14.383 

DUCATO MIX 75 

3.874 

3.848 

7501 

-14.913 

DWS FINANZA P.35 

3.205 

3.182 

6206 

-16.274 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.674 

3.642 

7114 

-14.874 

F&FLAGEST PORT.3 

4.282 

4.257 

8291 

-16.039 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.619 

3.605 

7007 

-13.338 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.571 

3.558 

6914 

-15.097 

IMINDUSTRIA 

10.627 

10.572 

20577 

-12.275 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.459 

3.463 

6698 

-16.206 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.931 

3.947 

7611 

-17.224 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.444 

3.431 

6669 

-13.271 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66,603 

66.722 

128961 

-22.693 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68,193 

68.313 

132040 

-21.578 

RAS MULTIPARTNER70 

3,615 

3.610 

7000 

-15.734 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.760 

3.733 

7280 

-17.016 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.993 

16.781 

32903 

-12.307 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,345 

6.250 

12286 

-18.023 

SANPAOLO STRAT.70 

5.366 

5.374 

10390 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,132 

5,102 

9937 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4,848 

4.837 

9387 

-0.676 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,703 

4.683 

9106 

-2.910 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.404 

4.381 

8527 

-7.595 

ARCATE 

14.257 

14.212 

27605 

-1.246 

AUREO FF PONDERATO 

4,509 

4.497 

8731 

-1.485 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.540 

6.520 

12663 

1.442 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.125 

5.111 

9923 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.889 

4.888 

9466 

-1.032 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.357 

7.334 

14245 

-0.795 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.525 

4.520 

8762 

-4.111 

BIPIEMME MIX 

4.786 

4.767 

9267 

-2.901 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.448 

27.362 

53147 

0.380 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,500 

4.496 

8713 

-1.832 

BNL SKIPPER 1 

5,160 

5.149 

9991 

3.117 

BNL SKIPPER 2 

4,590 

4.575 

8887 

-3.713 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.773 

4.757 

9242 

-2.849 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.791 

4.772 

9277 

-1.783 

BPC STRADIVARI 

4.680 

4.658 

9062 

-2.985 

DUCATO EQUITY 30 

4.312 

4.296 

8349 

-4.896 

DUCATO MIX 25 

4.782 

4.772 

9259 

-4.987 

DWS FINANZA P.15 

5.062 

5.049 

9801 

-0.958 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,629 

4.612 

8963 

-0.064 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,407 

4.373 

8533 

-6.114 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,229 

5.217 

10125 

5.063 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.371 

4.358 

8463 

-2.433 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.300 

5.287 

10262 

-5.660 

FSHIGH YIELD 

5.078 

5.065 

9832 

0.000 

FS PRUDENT 

5,072 

5.060 

9821 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.860 

4.850 

9410 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,766 

4.757 

9228 

-0.791 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.118 

5.118 

9910 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11,009 

11.019 

21316 

-5.905 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,041 

5.032 

9761 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.418 

4.436 

8554 

-8.511 

PARITALIA O.PIANOC 

92,076 

92.760 

178284 

-4.907 

PARITALIA O.PIANOL 

91,193 

91.868 

176574 

-5.688 

RAS MULTIPARTNER20 

5,034 

5.023 

9747 

2.588 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,309 

10.277 

19961 

-0.636 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.596 

4.592 

8899 

-6.642 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,939 

4.936 

9563 

-2.352 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.061 

6.044 

11736 

1.660 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.295 

6.264 

12189 

1.222 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.953 

4.945 

9590 

-0.120 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,120 

5,104 

9914 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.419 

5.411 

10493 

8.445 

ALLEANZA OBBL. 

5.514 

5.500 

10677 

8.151 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.344 

7.321 

14220 

7.399 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.269 

16.250 

31501 

11.806 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.078 

7.058 

13705 

6.085 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,694 

5.693 

11025 

2.410 

AZIMUT SOLIDITY 

7,013 

7.001 

13579 

3.773 

BIM GLOBAL CONV. 

4.903 

4.897 

9494 

-1.407 

BIPIELLE F.80/20 

8.699 

8.675 

16844 

4.404 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.856 

9.847 

19084 

3.845 

BIPIEMME PLUS 

5,220 

5.206 

10107 

1.615 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.125 

8.110 

15732 

3.397 

BN OBB. DINAMICO 

11,393 

11.391 

22060 

-2.540 

BNL PER TELETHON 

4,886 

4.889 

9461 

-2.436 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.143 

5.132 

9958 

4.025 

BPB TIEPOLO 

7.484 

7.455 

14491 

6.579 

BPC MONTEVERDI 

5.092 

5.077 

9859 

-0.293 

CISALPINO IMPIEGO 

5.975 

5.964 

11569 

8.913 

CR TRIESTE OBBL. 

5.319 

5.305 

10299 

5.954 

DWS RENDIMENTO 

5,279 

5.269 

10222 

4.659 

EPSILON LIMITED RISK 

5.272 

5.258 

10208 

1.854 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.398 

5.388 

10452 

5.905 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.118 

5.108 

9910 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.182 

6.170 

11970 

2.435 

G.P. CASH 

5.731 

5.713 

11097 

7.786 

GEO GL.CONV.BOND 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7.838 

7.831 

15176 

2.847 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.711 

9.706 

18803 

5.051 

GRIFOBOND 

6,633 

6.608 

12843 

0.484 

GRIFOREND 

7.416 

7.398 

14359 

0.955 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.300 

19.270 

37370 

1.429 

LEONARDO 80/20 

5.225 

5.221 

10117 

2.894 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.091 

4.092 

7921 

-15.857 

NAGRAREND 

8.599 

8.583 

16650 

2.637 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,189 

5.181 

10047 

4.050 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,134 

4.136 

8005 

-4.438 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.958 

6.956 

13473 

-4.514 

NEXTRA RENDITA 

6.246 

6.236 

12094 

1.708 

NEXTRA RISPARMIO 

4.770 

4.753 

9236 

-1.993 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.105 

5.093 

9885 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.150 

5.130 

9972 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,672 

5.655 

10983 

4.746 

PADANO EQUILIBRIO 

5,055 

5.053 

9788 

-4.676 

PRIM.OBB.MISTO 

4.965 

4.966 

9614 

0.000 

RAS LONG TERM BOND F 

5.781 

5.767 

11194 

5.147 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.466 

5.455 

10584 

2.263 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.190 

5.186 

10049 

0,542 

TEODORICO MISTO INT. 

5.204 

5.192 

10076 

3.541 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,684 

7.668 

14878 

3.446 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.657 

7.641 

14826 

3.221 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,120 

5.112 

9914 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.112 

5.103 

9898 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,120 

7,107 

13786 

6,189 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.285 

6.282 

12169 

3.371 

ARCA BT 

7,765 

7.765 

15035 

2.548 

ARCA MM 

12,735 

12.727 

24658 

6.240 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.554 

5.549 

10754 

4.477 

ASTESE MONETARIO 

5.475 

5.472 

10601 

4.586 

AUREO MONETARIO 

5.729 

5.726 

11093 

4.013 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.353 

5.350 

10365 

4.083 

BIM OBBLIG.BT 

5.643 

5.641 

10926 

3.598 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.868 

12.861 

24916 

4.711 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.449 

8.447 

16360 

4.295 

BIPIEMME MONETARIO 

10.523 

10.521 

20375 

3.156 

BIPIEMME TESORERIA 

5.975 

5.974 

11569 

3.248 

BN EURO MONETARIO 

10.950 

10.944 

21202 

4.087 

BN REDDITO 

6.211 

6.207 

12026 

3.027 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.317 

5.312 

10295 

5.600 

BPVI BREVE TERMINE 

5,482 

5.482 

10615 

4.638 

C.S. MON. ITALIA 

6.932 

6.932 

13422 

2.605 

CAPITALG. BOND BT 

9,145 

9.141 

17707 

3.438 

CARIGE MON. 

10.146 

10.142 

19645 

4.136 

CENTRALE CASH EURO 

7.900 

7.896 

15297 

4.262 

CISALPINO CASH 

7.962 

7.959 

15417 

3.807 

CR CENTO VALORE 

6.148 

6.144 

11904 

5.599 

DUCATO FIX EURO BT 

5.555 

5.552 

10756 

4.989 

DUCATO FIX EURO TV 

5,400 

5.398 

10456 

2.700 

DWS FAMIGLIA 

6,570 

6.569 

12721 

2.224 

DWS MONETARIO 

8.556 

8.553 

16567 

3.196 

EFFEOB. EURO BT 

5.556 

5.553 

10758 

4.103 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.459 

5.458 

10570 

2.844 

EPTA CARIGE CASH 

5.606 

5.605 

10855 

3.988 

EPTA TV 

6.164 

6.164 

11935 

2.103 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,050 

5.048 

9778 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.722 

7.718 

14952 

3.902 

EUROM. CONTOVIVO 

10.920 

10.916 

21144 

3.644 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.447 

6.445 

12483 

3.416 

EUROM. RENDIFIT 

7.471 

7.467 

14466 

4.679 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.345 

7.342 

14222 

3.334 

F&F MONETA 

6.367 

6.365 

12328 3.612 

F&F RISERVA EURO 

7,450 

7.447 

14425 

3.414 

FIDEURAM SECURITY 

8.668 

8.667 

16784 

2.229 

FONDERSEL REDDITO 

12.504 

12.494 

24211 

5.225 

G.P. MONETARIO EURO 

14.620 

14.609 

28308 

4.168 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.851 

5.851 

11329 

6.111 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.856 

5.856 

11339 

5.818 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.853 

5.853 

11333 

5.994 

GEO EUROPA STBOND4 

5.805 

5.805 

11240 

5.334 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,898 

5.898 

11420 

6.712 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,865 

5.865 

11356 

6.057 

GESTIELLE BT EURO 

6.645 

6.642 

12867 

4.218 

GESTIFONDI MONET. 

8.879 

8.875 

17192 

3.088 

GRIFOCASH 

6.012 

6.007 

11641 

4.635 

IMI 2000 

15.347 

15.345 

29716 

2.224 

ING EUROBOND 

7,963 

7.960 

15419 

4.132 

INVESTIRE EURO BT 

6,447 

6.442 

12483 

4.880 

LAURIN MONEY 

6,144 

6.141 

11896 

4.365 

LEONARDO MONETARIO 

5.087 

5.084 

9850 

0.000 

MGRECMON. 

8.53.5 

8.531 

16526 

4.034 

NEXTRA BREVE T. 

6.779 

6.776 

13126 

4.132 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.083 

7.080 

13715 

5.089 

NEXTRA EURO BT 

12.057 

12.050 

23346 

5.338 

NEXTRA EURO MON. 

13,639 

13.632 

26409 

4.114 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.210 

6.210 

12024 

2.407 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,885 

7.882 

15267 

2.897 

OPTIMA REDDITO 

5.835 

5.832 

11298 

4.215 

PADANO MONETARIO 

6.422 

6.419 

12435 

4.016 

PASSADORE MONETARIO 

6.213 

6.210 

12030 

4.052 

PERSEO RENDITA 

6.238 

6.237 

12078 

4.471 

RAS CASH 

6.114 

6.111 

11838 

3.521 

RAS MONETARIO 

13,907 

13.901 

26928 

3.652 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.041 

12.036 

23315 

3.605 

ROMAGEST MONETARIO 

11.725 

11.722 

22703 

3.076 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.564 

5.562 

10773 

2.960 

SAI EUROMONETARIO 

15.114 

15,102 

29265 

7,511 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.857 

6.850 

13277 

5.981 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,827 

8.817 

17091 

5.434 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,362 

5.356 

10382 

5.951 

SICILFONDO MONETARIO 

8,281 

8.278 

16034 

3.980 

TEODORICO MONETARIO 

6.442 

6.440 

12473 

4.037 

UNICREDIT-MON-A 

11.560 

11.553 

22383 

4.748 

UNICREDIT-MON-B 

11.519 

11.511 

22304 

4.518 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.076 

5.075 

9829 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,050 

5.047 

9778 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,589 

6.587 

12758 

3.308 

ZETA MONETARIO 

7,450 

7,446 

14425 

3,486 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.812 

5.808 

11254 

7.769 

APULIA OBB.EURO MT 

6.839 

6.831 

13242 

8.006 

ARCA RR 

7.615 

7.603 

14745 

11.640 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,999 

5,985 

11616 

9,711 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.507 

5.501 

10663 

9.500 

AZIMUT FIXED RATE 

8,827 

8,811 

17091 

10,780 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,784 

5,770 

11199 

11,359 

BIM OBBLIG.EURO 

5.710 

5.697 

11056 

10.959 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.992 

5.983 

11602 

11.749 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.813 

13.792 

26746 

9.722 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.083 

6.076 

11778 

8.994 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.658 

7.648 

14828 

7.450 

BN OBB. EUROPA 

6,580 

6,568 

12741 

8.223 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,574 

5,562 

10793 

10,617 

BPVI OBBL. EURO 

5.743 

5.736 

11120 

9.328 

BSI OBBLIG. EURO 

5.401 

5.392 

10458 

6.528 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.724 

7.709 

14956 

10.216 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.134 

16.124 

31240 

10.212 

CAPITALO. BOND EUR 

9.268 

9.253 

17945 

8.843 

CARIGE OBBL 

9,268 

9,261 

17945 

6.712 

CENTRALE REDDITO 

18,496 

18,481 

35813 

6,820 

CISALPINO CEDOLA 

5.676 

5.670 

10990 

11.409 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.829 

6.822 

13223 

6.370 

DUCATO FIX EURO MT 

6.507 

6.497 

12599 

9.656 

DWS EURO RISK 

11.453 

11.437 

22176 

7.328 

DWS OBBL. EURO 

6,003 

5,994 

11623 

6,041 

DWS OBBL. ITALIA 

12.018 

12.001 

23270 

6.448 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,594 

6,582 

12768 

9,190 

EPSILON Q INCOME 

6,048 

6,041 

11711 

11,607 

EPTA CARIGE BOND 

5.827 

5.820 

11283 

7.449 

EPTA LT 

7.708 

7.690 

14925 

14.091 

EPTA MT 

7.044 

7.031 

13639 

11.455 

EPTABOND 

19.289 

19.271 

37349 

7.334 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.228 

5.217 

10123 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,102 

7,089 

13751 

9,143 

EUROM. REDDITO 

13,350 

13,333 

25849 

7,870 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.504 

6.489 

12594 

9.827 

F&F EUROREDDITO 

11.597 

11.577 

22455 

6.845 

F&F LAGEST OBBL. 

16.204 

16.180 

31375 

6.437 

FONDERSELEURO 

6.767 

6.756 

13103 

10.716 

G.P. BOND EURO 

8.548 

8.529 

16551 

11.113 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.268 

5.262 

10200 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.685 

6.676 

12944 

13.094 

GESTIELLE MT EURO 

12.661 

12.653 

24515 

9.250 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.560 

5.551 

10766 

11.133 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.610 

5.608 

10862 

12.741 

IMIREND 

8,828 

8,814 

17093 

6,962 
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in lire 

Anno 

ING REDDITO 

16.739 

16.714 

32411 

10.641 

INVESTIRE EURO BOND 

5.930 

5.915 

11482 

9.389 

ITALMONEY 

6.898 

6.889 

13356 

6.569 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,991 

7,978 

15473 

8.617 

LEONARDO OBBL. 

6,179 

6,168 

11964 

10.695 

NEXTRA BONDALA 

8.947 

8.940 

17324 

6.944 

NEXTRA BONDEURO 

6.464 

6.454 

12516 

11.141 

NEXTRA LONG BOND E 

7.835 

7.822 

15171 

12.474 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.146 

6.136 

11900 

11.219 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.823 

14,810 

28701 

8.513 

OPEN F.OBB.EURO 

5,361 

5,341 

10380 

7.715 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.979 

5.972 

11577 

9.385 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.537 

8.529 

16530 

6.739 

PRIM.BOND EURO 

4.994 

4.994 

9670 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.316 

27.258 

52891 

10.991 

ROMAG EUROBB MT 

5.477 

5,470 

10605 

7.329 

ROMAGEST EURO BOND 

8,017 

8,009 

15523 

7.625 

SAI EUROBBLIG. 

11.089 

11.073 

21471 

9.726 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.607 

11.572 

22474 

11.552 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.915 

6.889 

13389 

14.828 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.910 

6.893 

13380 

9.491 

TEODORICO OB. EURO 

5,653 

5,649 

10946 

6.279 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.004 

6.993 

13562 

9.866 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.978 

6.966 

13511 

9.613 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.200 

5.190 

10069 

0.000 


5.516 

5.508 

10680 

10,165 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.859 

15.829 

30707 

9.281 

ZETA REDDITO 

6,772 

6,764 

13112 

6,394 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17.431 

17.393 

33751 

9.933 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.607 

13.590 

26347 

8.060 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.529 

6.518 

12642 

9.220 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.018 

8.999 

17461 

7.754 

CISALPINO REDDITO 

13.568 

13.556 

26271 

10.822 

DWS OBBL. EUROPA 

12.554 

12.539 

24308 

6.048 

EPTA EUROPA 

6.319 

6.306 

12235 

9.306 

EUROM. EUROPEBOND 

5.896 

5.883 

11416 

9.489 

EUROMONEY 

7.014 

7.003 

13581 

5.648 

F&F BOND EUROPA 

8.620 

8.608 

16691 

7.494 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.565 

7.555 

14648 

11.446 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.417 

6,389 

12425 

4.545 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,439 

7.429 

14404 

7.051 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.861 

5.857 

11348 

2.680 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.047 

6.034 

11709 

10.609 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6,024 

6,011 

11664 

10,329 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,231 

8,273 

15937 

-7.318 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,158 

5,178 

9987 

-7.612 

AUREO DOLLARO 

5.618 

5.640 

10878 

-6.693 

AZIMUT REDDITO USA 

5.748 

5.783 

11130 

-7.943 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.432 

7.462 

14390 

-7.239 

BIPIEMME US BOND 

4.787 

4.807 

9269 

-3.448 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,516 

4,541 

8744 

-6.905 

CAPITALG. BOND-S 

6,742 

6,769 

13054 

-9.296 

COLUMBUS INT. BOND 

7.676 

7.717 

14863 

-16.682 

COLUMBUS INT. BOND-S 

9.023 

9.015 

Q 

-16.712 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.053 

7.089 

13657 

-8.164 

DWS DOLLARI 

6.760 

6.793 

13089 

-12.785 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,499 

8,523 

16456 

-7.829 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,925 

7,916 

o 

-12.111 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.746 

6.767 

13062 

-12.115 

FONDERSEL DOLLARO 

8.314 

8.350 

16098 

-9.855 

G.P. BOND DOLLARI 

5.956 

5.980 

11532 

-13.681 

GEO USA ST BOND 2 

6.107 

6.107 

11825 

6.672 

GESTIELLE BOND-S 

8.072 

8.118 

15630 

-4.337 

GESTIELLE CASH DLR 

5.504 

5.529 

10657 

-14.481 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.152 

5.156 

9976 

9.500 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.396 

5.395 

10448 

14.979 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.744 

5.764 

11122 

-7.948 

NEXTRA AMERICABOND 

7.843 

7.886 

15186 

-7.555 

NEXTRA AMERICABOND-S 

9.220 

9.213 


-7.582 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,214 

8.257 

15905 

-7.039 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

9,656 

9,646 

o 

-7.070 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.393 

12.458 

23996 

-15.034 

NEXTRA CASHDOLLARO-8 

14.569 

14.554 


-15.060 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.194 

13.272 

25547 

-9.100 

PUTNAM USA BOND 

6.418 

6.440 

12427 

-4.918 

PUTNAM USA BOND-S 

7,540 

7,534 


-4.909 

RAS US BOND FUND 

5,875 

5,903 

11376 

-8.274 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.744 

6.706 

13058 

-7.464 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.927 

5.949 

11476 

-6.837 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,916 

5,938 

11455 

-6,951 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,376 

4,378 

8473 

-8.202 

CAPITALG. BOND YEN 

4,930 

4,937 

9546 

-10.639 

DUCATO FIX YEN 

4.377 

4.398 

8475 

-11.504 

DWS YEN 

4.275 

4.277 

8278 

-9.924 

EUROM. YEN BOND 

8.080 

8.087 

15645 

-11.042 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.454 

4.476 

8624 

-9.250 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,545 

5,527 

10737 

-11,548 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.338 

9.341 

18081 

22.225 

AUREO ALTO REND. 

6.252 

6.265 

12106 

6.398 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.048 

7.071 

13647 

7.210 

CAPITALG. BOND EM 

6.987 

7.016 

13529 

2.629 

DUCATO FIX EMERG. 

9.829 

9.828 

19032 

13.276 

DWS OBBL. EMERG. 

5.301 

5.303 

10264 

5.178 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.522 

5.518 

10692 

10.395 

EPTA HIGH YIELD 

5.852 

5.885 

11331 

-3.352 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.765 

7.770 

15035 

6.340 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.261 

7.303 

140S9 

0-59.fi 

ING EMERGING MARKETS 

15.506 

15.549 

30024 

5.004 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.029 

16.079 

31036 

8.826 

MC GES. FDF H.Y. 

5.582 

5.578 

10808 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.226 

9.241 

17864 

12.608 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.959 

7.953 

15411 

20.792 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.266 

6.284 

12133 

1.375 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.612 

5.630 

10866 

8.151 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,540 

7,532 

14599 

8.193 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.473 

7.473 

14470 

7.602 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,281 

5,287 

10225 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.583 

6.580 

12746 

7.600 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.559 

5.554 

10764 

-1.992 

ARCA BOND 

11.047 

11,064 

21390 

-0.108 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,145 

5,129 

9962 

3.813 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.171 

5.186 

10012 

-4.752 

AUREO BOND 

7.139 

7.137 

13823 

0.337 

AUREO FF PRUDENTE 

5.199 

5.190 

10067 

2.342 

AZIMUT REND. INT. 

8.409 

8.410 

16282 

2.937 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,546 

5,544 

10739 

0.562 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.153 

10.164 

19659 

0.306 

BIPIEMME PIANETA 

7.952 

7.957 

15397 

3.005 

BN OBBL. INTERN. 

8.244 

8.256 

15963 

-1.927 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.944 

4.947 

9573 

0.080 

BPB REMBRANDT 

7.528 

7.533 

14576 

0.106 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,175 

5,183 

10020 

0.504 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,854 

4,849 

9399 

-3.326 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.426 

7.431 

14379 

0.040 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.118 

11.121 

21527 

-0.829 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.117 

8.120 

15717 

-2.075 

CENTRALE MONEY 

13.092 

13.109 

25350 

0.537 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,856 

4,851 

9403 

5.818 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.788 

7.791 

15080 

-0.409 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.921 

4,907 

9528 

2.435 

DWS B RISK 

9.510 

9.513 

18414 

-1.102 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.967 

10.960 

21235 

-0.426 

EFFEOB. GLOBALE 

5.370 

5.367 

10398 

1.015 

EPTA 92 

10.829 

10.847 

20968 

-1.464 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,615 

6,618 

12808 

-0.105 

EUROM. INTER. BOND 

8,764 

8,763 

16969 

0.631 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.468 

11.462 

22205 

4.530 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.476 

7.470 

14476 

2.439 

FONDERSEL INTERN. 

12.171 

12.178 

23566 

-2.217 

G.P. BOND 

12.971 

12.962 

25115 

-0.490 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,173 

5,165 

10016 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,455 

9.471 

18307 

0.478 

GESTIELLE BTOCSE 

6.328 

6.338 

12253 

-3.256 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.599 

5.608 

10841 

0.178 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.917 

7.926 

15329 

-0.277 

IMI BOND 

13.704 

13.720 

26535 

-0.803 

ING BOND 

14,164 

14,167 

27425 

-1.041 

INTERMONEY 

7,036 

7,045 

13624 

-2.019 

INTERN. BONDMANAG. 

7.164 

7.167 

13871 

1.530 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.944 

7.961 

15382 

-6.375 

LAURIN BOND 

5.396 

5.404 

10448 

0.148 

LEONARDO BOND 

5.328 

5.330 

10316 

4.042 

ML MSERIES BND 

5.242 

5,235 

10150 

7.220 

NEXTRA BONDESTERO 

6,725 

6,736 

13021 

0.463 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.797 

6.807 

13161 

0.591 

NEXTRA BONDINTER. 

7.959 

7.969 

15411 

0.619 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.608 

7.617 

14731 

0.501 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.669 

11.690 

22594 

-1.643 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6.039 

6.038 

11693 

9.085 

PADANO BOND 

8,384 

8,394 

16234 

0.503 

PRIM.BOND INT. 

4.973 

4.975 

9629 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.943 

7.934 

15380 

3.586 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

9.331 

9.282 


3.580 

RAS BOND FUND 

14.196 

14.209 

27487 

-1.375 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.212 

13.222 

25582 

1.771 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.280 

5.282 

10224 

1.891 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,859 

7,860 

15217 

-0.820 

SANPAOLO BONDS 

6.750 

6.721 

13070 

-0.982 

SOFID SIM BOND 

6.552 

6.560 

12686 

0.275 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.807 

10.806 

20925 

0.427 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.772 

10.771 

20858 

0.176 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,920 

4,923 

9526 

0.264 

ZENIT BOND 

6,729 

6,726 

13029 

2.984 

ZETA BOND 

13.595 

13.594 

26324 

-1.975 

ZETA INCOME 

5,190 

5,190 

10049 

-1,760 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,230 

15,216 

29489 

4,904 
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in lire 

Anno 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.118 

5.115 

9910 

12.236 

ARCA BOND CORPORATE 

5,957 

5,953 

11534 

11.826 

AUREO CORP.EUROPA 

5,150 

5,143 

9972 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.079 

9.073 

17579 

2.252 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.807 

6.806 

13180 

1.840 

AZIMUT TREND TASSI 

7.890 

7.883 

15277 

7.551 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.421 

4.423 

8560 

2.694 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,084 

6,075 

11780 

10.517 

BIPIEMME PREMIUM 

5.688 

5.678 

11014 

7.584 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.888 

10.870 

21082 

9.328 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.760 

11.817 

Q 

-6.935 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.532 

4.535 

8775 

-4.949 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,783 

5.777 

11197 

17.230 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,663 

5,657 

10965 

12.562 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.919 

5.908 

11461 

10.967 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.119 

6.108 

11848 

11.477 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.428 

5.413 

10510 

9.767 

DUCATO FIX CONV. 

7.536 

7.521 

14592 

0.883 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,698 

5,688 

11033 

10.191 

DUCATO FIX RENDITA 

18,283 

18.279 

35401 

4.087 

DWS FINANZA P.CASH 

7.194 

7.193 

13930 

2.143 

EFFE OB. CORPORATE 

5.668 

5.655 

10975 

8.478 

EUROM. RISK BOND 

5.310 

5.310 

10282 

8.700 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,107 

5,106 

9889 

1.976 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.940 

4,937 

9565 

1.918 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.727 

5.719 

11089 

10.709 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,625 

5,625 

10892 

3.897 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.542 

5.542 

10731 

2.762 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,647 

5,638 

10934 

9.437 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,894 

5,887 

11412 

-1.388 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.303 

4.295 

8332 

9.435 

MGRECIAOBB 

6.676 

6.673 

12927 

6.356 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.444 

16.444 

31840 

3.077 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,730 

4.752 

9159 

-6.926 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,996 

5,987 

11610 

11.761 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.568 

4.564 

8845 

-4.614 

NEXTRA CORP. BOND 

6.140 

6.132 

11889 

11.070 

NEXTRA SR BOND 

5.115 

5.111 

9904 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.491 

4.481 

8696 

-4.263 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.855 

4.849 

9401 

-0.205 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.151 

6.141 

11910 

10.351 

PRIM.BOND C.EURO 

4.996 

4.996 

9674 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.495 

5.494 

10640 

5.207 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.456 

6.427 


5.226 

RAS CEDOLA 

6,454 

6,445 

12497 

7.066 

RAS SPREAD FUND 

5,094 

5,081 

9863 

10.140 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.546 

12.549 

24292 

3.089 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.672 

5.668 

10983 

4.591 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,147 

5,133 

9966 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.925 

5,904 

11472 

16.358 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.240 

6,199 

12082 

5.780 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.374 

6.351 

12342 

4.629 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.605 

5.587 

10853 

10.696 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.261 

6.250 

12123 

6.434 

SOLIDITAS 

5,039 

5,037 

9757 

0.000 

VASCO DEGAMA 

11,093 

11,088 

21479 

11.479 

ZETA CORPORATE BOND 

5,983 

5,975 

11585 

10,062 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.160 

4.140 

8055 

-7.964 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,021 

5,011 

9722 

0.259 

SYMPH. MS AMERICA 

3,914 

3,897 

7579 

-15.900 

SYMPH. MS ASIA 

4.177 

4.166 

8088 

-25.490 

SYMPH. MS EUROPA 

3.916 

3.919 

7582 

-17.920 

SYMPH. MS LARGO 

4.726 

4.717 

9151 

-5.837 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.567 

5.581 

10779 

-16.436 

SYMPH. MS VIVACE 

4,183 

4,176 

8099 

-16.037 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.153 

6.096 

11914 

-22.379 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.830 

9.751 

19034 

-10.863 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.133 

3.128 

6066 

-22.889 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.346 

4.296 

8415 

-13.752 

SYMPH. S MONETARIA 

6,453 

6,453 

12495 

2.853 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,738 

7.726 

14983 

9.417 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.178 

6.170 

11962 

2.250 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4,601 

4,580 

8909 

-7.050 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,753 

1,747 

3394 

-32,054 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,602 

5,601 

10847 

3.663 

ARCA BT-TESORERIA 

5.019 

5.019 

9718 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.328 

5.328 

10316 

1.698 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,040 

5,039 

9759 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.114 

11.113 

21520 

2.254 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,183 

7.182 

13908 

2.761 

BN LIQUIDITÀ' 

6.306 

6.304 

12210 

3.089 

BNL CASH 

19.656 

19.655 

38059 

1.987 

BNL MONETARIO 

9.028 

9.028 

17481 

2.045 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.902 

10.901 

21109 

2.088 

CAPITALG. LIQUID. 

6.407 

6.406 

12406 

2.446 

CASH ROMAGEST 

5.544 

5.543 

10735 

2.250 

CENTRALE C/C 

8.948 

8.947 

17326 

2.321 

DUCATO FIX LIQU. 

5.913 

5.912 

11449 

2.942 

DUCATO FIX MONET 

7.526 

7.524 

14572 

2.659 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.589 

6.588 

12758 

2.824 

DWS CRESCITA RISP. 

7,319 

7,318 

14172 

2.192 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.355 

7.354 

14241 

2.823 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.983 

5.983 

11585 

2.448 

EPTAMONEY B 

12.486 

12.485 

24176 

2.512 

EPTAMONEY A 

12,491 

12.489 

24186 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,505 

12.504 

24213 

0.000 

EUGANEO 

6.589 

6.588 

12758 

2.456 

EUROM. TESORERIA 

10,043 

10.042 

19446 

2.531 

FIDEURAM MONETA 

13,126 

13.124 

25415 

2.179 

FONDERSELCASH 

8,045 

8,044 

15577 

2.392 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,818 

5,817 

11265 

2.465 

GESTIELLE CASH EURO 

6.298 

6.297 

12195 

2.807 

ING EUROCASH 

5.892 

5.892 

11409 

2.469 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.128 

5.128 

9929 

2.232 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,613 

5,613 

10868 

2.576 

NEXTRA TESORERIA 

6,774 

6,773 

13116 

2.512 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.471 

5.471 

10593 

2.128 

OPTIMA MONEY 

5.484 

5.483 

10619 

2.428 

PERSEO MONETARIO 

6.609 

6.608 

12797 

2.719 

RISPARMIO IT.MON. 

5.441 

5.441 

10535 

2.254 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,433 

5,432 

10520 

2.586 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,101 

10,096 

19558 

5.891 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.598 

6.598 

12776 

2.501 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.562 

6.562 

12706 

2.243 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.404 

7.404 

14336 

2.605 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.377 

7.377 

14284 

2.373 

VEGAGEST MONETARIO 

5,232 

5,232 

10131 

3,154 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.280 

5.280 

10224 

0,000 

AGORA FLEX 

5.376 

5.366 

10409 

11.005 

ALARICO RE 

3,872 

3,867 

7497 

-13.513 

ANIMA FONDATTIVO 

11,038 

10,989 

21373 

-6.019 

AUREO FLESSIBILE 

4.506 

4.475 

8725 

-7.474 

AZIMUT TREND 

16.555 

16.424 

32055 

-4.659 

AZIMUT TREND 1 

12.844 

12.722 

24869 

-4.943 

BIM FLESSIBILE 

3,794 

3,784 

7346 

-10.729 

BIPIELLE F.FREE 

3.632 

3.611 

7033 

-18.910 

BIPIELLE PROFIL01 

4.710 

4.704 

9120 

-7.356 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.323 

4.309 

8370 

-11.049 

BIPIEMME TREND 

2.755 

2.740 

5334 

-16.917 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.324 

4,304 

8372 

-11.338 

BNLTREND 

17.328 

17,183 

33552 

-12.850 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.288 

6.282 

12175 

2.377 

CAPITALG. RISK 

6.904 

6.876 

13368 

-3.318 

CISALPINO ATTIVO 

3.043 

3.025 

5892 

-5.935 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.245 

4,230 

8219 

-11.691 

DUCATO FLEX 100 

9,693 

9,619 

18768 

-8.470 

DUCATO FLEX 30 

16,037 

16,003 

31052 

-6.040 

DUCATO FLEX 60 

4.979 

4.957 

9641 

-9.866 

DUCATO STRATEGY 

3.892 

3.876 

7536 

-10.384 

DWS HIGH RISK 

6.130 

6.078 

11869 

-16.222 

DWSTREND 

3,532 

3,505 

6839 

-12.357 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10,000 

9,968 

19363 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.561 

3.550 

6895 

-0.863 

FORMULAI BALANCED 

6.124 

6,113 

11858 

4.683 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.142 

6.136 

11893 

3.767 

FORMULAI HIGH RISK 

5,608 

5,592 

10859 

1.373 

FORMULAI LOW RISK 

6,088 

6,082 

11788 

3.572 

FORMULAI RISK 

5.646 

5.630 

10932 

1.876 

FS AGGRESSIVE 

5.092 

5.072 

9859 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.721 

3.707 

7205 

-19.441 

FS TREND GBL.OPP. 

3,707 

3,693 


-18.095 

GENERALI INST.BOND 

5,168 

5,160 

10007 

2.702 

GENERALI INST.EQUITY 

5.297 

5.221 

10256 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.113 

4.113 

7964 

-13.664 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.282 

11.270 

21845 

-10.926 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.670 

4.665 

9042 

-4.868 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.681 

4.678 

9064 

-7.745 

GESTNORD ASSET ALL 

5.037 

5.017 

9753 

-6.236 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.791 

3.777 

7340 

-21.641 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.367 

4.346 

8456 

-14.170 

INVESTITORI FLESS. 

5.256 

5.231 

10177 

2.038 

KAIROS PAR. INCOME 

5,734 

5.725 

11103 

7.217 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,510 

4,485 

8733 

5.918 

LEONARDO FLEX 

2,021 

2.019 

3913 

-16.591 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.071 

5.049 

9819 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,373 

5,371 

10404 

3.148 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.826 

4.819 

9344 

-0.576 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.187 

4.178 

8107 

-5.292 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.488 

3.474 

6754 

-11.404 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.277 

7.272 

14090 

4.314 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.239 

5.237 

10144 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,155 

5,144 

9981 

-10.766 

NEXTRATREND 

2,887 

2.878 

5590 

-9.526 

PRIM.TRADING FL.G 

4.584 

4.571 

8876 

-11.727 

PROFILO BEST F. 

5.021 

5.024 

9722 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.554 

4.546 

8818 

-6.431 

SAI INVESTILIBERO 

6,038 

6,017 

11691 

-5.670 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,143 

4,115 

8022 

-16.031 

UNICREDIT-OPP-A 

3.747 

3.724 

7255 

-17.284 

UNICREDIT-OPP-B 

3.713 

3.691 

7189 

-17.781 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.528 

5.515 

10704 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,829 

5,813 

11287 

-15,029 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































20 


l’Unità 


venerdì 13 giugno 2003 



12,20 Sport 7 La7 


13,00 Studio Sport Italial 


14,00 Tennis, Atp Queen’s Eurosport 


14,50 Nba Action Tele+ 

è 

17,10 Vela&vela Rai3 

■S 

17,20 Ciclismo, Giro d’Italia dilet. Rai3 

t 

18,00 Sportsera Rai2 

l 

19,00 Golf, Us Open Tele+ 

vT 

o 

19,45 FI, Gp Canada, prequalifiche Rai2 


22,15 Auto, 24 ore di Le Mans Eurosport 



Serie B, il Tar alla Federcalcio: «Ridate due punti al Catania... » 

Il Tribunale chiede l’esecuzione della sentenza. Intanto il caso arriva oggi alla Giunta esecutiva del Coni 


Questa mattina la giunta esecutiva del Coni affronterà il 
caso Catania (nella foto, giocatori del Catania esultano 
dopo un gol). In buona sostanza tre giuristi risolveranno 
questo delicato caso. A loro sarà affidato l’esame ed il 
giudizio sulla vicenda Martinelli, nata dalla decisione del¬ 
la Corte Federale di annullare la sentenza della Caf, che 
aveva attribuito la vittoria a tavolino del Catania sul Siena, 
perché un giocatore (il difensore Martinelli) non aveva 
scontato la squalifica. I tre giuristi dopo aver studiato il 
caso e preso atto delle controdeduzioni presentate dal 
Catania e dalla Federcalcio daranno il loro verdetto molto 
presumibilmente entro la metà della prossima settimana. 
Allo stato attuale, il Catania calcio continua ad affermare 
che, in base alla decisione del Tar, al quale è ricorso, la 
squadra rossoazzurra ha chiuso il torneo di serie B a 46 


punti. In quest’ottica, Venezia e Napoli, sempre secondo i 
dirigenti etnei, devono prepararsi allo spareggio salvez¬ 
za. La pensa diversamente la Federcalcio che all’ordinan¬ 
za del Tar ha opposto ricorso. Ma il Tar di Catania con 
decreto del Presidente della II sezione Zingales su istanza 
del Catania calcio, ha disposto l’esecuzione della propria 
ordinanza del 5 giugno. In una nota della società etnea si 
legge: «Il decreto è basato sul fatto che le ordinanze 
cautelari amministrative sono immediatamente esecutive 
e provocano l’istantanea perdita di efficacia degli atti 
sospesi, cosicché il provvedimento della Corte federale è 
oggi privo di qualunque effetto e la classifica vede il 
Catania calcio a 46 puntif...) Il tribunale amministrativo 
in conseguenza, diffidando la Federazione a riconoscere 
al calcio Catania 46 punti nella classifica finale del cam¬ 


pionato di serie B, ha nominato come commissario ad 
Acta per il caso di inadempienza della Federazione mede¬ 
sima il Ministro dei beni culturali Giuliano Urbani, affin¬ 
ché provveda in sostituzione del presidente Carraro e 
degli altri organi sportivi, a confermare il pieno diritto 
della Società alla permanenza del campionato di serie B». 
Intanto il Paterno calcio, dopo aver presentato ricorso al 
Coni, per un caso che presenta delle similitudini con 
quello del Catania (e verrà discusso sempre oggi), per 
evitare la retrocessione in C2, si è rivolto anche alla 
Camera di Conciliazione e Arbitrato dello stesso comitato 
Olimpico Nazionale. Una strada tutta interna alla giustizia 
sportiva per il club siciliano che, a differenza del Catania 
non si è rivolto a tribunali della giustizia ordinaria. 

s.f. 
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domani 

in edicola conlVnità 
a €3,30 in più 


lo sport 
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domani 

in edicola conlVnità 
a €3,30 in più 
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Napoli, è passata ’a (prima) nuttata 

La città tra le cinque candidate a ospitare 1’America ’s Cup 2007: si decide il 15 dicembre 


Giuseppe Picciano 


NAPOLI Gli scettici sono serviti. Napo¬ 
li èentrata nel ballottaggio della Cop¬ 
pa America. Agli uomini di Alinghi è 
piaciuta al punto da spazzare via le 
candidature altrettanto prestigiose di 
Porto Cervo e dell’Isola d'Elba e no¬ 
minarla unica portacolori italiana 
per la scelta definitiva. Leassicurazio- 
ni, supportate da un dettagliato dos¬ 
sier sulla città, hanno dunqueconvin¬ 
to l’Ac M anagement. La società appo¬ 
sitamente creata da Enrico Bertarelli, 
patron di Alinghi, per organizzare il 
prossimo trofeo ha operato la selezio- 
nesulla basedi alcuni parametri fon¬ 
damentali quali lecondizioni climati¬ 
che delle candidate, lo stato delle in- 
frastruttureela logistica. Sono saltate 
le aspirazioni di Porto Cervo, l'Isola 
d’Elba e (forse a sorpresa) Barcello¬ 
na. Rimangono, dopo laprimasforbi- 
ciata, Napoli, Marsiglia, Lisbona eie 
spagnole Palma di M aiorca e Valen¬ 
cia. Visto il campo delle concorrenti 
l'esultanza durerà poco, anche per¬ 
ché come ha fatto intendere Pierre 
Ives Firmenich, presidente della So¬ 
cietà Nautica di Ginevra, potrebbe 
esserenecessaria un’ulteriore screma¬ 
tura prima del fatidico 15 dicembre. 
«Abbiamo bisogno di conoscere an¬ 
cora - fanno sapere dalla Svizzera - 
tutti gli aspetti positivi e negativi di 
ogni singola candidata. Vogliamo es¬ 
seresicuri di sceglierei assoluta sere¬ 
nità, si tratta di candidate davvero 
eccellenti». 

11 presidente della Regione Basso¬ 
lino non si sciogliein inutili autocele¬ 
brazioni: «Penso chesia stata premia¬ 
ta la professionalità del nostro ap¬ 
proccio con i responsabili di Alinghi, 
ma Napoli si è promossa sostanzial¬ 
mente da sola. Qui si trovano condi¬ 
zioni ottimali per le gare, i venti, la 
bellezza straordinaria dei luoghi: in¬ 
somma un territorio tra i più belli del 
mondo. E aggiungo cheNapoli inseri¬ 
ta nel pacchetto delle cinque preten¬ 
denti non è stata una scelta scontata 
perché avevamo di fronte città famo¬ 
se e di nobili tradizioni marinare. 
Adesso è importante - sottolinea il 
governatore della Campania - coin¬ 
volgere tutte le forze sane della città: 
da quelle istituzionali a quelle im¬ 
prenditoriali. Il fatto nuovo e forse 
inatteso è che Napoli ora è l'unica 
candidata italiana equindi ci aspettia¬ 
mo il sostegno pieno del Governo». 

Il napoletano Antonio Marzano, 
ministro delle Attività produttive, ha 
subito rassicurato il presidente della 
Regione: «La scelta di Alinghi mi ha 
fatto molto piacere. I n quell’area esi¬ 
stono presupposti per preparare il 
successo finale. Il Governo è pronto a 
fare la sua parte. Gli strumenti nor¬ 
mativi non mancano. Per esempio 


Scartate Porto Cervo 
e l’Isola d’Elba. 
Bassolino: «E ora 
ci aspettiamo 
il sostegno del 
governo» 


r> 



Un’immagine 
di Alinghi 
durante 
l’America’s Cup 
2003 
nelle acque 
del golfo 
di Hauraki 


Ci sono anche Marsiglia, Lisbona, Maiorca e Valencia 


Sono M arsiglia, Lisbona, Palma di M aiorca 
e V alena a le altre 4 sedi selezionate da 
Alinghi. Tutte, ovviamente, molto soddisfatte 
dalla scelta degli organizzatori. «Siamo 
onorati - dicono dalle Baleari -, è stata dura 
ma per l'ultimo passo metteremo in campo 
uno sforzo ulteriore». «Adesso viene la parte 
più diffidle- rispondono da Valencia - ma se 
verremo scélti come sede ulti ma, allora la 


nostra sarà sicuramente la migliore edizione 
della storia». Da Lisbona: «È da noi checi 
sono le migliori condizioni». E da M arsiglia: 
«Ringraziamo gli svizzeri per essere stati 
imparziali e oggetti vi nella scelta». Dunque 
tutti già pronti per rilanciare la sfida. Quella 
che si chiude il 15 dicembre e che vale la 
Coppa America. E soprattutto il suo miliardo 
di euro di indotto. 



potremmo ipotizzare un'architettura 
istituzionale in grado di garantire la 
realizzazionedegli interventi nei tem¬ 
pi richiesti. Penso chepotremo mette- 
readisposizioneformedi agevolazio¬ 
ne tendenti ad attrarre investimenti 
privati che non mancheranno. Stia¬ 
mo parlando infatti della Coppa 
America, un evento sportivo planeta¬ 
rio». 

Il sindaco di Napoli, Rosa Russo 
lervolino, è felice come una Pasqua. 


Reagisce alla notizia con entusiasmo: 
«Adesso per portare la Coppa a N apo- 
li combatteremo fino aliatine. Dovre¬ 
mo dimostrare al consorzio Alinghi 
di meritarefino in fondo questa desi¬ 
gnazione. Secondo alcuni studi, tra le 
ricadute economichedella manifesta¬ 
zione c'è anche la creazione di venti¬ 
mila posti di lavoro. È un'occasione 
storica e non possiamo perderla sen¬ 
za combattere. M a occorre mantene¬ 
re la consapevolezza degli ostacoli da 


superare. A questo punto spero che il 
Consiglio comunale approvi al più 
presto il Piano esecutivo per Bagno¬ 
li». Secondo la lervolino, Bertarelli si 
sarebbe convinto ad inserire Napoli 
nel pacchetto delle "semifinaliste" 
perché «ha avuto la sensazione che 
da parte nostra ci fosse una forte vo- 
lontàdi raggiungerei! traguardo. Ab¬ 
biamo contattato i sindaci della fa¬ 
scia costiera perché desideriamo che 
la Coppa America possa diventare un 


evento condiviso». 

Segnali di pace giungono persino 
dai partiti di opposizione. Alleanza 
nazionale chiede per Napoli una leg¬ 
ge speciale. «Una legge che prepari il 
capoluogo a questa vetrina mondiale 
risolvendo i cronici ritardi urbanisti¬ 
ci, sbloccando le questioni relative a 
Bagnoli e Napoli Est». 

Gli sconfitti commentano con 
poche parole il taglio operato dagli 
svizzeri. A Porto Cervo la delusione è 


palpabile. Per l'evento si era propo¬ 
sto come organizzatore lo Yacht 
Club locale, ma stavolta il fascino del¬ 
la Costa Smeralda non ha funziona¬ 
to. «Sarebbe stato meno doloroso - 
commenta il sindaco di La M addale 
na, Rossana Giudice- essereelimina- 
ti dopo la prima selezione. In ogni 
modo aver creato un consorzio al 
quale hanno aderito tutti i 25 sindaci 
della Gallura è stata una bella impre¬ 
sa». 


- Ciclismo, Mayo 
vince al Delfinato 

Lo spagnolo ha vinto la 4/a 
tappa con arrivo a Morzine, 
che negli ultimi 100 km ha 
ricalcato il finale della 7/a tap¬ 
pa del prossimo Tour, prece¬ 
dendo Armstrong e Mance- 
bo. Il texano rimane leader di 
classifica generale. 

- Tennis, al Queen’s 
“salvi” Hewitte Roddik 

L'australiano, n. 1 del mon¬ 
do, ha sconfitto Dick Norman 
7-6 3-6 6-4, mentre l’america¬ 
no ha eliminato Rusedski 6-3 
4-6 6-4. Altri risultati del ter¬ 
zo turno: Grosjean-Reid 6-1 
6-4, Dupuis-Ancic 7-6 7-6, 
Dent-Schalken 7-6 6-4. 

- Atletica, presentata 
la Coppa Europa 

Sarà Firenze ad ospitare gli 
atleti il 21 e il 22 giugno. La 
squadra azzurra spera di recu¬ 
perare gli acciacchi di Mori 
per i 400 ostacoli e Levorato 
nella velocità femminile. 
Grande attesa anche per la 
“toscana" Rona May nel lun¬ 
go. Buone possibilità anche 
per Talotti nell’alto maschile 
e per la Martinez nel triplo. 

- Pallanuoto, Setterosa 
in finale agli Europei 

Le ragazze di Formiconi han¬ 
no sconfitto a Lubiana l’Olan¬ 
da per 7-5, centrando la 5/a 
finale consecutiva nella rasse¬ 
gna continentale. Sabato da 
sfida decisiva con l'Ungheria. 

- Baseball, gli Yankees 
a zero dopo 45 anni 

Non capitava dal 1958 che la 
squadra di New York non 
marcasse nemmeno un pun¬ 
to durante un match. È suc¬ 
cesso ieri di fronte al pubbli¬ 
co di casa, 0-8 contro i poco 
quotati Astros di Houston. 

- Offshore: il ritorno 
di Adriano Panatta 

L’ex tennista torna alla moto¬ 
nautica, su Thurnaya, per la 
primaprovadel Mondiale En¬ 
durance che si disputa nel fi¬ 
ne settimana a Nettuno 
(Rm). 


RETROSCENA La riconversione dell’arenile e la “Città della vela” alla base del progetto proposto ad Alinghi 

La chiave è sulla spiaggia di Bagnoli 


NAPOLI Se la Coppa America costituisce per Napoli e 
la fascia costiera un’occasione di rilancio irripetibile 
sotto ogni immaginabile profilo, la questione Bagnoli 
rischia di diventare un destabilizzante pomo della 
discordia. Un eventuale esito positivo passa per la 
definizione dei programmi urbanistici che riguarda¬ 
no appunto il recupero e la riconversionedeH'ex area 
Italsider. La logistica non può prescindere da Bagno¬ 
li; il problema è capire se per attrezzare l'arenile fle 
greo ci sono i tempi tecnici e se, soprattutto, occorre 
stravolgerei piani. «Non credo - assicura Carlo Bor¬ 
gomeo, amministratore delegato della società Bagno¬ 
li Futura- ritengo invecechesi possa appena apporta¬ 
re qualche correzione non violenta, coerente con i 
progetti». Borgomeo èfelicecomecittadino napoleta¬ 
no per il solo fatto che la sua città abbia superato la 
prima severa selezione di Alinghi: «Adesso abbiamo 
l'opportunità storica di ospitare un evento di portata 


mondiale accelerando tutti i processi di riconversio¬ 
ne dell'area. Pensammo che un ipotetico marchio di 
lancio di Bagnoli potesse essere la Città della Vela. 
Bene, se Napoli vincerà, il marchio della Città della 
Vela sarà affiancato da quello deH'America’s Cup. 
Adesso si fa sul serio perché il Team Alinghi ha inne¬ 
scato una competizione aperta espletata. Per vincere, 
Napoli dovrà giungere al 15 dicembre in condizioni 
assolutamente perfette. E comunque dico che tra Na¬ 
poli e la Coppa America c'è già una sorta di affinità 
elettiva». È Bagnoli il pomo della possibilediscordiae 
argomento di dibattito. Gli schieramenti si sono già 
formati da mesi. Borgomeo ècon Bassolino, la lervoli¬ 
no e buona parte dei partiti. Verdi emondo ambien¬ 
talista salutano con favore la scelta del patron Berta¬ 
relli, ma pongono dellecondizioni precise. «La scelta 
definitiva di Napoli - affermai! direttore regionale di 
Legambiente, Anna Savarese- rappresenta un'oppor¬ 


tunità per riqualificare l'area creando turismo e svi¬ 
luppo sostenibile. Ma noi vigileremo affinché tale 
evento non sia occasione per speculazioni e deturpa¬ 
menti del territorio». 

Quanto alla scelta delle cinque finaliste, Alinghi 
ha tenuto conto di una serie di paramenti incrociati: 
dai venti accorrenti marine, dalle strutture ricettive 
alla logistica. Per Napoli, Paolo Cian aveva visto giu¬ 
sto: «Bagnoli offreun campo di gara pressoché perfet¬ 
to. A settembre ci sono condizioni di gara ottimali 
peri velisti epoi Napoli èuna metropoli. Se ci fossero 
dellemancanzesarebbero subito colmate». Porto Cer¬ 
vo e l'Isola d'Elba? H anno pagato forse le condizioni 
climatiche ritenute non ideali in particolari periodi 
dell'anno (venti anchesuperiori ai 30 nodi) eia consi¬ 
derazione che forse si tratta di località 
"specificatamente" turistiche. 

g»- P- 


OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 


Avvenimenti 


settimanale delfaitritalia 


• Arti ministraliv«* 

Ber lusconi, i ìyuniLu pei 
punico dagli declori 

-Articolo 16 

Gli italiani all’estro: 
il pasticcio del voto 

- L'intervisla 

Hin* r errine tcvc 
u le storie fu roste 

UViv’lu <Sj /«UuV.i.1 Uj Mb.uuJ 

* Vcwett 





2 euru 
























































venerdì 13 giugno 2003 


lo sport 


l’Unità 


21 


Inchiesta 
di Brescia: 
ciclista 
racconta 
il caso choc 
di una collega 

Pino Bartoli 


L'incredibile. Rimanereincintaper 
mascherare il doping. E una volta 
superato il rischio dei controlli, 
abortire. Il racconto èdi ieri matti¬ 
na, davanti alla Guardia di Finanza 
di Bologna. L'inchiesta è sempre 
quella di Brescia, che nei giorni 
scorsi ha portato al- 
l'arresto dei team 
manager della 
"Landbouwkredie 
t" Olivano Locatel- 
li e del "Team 
2002" William 
Dazzani, finiti ai 
domiciliari per ces¬ 
sione e ricettazio¬ 
ne di sostanze do¬ 
panti. 

Il teste è una cicli¬ 
sta di 28 anni, che 
mette in fila le pa¬ 
role per disegnare 
la scena. Non sua: 
quella di un'altra 
atleta, dell'est. E non è nemmeno 
lei a conoscere direttamente i fatti. 
Glieli ha riportati proprio Dazzani. 
Una confidenza, quella del mana¬ 
ger della squadra femminile. Che 
ha snocciolato i dettagli del trucco: 
col pancione i valori fuori norma 
"passano", figuriamoci chi va a insi¬ 
stere di fronte a una prossima 
mamma. Così niente squalifiche. E 
poi tutto a posto con un aborto a 
fi ne gare. 

La testimone, proseguendo nella 
sua ricostruzione, ha però negato 
di essere personalmente coinvolta 
nell'assunzione di sostanza illecite. 
Per lei la ricetta Dazzani si sarebbe 
limitata al vecchio esano «allena¬ 
mento massacrante». 

In giornata comunque sono stati 
sentiti direttamente anche Dazzani 
e Locatelli. M a l’interroqatorio te¬ 


glia, soprattutto culturale, col do¬ 
ping», la sentenza dell’ex et della 
nazionale. 

Lui, il "vecchio saggio", oggi presi¬ 
dente onorario della Federcicli- 
smo, è ancora fiducioso sul futuro 


nuto di fronte al gip Roberto Spa¬ 
nò- che aveva emesso gli ordini di 
custodia cautelare- è durato l'arco 
di pochi minuti. Entrambi si sono 
avvalsi della facoltà di non rispon¬ 
dere. 


Diverso però lo stato d'animo. Lo¬ 
catelli è parso teso, tanto da avere 
un crollo emotivo, un pianto. Per 
Dazzani invece una maschera. Che 
è riuscita a mutarsi addirittura in 
ghigno. Quando all'uscita dall'in¬ 


terrogatorio qualcuno gli ha fatto 
notare come molte madri fossero 
«arrabbiate» per quello che veniva 
fatto alle figlie cidiste, lui ha sapu¬ 
to rispondere: «Per ora si può solo 
ridere». 


Ma sempre ieri - a 24 ore dalla 
positività di Rumsas per il Giro 
d’Italia e proprio mentre la Com¬ 
missione Disciplinaredella Federci- 
dismo sospendeva da ogni attività 
federale l'under 23 Antonio Qua¬ 


dranti, trovato positivo ai controlli 
antidoping - sono arrivate le paro¬ 
le di Alfredo Martini. «Malgrado 
dieci giorni pesanti seguiti a un Gi¬ 
ro d'Italia tranquillo, siamo sulla 
strada giusta per vincere la batta¬ 





Giomo dopo giorno verso il punto di non ritorno 


S empre peggio. Non passa giorno senza 
che dal fronte del doping si faccia un 
altro passo verso il baratro. Stavolta 
però siamo di fronte a qualcosa di abomine¬ 
vole. Lo è una ragazza che corre in bici e 
concepisce un bambino per farla franca ad 
un controllo, e lo sarebbe onestamente anche 
un'altra ciclista che si inventa tutto e lo 
spiffera ai finanzieri per chissà quali vendet- 
teo gelosie. Tocca ai giudici di Brescia trova¬ 
cela verità processuale di fronte ad un altro 
pezzo dell'Iceberg del malaffare che spunta 
dal ciclismo, ed è sempre più nauseante e 
inquietante. Ormai le leggi dello sport, lo 
spirito di De Coubertin e l'etica delle gare 
sono reperti jurassici buoni solo per le fiere 
delle bugie che sono i discorsi ufficiali e le 
dichiarazioni di intenti. Qui è in palio la 
dignità dell'uomo, altro che la carriera di 


qual che corri dorè. Qualsiasi verità possa sca¬ 
turire dall’aula di tribunale, il legislatore 
deve correre ai ripari eaggiornareprecipito- 
samentei codici. Ormai l'unica norma che 
viene rispettata nelle due ruote, e in chissà 
quantealtrediscipline, ècheil fine giustifica 
i mezzi. Lo raccontano I e cronache quoti di a- 
nedi questa piaga cheormai ha fatto amma¬ 
lare tutti, professionisti, dilettanti e perfino 
giovani. Ma nessuno poteva immaginare 
che tra i mezzi potesse rientrarci anche un 
delitto da codice penale, non da statuto di 
una federazione sportiva. Non è il sonno 
della ragione ad aver creato questi mostri, 
ma l'assolo del denaro che ha comprato tut¬ 
to. E il solfeggio degli ipocriti chein sottofon¬ 
do giurano su mulini bianchi e corridori 
ancora più limpidi. Quelli che in fondo sò 
ragazzi, no? 




E intanto 
i manager 
arrestati 
giovedì non 
rispondono 
al giudice 


del ciclismo. «Al termi ne del la cor¬ 
sa rosa a M ilano il presi dente fede- 
raleGiancarlo Ceruti aveva ammo¬ 
nito a non cullarsi nell'illusione 
che un Giro senza perquisizioni e 
ispezioni dei N asvolesse significa¬ 
re che il bubbone era estirpato - ha 
insistito Martini - . Al contrario 
l'attenzione deve restare altissima e 
gli sforzi di tutti crescere ancora». 
Ne ha anche sul caso del ciclista 
lituano della "Lampre": «Rumsas 
si è complicato la vita con nuove 
accuse pesanti dopo il perdono di 
Beppe Saronni che lo aveva confer¬ 
mato malgrado i due mesi e mezzo 
di detenzione della moglie trovata 
lo scorso anno afineTour in pos¬ 
sesso di farmaci vietati». E sul rigo¬ 
re di Jean Marie Leblanc, patron 
della Grande Boucle, che ha escluso 
la "Lampre" dalla prossima edizio¬ 
ne: «È una dimostrazione di saper 
difendere la propria manifestazio¬ 
ne. Sfociata però in eccessiva fer¬ 
mezza nell'esclusione della 
"Domina Vacanze" di Cipollini. 
Con dieci tappe al T our da protago¬ 
nista vero Mario sarebbe servito 
per attirarel'attenzionedegli spon¬ 
sor molto più di tanti anonimi 
comprimari che arrivano a Parigi». 
Secondo Martini l'individuazione, 
sia pur parziale, di personaggi lega¬ 
ti al doping, èstato un primo passo 
per circoscrivere il fenomeno: «In 
questo modo si fa passare la tenta¬ 
zioni di emularli ad altri mestieran¬ 
ti privi di serietà». 

Per poi chiuderecon una invincibi¬ 
le voglia di fiducia nel ciclismo: 
«Troppi corridori oggi non sanno 
più pescarein sestessi lemotivazio- 
ni fornite dalla vita d'atleta per su- 
perarei propri limiti. Quando non 
si riescea ottenere risultati si ricor¬ 
re all'aiuto farmacologico. Lavicen- 
dadi Francesco Casagrande del '99 
chetornadopo nove mesi di squali¬ 
fica e vince il Giro di Svizzera, e 
quella di Stefano Garzelli - quest' 
anno vincente alla prima corsa do¬ 
po quasi dodici mesi di stop - mi 
confermano che alla radicedel no¬ 
stro sport ci sono ancora determi¬ 
nazione e serietà nel mestiere». 



Lancia Y 
Elefantino Blu 

a € 7.980*. 


Con gli 

Ecoincentivi Lancia, 

ripartite con una nuova 

Lancia Y. 


Solo 

fino al 30 giugno. 



È un’offerta delle Concessionarie Lancia. 


*PREZZO CHIAVI IN MANO I.RT. ESCLUSA RIFERITO ALLA VERSIONE Y ELEFANTINO BLU 1.2 8V A FRONTE DI RITIRO USATO DA ROTTAMARE 


www.buy@lancia.com 


























































22 


l’Unità 


venerdì 13 giugno 2003 


U «Vacanze romane», il mito: 
com’è dolce correre in Vespa... 



È quello di William Wyler il film a cui l'immaginario collettivo più si rifa 
per ricordare la figura di Gregory Peck. E non è solo una questione di 
popolarità. Il personaggio del gornalista appena furbo e molto imbranato, 
in cerca di uno scoop ein mano a paparazzi romani scaltri, èuna deilesue 
corde migliori: quella del buono. Peck era un buono. In questa commedia 
romantica che dà l'avvio a un mini genere roman-hollywoodiano, Gre¬ 
gory spicca in sella a quella vespetta con dietro ia più dolcedéleHepburn e 
lo fa con un'eleganza cheètutta sua, lontana da stili estereotipi di altri: 
Peck non riusciva ad essere sofisticato e rutilante comeGrant, ma dolce e 
gusto, anche quando, come in questo film, simpaticamente adescatore. 
Pare tra l'altro che Peck, durante le riprese dei film, si fosse veramente 
innamorato... non diAudrey, ma di Roma. Tutti i romani lo incontrarono 
dovunque. Fu visto anche sugli spalti dell'Olimpico (giocava la Roma...). 



«Il buio oltre la siepe», 
un avvocato contro l’intolleranza 

Nel '62 Peck, orami attore maturo, lavora con Robert Mullighan in II 
buio oltre la si epe doveincarna un avvocato di una piccola città dél'Ala- 
bama suddista che, contro ogni logica, deci de di di fendere un nero accusa¬ 
to di aver sedotto una bianca. Pur riuscendo a dimostrarne l'innocenza 
non può impedirne la condanna. Il titolo originaleè T o Kill a M ocking- 
bird, chesignifica «uccidereun tordo». Frasecherinvienenei film quan¬ 
do Peck ndlevesti di AtticusFinch a rivolgeai propri figli intimando che 
non a ammazzano neanche i tordi, cercando di educarli al pacifismo e 
alla tolleranza quando questi gli chiedono in regalo un fucile Siamo con 
Il buio oltre la siepe al personagg’o che più si avvicina all'uomo Peck; 
democratico e liberale. Proprio l'opposto, con il guerrafondaio, armaiolo, 
rudeCharlton Heston. Loro rappresentano nella storia del cinema ameri¬ 
cano le due facce degli Usa, che mai si guardano e sempre si sfidano. 
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Segue dalla prima 

E invece. Invece, oggi che ci ha lasciati 
alla bella età di 87 anni (era nato a La 
Jolla, California, il 5 aprile del 1916), è 
arrivato il momento di dire che Gregory 
Peck era tutt altro che perfetto e che pro¬ 
prio per questo era un attore assai più 
interessante di quanto non appaia a pri¬ 
ma vista. Peck era sì il giornalista viveur 
di Vacanze romane o l'avvocato liberal di 
Il buio oltre la siepe o l'uomo comune 
insidiato dal mostro di CapeFear, ma era 
anche il ruvido rapinatore di Cielo giallo 
o il capitano Achab di Moby Dick o il 
folle millantatore di lo ti salverò. Peck 
aveva lo stesso problema (si fa per dire) 
di Paul Newman o di Cary Grant o di 
Robert Redford: era troppo bello perché 
lo si prendesse sul serio come attore. Inve¬ 
ce era un attore coi fiocchi proprio per¬ 
ché era capace di «sporcare» questa bel¬ 
lezza, di trasformarel'eleganza in artedel 
vissuto. Inoltre, Peck è stato uno di que¬ 
gli attori hollywoodiani ai quali il dop¬ 
piaggio non rendeva giustizia: negli anni 
ha avuto voci italianeimportanti, da Emi¬ 
lio Cigoli a Peppino Rinaldi, ma nessun 
doppiatore«impostato» avrebbe mai po¬ 
tuto i mitare la sua voce cavernosa che nei 
western sapeva trasformarsi nella rude 
cantilena del cowboy. 

Dal western a Shakespeare 

Per quel checonta, noi avemmo la rivele 
zionea un vecchio festival di San Sebastia¬ 
no che rendeva omaggio, con una perso¬ 
nale, al regista William Wellman. In 
quell'occasione vedemmo Cielo giallo in 
originaleescoprimmo un western magni¬ 
fico che riusciva a trasferire nel deserto 
californiano le suggestioni della Tempe¬ 
sta di Shakespeare, e due attori incredibi¬ 
li come Peck e Richard Widmark che 
ritraevano due fuori legge il primo con la 
sobrietà e la potenza della star, il secondo 
con la nevrosi e I isteria del caratterista di 
razza. Interpreti superbi. Voci 
dell'America profonda, rurale, violenta. 
Autentica. 

N on a caso, quando gli chiedevano quali 
fossero i ruoli nei quali maggiormente si 
identificava, lui rispondeva immancabil¬ 
mente: «Sono tanti. Neli ordine, Atticus 
Finch, Atticus Finch, Atticus Finch e an¬ 
cora Atticus Finch...». Diceva così anche 
nello stupendo documentario che Barba¬ 
ra Kopple gli ha dedicato nel 1999, Con- 
versation with Gregory Peck (si trova in 
cassetta, procuratevelo assolutamente). 
Disse così anche quando, quello stesso 
anno, venne al festival di Cannes dove 
l'avevamo già incrociato, con quella sua 
stupenda barba sale e pepe, dieci anni 
prima, quando venne per Old Gringo 
(1989). E chi era Atticus Finch? Per un 
italiano può anche essere un nome qua¬ 
lunque, per un americano colto Atticus 
Finch è l'anima deH'America almeno 
quanto il Walden di Thoreau o il Mr. 
Jones cantato da Bob Dylan. Atticus Fi n- 
chèil protagonista di II buio oltre la siepe, 
cheprimadi diventareun bellissimo film 
di Robert M ulligan (1962) era un magni¬ 
fico romanzo di Harper Lee. AtticusFin¬ 
ch, con quel nome da greco antico, è 
I avvocato cheneH'America della Depres¬ 
sione deve dedicarsi a una doppia giusta 
causa: difendere un nero da un Ingiusta 
accusa di stupro, e difenderei suoi figli - 
prima ancora che se stesso- dai pregiudi¬ 
zi della piccola comunità in cui vive, indi¬ 
gnata perché quel legale tanto «perbene» 
ha deciso di staredalla partede! «negro». 
È l'incarnazione più autentica di tutti gli 
ideali dell'America «giusta», 
dell 'America che ci piace, costretta a lotta¬ 
re contro l'America che non ci piace, 
quella del razzismo edella discriminazio¬ 
ne. Peck si sentiva Atticus, «era» Atticus. 
E con ciò torniamo alla curiosa dicoto¬ 
mia che ha segnato tutta la sua carriera: 
più la sua eleganza e il suo fascino traci¬ 
mavano sullo schermo, più veniva la vo¬ 
glia di scavarci intorno, di sollevare la 
pietra così pulita e trovarci sotto qualche 
vermiciattolo. Non era solo questione di 
essere pruriginosi. È che la carriera di 
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come 


Il ruolo in cui si 
identificava? Quello di 
Atticus Finch , del coraggioso 
che sa stare dalla parte 
della giustizia È stato un 
grande attore per 50 anni, 
un grande americano per 87 
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Gregory 
Peck 
nei panni 
di Atticus Finch 
in «Il buio 
oltre la siepe» 


Il viveur di «Vacanze 
romane», il liberal di 
«Il buio oltre la siepe», 
l’uomo comune di «Cape 
Fear», il rapinatore di 
«Cielo giallo» 
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Peck era iniziata, in fondo, nel segno 
dell 'ambiguità. Arrivato a H ollywood do¬ 
po una breve ma già gloriosa carriera a 
Broadway, al secondo film (Lechiavi del 
paradiso, 1944) era stato subito candida¬ 
to all'Oscar e al quarto (lo ti salverò, 
1945) aveva incontrato Alfred Hi- 
tchcock. Nessun attore usciva intonso 
dalle grinfie di Hitchcock. Cary Grant 
diventava un sex-symbol, James Stewart 
un ossesso tormentato eforseun mania¬ 
co sessuale; Peck fu plasmato in un invo¬ 


lontario genio del Male, un impostore 
psicopatico che si spaccia per il nuovo 
direttoredi un manicomio e ne approfit¬ 
ta, en passant, per insidiare quel pezzo di 
ghiaccio (tale la considerava Hitchcock, 
absit iniuria: e gli piaceva proprio per 
questo) di Ingrid Bergman. Peck aveva 
solo 29 anni e il ruolo era più grande di 
lui, anche perché il film era tutt altro che 
perfetto (tutti ricordano le bruttissime 
sequenze in cui Hitchcock chiese a Salva¬ 
dor Dall di visualizzare gli incubi dei per- 


L’attore 
con l’Oscar 
e Sophia 
Loren 
nel 1963 


Come altri americani 
democratici aveva 
scrutato il buio oltre la 
siepe e l’aveva sconfitto 
Ma sapeva che il buio può 
sempre tornare 



sonaggi) eil regista lo padroneggiava me 
no del solito. Fu comunque un inizio di 
carriera ricco, intenso, problematico: Pe 
ck seppe tirar fuori corde simili, 
tutt altro che eleganti e«borghesi», in al¬ 
tri film. In fondo anche in Duello al sole 
non era certo il Buono, e i suoi duetti con 
J enniferj ones erano sufficientemente tor¬ 
ridi da far definire il film di King Vidor 
come il western più sexy della storia. Co¬ 
me sempre, Martin Scorsese ebbe 
I occhio lungo, da quel profondo conosci¬ 
tore di cinema che è: quando girò il re 
make di Cape Fear con Robert De N irò, 
volle per dei cammei entrambe le star 
dell 'originalediretto dajack LeeThomp- 
son nel 1962, Peck e Robert M itchum; 
ma li schierò in ruoli da contro-casting, il 
primo in un personaggio perfido il secon¬ 
do in un ruolo da buono. Inutiledireche 
erano entrambi talmente bravi da poter 
fare qualunque cosa: M itchum avrebbe 
potuto interpretare un santo, Peck non 
avrebbe sfigurato nei panni di Jack lo 
squartatore. 

Da Atticus Finch a Welles 

Peck era una vera icona americana e in 
questo senso, accanto ad Atticus Finch e 
ai ruoli western (fra i quali ricorderemo 
anche// grande paese, Bravados e Roman¬ 
tico avventuriero), dovremmo porre an¬ 
che il capitano Achab del Moby Dick di¬ 
retto da John Huston nel 1956. Peccato 
che il film non fosse un capolavoro, e che 
nel cast - nel piccolo, ma imponente ruo¬ 
lo di Padre M appiè - ci fosse un signore 
comeOrson Welles che poteva rubare la 
parte anche a gente assai più combattiva 
di Peck. E allora leviamoci uno sfizio cine 
filo, e diciamo, per chiudere, che il vero 
capitano Achab nella filmografia di Peck 
è lo scout Sam Varner interpretato in La 
notte deil’agguato, ancora di M ulligan 
(1969). In quel terrificante western/hor¬ 
ror, Varner/Peck compie un viaggio 
neli 'incubo tentando di sottrarre una 
donna bianca, e i suoi figli mezzosangue, 
alla vendetta di un ferocissimo capo Ape 
che. L'indiano non si vede mai, se non 
nel finale- comela balena bianca-, mala 
sua presenza aleggia su tutto il film, su un 
universo di sangueefolliacheparedawe 
ro uscito dalla fantasia cetacea di M elvil- 
le. Quello è un piccolo ruolo, torbido e 
notturno, chea Peck non doveva dispie 
cere: perché lui, comealtri americani de 
mocratici e coraggiosi, aveva scrutato nel 
buio oltre la siepe, e I aveva sconfitto. M a 
sapeva che il buio può sempre tornare. 
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«Duello al sole», il western 
più erotico della storia 


Quattro registi, un produttore, una diva: questo fu Duello al sole film scriteria¬ 
to se mai ce ne fu uno, die il produttore D avid 0. Selznick volle per fare una star 
di sua moglie, la supersexyjenniferjones In tutto dò, ri cascarono anche attori 
bravissimi comePeck, Joseph Cotten eLionel Barrymore. I primi duesono figli 
di un re del bestiame- Peck è il degenere, Cotten il bonacdone- e si disputano 
l'amoredéla meticda Perla Chavez. Il finale, con Peck eia Jonesches sparano e 
muoiono abbarbicati l'uno all'altra, è la scena più erotica di tutto il genere 
western. Ma è forte il sospetto, rivedendola, che mentre la girava Peck fosse 
ssmpresul punto di scoppiare a ridere: era un attore troppo intelligentepernon 
capirecheil film si stava tramutando in un polpettone, ma Selznick pagava bene 
elajonesera troppo carina. La regia fu firmata daKingVidorma nel film finito 
ri sonoanchescenegirateda Dieterle, BrewereVon Sternberg: di quest'ultimo, il 
Pigmalionedi M arlene, solo un primo piano di Peck insanguinato. 
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«Moby Dick», l’immenso Achab 
contro una balena chiamata Dio 


Perì èchiamato a interpretareuno da personaggi della letteratura e del l'immagi¬ 
nario americano tra i più fondanti:\'Achab di M elville Pochi avrebbero scommes¬ 
so sulla riusdta in quella parte (e alcuni ancora ne argomentano i limiti). M a 
John H uston lo chiama nel '56 ingaggiando una grande sfida: trasformare Peck il 
buono, Peck l'avvocato democratico nel ‘diavolo' biblico che scatena l'urlo del¬ 
l'umanità contro il dio-natura rappresentato dalla balena bianca. H uston dà 
una lettura tutta sua dell'epopea di Achab e non a caso sceglie Peck: è lo scontro 
tra l'uomo e un dio crudele e impietoso, tra il diavolo che è in terra e quello che è 
in deio e lo stesso H uston, come ricordano le cronache, non si spiegava perché la 
gente non insorgesse contro il film che lui tesso reputava alla stregua di una 
bestemmia. Il risultato èrimasto alla storia; la pellerugosa epiagata, il bastoneal 
posto della gamba, il linguaggio antico e duro di un marinaio biblico... 

(schede a cura di Dario Zonta) 




Alla mia età credo che 
avrei potuto fare di più: 
non ho mica portato 
la pace nel mondo... 
non mi sembra di aver 
combinato un granché 




Cosa penso delle star 
di Hollywood che oggi 
guadagnano 30 milioni 
di dollari a film? 

Penso che sono nato 
troppo presto... 
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Gregory Peck 


Renato Nicolini 


D ella Roma degli Anni Cinquanta la mia 
memoria mi trasmette due immagini, 
contrastanti ma forse più complemen¬ 
tari che contraddittorie. L'Anno Mariano (non 
ricordo più se coincidente con l'Anno Santo 
1950), in occasione del quale gli atri delle case 
romane, almeno delle case borghesi come la 
miaavia Vigliena, ospitavano la Madonna Pelle¬ 
grina. La sera davanti a quella statua si recitava 
il rosario, sotto gli occhi vigili del portiere- non 
più capocaseggiato, ma con ancora qualcosa nel 
suo atteggiamento che ricordava il periodo fasci¬ 
sta. M a, cornea bilanciare l'ufficialità rigida do¬ 
ve il conformismo dettava legge, la dolcezza 
dell'estate, delle lunghe interminabili estati delle 
vacanze sco I asti eh e d i allora, giugno, luglio, ago¬ 
sto, settembre. D'estate Roma si spalancava, an¬ 
cora sostanzialmente vuota di automobili, of¬ 
frendosi alla nostra immaginazione-bastava cer¬ 
care, ed il meraviglioso urbano appariva. 
Duecosea Roma mi apparivano allora meravi¬ 
gliose. In primo luogo il Tevere non ancora 
trasformato in autostrada urbana, dove, soprat¬ 
tutto nel lungo tratto tra il ponte M argherita ed 
il ponte del Foro Italico, si poteva scendere in 
basso -e si scopriva tutta una vita nascosta. Se 
non c'era più chi, magari riunito in tribù urba¬ 
ne, la tribù della tintarella o la tribù dei piedi 
neri (come accadeva ai tempi di mio padre), si 
tuffava nelle sue acque e dava prova di virtuosi¬ 
smo fumandosi insieme una sigaretta o man¬ 
giando un piatto di pastasciutta tenuto sulla 
pancia nella posizione del morto a galla -riera¬ 
no però ancora i barconi (chequalcuno ad inter¬ 
valli ricorrenti cerca di far risorgere), punto 
d'appoggio per i canottieri la mattina, trasforma¬ 
ti in balere la sera. 

E poi i suoi monumenti, che conservavano anco¬ 
ra l'aura della sorpresa urbana per cui erano 
stati concepiti, per stupireed appagare chi usci¬ 
va dalla stretta rete dei vicoli - come Piazza di 
Spagna in primo luogo. Piazza di Spagna piace¬ 
va perché era intimamente barocca, perché la 
scalinata del lo Specchi non era in asse con l'obe¬ 
lisco sistino e l'obelisco sistino, per parte sua, 
non era in asse con la facciata della chiesa di 
Trinità dei Monti. Segreti degli architetti, quan¬ 
do quest'arte era ancora nutrita di artiginato, 
sempre meno percepibili alla nostra cultura con¬ 
temporanea basata invecesuH'assolutezza peren¬ 
toria dell'Immagine. Anche i monumenti di Ro¬ 
ma, non ancora omologati ad un'astratta idea di 
bellezza esterna alla loro intima essenza ed alla 
loro storia, partecipavano di quest'aria segreta, 
nascosta, ma una volta scoperta dolcemente di¬ 
sponibile, della città d'estate. 

Poi tutto questo è cambiato. Il segnale del cam¬ 
biamento del Tevere è stato per me una cena 
che mio cugino M arco offrì - a me e ad altri 
colleghi di Facoltà di architettura - nei primi 
Anni Sessanta. Il piatto forte dovevano essere i 
cefali che aveva pescato con la lenza, come era 
solito fare, mi paredal ponte M atteotti. M a quei 
pesci erano immangiabili - sapevano di fango e 
di rifiuti umani. Il segnale dei cambiamento di 
piazza di Spagna è stato invece l'improvvisa in¬ 
tolleranza verso i giovani che si sedevano sulla 
scalinata. Non l'ho mai capita, mi ha sempre 
dato fastidio. M a era anche la conseguenza del 
fatto che quel lo che era stato il gioco segreto ed 
il piacere di pochi si era ormai trasformato in 
un'altra cosa, in un rito del comportamento di 
massa. 

Vacanze romane, il capolavoro di William Wy- 
ler, è stato il film che ha fissato per sempre in 
cdluloidequeirefflmero incanto. La dolcezza di 
una Roma che era un luogo invidiabile per il 
turista proprio perché non era una città turisti¬ 
ca - dove si svolge la breve ma intensa e dolce 
(quasi un a parte dall'obbligato conformismo 
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Siamo in debito con «Vacanze 
romane»: per quella Roma magnifica 
che Gregory Peck attraversa in Vespa 
pensando ad una delicata principessa 
coi capelli corti . Una città in cui essere 
nessuno era un vanto, un traguardo, 
anche per lui, un uomo qualunque 


1 



Gregory Peck 
con Hillary 
e Bill Clinton 
Qui a fianco, 
mentre riceve 
I Golden Globe 


schermo colle 



Un militante democratico 
L’America migliore 
piange il suo eroe liberal 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Hollywood è in lutto, si è spenta una 
grande stella. Gregory Peck è morto all'età di 87 
anni nàia sua casa di Los Angele. L'attore aveva 
accanto la moglie Veronique, che ha detto: «Se 
n'è andato serenamente, stringendomi la mano. 
Non era particolarmente ammalato, era 
diventato vecchio esemprepiù fragile. È comese 
avesse finito la sua corsa». Una corsa lunga e 
straordinaria, che ne ha fatto uno dei 
protagonisti più e apprezzati in tutto il mondo 
del dnema americano. È stato presidente della 
Motion Pitture Academy e si èsempredistinto 
per il suo impegno ovile «N on sono un 
benefattore- a era schermito nel '68, ricevendo 
un premio umanitario -Mi sento in imbarazzo 
se qualcuno mi chiama eoa. Sono semplicemente 
uno che fa le cose in cui crede». C ome 
/nterpretare G entleman's Agreement nef 71, un 
film di denuncia contro l'antisemitismo, 
controverso al punto da far temere ai produttori 
che potesse costargli la carriera. Ave/ano torto. Si 
è sempre rifiutato di firmare esclusive con gli 
studios pera no quando Louis B. M ayer si mise a 
piangere per strappargli un accordo con M gm. 

L'A merica che amava era quella del New Deal di 
Roosevelt enei 1948 fece campagna per l'eiezione 
di Truman, quando nessuno avrebbe scommesso 
un centesimo sulla sua vittoria. Partecipò alle 
proteste contro la guerra nel Vietnam e produsse 
anche un film sull'argomento. Ha sempre 
sostenuto i democratici e ultimamente aveva 
appoggiato il tentativo di H illary Clinton di 
spostarea sinistra la linea del partito, dopo le 
ultimesconfitteelettorali. A Hollywood 
periodicamentecorreva voce chea sarebbe 
candidato alla Casa Bianca. Una voce iniziata 
quando Reagan diventa governatore della 
California nei '66: se gli attori entrano in 
politica, i democratici devono candidare Gregory 
Peck. «M ai per un solo momento mi è passato 
per la testa», ha replicato. 

Era nato il 5 aprile 1916 a LaJolla. La madre 
aveva scòto di chiamarlo Eldred, prendendo un 
nomea caso dall'elenco dei telefono. Laureato in 
letteratura incese all'Università di Berkeley, 
culla delle idee progressiste e liberali. 


u 


n attore è immortale quando (non già sparito e 
sepolto nell'oblio), all’annuncio della sua morte 
ci fa dubitare sommessi o esclamare 'ma non 
era già morto?' (o era jimmy Stewart? 0 katherine 
hepburn?). I quindici minuti o secondi di fama (tv), 
scoperti da warhol come destino di tutti i nessuno che 
siamo e saremo e fummo, si rovesciano per il divo 
anziano in una morte precoce e incognita, quella data 
dal moltiplicarsi e telediffondersi suggestivo e enorme 
della sua presenza, indizio probabile di un'assenza già 
avvenuta, di un decesso probabile proprio in quanto 
sfumato nebbioso vago. 

Di questa sensazione imprecisa, o di questo meccanismo 
sicuro, gregorypeck (non è un vezzo, i nomi degli attori 
americani di un tempo si dicono o dicevano così, tuttat- 
taccati come quelli dei calaatori, oggetto compatto e 
mitico, nominato difilato quasi a ovviare all'incertezza 
della pronuncia) è per me (neanche questo è un vezzo, è 
solo per ricordarmi/vi che non sono un giornalista) 
l'incarnazione più definita e insieme paradossale. Atte 
reculmine, dotato all'estremo della piattezza schematici¬ 
tà vuotezza spiccatamente necessarie a diventare divo, 
fino a superare il marionettismo e la stessa ripetizione 
divistica per farsi di nuovo maschera vuota incerta, 


La morte è uno psicodramma 


Enrico Ghezzi 


riraggiungendosi infmenell'ambiguità di un volto inde 
me deciso e indefinibile (Per due volte peck è letteral¬ 
mente ri entrato in un suo titolo precedente, in un perso¬ 
naggio-film, azione molto più spinta chenon ripeterelo 
stesso personaggio-carattere. Per Scorseseun'apparizio- 
nenel CapeFear di cui era stato protagonista trentanni 
prima (Il Promontorio deila Paura); per il M oby Dick 
televisivo di Frane Roddam (1998, suo ultimo ruolo?), 
passando dall'essere Achab per JohnH uston al ritrovar¬ 
si qui il predicatore che più di quarantanni prima era 
stato Orson Wéles Senza contare l'irritante memorabi¬ 
le corto sperimentale dell'austriaco Walter Arnold in 
cui il Peck/Atticus Finch di II Buio OltreLa Siepe veni¬ 
va smontato e ri potuto ossessivamente né suoi sguardi e 
gesti, sotto il titolo di: Passageà l'Ade). Già, il passaggio 


all'atto, l'istantein cui sì diventa o ci si riconosce azione. 
E di un cineasta ddla fatalità che è l'azione peck è stato 
materia sublime se ricordiamo il Walsh dé Capitano 
H ornblower e de II M ondo T ra le Sue Bracci a. M a così, 
ora, in questo ultimo e ultimante 'passaggio all'atto’, 
non posso che ricordare l'intensità psicodrammatica e 
misteriosa di diverse sequenze, in generei finali e qual¬ 
che inizio (ma in Romantico Avventuriero a tratta 
dèi'intero film) in vari film di qué regista geniale popo¬ 
lare e ancora eni gmatico cheèHenryKing( morto quasi 
centenario una ventina d'anni fa; e ancora pilotava il 
suo aereo). In Ciào di Fuoco, comeappunto né capola¬ 
voro Gunfighter/Romantico Avventuriero, o in Brava- 
dos, o nélo stesso Francis Scott Fitgerald che indossa in 
AdorabileInfedée, arriva il momento in cui il protago¬ 


nista peck si inceppa, a concentra, si cancéia, si ipnotiz¬ 
za da solo, si incanta e ci terrorizza viaggiando né 
tempo/memoria mentre resta immobilea vederescorre- 
reil tempo eil cinema eil mondo ei nostri occhi. La sua 
perfezione 'democratica' (à, dé peck che fu il burattine¬ 
sco ‘cattivo' dé meraviglioso Duélo al Sole di Vidor) 
nél'incarnareil mutante medio, il 'finto' ebreo di Ka- 
zan in Barriera Inviabile, o l'uomo col vestito grigio, o 
nél’essere la voce che narrava John Kennedy in un 
céebredocumentario 'uffi a ale', proviene da qué la stra¬ 
ordinaria capacità di scontare la morte che è néla vita 
,l'immobilità e vuotezza cheèné muoversi lussureggian¬ 
te dé dnema. N é fuoco ddla guerra, néla lunga traver¬ 
sata délostupefacentePianura Rossa di Parrish, o nélo 
sguardo attonito dé più bé film di Frankenhémer, I 
Walk TheLinéUn Uomo Senza Scampo (troppo (po¬ 
co) dimentico qui, troppo devo sacrificare all'idiozia 
dèi'esserci qui coccodè II esco), la qualità di peck conaste 
proprio nél’oltrepassare la solida inconsistenza dé di¬ 
vo, nésuperarela barriera inviabiletraséesé, omeglio 
(poiché non è oltrepassabile forse), nél'esserla, nélo 
sfidarla (in qué 'finali') in un rarissimo surplace di 
infinita serena angosciosa immateriale estranea mate¬ 
rialità filmica. 


deliavita) storia d'amore tra la principessa Au- 
drey FI epburn ed il giornalista Gregory Peck. La 
qualità più preziosa di quella città era proprio il 
suo sottrarsi ancora (e non sarebbe stato pi ù per 
molto) alle mitologie del progresso, del succes¬ 
so, della carriera, della ricchezza, del consumo. 
Il suo fascino era ancora un altro - non più 
quello della città capitale spiritualedi Gogol edi 
FI awthorne - ma almeno quello di una città in 
cui, contro i miti fordisti dell'Intensificazione 
del lavoro (ed anche contro il mito parallelo di 
Stakanov) era dolce lasciarsi vivere, affrontare le 


situazioni non di péto ma di sghembo, nascon¬ 
dersi, sottrarsi. La città che opponeva ancora 
alla nascente isteria contemporanea del succes¬ 
so un sussurrato ma fermo «Preferisco di no» - 
come Bartleby lo scrivano di M elville. 

Non a caso, credo, i dueluoghi romani descritti 
in Vacanze romane che più mi sono rimasti 
impressi nellamemoriasonoproprio lesequen- 
ze del passaggio in Vespa di Gregory ed Audrey 
per il centro di Roma - prima a piazza di Spa¬ 
gna, poi a Fontana di Trevi, dove lei entra in un 
negozio di barbiere per tagliarsi i capelli corti 


corti, come se con quei capelli potesse tagliare 
via la sua identità di principessa per diventare 
soltanto una persona comune, un'individualità 
segreta che si può nascondere in mezzo alla 
folla. E le sequenze della loro discesa per ballare 
in un barcone sul Tevere. 

La segretezza è un desiderio - è un diritto all'au¬ 
tentico - che Roma afferma contro gli stereotipi 
della società di massa, dove tutto è invece ripro¬ 
ducibile, dove si vive non per vivere ma per 
affidare la propria immagine all'obbiettivo del 
fotografo, In un certo senso, questo tema -che 


segna la trama di Vàcanze romane - anticipa il 
tema del «paparazzo» della Dolce Vita di Fellini, 
in cui tutto ciò chefino a pochi anni prima era 
autentico si ètrasformato in segnale, in masche¬ 
ra, in parodia di sé stesso. 

Audrey se n'era andata da tempo - dopo avere 
eletto proprio Roma, dove viveva appartata, 
quasi un'ospite segreta, a suo domicilio. Adesso 
è morto anche Gregory Peck, uno degli ultimi 
(o forse proprio l'ultimo?) a lasciarci di quella 
generazionedi grandi attori (hollywoodiani ma 
grandi) che per la mia generazione sono stati il 


cinema. Attore di grande misura, lontano dall' 
enfasi, era perfetto per la parte di uomo comu¬ 
ne che interpretava in Vacanze romane. Per la 
dimostrazione chenon èlo splendore dell'Inau¬ 
tentico, ma la segreta coerenza dell'autentico a 
misurare la qualità della vita. Con la sua morte, 
è rimasto solo il film a ricordarci di quel tempo 
storico che abbiamo vissuto soprattutto conte¬ 
stando e volendo di più - e che adesso, quando 
ci torna in mente, ci riempie di un sottile rim¬ 
pianto per non avernevoluto (o saputo) gustare 
le dolcezze. 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

My name is Tanino 

386 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

Sala B 

AA.A Achille 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


3 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

L'anima di un uomo 

350 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Aspettando la felicità 

150 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


3 Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

The hours 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Una settimana da Dio 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Amici x la morte 


15,30-17,50 (E5,00) 


Matrix Reloaded 


20,10-22,55 (E6,50) 

Sala 3 

Terapia d'urto 


16,20 (E5,00) 18,50-21,20 (E6,50) 

Sala 4 

Il libro della giungla 2 


16,00-18,00 (E4,50) 


Ricordati di me 


20,15-22,40 (E4,50) 

Sala 5 

Infiltrato speciale 


16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 6 

Terapia d'urto 


15,30-17,55 (E5,00) 20,20-22,45 (E6,50) 

Sala 7 

28 giorni dopo 


15,45-18,05 (E5,00) 20,25-22,45 (E6,50) 

Sala 8 

Una settimana da Dio 


16,00 (E5,00) 18,30-21,00 (E6,50) 

Sala 9 

Matrix Reloaded 


15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 

Salalo 

Riders 


16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,50) 

CORALLO 


E1 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Il vecchio che leggeva romanzi d'amore 

350 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Lettere al vento 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Matrix Reloaded 


20,15-22,30 (E 6,71) 

LUX 


3 ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Matrix Reloaded 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

Terapia d'urto 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 


La poesia del blues oltre le nuvole 
Wenders filma la musica dell’anima 

Il blues supera le nuvole, copre distanze stellari e si 
perde nello spazio profondo, per testimoniare in 
musica l'esistenza dell'uomo sulla terra al resto 
dell'universo. Inizia così, con l'avventura del Voyager 
e della voce del bluesman Blind Willie Johnson nel 
cosmo, il primo dei documentari prodotti da Martin 
Scorsese sul blues: il poetico "L'anima di un uomo" 
di Wim Wenders. Nel centenario dalla nascita di 
questo genere musicale, il regista tedesco ripercorre 
la storia di tre grandi del passato: Blind Willie 
Johnson, Skip James e J.B. Lenoir. Raccontato dallo 
stesso Johnson, narratore virtuale con voce 
fuoricampo, il film è girato in un bianco e nero sporco 
e "graffiato". Imperdibile per chi ama il blues. 



RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti La sicurezza degli oggetti 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250posti Goodbye Lenin! 

16,00-18,00-20,20-22,30 (E6,71) 

La finestra di fronte 

20.30- 22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Undercover Brother 

16.30- 20,30 (E7,00) 

Blue Crush 
18,20-22,30 (E 7,00) 

2 Matrix Reloaded 

216 posti 17,00 (E5,00) 20,00 (E7,00) 


3 

143 posti 

4 

143 posti 


CINEMA PARROCCHIALE 

E3 Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPOUGURE 


CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


143 posti 


6 

216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 

9 

216 posti 

10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 


22,50 (E7,00) 

The truth about Charlie 

17,30 (E5,00) 20,10-22,45 (E7,00) 

Il libro della giungla 2 

17,10 (E5,00) 

Halloween- La resurrezione 

18,50-20,50-22,50 (E7,00) 

Ricordati di me 
17,30 (E5,00) 20,15 (E7,00) 

City of ghosts 

22.50 (E7,00) 

Terapia d'urto 

15.50 (E5.00) 18,10-20,30-22,50 (E) 

Una settimana da Dio 

16,20 (E5,00) 18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

The truth about Charlie 

17,40 (E5,00) 20,00-22,20 (E7,00) 

28 giorni dopo 

17,40 (E5,00) 20,00-22,20 (E7,00) 


AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Matrix Reloaded 

21,15 (E5,16) 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Spettacolo teai 

21,00 (E5,20) 


MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Perduto amor 

20,20-22,30 (E6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 


16,20 (E5,00) 18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

Matrix Reloaded 

16,00 (E5,00) 19,00-22,00 (E7,00) 

Una settimana da Dio 

15,50 (E5,00) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 


SILVIO PELLICO 

9 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai City of ghosts 

560 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Una settimana da Dio 

530 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 3 28 giorni dopo 

300 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

D'ESSAI 

AMBROSIANO 

@| Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Matrix Reloaded 

21,00 (E5,16) 


O.P. MONS. MACCIO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti 

MONLfONE 


FONTANABUONA 

9 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


SAN SIRO 

E3 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti 

PEGU 


City of Ghosts 

thriller 

Di Matt Dillon con Matt 
Dillon, James Caan, 
Natascha McElhone, Gérard 
Depardieu, Kem Sereyvuth 

Tutto nascedaunatruffa assi- 
curativa. Poi la fuga, il viag¬ 
gio, la scoperta di un mondo 
nuovo: la Cambogia. Per 
Matt Dillon, attore protagoni¬ 
sta, co-sceneggiatore ed an¬ 
che regista all'esordio, questo 
thriller è stato un banco di 
prova discretamente supera¬ 
to. Convincenti soprattutto le 
atmosfere dell'affascinante 
sud-est asiatico. Ed anche la 
storia in sé ha un certo fasci¬ 
no. Dillon regista dimostra co¬ 
munque di conoscere il me¬ 
stiere, senza velleità di strafa¬ 
re. 


N. CINEMA PALM ARO 

E1 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Chiuso 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 


RAPALLO 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

Chiuso per ferie 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Matrix Reloaded 

21,00 (E) 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiusura estiva 

SANTA MARGHERITA 


Regine per un giorno 

commedia 1 
Di Marion Vernouxcon 
Karin Viard, Hélène 
Fillières, Victor Lanoux, 

Jane Birkin, Sergi Lopez, 
Gilbert Melki 


Parte subito con brio, "Regi¬ 
ne per un giorno", una com¬ 
media sentimentale frizzante 
edivertente. Riuscendo a met¬ 
tere di buon umore anche lo 
spettatore più musone grazie 
ad un'azzeccata musica che ac¬ 
carezza ititeli di testa e sottoli¬ 
nea un bacio clandestino. Poi 
parte il viaggio attraverso le 
sventure senti mentali dei pro¬ 
tagonisti, uomini edonne per¬ 
si in se stessi e in una giornata 
da dimenticare. Un film piace¬ 
vole coronato da una bella 
canzone di Brassens. 

a cura di Edoardo Semmola 


Andata e ritorno 

commedia a 
Di Alessandro Paci con 
Alessandro Paci, Ravia 
Vento, Erika Bernardi, 

Bobo Rondelli 

Alessandro Paci si è messo 
in testa di fare il regista. Ed 
ha partorito "Andata e ritor¬ 
no". Il film racconta le disav¬ 
venture di un fessacchiotto 
ereditiera, prima truffato, 
poi votato alla vendetta, che 
perde di vista i bei valori del¬ 
la vita semplice per dedicar¬ 
si al lusso. Ai problemi eco¬ 
nomici e morali si aggiungo¬ 
no poi lesolite sventuresen- 
timentali tradimento, ri¬ 
morso, perdono. Il jazzista 
Bobo Rondelli è autore del¬ 
le musiche. Scontato e pre¬ 
vedibile. 


MULTISALA AUGUSTUS 

E3 Via Muzo Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Una settimana da Dio 

275 posti 

16,30-18,20-20,20-22,20 (E 6,20) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

190 posti 

16,20-18,15-20,15-22,20 (E6,20) 

Sala 3 

Matrix Reloaded 

150 posti 

16,40 (E4,60) 

RONCO SCRIVIA 

Ricordati di me 

20,00-22,25 (E 6,20) 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Terapia d'urto 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E. Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti Una settimana da Dio 

20.30- 22,30 (E3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

M Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Terapia d'urto 

20,15-22,40 (E6,50) 

DANTE 

U Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

Una settimana da Dio 

20.30- 22,40 (E6,50) 


IMPERIA 

E3 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso Fino al 30 giugno 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Chiusura estiva 

GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Piazza delle cinque lune 

22,15 (E5,16) 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Terapia d'urto 

ODEON 

13 Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212 
696 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E5,16) 

PALM ARIA 

ES Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 

SMERALDO 

3 ViaXX Settembre, 300Td. 0187/20104 

Sala Rubino My little eye 

20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo Una settimana da Dio 

20,15-22,15 (E) 

Sala Zaffiro 28 giorni dopo 

20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 
1960 posti 


0184/507070 

Teatro 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 

Salai 

350 posti 

Sala 2 

135 posti 

Sala 3 

135 posti 


0184/507070 
Mostra: I dinosauri 
16,00-22,00 (E6,70) 
Star Trek-Nemesis 
15,30-22,30 (E6,70) 
28 giorni dopo 
15,30-22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 
750 posti 


0184/597822 
Una settimana da Dio 

15,30-22,30 (E6,70) 
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RÌTZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Matrix Reloaded 

15.30- 22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 

160 posti II libro della giungla 2 

15.30- 16,45-18,00 (E6,70) 

Antwone Fisher 

20.30- 22,30 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti Ricordati di me 

15.30- 22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai Una settimana da Dio 

444 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

175 posti 16,30-19,15-22,00 (E6,70) 

Sala 3 Terapia d'urto 

110 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILM STUDIO 

13 Piazza Diaz 46/rTd 019/8386322 
Ghost World 

15.30- 20,30-22,30 (E) 

SALESIANI 

3 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 
Sweet sixteen 
21,00 (E4,13) 


teatr 



ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Riposo 

AUDITORIUM ■ TEATRO DELL ORTICA 

Via Allende, 48 - Tel. 0108380120 

Riposo 

AUDITORIUM MONTALE 

Galena Siri, 1-Tel. 010.589329 
Domani ore 16.00 Lucia di Lammermoor audizione di¬ 
scografica con L. Costa (relatore) 

Domani ore 21.00 Persian Classical Music (India) 

CORTE 

Viale Duca D'Aosta - Tel. 010.5342300 

Oggi ore 20.30 Filottete di H. Muller regia di M. Langhoff 

con J. Ferrini, F. Vanni, A. Zavatteri 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c-Tel. 010.5702348 

Riposo 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri 4 - Tel. 010.2470793 
Garibaldi Histoire Café - via ai Quattro Canti di S. France¬ 
sco, 40: oggi ore 13.30 ingresso libero Break Teatro 
Estate: Battisti - Mogol - Di Marco viaggio (senza bigliet¬ 
to) attraverso la canzone d'autore con A. Di Marco 
Riposo 

TEATRO DELLO ZINGARO 

Via Mura degli Zingari, 12 - Tel. 010.267877 

Riposo 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 2Ó.30 Zelinda e Lindoro saggio della Scuola di 

Recitazione di C. Goldoni regia di A.L. Messeri 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 

Riposo 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Riposo 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando, 15-Tel. 010.412381 

Riposo 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 
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■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Il posto dell'anima 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

28 giorni dopo 

149 posti 

15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

400 

Una settimana da Dio 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Respiro 

20,15-22,35 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

28 giorni dopo 

472 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Infiltrato speciale 

208 posti 

17,00 (E4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

City of ghosts 

150 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Una settimana da Dio 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Matrix Reloaded 


15,00-17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Lettere al vento 


16,30 (E3,70) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

CHARLIE CHAFLIN 


Via Garibaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Il cuore altrove 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

CINEPLEX MASSAUA 

0 Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Una settimana da Dio 


15,45 (E4,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

2 

Matrix Reloaded 


16,00 (E4,00) 20,00-22,35 (E6,50) 

3 

28 giorni dopo 

15,20-17,40 (E4,00) 20,00-22,20 (E6,50) 

4 

Terapia d'urto 

15,45 (E4,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

5 

Il libro della giungla 2 

16,50 (E4,00) 18,20 (E6,50) 

Ricordati di me 

20,00-22,30 (E6,50) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Il prezzo della libertà 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

My name isTanino 

295 posti 

16,15 (E3,70) 18,20-20,25-22,30 (E6,70) 

Sala Ombrerosse 

Ricordati di me 

150 posti 

15,45 (E3,70) 18,00-20,15 (E6,70) 

Yossi & Jagger 

22,30 (E6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Aspettando la felicità 

206 posti 

15,20-16,55 (E 3,00) 18,50-20,40-22,30 (E6,50) 

Grande 

Matrix Reloaded 

450 posti 

15,10 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 



ETOILE 

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti Confessioni di una mente pericolosa 


16,00 (E4,50) 18,10 (E6,50) 

The Eye 

20,30-22,35 (E6,50) 


F.LU MARX 

H Corso Belgio, 53 Tei. 011/8121410 


Sala Groucho 

Sala Harpo 

Sala Chico 

Tre punto sei 

15,20-17,10 (E 3,70) 19,00-20,50-22,40 (E 6,70) 

Il cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Matrix Reloaded 

15,00 (E3,70) 17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Una settimana da Dio 


15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


0 ViaC Colombo, 31 bis Tel. 011/5305768 


Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

0 Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Una settimana da Dio 

1770 posti 

16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Terapia d'urto 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Amici x la morte 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 


16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Undercover Brother 


16,40 (E5,00) 18,40 (E7,00) 


Blue Crush 


20,30-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

28 giorni dopo 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

MASSIMO 


0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

L'anima di un uomo 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

due 

Baran 

148 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

tre 

Bandera rota 

150 posti 

16,30-20,30 (E5,20) 


Nuevo Mondo 

18,30-22,30 (E5,20) 


MEDUSA MULTICINEM A 

0 Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 


Salai 

Una settimana da Dio 

262 posti 

15,50 (E5,00) 18,05-20,20-22,35 (E7,00) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

201 posti 

15,55 (E5,00) 18,10-20,25-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

124 posti 

15,25 (E5,00) 17,40-19,55-22,10 (E7,00) 


Infiltrato speciale 


16,00 (E5,00) 18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 

132 posti 

16,40 (E5,00) 19,30-22,20 (E7,00) 

Sala 5 

Matrix Reloaded 

160 posti 

16,40 (E5,00) 19,30-22,20 (E7,00) 

Sala 6 

28 giorni dopo 

160 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 7 

Riders 

132 posti 

16,25 (E5,00) 18,20-20,15-22,15 (E7,00) 

Sala 8 

AAA Achille 

124 posti 

16,20 (E5,00) 18,25-20,25-22,25 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011 /8124173 

Salai 

Terapia d'urto 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

179 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Riders 

489 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La 25a ora 

250 posti 

15,00 (E5,00) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

3 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Matrix Reioaded 


15,30 (E5,80) 18,15-21,00-00,05 (E7,30) 

2 Terapia d'urto 

13,20-15,15-17,35 (E5.80) 20,00-22,25-00,35 
(E 7,30) 

3 Infiltrato speciale 

13,25-15,30-17,50 (E5,80) 20,15-22,35-00,40 
(E 7,30) 


4 Riders 

15,00-16,50 (E 5,80) 18,40-20,35-22,35-00,30 
(E 7,30) 

5 Ricordati di me 

15,00 (E5,80) 20,00 (E7,30) 

My name isTanino 

17,30 (E5,80) 22,30-00,50 (E7,30) 

6 Una settimana da Dio 

14,00-16,05-18,15 (E5,80) 20,30-22,45-00,50 
(E 7,30) 

7 28 giorni dopo 

15,10-17,40 (E 5,80) 20,05-22,30-00,45 (E7,30) 

8 Matrix Reloaded 

15,00-17,45 (E5,80) 20,30-23,20 (E7,30) 

9 Terapia d'urto 

13,30-15,40-18,00 (E5.80) 20,20-22,40-00,50 
(E 7,30) 

10 Amici x la morte 

15.20- 17,40 (E5,80) 20,00 (E7,30) 

Paura.com 

22.20- 00,25 (E 7,30) 

11 Una settimana da Dio 


13,20-15,30-17,50 (E5.80) 20,10-22,30-00,40 
(E 7,30) 


REPOSI 


ViaXX Settembre,15Tel. 011/531400 

Salai 

Matrix Reloaded 

360 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Halloween- La resurrezione 

360 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Una settimana da Dio 

612 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Regine per un giorno 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

My name isTanino 

150 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ROMANO 


0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

412 posti 

Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 


0 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti 

The truthaboutCharlie 


16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 


Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Riposo 

-Sala Valentino 1 

Teatro 

270 posti 


-Sala Valentino 2 

Teatro 

300 posti 


VITTORIA 


0 ViaRoma.336Tel.011/5621789 

918 posti 

Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 


ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

374 posti 

Daredevil 

CARDINAL MASSAIA 


ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 


CINEMATEATRO BARETTI 

0 Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 


Chiusura estiva 

CUORE 

a Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

007 - La morte può attendere 

LANTERI 

a C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti The hours 

21,00 (E4,13) 

VALDOCCO 

0 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Terapia d'urto 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Chiuso per ferie 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

a Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 Viale G. Falcone Tel. 011/36111 
Sala 1 Terapia d'urto 

15,40-18,00-20,20-22,45-01,05 (E) 
Sala 2 Una settimana da Dio 

15,00-17,20-19,40-22,00-00,20 (E) 


Sala 3 

Terapia d'urto 

Sala 4 

16,50-19,20-22,10-00,30 (E) 

Matrix Reloaded 

Sala 5 

15,50-18,40-21,40-00,40 (E) 

Matrix Reloaded 

Sala 6 

16,30-19,30-22,20-01,10 (E) 

Una settimana da Dio 

Sala 7 

15,30-17,50-20,10-22,30-00,50 (E) 

28 giorni dopo 

Sala 8 

17,30-20,00-22,40-01,10 (E) 

Amici x la morte 

Sala 9 

16,20-19,00-21,30-23,45 (E) 

Infiltrato speciale 

BORGARO TORINESE 

16,40-19,10-21,50-00,15 (E) 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Matrix Reloaded 

21,15 (E) 

BORGONESUSA 

ÌDÉÀL 

9 -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Terapia d'urto 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

0 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

0 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Riposo 

CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti 28 giorni dopo 

20,00-22,20 (E) 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti La 25a ora 

20,00-22,30 (E) 

(MASSO 

CINECITTÀ 

0 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Terapia d'urto 

20,15-22,15 (E) 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti Una settimana da Dio 

20,00-22,05 (E) 


BOARO 

0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E5,16) 

POLITEAMA 

0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Una settimana da Dio 

20,22-22,30 (E) 

LENÌ 

AUDITORIUM 

0 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti Terapia d'urto 

20,20-22,30 (E) 

NONE 

ÈDEN 

I Tel. 011/9864574 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

0 Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Terapia d'urto 

580 posti 20,20-22,30 (E) 

2 Una settimana da Dio 

20,20-22,30 (E) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Una settimana da Dio 

20,15-22,30 (E) 

ìtàlìà 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Matrix Reloaded 

200 posti 19,50-22,30 (E) 

sala 500 Terapia d'urto 

500 posti 20,20-22,30 (E) 

RÌTZ 

0 Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 
Ricordati di me 
19,45-22,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 

Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 

GIOIELLO 

Piazza Principe Eugenio, 12 Tel. 011/9586780 
370 posti Terapia d'urto 

20,20-22,30 (E) 


SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

0 ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

0 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 Una settimana da Dio 

21,30 (E) 

Sala 2 Terapia d'urto 

21,10 (E) 

Sala 3 28 giorni dopo 

21,20 (E) 

SUSA 

CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

0 Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 

La finestra di fronte 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

0 Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Una settimana da Dio 

420 posti 21,30 (E) 

Due Matrix Reloaded 

580 posti 21,30 (E) 

VENARIA REALE 
SUPERCINEM A MULTI SALA 
Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 
Sala 1 Chiuso 

400 posti 

Sala 2 Chiuso 

200 posti 

Sala 3 Chiuso 

103 posti 
VILLARPEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 

Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Matrix Reloaded 

21,00 (E) 


CI RIÈ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti 28 giorni dopo 

21,15 (E) 

COLlfGNO 

PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Una settimana da Dio 

20,20-22,30 (E) 

REGINA 

3 Vìa San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai Matrix Reloaded 

Sala 2 Amici x la morte 

149 posti 

STAZIONE 

0 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


20,20-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti 28 giorni dopo 

20,10-22,30 (E) 

CONDOVE 

CONDOVESE 

0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

Vialvrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti 28 giorni dopo 

21,30 (E) 

GAVENO 
S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 
ABCINEMA 

3 Vìcolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

Il posto dell'anima 

20,00-22,15 (E) 


teatr 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Oggi in program. Rassegna saggi di danza 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Appuntamento a settembre con Tango Argentino 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

Oggi ore 21.00 Giuan Padan alla prima crociata presentato 

da Gruppo Teatro Zero del C.R.D.C. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Riposo 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 
Oggi ore 21.00 La storia ve la raccontiamo noi di M. Mestua¬ 
no ed E. Galimberti con il Liceo Teatro Nuovo 

FREGOLI 

Piazza S. Giulia, 2 bis - Tel. 011.8179373 

Chiusura estiva 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi e giovani 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 

Torino Spettacoli a scelta 

GOBETTI 

Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Domani ore 21.15 Festival delle Colline Torinesi "After 
Sun" di R. Garcia 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 II Convivio dei Guitti - Concorso di teatro di 
strada Catz regia di J. Edwards 

LESPACE 

Via Mantova, 38 - Tel. 011.2386067 

Riposo 

PATHFINDER TEATRO 

Via Allignano, 16-Tel. 011.758940 

Iscrizioni al Laboratorio Triennale di Teatro diretto da P.G. 

Corrado 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Riposo 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 20.30 Stagione d'Opera: Faust di C. Gounod regia 
di H. de Ana dir. M. Plasson con G. Sabbatini, C. Colombara, 
J.F. Lapointe, L. Vaduva e l'Orchestra e Coro del Teatro Regio 


SALA ARTI VARIE MURIALDO 

Piazza Chiesa della Salute, 17 bis/D- Tel. 011.2216072 
Mercoledì 18 giugno ore 21.00 La signorina Papillon (nel 
paese dei brutti sogni) presentato da Compagnia Mitili Ignoti 
dell'Associazione Piccola Comp. del Giglio 

SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Riposo 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Oggi in scena Saggio degli Allievi della Scuola di Recitazio¬ 
ne con a cura di I. Ferri e B.M. Ferraro 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 

Assemblea Teatro per informazioni sulla stagione 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Oggi in program. Saggi-spettacolo con gli allievi dei corsi 

2002/2003 

Theatropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali in 
programma dal 25 luglio al 3 agosto con P. Hendel, L. Dalfin, 
L. Curino, M. Donadoni, Scena Verticale, Court Yard Theatre 
(Inghilterra), Teatro Pontifex (Brasile), School of thè Mongo- 
lian National Circus info:011/6403700 

= Musica = 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oggi ore 21.00 turno blu 28° Concerto Stagione Sinfonica 

2002-2003 musiche di Dvorak, Stravinskj dir. R. Fruhbeck de 
Burgos con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, K. Mu- 
raji (chitarra), musiche di Rossini, Rodrigo, Musorgskij 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Carignano: oggi ore 21.00 Didattica - spettacolo di 

fine anno 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - Lunedì 16 giugno ore 21.00 La Ballata di 
Huè-Nhung Bai Ca Hue di D. Buzzolan regia di D. Livermore 
con le musiche di Banda Baretti, diretta da A. Chenna 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni- Tel. 011.888470 

Domenica 15 giugno ore 10.30 Concerto dir. G.M. Guida con 
l'Orchestra Filarmonica di Torino e Coro Ensemble di Torino, 
L. Campanella (soprano), M. Peirone (baritono), N. Vito Griva 
maestro del coro; musiche di Beethoven, Schubert, Correggia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Scuola Danza Morgano di Ludmilla 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

QsoM.D 1 Azeglio, 17-Tel. 011.6500253 

XXV Edizione Festival e Stage di Danza e arti integrate 

Vignaledanza 2003 dal 27 giugno al 2 agosto, giorni bellissi¬ 
mi al Monferrato 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 13 giugno 2003 



Raiuno 9,40 

COLPO DI FULMINE 

Regia di Howard Hawks - con Gary 
Cooper, Barbara Stanwyck. Usa 
1941.111 minuti. Commedia. 

Un giovane glottologo sta 
collaborando con alcuni 
professori alla stesura di 
una enciclopedia. Per ap¬ 
profondire lo studio sulla 
lingua parlata il professo¬ 
rino decide di frequentare 
un 1 attricetta. Una diver¬ 
tente commedi a rosa com¬ 
mentata dalle musiche di 
RoyEldridgeeGeneKru- 
pa. 



Raitre 20,50 

LA GRANDE STORIA 

Film-documentario di Luigi Bizzarri. 
La tormentata e discussa 
vicenda dell'aristocratico 
romano Eugenio Pacelli, 
salito al soglio di Pietro il 
2 marzo del 1939, sei me 
si prima ddlo scoppio del¬ 
la seconda guerra mondia¬ 
le. La ricostruzione si av¬ 
vale di documenti filmati 
inediti, ritrovati in Ameri¬ 
ca ed in Europa, soprat- 
tuttoin Germania, di \Ne 
imar prima e del Terzo 
Rdch dopo. 




Rete4 0,25 

LA BANDA DEL GOBBO 

Regia di Umberto Lenzi - con Tomas 
Milian, Pino Colizzi, Isa Danieli. Italia 
1977. 98 minuti. Poliziesco. 

Il Gobbo, all'anagrafe 
Vincenzo M arazzi, torna 
da una lunga latitanza 
^ ^ per organizzare un colpo. 
La rapina riesce ma i suoi 
complici pensano bene di 
diminarlo. Purtroppo per 
loro il Gobbo se la caverà. 
U n cult firmato dallo spe 
ci ali sta Umberto Lenzi 
per gli amanti dd trash 
vintage. 


Raitre 1,20 

FIGUO UNICO 

Regia di Yasujiro Ozu - con Choko 
lida, Shinichi Himori. Giappone 
1936. 77 minuti. Drammatico. 

Racconto di una madre 
che, dopo aver allevato il 
figlio completamente da 
sola, lo manda a Tokyo 
per farlo entrare in una 
buona università. Un gior¬ 
no decide di andarlo a tro¬ 
vare ma scopre che il fi¬ 
glio vive miseramente con 
moglie e bambino. Primo 
lungometraggio parlato 
di Ozu. 


ài 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Bui 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. AH’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.40 COLPO DI FULMINE. 

Film (USA, 1942). Con Gary Cooper, 
Barbara Stanwyck, Oscar Homolka, 
Dana Andrews. Regia di Howard Hawks 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.45 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Una vecchia fiamma” 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Prova di forza” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

15.10 TIC CODE. Film Tv (USA, 1998). 
Con Gregory Hines, Polly Draper, 

Chris Marquette. Regia di Gary Winick 
16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Morte a Milano”. Con Angela 
Lansbury, Tom Bosley, Paul Sorvino 
17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Quarantaquattro gatti”. 

Con Giulio Scarpati, Lino Banfi, 

Claudia Pandolfi, Edi Angellillo. (R) 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 TELEFONATE AL BUIO. Gioco 
20.55 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Rischi di cuore” 

“Fuga verso la morte”. 

Con Tobias Moretti, Karl Markovics 
22.45 TG 1. Telegiornale. 

22.50 OVERLAND6-DALLEALPI 
AL SAHARA. Documentario 

23.50 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.35 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 SOTTOVOCE. “Sonia Grey” 
1.25 INTERNET CAFÉ. Talk show 
2.00 PSYCHIC. Film (USA, 1992). 
Con Zach Galligan, Catherine Mary 
Stewart, Michael Nouri, Albert Schultz 


cine 

iridine 

16.00 LA CASA DEI GIOCHI. Film 
drammatico (USA, 1987). Con Joe 
Mantegna. Regia di David Mamet 
17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 

18.30 BOXE. Film (USA, 1988). Con 
Gene Hackman. Regia di David Drury 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI ESORDIENTI 
CRESCONO. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 NIGHTMARE4-ILNON RISVE¬ 
GLIO. Film horror (USA, 1989). Con 
Robert Englund. Regia di Renny Harlin 

22.30 LA PRINCIPESSA DEGLI 
INTRIGHI. Film (USA/GB, 1994). Con 
Phoebe Cates. Regia di Michael Austin 
24.00 GIOVANI ESORDIENTI 
CRESCONO. Rubrica di cinema 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.20 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm 

9.45 2 PER TUTTI. Rubrica 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00. Telegiornale 

10.30 TRIBUNA DEL REFERENDUM: 
MESSAGGI AUTOGESTITI. Rubrica 
10.40 TG 2 NOTIZIE 

10.45 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: 

Lui e lei 2. Miniserie. 

“Un uomo forte”. Con Vittoria Belvedere 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 BUBUSETTE. Quiz 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.30 TRIBUNA DEL REFERENDUM: 
POSIZIONI A CONFRONTO. Rubrica 
17.55 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm 
19.10 ZORRO. Telefilm 

19.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DEL CANADA DI FORMULAI. 
Pre-qualifiche. Montreal, Canada 


21.05 TG 2 20.30. Telegiornale 

21.20 FURORE. Gioco. 

Conduce Daniele Bossari. Con 
Giacomo Valenti. Regia di Franco Bianca 
23.30 BULLDOZER. Varietà. 

Conducono Dario Vergassola, 

Federica Panicucci 

0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 NIKITA. Telefilm. “Birkoff”. 

Con Peta Wilson, Roy Dupuis, 

Don Francks, Matthew Ferguson 
2.05 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder. (R) 

2.20 LA STELLA DEL PARCO. 

Serie Tv. “Compleanno di paura” 



14.05 SCEMO & PIÙ SCEMO. Film. 

Con Jim Carrey. Regia di Peter Farrelly 
15.50 IL FIGLIO DELLA PANTERA 
ROSA. Film (USA, 1993). Con Roberto 
Benigni. Regia di Blake Edwards 
17.20 MARLOWE - OMICIDIO A 
POODLE SPRINGS. Film (USA, 1999). 
Con James Caan. Regia di Bob Rafelson 
19.00 DELITTI D’AUTORE. Film. Con 
Barbara Hershey. Regia di Amos Poe 
21.00 COSÌ RIDEVANO. 

Film drammatico (Italia, 1998). Con 
Enrico Lo Verso. Regia di Gianni Amelio 
23.00 IL SEGNAFILM. Rubrica 
23.30 JUDAS KISS. Film. Con Carla 
Gugino. Regia di Sebastian Gutierrez 
1.00 MAMBA. Film (Italia, 1988). 

Con Trudy Styler. Regia di Mario Orfini 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 

8.10 LA STORIA SIAMO NOI. 
Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 
9.05 IL CONQUISTATORE DI 
CORINTO. Film (Italia, 1961). 

Con Jacques Sernas, Gianna 

Maria Canale, John Drew Barrymore, 
Geneviève Grad. Regia di Mario Costa 

10.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. 1 a parte 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. 2 a parte 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.40 TGR LEONARDO. Rubrica 
14.50 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica 
16.00 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. 

Contenitore 

16.45 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
AHInterno: Vela & Vela. Rubrica; 
16.55 Nuoto Sincr 
17.35 GEO MAGAZINE. 

Documentario. “Il segreto della Val 
Zemola” 

18.10 LA SQUADRA. Serie Tv 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. 

Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 LA GRANDE STORIA. 

Documenti. “Pio XII, il principe di Dio” 

23.05 TG3/REGIONE/PRIMO PIANO 
23.40 TRIBUNA DEL REFERENDUM: 
POSIZIONI A CONFRONTO. Rubrica 
23.55 SFIDE. “Senza confini” Rubrica 
0.35 TG 3. Telegiornale 
0.50 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.20 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. 

“Presenta: (tutto) OZU (1903-2003) 
la trasparenza, un altro mondo, 
e lo stesso (XIII)”. All’interno: 

Figlio unico. Film (Giappone, 1936). 

Con Choko lida, Shinichi Himori 


\WhDNmL 
G FOGNARI «C 
CHAKSEL 

15.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
16.00 PROFESSIONE SCOPERTA. Doc. 
17.00 TURISMO. Documentario 
18.00 UNA LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 UNA CORSA IN TAXI 

DA 100 DOLLARI. Documentario 

19.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

20.00 BRIVIDI. Documentario 

20.30 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentario. 
“Washington, Arizona” 

21.00 I CACCIATORI DEL MARE. 
Documentario. “A caccia dell’Alabama” 
22.00 PROFESSIONE SCOPERTA. 
Documentario. “Jesus Rivas” 

23.00 TURISMO. Documentario 
24.00 INSETTI DALL’INFERNO. Doc. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO.Acuradi Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 VOCI DAL MONDO 

14.40 MAGAZINE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.37 MONDOMOTORI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 MESSAGGI REFERENDUM 
23.13 INCREDIBILE MA FALSO 

23.30 TRIBUNA REFERENDUM 
23.43 DEMO 

0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15 . 30 - 17.30 - 19.30 - 20 . 30 - 21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 5° CATERRADUNO 
DI CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 5° CATERRADUNO 
DI CATERPILLAR 

23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: AFFETTI SONORI 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: AFFETTI SONORI 
10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: AFFETTI SONORI 

14.30 IL TERZO ANELLO. LETTERATURE, 
SCRITTORI DAL MONDO A MASSENZIO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: LUCA FLORES 
18.00 IL TERZO ANELLO. LA MIA ITALIA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 

22.50 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Perchè ignorarli?”. Con Jack Klugman 

9.45 BATTICUORE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 IL VIAGGIO. Film (USA, 1959). 
Con Yul Brynner, Deborah Kerr, 

Jason Robards, Robert Morley 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “La brigata della libertà”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 


21.00 MIRACOLI. Rubrica di religione. 
Conducono Piero Vigorelli, Elena 
Guarnieri. Regia di Rodolfo Ruberti 
23.25 NOTTE CULT. Rubrica di cinema 
0.25 LA BANDA DEL GOBBO. 

Film (Italia, 1977). Con Tomas Milian, 
Pino Colizzi, Solvi Stubing, Mario Piave. 
All’interno: 1.10 Tg 4 Rassegna stampa 
2.30 COSÌ BELLO COSÌ CORROTTO 
COSÌ CONTESO. Film (Francia, 1972). 
Con Helmut Berger, Frangoise Fabian, 
Massimo Girotti, Paul Meurisse 
4.00 SARTANA NON PERDONA. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 SPECIALE REFERENDUM. 
Attualità 

10.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Chi si ferma è perduto” - “Un mondo 
di bugie”. Con Adam Arkin, Peter Berg, 
Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia 

di Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 CARO MAESTRO 2. Miniserie. 
Con Marco Columbro, Elena Sofia Ricci, 
Stefania Sandrelli, Sandra Mondaini. 
Regia di Rossella Izzo 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.35 VELONE. Show 
21.00 CIAO DARWIN 4. Varietà. 

“Il meglio”. Conduce Paolo Bonolis. 
Con Luca Laurenti. Regia di Beppe 
Recchia. A cura di Osvaldo Dal Monte 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 NONNO FELICE. 


7.00 SUPER PARTES. 

Rubrica. “Speciale Referendum”. 
Conduce Piero Vigorelli 

10.00 MOWGLI, 

IL LIBRO DELLA GIUNGLA. Telefilm. 
“L’eroe del villaggio”. 

Con Sean Price McConnell, Lindsay 
Peter, Richard Assad, Bart Braverman 

10.30 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules contro Marte”. 

Con Kevin Sorbo, 

Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e l’amore per Marcus”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Addio Beverly Hills”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Luke Perry 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Tutto in una banca”. 

Con Rick Rossovich, 

Jim Davidson, Paula Trickey, 

Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 OBLIVIOUS. Show. 

Conduce la Premiata Ditta. 

Regia di Maurizio Catalani 


20.00 SARABANDA. Gioco 
20.45 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “A me gli occhi” - “Delitto 
imperfetto”. Con Claudia Pandolfi, 

Ricky Memphis, Giorgio Tirabassi, 
Giorgio Pasotti. Regia di Monica Vullo 

23.15 GIOCHI CRIMINALI. 

Film Tv (Irlanda, 1997). 

Con Louis Mandylor, James Marshall, 
Renee Griffin, Maria Tecce 

1.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove Gran Premio di Catalogna 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrica 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

10.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

11.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 S.M.A.C. - SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. Rubrica 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. 

Serie Tv. Con Carroll O’ Connor 
14.05 L’INCANTESIMO DEL CORVO. 
Film (USA, 1998). Con Dirk Benedict. 
Regia di Harry Bromley Davenport 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
17.05 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
17.40 LA LEGGE DI BURKE. 

Telefilm. Con Gene Barry 

18.35 PUNTO TG. Telegiornale 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D. 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. Con Dennis Franz 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.55 STAR TREK: 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 

Con Avery Brooks 
0.50 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 


Film (Spagna, 1968). Con George 
Martin, Gilbert Roland, Jack Elam 

5.35 PESTE E CORNA. Rubrica 
5.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 


Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 FELIX. Telefilm” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 MELROSE PLACE. Telefilm 


1.50 STUDIO SPORT. News 
2.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
2.30 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Ore d’angoscia” 


1.30 POLIZIA: 

SQUADRA SOCCORSO. Telefilm. 
Con Gary Sweet 

2.30 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TEI E + 


12.50 L’ORA DI RELIGIONE. Film. Con 
Sergio Castellino. Regia di M. Bellocchio 

14.35 SUBMERGED. Film Tv. 

Con Sam Neill. Regia di James Keach 
16.05 WHEN GOOD GHOULS GO BAD. 
Film Tv. Con Christopher Lloyd. 

Regia di Patrick Read Johnson 
17.40 PREDATORI IN PERICOLO. Doc. 

18.35 DUST. Film. Con David Wenham. 
Regia di Milcho Manchevski 

20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 CSI: SCENA DEL CRIMINE. Tf. 
21.45 CON EXPRESS - IMPATTO CRI¬ 
MINALE. Film. Con Sean Patrick Flanery. 
Regia di Terry Cunningham 

23.20 SALA ROSSA. Reportage. 

0.35 A VENDRE-IN VENDITA. Film. 
Con S. Castellino. Regia di L. Masson 


TELE + 


16.50 GRAN PREMIO DEL CANADA: 
STUDIO. Rubrica di sport 

17.00 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DEL CANADA DI FORMULAI. 
Prove libere 1 a sessione 
18.00 GRAN PREMIO DEL CANADA: 
STUDIO. Rubrica di sport 

18.10 GOLF. US OPEN. 1 a giornata. (R) 
19.00 GOLF. US OPEN. 2 a giornata 

19.50 GRAN PREMIO DEL CANADA: 
STUDIO. Rubrica di sport 

20.00 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DEL CANADA DI FORMULAI. 
Pre-Qualifiche 

21.00 GRAN PREMIO DEL CANADA: 
STUDIO. Rubrica di sport 

21.10 +MOTORI. Rubrica di motori 

22.45 GOLF. US OPEN. 2 a giornata 


TELE + 


15.30 SFIDA PER LA VITTORIA. 

Film drammatico. Con Robert Duvall 
17.25 CERAVAMO TANTO ODIATI. 

Film commedia. Con Denis Leary 
19.00 COMMEDIA, MON AMOUR 

19.30 HEDWIG- LA DIVA CON QUAL¬ 
COSA IN PIÙ. Film commedia (USA, 
2000). Con John Cameron Mitchell. 
Regia di John Cameron Mitchell 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 TOSCA. Film musicale 
(Francia/ltalia/Germania/GB, 2001). 

Con Angela Gheorghiu. 

Regia di Benoit Jacquot 
23.20 QUANDO L’AMORE È MAGIA 
SERENDIPITY. Film (USA, 2001). 

Con John Cusack. Regia di Peter Chelsom 
0.45 +CINEMA. Rubrica di cinema 


14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.US. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
22.35 COMPILATION. Musicale 

23.30 TGWEB. News 

23.32 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 100% DANCE. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso; nel corso della giornata aumen¬ 
to della nuvolosità sul settore alpino, con possibilità di locali 
rovesci temporaleschi sulle Alpi centro-orientali. Centro e Sar¬ 
degna: sereno con locali addensamenti durante le ore pomeri¬ 
diane sulle zone interne. Sud penisola e Sicilia: sereno con 
locali annuvolamenti ad evoluzione diurna sulle zone interne. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso; nel corso della giornata 
possibili annuvolamenti sul settore alpino orientale ove si 
potranno avere isolati temporali. Centro e Sardegna: sere¬ 
no, con locali annuvolamenti durante le ore pomeridiane 
sui rilievi di Umbria e regioni adriatiche. Sud e Sicilia: 
sereno con locali annuvolamenti sulle zone interne. 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Tutte le nostre regioni continuano ad essere interessate da un'area di pressione 
alta e livellata in fase di ulteriore consolidamento. 
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i in resse 

mrn «se» 

JWIUTO 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 301 

TRIESTE 

27 29 

TORINO 

22 27 

GENOVA 

22 26 

FIRENZE 

21 32 

PERUGIA 

18 32 

ROMA 

21 29 

NAPOLI 

21 29 

R. CALABRIA 

25 27 

CATANIA 

19 28 


VERONA 

23 31 1 

VENEZIA 

22 31 

MON DOVI 

24 26 

IMPERIA 

22 25 

PISA 

18 30 

PESCARA 

18 27 

CAMPOBASSO 

22 26 

POTENZA 

19 27 

PALERMO 

21 23 

CAGLIARI 

20 28 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

15 

COPENAGHEN 

11 

22 

VARSAVIA 

15 

27 

BONN 

13 

24 

VIENNA 

17 

34 

GINEVRA 

18 

33 

BARCELLONA 

20 

28 

LISBONA 

18 

32 

ALGERI 

18 

33 


OSLO 

8 

18 

MOSCA 

8 

16 

LONDRA 

13 

22 

FRANCOFORTE 

16 

30 

MONACO 

20 

29 

BELGRADO 

22 

34 

ISTANBUL 

19 

29 

ATENE 

26 

33 

MALTA 

21 

31 


I 


AOSTA 

19 25 

MILANO 

21 31 

CUNEO 

18 29 

BOLOGNA 

22 32 

ANCONA 

19 27 

L’AQUILA 

17 25 

BARI 

20 29 

S. M. DI LEUCA 

24 27 

MESSINA 

24 29 

ALGHERO 

16 28 


STOCCOLMA 

13 

14 

BERLINO 

14 

27 

BRUXELLES 

14 

24 

PARIGI 

17 

28 

ZURIGO 

16 

31 

PRAGA 

15 

26 

MADRID 

21 

35 

AMSTERDAM 

9 

20 

BUCAREST 

15 

33 
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Così dovrete semplicemente 

conservare 


l’istante, 

senza per questo nascondere 
ciò che state facendo 




Bertoli Brecht 



La Mamma? Abbastanza Buona 


Manuela Trinci 

S e non fosse per quel punto interrogativo a chiosa del titolo, 
l'ultimo librino di Emanuela Nava sarebbe soprattutto un 
insolito e ironico vademecum che cela fra le pagine, ammantato 
dietro brevissime storie, divertissement, illustrazioni vivaci eaccor- 
te, l'identikit di una moderna mamma buona. 

Un po' fata e un po' strega, lunatica quanto basta per buttare in 
pentola ora sale e allegria, ora zucchero e amarezza, magica guari- 
tricedi tosse d'asino e raffreddore d'elefante al suono di filastroc- 
cheecantilene, la mamma post-moderna - svaporata e pasticciona 
- in realtà conserva quel tipico naso da strega, quell'intuito di elfi e 
gnomi, quell'odorato di un orco in caccia, checonsentedi fiutare 
il pericolo anche da qui a lì, portando così sempre in salvo il 
proprio bambino. Costrette, non di rado, a rubare i bambini delle 
altrefanchequarantatréin occasionedei compleanni!) per allieta¬ 
re le ore ai figli propri, le attuali genitrici si cimentano anche in 


alchemiche invenzioni: da scatoline dove riporrei brutti sogni, a 
disegni, giochi ealtri infiniti passaporti-dalla-solitudineper conso¬ 
lare i rampolli durantei loro, inevitabili, allontanamenti. 

In filigrana a questo buffo e fattivo universo materno traspare, a 
tutto tondo, il bambino. Un bambino saggio che non solo gioca, 
divertendosi, con gli sbagli elesbadataggini della mamma o con la 
sua sconfinata apprensione tenendola, magari, lui stesso al guinza¬ 
glio, ma che in più svela, tra i risvolti delle storielle costruite a 
matrioska, segreti e passaggi del proprio diventare grande. Succe¬ 
de così che da quella voglia matta e incontrollabile di prendere a 
morsi la mamma quasi di mangiarsela, così da sentirla concreta¬ 
mente nella pancia, i piccini passano, di pagina in pagina e di 
avventura in avventura, a poterla immaginare, dentro una tasca 
come dentro l'astuccio, anche quando è lontana e invisibile, se 
non per gli occhi del cuore. Il tutto avviene non senza fatica, 



divagazioni, o passaggi intermedi, e non senza chequella mamma, 
dopo aver curato il suo bebé fra mille intemperied'amore, lo aiuti 
ad avventurarsi da solo nel mondo. U na mamma buona, dunque, 
ma secondo i più autorevoli psico-dettami, buona solo abbastan¬ 
za, insomma con queiropportuno punto interrogativo che fa fare 
capolino anche alle ombre, alla mamma-orchessa, alla mam¬ 
ma-matrigna e, perché no, alla mamma-cannibale. 

U n librino davvero prezioso, chevalemolto di più di tanti manua- 
letti sullo sviluppo infantile. Vale di più per la delicatezza con la 
qualeosservai processi della crescita e soprattutto perchédeU'in- 
fanzia conserva il linguaggio: poetico, stupito e candido quanto 
irriverente. 

W le mamme buone? 

di Emanuela Nava, illustrazioni di Cristiana Pieropan 
Lapis pagg.32, Euro 12 
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Paolo Campiglio 


LA BIENNALE 


E ntrando ai giardini della Biennale di 
Venezia, più che i sogni, inevitabil¬ 
mente si percepiscono i conflitti. Tut¬ 
to sembrerebbe apparentemente normale nel¬ 
l'atmosfera afosa della laguna veneziana, se 
alcuni performer situati proprio all'ingresso 
non ci accogliessero dall'alto delle loro posta¬ 
zioni ascetiche, in cimaasettetronchi d'albe¬ 
ro, antichi stiliti, ognuno con la propria sto¬ 
ria di emarginazione o handicap fisico. Il ri¬ 
mosso quotidiano riemerge dall'inconscio in 
questa installazione di Christoph Schilingen- 
sief, che nella citazione di una nota opera di 
Gino De Dominicis per la Biennale del 1972 
(quando presentò un handicappato seduto a 
tre metri d'altezza) propone una lettura più 
disinvolta, frutto di una progressiva elabora¬ 
zione e assimilazione della diversità,oggi in- 
troiettata e non più tabù scandaloso. Eppure 
letensioni, benchéanestetizzateda un'attitu¬ 
dine apparentemente ludica, aumentano, 
quando scopriamo poco più in là, disperse 
per i viali alberati, tracce di un padiglione 
palestinese ideato dall'artista giordana Sandi 
Hilal e dal milanese Alessandro Petti, che si 
sono chiesti come rappresentare la Palestina 
in un contesto così classicamente diviso in 
padiglioni nazionali, ed hanno trovato la so- 
luzionedi presentare, insinuati trai vari padi¬ 
glioni degli «stati», dieci documenti di viag¬ 
gio di dimensioni monumentali e passaporti 
appartenenti a uomini e donne palestinesi, 
tracce inevitabili dell'assenza di uno stato. 
Anche Efrat Shvily, 


Particolare 
dell’installazione 
di Damien Hirst 
e sotto 
uno dei 
passaporti 
«giganti» 
palestinesi che 
fanno parte 
dell’installazione 
di Sandi Hilal 
e Alessandro 
Petti 


artista di Gerusa¬ 
lemme invitato da 
Bonami alla mostra 
Ritardi e rivoluzioni 
nel Padiglione Italia 
ha ritratto nel 2000 il 
Consiglio dei mini¬ 
stri palestinese, quan¬ 
do la pace sembrava 
imminente, percon- 
strastare con le sue 
fotografie lo stereoti¬ 
po del «demone» ara¬ 
bo selvaggio eturbo- 
lento ritratto dai me¬ 
dia occidentali e dal¬ 
la stampa israeliana. 

Un lavoro interrot¬ 
to, purtroppo, a cau¬ 
sa della seconda inti- 
fada, ed oggi un do¬ 
cumento unico di 
un Consiglio che 
non esiste più. 

Tra realtà e fin¬ 
zione, i conflitti costi¬ 
tuiscono uno degli 

infiniti temi inquieti di questa biennale, che 
il d i retto r e F r an cesco Bonami ha voluto edifi¬ 
care in stile polifonico, secondo una modali¬ 
tà che intende differenziarsi dalle precedenti 
edizioni affidando otto mostre ad altri curato¬ 
ri. Bonami, infatti, è convinto che il regista 
unico, con il proprio definito punto di vista 
sull'arte, come in passato, abbia in un certo 
senso lasciato il passo a un pensiero «debo¬ 
le», a una pratica critica che rinuncia al ruolo 
guida, alla mostra con «sceneggiatura di fer¬ 
ro», per dirla in termini cinematografici, in 
cui la coerenza è uno dei principi dai quali 
era difficile derogare. 

Niente di tutto questo, oggi, bensì un 
elogio della frammentarietà, che è alla base 
della creatività contemporanea. Le undici 
mostre distribuite tra i Giardini e l’Arsenale 
disegnano una mappa dai contorni incerti, 
non definiscono, ma intendono solo suggeri- 


I 


Undici mostre diffuse 
tra i Giardini 
e l’Arsenale , 
un direttore e molti 
curatori, un elogio 
della frammentarietà 
tra utopie e conflitti 
Ecco la grande 
kermesse veneziana 
che si inaugura domani 



L’edizione numero 50 
ha come sottotitolo 
«La dittatura dello 
spettatore», contro la 
soggezione nei confronti 
dell’opera 




in città 

E anche gli asini 
vanno in barca 


A* 

r^p 


nche la 50 Biennale, come la precedente, si estende oltre i 
confini tradizionali dei Giardini edeU'Arsenale. La mostra 
iPittura / painting da Rausdiemberg a Warhol 1964-2003, 
semprea curadi Bonami, èal museo Correr. Qui il direttore affron¬ 
ta un percorso attraverso gli emblemi della pittura internazionaledal 
1964, data fatidica, che segna la vittoria di Rauchemberg alla Bienna¬ 
le di Venezia e l'affermazione della Pop art a livello mondiale, ai 
nostri giorni. Un percorso difficile, poiché idealmente la pittura, 


secondo il concetto di Bonami, da quelladataèsemprestata «clande¬ 
stina», soprattutto negli anni Settanta, in quanto sforzo solitario e 
isolato rispetto al trend più comune, teso a indagare i segni della 
propria identità. E tale sforzo egli cerca di documentare in mostra, 
più checon i Fontanaei Castellani, la cui pratica esulava decisamen¬ 
te dalla definizione stretta di «pittura», con un emblematico Philip 
Guston del 1969 e una tela di Gerhard Richter del 1975 che testi iro¬ 
nia comein quegli anni la ricerca sull'Immagine fosse tanto gravida 
di futuro. Il percorso continua quando, con la Transavanguardia in 
Italia, la pittura torna in auge, negli anni Ottanta, con un emblemati¬ 
co lavoro di Francesco Clemente. La rassegna mostraoperedi Schna- 
bel, Kiefer, Kippenberger, AgnesM artin,fino ai recenti Peter Halley, 
Damien Hirst, Larri PittmanJennySaville,GaryHume. 

In città, tuttavia, sono visibili segnali precisi della Biennale 
come la gigantografia di Paola Pivi collocata sulla paretedi una casa 
trai Giardini el'Arsenale che raffiguraun buffo asino trasportato da 


una barca, e che ha già attratto l'attenzione di tutti i bambini della 
zona. Più di tutti però è la fontana di JeppeHein realizzata davanti 
alla stazi o n e fer rovi ari a a m o bi I i tare i bambini. I getti che provengo¬ 
no dal basso, in momenti di caldo torrido, servono per giocareachi 
si bagna di più: si è già creata una banda di ragazzini che si dà 
appuntamento allafontana perfareil bagno vestiti. Sempredi fronte 
alla stazione è visibile una gigantografia montata su pvc, opera di 
Alexandre Perigot, che dermina un forte spaesamento, poiché rap¬ 
presenta un isolato paese di mare, in una terra arsa, che contrasta 
con la classica veduta veneziana che ha chi arriva nella città lagunare. 
Venezia pullula di iniziative collaterali come la personale di Fabio 
M auri alla N uova I cona, la mostra I talian Factory, a cura di Alessan¬ 
dro Riva, che presenta una rassegna di alcuni noti pittori italiani 
degli anni Novanta, e infine la mostra di llya/Emilia Kabakov alla 
FondazioneQuerini Stampalia. 

pa. ca. 


Handicap, povertà, 
clandestini, il tempo, 
la morte, temi sociali 
e politici. E un «padiglione 
che non c’è»: quello 
della Palestina 


re alcuni percorsi possibili all'Interno di un 
panorama più che eterogeneo degli artisti del¬ 
ia scena internazionale. Gli otto curatori, trai 
quali il giovaneMassimilianoGioni,Catheri- 
neDavid, H ansU Irich Obrist eCarlos Basual- 
do, che hanno lavorato in team con Bonami 
o hanno affrontato l'incarico indipendente¬ 
mente, hanno dato vita a progetti autonomi. 
Tuttavia percorrendo gli spazi sempre più 
ampi della Biennale non vi sono passaggi 
traumatici, poichétutte lesezioni sono detta¬ 
te da quell' «incoerenza» di fondo che è il 


tratto comune della manifestazione venezia¬ 
na. È chiaro, infatti, come in tale omogenei¬ 
tà, le mostre siano una emanazione del pen¬ 
siero del direttore, convinto che la esposizio¬ 
netematica si caratterizzi indipendentemen¬ 
te dalla geografia, dal genere e dal medium, 
nel tentativo di manifestare la deviazione 
piuttosto che la coerenza. 

La mostra Ritardi e rivoluzioni a cura 
dello stesso Bonami eDaniel Birnbaum, orga¬ 
nizzata nel Padiglione Italia, intende riflette- 
resulla concezionetemporaledell'arte, carat¬ 


terizzata da ripetizioni edasincopi, mai linea¬ 
re, come il dialogo tra generazioni all'Interno 
deH'arte: colpiscono il Cavallo nero deH'arti- 
sta belga Beriindede Bruyckere(in poliureta¬ 
no coperto di pelli di cavallo), che pare rein¬ 
terpretare ironicamente i celebri cavalli di 
M arino M arini, o il terribileChar/iedi M auri- 
zio Cattelan, un automa (un autoritratto da 
piccolo) che percorre la strada tra l'Arsenale 
ei Giardini su una bicicletta telecomandata, 
mentre una suggestiva meditazione sul tem¬ 
po come quotidianità, vissuto attraverso lo 


spazio della casa, è il video dello svedesejo- 
nas Dahlberg, che propone uno scorrimento 
verticale attraverso gli interni di un edificio, 
tappezzerie comprese. L'annullamento del 
tempo o la morte, è evocata nell'emblemati¬ 
ca installazione di Damien Hirst con pillole 
di gesso, dal titolo emblematico Soli sul preci¬ 
pizio che domina le desolate terre artiche del 
puro terrore. Sempre ai Giardini è la Zona, a 
cura di Gioni, un'area progettata dal gruppo 
A12, giovani architetti - artisti italiani, che 
rifiutano la logica dei padiglioni nazionali 


per trasmettere emozioni attraverso lo spa¬ 
zio, sensazioni di comodità apparente, forse 
per preparare lo spettatore a «digeri re» il con¬ 
flitto di Diego Perrone, che presenta un vi¬ 
deo con un cane agonizzante in un universo 
claustrofobico. 

Lo spettatore, infatti, secondo l'idea di 
Bonami, dovrebbe ritrovare la propria «ditta¬ 
tura» dello sguardo, contro a una concezione 
che prevede la soggezione nei confronti del¬ 
l'opera, svincolandolo dal concetto generico 
di «audience». Ciò èevidentenell'allestimen¬ 
to dei giovani architetti, così come alla ker¬ 
messe dell'Arsenale, dove si susseguono ben 
otto mostre negli spazi delle Corderie, delle 
Tese, delle Gaggiandre. Clandestini, a cura 
dello stesso Bonami alle Corderie, indaga 
l'enigmadi artisti dal percorso isolato, difficil¬ 
mente riconducibili a una linea e in parte 
estranei al contesto dell'Arsenale, come chi 
pratica semplice pittura o chi, comeil giappo¬ 
nese Shizuka Yokomizo, con un video sugge¬ 
stivo dedicato a un'anziana pianista, pare ri¬ 
flettere sulla agghiacciante situazione di as¬ 
senza e sulla memoria: in tale contesto pren¬ 
dono corpo le robuste installazioni di Tatia- 
naTrouvé, o il Tavolo di coniglio di Nobuko 
Tsuchiya, dove l’enfasi dei collegamenti e dei 
materiali, tra organico e inorganico, raggiun¬ 
ge le soglie della tavola d’anatomia. Smotta¬ 
menti, a cura di GilaneTawadros, fa iI punto 
sull'arte africana, un mondo dove le lotte 
quotidiane hanno preso il posto di quelle 
nazionaliste e l'attesa ha sostituito l’azione, 
mentre la seguente Sistemi individuali, a cura 
di Igor Zabel, mette in luce la persistenza nel 
panorama contemporaneo di ipotesi indivi¬ 
duali, apparentemente prive di relazioni con 
il contesto sociale o politico, come il lavoro 
gelido di Luisa Lambri, introiettivo, chefoto- 
grafando finestre chiuse da paratie afferma 
«non traccio nuove geografie dello spazio, 
ma una nuova mappa di me stessa, un dise¬ 
gno in cui esterno e interno sembrano coinci¬ 
dere» o la bella installazione di Roman 
O pai ka, che persegue tenacemente una rifles- 
sionesul tempo, nel nostro scomparireenel- 
l’essere vi venti, affinchécomeammette l'arti¬ 
sta «le questioni sul vissuto possano offrire 
una concordanza leggi bi le sul la stessa realtà». 
N aum Tevet, in Question Five, dà vita a scul¬ 
ture «che non possono essere rappresentate 
da fotografia», per negare qualsiasi esperien¬ 
za turistica delleopere, e negando talefruizio- 
ne afferma la complessità come struttura in 
continuo divenire. 

In apparente antitesi alla mostra prece¬ 
dente, Z.Ò.U. zona d'urgenza a cura di Hou 
Hanru, evidenzia le urgenze sociali, politi¬ 
che, cheprendono il sopravvento nella creati¬ 
vità di alcuni giovani autori. Non manca un 
riferimento alle torri gemelle, nel lavoro di 
Chen Shaoxiong, che immagina grattacieli e 
torri minacciati da aerei involo, ma in grado 
di evitare i pericoli, grazie a miracolosi espe¬ 
dienti. Anche nel la Struttura della aia, a cura 
di Basualdo, si tenta di esplorare il rapporto 
tra arte esocietà, in particolare del subconti¬ 
nente americano, dopo le recenti crisi econo¬ 
miche. Il lavoro di Paola Di Bello eArmin 
Linke, due artisti italiani che da anni lavora¬ 
no sul trema della povertà, in tale contesto 
appare giustamente valorizzato, in particola¬ 
re quello relativo a San Paolo, in un video 
emozionante. Prevalgono installazioni realiz¬ 
zate con materiali poveri, di riciclo, che sem¬ 
brano imitare, con una pratica che reinventa 
i materiali, le bidonvilles della povertà. Al 
terminedel percorso,// Quotidianoalterato, a 
cura di Gabriel Orozco, e Stazione Utopia 
appaiono apri reprospettive semprepiù allar¬ 
gate, verso una dimensione che ricorre alla 
musica e alla danza, sfumando in una legge¬ 
rezza che offusca i gravi conflitti. 

Lo sguardo dell’arte 
sul mondo e sui suoi 
problemi che tuttavia 
sembrano sfumare 
in una dimensione ludica 
e di leggerezza 
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l’autore e le sue opere 

MarkStrand, nato in Canada nel 1934 ma 
cresciuto negli Stati Uniti, insegna al 
Commettee on Social Thought dell’Università di 
Chicago. Ha pubblicato nove raccolte di poesie, 
per le quali ha ricevuto moltissimi 
riconoscimenti, tra cui il Mac Arthur Followship 
e il Pulitzer nel 1999 per «Blizzard of One». Nel 
1990 è stato anche Poeta Laureato degli Usa. Ha 
frequentato la Yale School of Art and 
Architecture con l’intenzione di diventare un 
artista, ma alla fine ha scelto la strada della 
poesia. Sono di recente pubblicazione in Italia - 
oltre ai due libri freschi di stampa «Edward 
Hopper» (Donzelli) e «89 nuvole» (L’Obliquo) - 
una scelta delle sue poesie («L’inizio di una 
sedia», Donzelli, 1999), una raccolta di brevi 
prose sull’arte poetica («L’alfabeto di un poeta», 
L’Obliquo, 2001) e una storia illustrata per 
ragazzi («Il pianeta delle cose perdute», Beisler, 
Roma, 2002). 




Intervista 
al poeta 
canadese 
che arriverà 
in Italia 
a fine mese 


Un particolare 
di «Hotel Room» (1931) 
di Edward Hopper 


Mark Stand, 
il senso senza senso 
della poesia 



Francesca De Sanctìs 


esso ho l'impressione 
he le scene nei dipinti 
i Edward Hopper ap¬ 
partengano al mio passato. Forse 
perché ero bambino negli anni 
quaranta e il mondo che vedevo 
era più o meno quello che vedo 
quando guardo i quadri di Hop¬ 
per oggi». 

Così scrive M ark Strand, pre¬ 
mio Pulitzer per la poesia nel 
1999, nel primo capitolo del suo 
ultimo libro uscito in Italia, Ed¬ 
ward Hopper (Donzelli, pagine 
96, euro 19,50), insiemea89 nuvo¬ 
le (L'Obliquo, pagine 32, euro 
11,00). Duetesti, entrambi tradot¬ 
ti da Damiano Abeni, compieta- 
mente diversi tra loro, eppure ca¬ 
ratterizzati dalla stessa aderenza al 
manifestarsi del mondo e da uno 
sguardo «ve 
ro» alla vita. 

Nel pri¬ 
mo, comedi- 
ce il sottoti¬ 
tolo, «un po¬ 
eta legge un 
pittore». E 
non un pitto¬ 
re qualun¬ 
que, ma un 
artista del 
quale Strand 
è pratica- 
mente inna¬ 
morato. At¬ 
traverso i 
trenta qua¬ 
dri di Hop¬ 
per il poeta 
e scrittore ce 
nadese 
«espone» 
ciò che ren¬ 
dono lescene: distributori di ben¬ 
zina, strade, spazi urbani, ferro¬ 
vie, locali notturni, camere d'al¬ 
bergo. «lo credo - scrive Strand - 
chei dipinti di Hopper trascenda¬ 
no l'apparenza ddl'h/c et nunc e 
collochino chi li osserva in uno 
spazio virtuale in cui predomina¬ 
no l'influsso e la sovrabbondanza 
del sentimento». Il suo è un ap¬ 
proccio estetico, poiché è più at¬ 
tento alle strategie pittoriche che 
non agli aspetti sociali né l'opera 
di Hopper. 

Lo «spazio» è, forse, l'demen¬ 
to che ci rimanda al secondo li¬ 
bro, 89 nuvole, fatto non di afori¬ 
smi, e neppure di didascalie, o di 
frasi «finite», ma di semplici lines. 
Linee. Precisamente ottantanove. 
Alcune di queste sono state lette 
da Patrizia Cavalli, Mark Strand e 
Damiano Abeni al Teatro India 
nel luglio 2000, durante una sera¬ 
ta organizzata da Lisa Ginzburg e 
Mario Martone, e poi pubblicate 
da Enzo Siciliano eLorenzo Pavo- 
lini in una sezione di inediti di 
Strand intitolata «Invito a un im¬ 
maginare ulteriore» in Nuovi Ar¬ 
gomenti (n. 11, settembre 2000). 
Le eight-nine douds di Mark 
Strand dicono subito che «Una 
nuvola non è mai uno specchio» 
(1), cioè - come scrive M arco Gio¬ 
venale ndla sua nota al libretto - 
«invitano a non cercare in queste 
paginetroppo di noi o ddl'autore 
forzando il testo. E dicono che 
"Leparolesullenuvolesono nuvo¬ 
le loro stesse": appunto». 

Sono leggere, esatte, pazienti, 
tolleranti, pigre, sono nuvole che 
si lasciano inseguire e nello stesso 
tempo sfuggono. «Ma probabil¬ 
mente- seri ve ancora G iovenale - 
tutto il libro in verità non può 
essere inseguito se non ... in ma¬ 
niera liquida, aerea. Perdendolo e 
sfogliandolo daccapo. Passandoci 
leditacasualmente: comesi fané 
fumo o appunto in acqua». 

M a parliamo ddle novità edi¬ 
toriali con l'autore stesso, che sarà 
in Italia a fine mese. 

Mark, lei cosa ha in comune 
con Edward Hopper? 

«Non sono sicuro di ciò che 
ho in comune con Edward Hop¬ 
per. Potrebbero essere qud mo¬ 
menti di calma tra i momenti di 
azione, quegli attimi in cui siamo 
trainati irresistibilmente verso l'in¬ 
terno. In questi istanti torniamo 
indietro solo per vedere il mondo 
più chiaramente». 

Hopper viene spesso defini¬ 
to «realista americano» e 
«artista della solitudine e 
dell'alienazione», etichette 
spesso un po' riduttive. Lei 
come definirebbe Hopper e 
la sua opera? 

«lo credo che Hopper sia un 
realista, ma senza le implicazioni 
ddla critica sociale che sembrano 
caratterizzare la maggior partedei 
realisti. Nd suoi quadri la gente è 
sola o altrimenti èindecisasu qua¬ 
le sia la via da percorrere per la 
maggior partedd tempo. Non mi 
preoccuperà di definire lui o la 
sua arte più di quanto definirà la 
vita». 

Lei ha scritto monografie su 
Bailey, Hopper, ha 


"tradotto in versi" due qua¬ 
dri di De Chirico: questo si¬ 
gnifica che non ha mai del 
tutto abbandonato la pittu¬ 


ra. Ma a un certo punto del¬ 
la sua vita ha scelto di per¬ 
correre la strada della poe¬ 
sia. Perché? 


«Sono diventato un poeta per¬ 
ché ero più bravo ndla poesia che 
ndla pittura. M i interessa la pittu¬ 
ra, ma solo qudla degli altri». 


Che mi dicedi «89 nuvole»? 

«89 nuvole è stato scritto in 
duesedute. lo leho semplicemen¬ 
te associate in modo libero. È sta¬ 


ta un'esperienza di libertà, e tre 
mendamente divertente». 

Duranteun'intervista lei dis¬ 
se: «succede che in certi mo¬ 


menti, in una mia poesia, il 
linguaggio prende il volo e 
io lo seguo». Cosa vuol dire? 

«Vuol dire che sono guidato 
dalle parole e che non bado al 
"significato” quando scrivo. M i in¬ 
teressa molto di più stabilire una 
cadenza, una tonalità. Non ho 
mai saputo ciò che intendevo dire 
prima che cominciassi a scrivere. 
H o semplicemente iniziato a scri- 
vereeho lasciato che il linguaggio 
mi trascinasse. È difficile non 
"dare un significato" a qualcosa. 
Ma qudlo che io voglio è, final¬ 
mente, un senso di onestà ddle 
poesie. È qualcosa in cui credo». 
Le sua è una poesia di do¬ 
mande più che di risposte, 
non crede? 

«Non lo so. È così?». 

Cosa cerca nelle sue poesie? 
«N on cerco nulla ndlemiepo- 
esie. Sono semplicemente grato di 
aver potuto scriverle». 

Quali sono i poeti dei quali 
ha subito maggiormente l'in¬ 
fluenza? E quali di questi 
ammira di più? 

«Sono stato influenzato da 
molti poeti eli ammiro ancora di 
più. Credo che il poeta dd quale 
ho subito l'influenza più degli al¬ 
tri è Wallace Stevens». 

Lei ha scritto molti libri di 
poesie, ma anche saggi di let¬ 
teratura, libri per bambini, 
racconti, traduzioni... sono 
generi in competizione tra 
loro? 

«Non c'è nessuna competizio- 
netra i vari generi. La poesia vie- 
neper prima. Sempre». 

Lei ha vinto parecchi premi: 
come è cambiata la sua vita? 
«I premi non cambiano la tua 
vita. Tu devi ancora mangiare, dor¬ 
mire, svegliarti ecc... La sorpresa o il 
divertimento può durarecinquemi- 
nuti, ma poi la realtà prende il so¬ 
pravvento e tu sd la stessa persona 
cheeri prima di vincere il premio». 


Botta, le pietre 
e le parole: diario 
di un architetto 

D ai «frammenti» di questo li¬ 
bro di Mario Botta - Quasi 
un diario (Le lettere) - emergono 
idee, riflessioni, opere, strutture, luo¬ 
ghi e grandi personaggi, non solo dd- 
l'architdtura, ma dell'arte; LeCorbu- 
sier e Kahn (i M aestri con i quali ha 
studiato e lavorato), Siza e Frisch, 
DurrenmatteGiacometti, chea Pari¬ 
gi, rivolgendosi a Botta, allora giova¬ 
ne studente d'architettura disse: «Sd 
svizzero anche tu, dovrai fare tutto da 
solo». Quasi un diario è una sorta di 
percorso carsico ddla memoria nel 
qualea possono incontrare la agnora 
Watari e la sua galleria d'Arte con¬ 
temporanea a Tokio, la casa rotonda 
e la chiesa di M ogno per Jean Petit, 
Max Frisch e Giuliano Vangi, Tadao 
Ando, i suoi muri eia sua luce, end 
quale si può sodare a riflettere su Pi¬ 
casso eil suo Guernica In questepagi- 
ne, che raccolgono una sequenza di 
testi dal 1979 al 2003, Botta indica 
qudli che, per lui, sono i segni ddi'Ar- 
chitettura: la pietra sulla terra, il mu¬ 
ro, la luce, un colore. «Il primo atto 
dd fare architettura non è qudlo di 
mdtterepidtra su pietra su terra - scri¬ 
ve-, Questo dementare principio de 
scrive emblematicamente come l'ar¬ 
chitettura sia l'attività ddl'uomo ca- 
pacedi trasformareuna condizionedi 
natura in condizione di cultura». E 
poi l'importanza dd disegno. Secondo 
Botta è proprio attraverso il segno sul¬ 
la carta «che l'architetto conosce, in¬ 
terpreta e verifica una realtà, l'orga¬ 
nizzazione ddlo spazio, esterna al fo¬ 
glio disegnato». Contrariamente al 
pittore, che ndla rappresentazione 
grafica realizza direttamente il pro¬ 
prio messaggio, «l'architetto utilizza 
il disegno come strumento di approssi¬ 
mazione al pensiero, all'idea, al fatto 
architettonico». Architettonicoedi de 
agn. Per Botta «ancheuna sedia divie 
ne occaaone di confronto col proprio 
sapere». 

A un certo punto dd percorso, pe 
rò, pensando al significato profondo 
ddla trasformazione che deriva dal 
mettere «pietra su terra», arrivano gii 
interrogativi essenziali alla compren¬ 
sione dd valore «devastantee innova¬ 
tivo» che ogni intervento progdtuale 
ha rispetto all’equilibrio precedente. 
E, allora, si chiede Botta, quali sono i 
valori ai quali fare riferimento?, quali 
i moddli a cui ispirarsi?quali leneces- 
sita ddl'uomo ? Le risposte non sono 
scontate, ma il punto di riferimento è 
acuro: «La crisi dd moderno, emersa 
dopo le realizzazioni dd decenni scor¬ 
ale che fa segui to alla grande ubriaca¬ 
tura ddla soci&tà dd consumi e alle 
illusioni di un progresso unicamente 
tecnologico, riporta prepotentemente 
l'uomo al centro di tutto il nuovo ope¬ 
rare». Che, finalmente, sia davvero 
questa la strada? Renzo Cassigoli 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 


GRUPPO UNIP0L 
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Genitori e pediatri 

Una campagna per la sicurezza 
dei bambini in auto 

Ogni anno sono cento i bambini che 
rimangono uccisi e 10 mila feriti, perché 
sull'auto dei loro genitori non erano 
trasportati in modo corretto. Sono questi i 
dati da cui parte una campagna di 
sensibilizzazione sulla sicurezza in auto del 
Movimento italiano genitori (Moige) lanciata 
in collaborazione con pediatri di famiglia, 
traumatologi, neonatologi e Polizia stradale. 
Lo slogan è «In auto l'abbraccio più sicuro 
non è il tuo. Pensaci». Secondo le indagini 
della Doxa, in città 23 bambini fino a quattro 
anni di età viaggiano senza seggiolino o 
cinture, 43 fino a otto anni e quasi la metà 
fino a 14 anni. Fuori città la prudenza è un 
po' più alta. «Bisogna soprattutto spiegare ai 
genitori che tenere i bambini in braccio sul 
sedile anteriore è sbagliato - ha detto Andrea 
Costanzo, traumatologo -. Un impatto a 50 
chilometri all'ora fa pesare un bambino di sei 
chilogrammi 350 chili. Nessuno può riuscire 
a trattenere in braccio un simile peso». 


Da «Archives of Internai Medicine» 

Il medico? Meglio 
con il camice bianco 

Il fascino del camice bianco non 
tramonta mai. È il risultato di un vasto 
studio di Lawrence J. Brandt del Albert 
Einstein College of Medicine in New 
York City. Come riferito sulla rivista 
«Archives of Internai Medicine», è 
emerso che i pazienti preferiscono il 
medico col camice, lindo e ordinato. 

Dà loro fiducia più di qualunque altro 
abbigliamento. La preferenza 
universale è emersa esaminando ben 
31 studi indipendenti svolti nelle varie 
regioni del mondo. Vecchi, giovani, 
orientali, occidentali, bambini e 
genitori, sono tutti concordi nel 
ritenere che dia maggiore sicurezza 
un camice piuttosto che qualunque 
abbigliamento anche ricercato e alla 
moda. Lo stesso vale per i sandali, gli 
zoccoli e i jeans. Meglio la semplicità 
deH'uniforme, senza gioielli, e scarpe 
da ginnastica. 




Da «The Lancet» 

Vedere fumare in Tv spinge 
i giovani verso la sigaretta 

Il fumo in TV fa male alla salute dei giovani 
spettatori perché li induce a prendere il 
vizio. Lo rivela uno studio condotto al 
Dartmouth Medicai School del Dartmouth 
College. Madeline Dalton che ha guidato la 
ricerca sostiene su «The Lancet» che per la 
prima volta si ha la dimostrazione netta che 
«vedere il fumo in TV preannuncia se lo 
spettatore inizierà o meno a fumare». Infatti 
gli esperti hanno visto una forte relazione 
tra il numero di film con «atti-fumo» seguiti 
e la probabilità che i giovani spettatori 
prendano il vizio, tanto che, dicono, il 52% 
dei neofumatori diventano tali per 
l'influenza dei film. Come riferito dagli 
esperti, questo dato emerge dall'analisi di 
3500 giovani tra i 10 ed i 14 anni. Tenendo 
conto anche di altri fattori che influenzano 
gli adolescenti, gli amici, i fratelli maggiori, i 
genitori, gli autori hanno visto che l'efetto 
«fumo in TV» è quasi tre volte più efficace 
nell'indurre i giovani a fumare. 


Un sondaggio 

Dolore quotidiano? 

L’italiano sopporta 

È la sopportazione l'atteggiamento più 
comune dei cittadini italiani di fronte ai dolori 
quotidiani, come il mal di testa, il mal di denti 
e i dolori mestruali. Almeno questo è quanto 
emerge da un sondaggio realizzato 
dall'Istituto llesis attraverso il settimanale 
«Famiglia Cristiana» presentato ieri a Roma. 
I dati dimostrano che circa il 78 per cento di 
chi ha risposto al questionare cerca di 
sopportare il dolore o lo sopporta per un po' 
di tempo, prima di ricorrere a un medicinale. 
Solo il 6 per cento circa preferisce ricorrere 
subito al medico o al farmacista e solo poco 
più del 15 per cento al primo sintomo 
doloroso prende subito un farmaco. Tra i 
medicinali, i più usati sono quelli tradizionali, 
mentre solo M1,3 per cento ricorre a quelli di 
nuova generazione. Per gli italiani il farmaco 
ideale dovrebbe essere in grado di eliminare 
il dolore quanto prima, durare nel tempo e 
non avere effetti collaterali (in particolare 
disturbi allo stomaco). (Lanci.it) 


Dopo la Sars, il vaiolo delle scimmie 
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Negli Stati Uniti scoppia un epidemia di una malattia portata da roditori e finora confinata in Africa 


E in Cina... 


Grò Harlem Brundtland, 
direttore generale 
deH’Organizzazione Mondiale 
della Sanità ha affermato ieri che 
bisogna mantenere alta la vigilanza sulla Sars nonostante i 
segni positivi sul controllo deH'epidemia. «Dobbiamo essere 
molto efficienti nella sorveglianza - ha detto Brundtland 
durante una conferenza con i ministri della salute a Oslo - 
per evitare di tornare indietro». I casi di Sars stanno 
diminuendo in molti paesi, compresa la Cina, ha proseguito 
il direttore dell'Oms, ma non c'è ancora un vaccino e non 
dobbiamo dimenticare che circa il 15% delle persone 
colpite sono morte. La situazione «sembra migliore di due 
mesi fa, ma non possiamo essere sicuri che questa sia la fine 
della storia». La paura degli esperti deH'Oms è proprio che 
il mondo abbassi la guardia troppo presto. E, come monito, 
chidedi guardare a quello che è successo in Canada. 

11 discorso della Brundtland è venuto il giorno dopo che il 
massimo esperto di SarsdeH'Oms, David Heymann, in una 
conferenza stampa a Pechino, aveva lodato le severe misure 
prese dal governo per contenere la diffusione del virus, che 
in Cina ha ucciso oltre 300 persone e ne ha colpite più di 
5.300. Nei giorni passati, lo stesso Heymann aveva sollevato 
dubbi sul conteggio dei casi da parte delle autorità sanitarie 
cinesi, ma lunedì il responsabile deH’Oms ha dichiarato che 
nel corso della sua visita sono state dissolte «alcune» delle 
perplessità che erano sorte sull' improvviso crollo del 
numero dei casi in Cina. In coincidenza con le 
dichiarazioni di Heymann, uno dei responsabili dell'Oms in 
Asia, H itoshi Oshitani, ha detto a Manila che l'epidemia è 
«sotto controllo» in Cina ma «non del tutto» a Taiwan. 
Secondo Oshitani «in termini di numero dei casi di 
infezione» si può dire che l'epidemia «si stia avvicinando» 
alla fine. Heymann ha detto che presenterà una relazione 
alla direttrice generale dell' Oms, che deciderà se la Cina 
può essere tolta dalla lista dei paesi nei 
quali è pericoloso viaggiare, come 
chiesto dal governo di Pechino. 



I cane della prateria, nonostante il nome, è un roditore 


Cristiana Pulcinelli 


I riflettori puntati sulla Sars si 
stanno appena abbassando, 
quando al centro della scena si 
presenta una nuova epidemia. Picco¬ 
la, per la verità, e tutta interna agli 
Stati U niti, ma non per questo meno 
interessante. Wisconsin, Illinois, In¬ 
diana e New Jersey sono gli stati col¬ 
piti finora. Nei primi 10 giorni di 
giugno, si legge in un rapporto dei 
Centersfor DiseaseControl di Atlan¬ 
ta, le autorità sanitarie di questi tre 
stati hanno segnalato complessiva¬ 
mente 50 casi sospetti di 
monkeypox, il vaiolo delle scimmie. 
Sette di queste persone sono state ri¬ 
coverate e in quattro di esse è stato 
isolato il virus che causa la malattia. 
N on ci sono state finora morti corre¬ 
late a questo scoppio epidemico. 

M onkeypox è una malattia rara 
dalle manifestazioni simili al vaiolo. 
M a soprattutto è (come la Sars) una 
malattia infettiva emergente, nel sen¬ 
so che solo nel 1970 sono stati ripor¬ 
tati casi neH'uomo. I ricercatori per 
la verità già la conoscevano dal 1958 
quando venne identificata per la pri¬ 
ma volta nelle scimmie da laborato¬ 
rio (e il suo nome deriva proprio da 
questa scoperta). In seguito si capì 
che l'infezione era presente anche in 
alcuni roditori africani enegli scoiat¬ 
toli. Dagli studi di laboratorio si è 
poi scoperto cheil virus monkeypox, 
che causa la malattia e che appartie¬ 
ne alla famiglia degli orthopoxvirus, 
poteva infettare anche altri animali, 
ad esempio topi, gatti e conigli. Il 
passaggio all'uomo si suppone sia av¬ 
venuto nelleforestepluviali dell'Afri¬ 
ca centrale e occidentale dove, fino 
ad oggi, si sono concentrati tutti i 
casi conosciuti. Ma da giugno 2003 
le cose sembrano prendere un'altra 
strada. 

Innanzitutto dal punto di vista 
geografico: monkeypox raggiunge gli 
Stati Uniti. Prima di oggi, non erano 
mai stati segnalati casi di infezione al 
di fuori dell'Africa. In secondo luo¬ 
go, cambiano i protagonisti dellatra- 
smissionedel virus: gli americani che 
si sono ammalati sembra abbiano 
preso l'infezione da cani della prate¬ 
ria, dei roditori che vivono in queste 
regioni. Tutti i pazienti hanno avuto 
contatti ravvicinati con questi cuccio¬ 
li che vengono acquistati come ani¬ 
mali da compagnia. M olti dei cani, si 


Edoardo Altomare 


Dai 3 ai 5 milioni di casi di una certa 
gravità ed un numero di decessi che 
oscilla tra i 250mila e i 500mila in tutto 
il mondo (20.000solo negli Stati Uniti, 
qualche migliaio in Italia). È questo il 
pesante pedaggio che le società indu¬ 
strializzate pagano ogni anno al passag¬ 
gio dei virus influenzali, in occasionedi 
una «normale» ondata epidemica, Cosa 
accadrebbe invece se si verificasse una 
pandemia, ossia un'epidemia improvvi¬ 
sa e invasiva su scala mondiale scatena¬ 
ta da un virusinfluenzalecompletamen- 
tesconosciuto?Selo chiedono preoccu¬ 
pati, ormai da anni, virologi ed epide- 


è scoperto in un secondo momento, 
erano malati ed alcuni di essi sono 
morti. La conferma che la causa della 
malattia fosse il monkeypox virus è 
arrivata pochi giorni fa, quando i ri¬ 
cercatori della Marshfield Clinic di 
Marshfield, nel Wisconsin, hanno 
isolato il virus da un paziente e da 
uno di questi animali. Ma accanto al 
cane della prateria, sembra che un 
altro animale abbia un ruolo impor¬ 
tante nello scoppio deil'epidemia: il 
ratto gigante del Gambia. 

La storia si può ricostruì re così: a 
maggio scorso, i cuccioli di cane del¬ 
la prateria in questione sono stati 
venduti da un distributore di Mi¬ 
lwaukee, nel Wisconsin, a due nego¬ 
zi di animali nella stessa città e, du¬ 
rante una fiera, nel Wisconsin del 
nord. Il venditore di Milwaukee, a 
sua volta, aveva acquistato i cani da 
un venditore deH'lllinois che glieli 
aveva venduti insieme a un ratto gi- 


miologi: consapevoli che questo even¬ 
to, sulla base della sua ciclicità, potreb¬ 
be verificarsi in qualsiasi momento. I 
precedenti non sono incoraggianti. Nel 
secolo scorso, si sono avute tre grandi 
pandemie: la famigerata «spagnola» del 
1918 (che ha provocato almeno 25 mi¬ 
lioni di morti), l'asiatica del 1957 (più 
di un milione di vittime) e la «Hong 
Kong» del 1968 (700mila decessi), Dall' 
ultima pandemia riconosciuta come ta¬ 
le, sono dunque trascorsi 35 anni, un 
periodo tanto lungo da far temere che 
si avvicini il momento della prossima. 

Che tutto questo non sia solo un' 
ipotesi catastrofica lo dimostrano con 
chiarezza alcuni segnali: l'ultimo dei 
quali, chiaro ed inequivocabile, arriva 


gantedel Gambia malato. Gli interro¬ 
gativi sono molti: perchéun vendito¬ 
re di animali da compagnia acquista 
un ratto gigante del Gambia? Sem¬ 
bra chein alcune aree questi animali 
vengano tenuti in casa, comefossero 
un cucciolo di cane o gatto. M a per¬ 
ché lo prende malato? 

Sorvoliamo sulle questioni che 
non possono avere risposta eccedia¬ 
moci invece: il virus può essere passa¬ 
to dal ratto gigante ai cuccioli di cane 
della prateria? È possibile, del resto il 
ratto gigantedel Gambia èun rodito¬ 
re e viene dall'Africa, ma per ora non 
ci sono certezze al riguardo. Come 
non si sa ancora se sono stati coinvol¬ 
ti altri distributori in questa catena 
scellerata. Sta di fatto che alcuni de¬ 
gli acquirenti dei cani, tra cui la ma- 
dredi due bambini che avevano volu¬ 
to regalarle due cuccioli di cani della 
prateria per la festa della mamma, 
accusano strani sintomi: febbre, mal 


dall'editoriale appena pubblicato sul 
«British M edical Journal» e firmato da 
KlausStohr, leader di un apposito «Glo¬ 
bal Influenza Programme» dell'Oms. 
L'articolo è dedicato all'efficacia e ai li¬ 
miti di una classe di farmaci antivirali 
di recente immissione sul mercato, i 
cosiddetti inibitori della neuraminida- 
si, che si propongono come terapia spe¬ 
cifica dell'influenza. La neuraminidasi è 
infatti un enzima-chiave del virus in¬ 
fluenzale bloccandolo con questi pro¬ 
dotti - si chiamano zanamivir eoselta- 
mivir- si impediscono la replicazione e 
la propagazione virale. Ora, argomenta 
Stohr sulla base di un recente studio 
che appare sulla stessa rivista britanni¬ 
ca, gli inibitori della neuraminidasi han- 


di testa, brividi di freddo esudorazio- 
ne, in alcuni casi tosse secca. Dopo 
alcuni giorni (da 1 a 10, secondo gli 
esperti) i malati cominciano a mani¬ 
festare una eruzione cutanea che in 
pochi giorni dà luogo alla formazio¬ 
ne di vescicole e pustole su testa, 
tronco, braccia e gambe. 

Comesi sono presi il vaiolo delle 
scimmie? Normalmente il virus pas¬ 
sa dall'animaleinfetto all'uomo attra¬ 
verso un morso oppure se si tocca 
una lesione sul corpo dell'animale. 
Esistono anche casi di trasmissione 
da uomo a uomo. In questo caso 
sembra che il virus passi da una per¬ 
sona all'altra attraverso le goccioline 
che si emettono con uno starnuto o 
un colpo di tosse e quindi, come per 
la Sars, ci vuole un contatto faccia a 
faccia prolungato con la persona in¬ 
fetta per prendersi la malattia. M a, 
comeper laSars, anche toccareogget- 
ti contaminati dal virus e poi portar- 


no dimostrato finora un'attività clinica 
che consiste a) nel ridurre di circa un 
giorno il decorso dell'influenza e b) le 
probabilità che la malattia si complichi 
con una sovrainfezione batterica. Non 
solo: se assunti in via profilattica, zana¬ 
mivir e oseltamivir sono in grado di 
diminuireanchedel 70-90% leprobabi- 
litàdi ammalarsi di influenza. Intendia¬ 
moci: nienteache vedere con la vaccina¬ 
zione antinfluenzale, che rimane - per 
dirla con Stohr - «il mezzo più efficace 
nel ridurre l'impatto medico ed econo¬ 
mico dell'influenza». Ciò nonostante, 
lamenta l'esperto dell'Oms, appare spes¬ 
so carente la copertura vaccinaiedel per¬ 
sonale sanitario: cioè proprio quello 
più esposto al contatto coi malati e che 


si le mani alla bocca o al naso potreb¬ 
be consentire l'infezione. In ogni ca¬ 
so, è dimostrato che la malattia è 
molto meno infettiva di quanto fosse 
il vaiolo umano, ormai sparito dalla 
faccia della Terra. 

Sulla letalità dell'Infezione invece 
si sa poco: i dati finora parlavano di 
un tasso del 10% , ma si trattava 
sempre di persone che vivevano in 
Africa, in condizioni di povertà estre¬ 
ma espesso senza alcun aiuto sanita¬ 
rio. 

Come evolverà l'epidemia? Per 
ora, le autorità sanitarie hanno diffu¬ 
so le definizioni di «caso sospetto» e 
«caso probabile» in modo da poter 
contare i pazienti e identificarne di 
nuovi, inoltre hanno fornito alcuni 
consigli, ad esempio evitareogni con¬ 
tatto con cani della prateria e con 
ratti giganti del Gambia che sembra¬ 
no malati. Se proprio non si può fare 
a meno di toccarli, dopo bisogna la- 


contribuisce notevolmente (come si è 
visto anche per la Sars) alle epidemie 
negi ospedali. 

Tra l'altro, i farmaci antivirali di 
più recente generazione soffrono di al¬ 
cune importanti limitazioni: costano 
troppo (tanto che tre quarti delle attua¬ 
li prescrizioni riguardano il Giappone, 
e il resto gli Usa) e mancano di una 
documentata e convincente efficacia 
nel prevenirelecomplicanzepiù seriee 
la mortalità dovute all'influenza pro¬ 
prio nei gruppi maggiormente a rischio 
(gli anziani ei sofferenti per altre malat¬ 
tie). T utto ciò condiziona fortemente la 
possibilità che gli inibitori della neura¬ 
minidasi vengano utilizzati non solo 
nei paesi in via di sviluppo, ma anche in 


varsi benelemani. Sperando che ci si 
trovi di fronte a una diffusione limi¬ 
tata. I ntanto si sta valutando se vacci¬ 
nare la popolazione contro il vaiolo 
perché si è visto cheil vaccino dà una 
protezione anche contro il 
monkeypox. 

Se non ci fosse stata la Sars forse 
non saremmo qui a parlare di 
M onkeypox. 

M aleesperienzeinsegnano sem¬ 
pre qualcosa e la lezione della Sars è 
chiara: con le malattie infettive, mai 
abbassare la guardia. 
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quelli (comel'ltalia) dove la coperta del¬ 
le risorse disponibili risulta sempre 
troppo corta. 11 virologo americano Ro¬ 
bert G. W ebster ed i I suo col lega austra¬ 
liano Graeme Laver, probabilmente i 
massimi esperti nel settore, sono con¬ 
vinti che sarebbe prudente accumulare 
comunque scorte di questi farmaci da 
utilizzare nelle prime fasi dell'attesa 
nuova pandemia influenzale. Stohr in- 
vecesi I imita a sperare che nuovi farma¬ 
ci di questa classe, più attivi e meno 
costosi, si rendano disponibili prima 
che arrivi (e colpisca) la prossima pan¬ 
demia, Un chiaro messaggio destinato 
achi ha orecchie per intendere la Sars è 
solo la prima del le minacce virali globa¬ 
li che ci toccherà fronteggiare. 


Federico Ungaro 

Prima o poi i pidocchi capitano a 
tutti. Alzi la mano, infatti, chi da 
piccolo almeno una volta non è 
stato attaccato da questi parassiti 
non più grandi di un seme di 
sesamo. E alzi la mano 
soprattutto, chi non si è dovuto 
sorbirei! classico rimedio della 
nonna per liberarsi da queste 
presenze indesiderate o non si sia 
dovuto tagliarei capelli 
cortissimi, manco fosse stato 
arruolato né marines. A quanto 
pare però quest'ultimo rimedio 
non serve Lo dimostra un 
articolo pubblicato sulla rivista 
medica inglese «British M edical 
Journal», che sulla baseddle 
evidenze sdenti fiche, fa un po' il 
punto su quéli che sono i 
trattamenti più efficad oggi a 
disposizione e fa giustizia di tutta 
una serie di prati che am pi amente 
diffuse, ma a quanto pare dd 
tutto inutili. 

La prima è appunto il taglio dd 
capdli. Come sottolinea l'autrice 
ddl 1 articolo, il medico americano 
Beth Nash, il taglio rischia al 
contrario di aumentare la 
diffusione ddl'infestazione, 
faalitando ai pidocchi il compito 
di muoversi su e giù per il cuoio 
capè luto. Ugual mente da cassare 
l'idea che i pidocchi siano più 
comuni fra le ragazze a causa dd 
loro capdli più lunghi. Se 
l'infestazione ( o pediculosi 
secondo il linguaggio medico) 
colpiscedi più lebambineil 
motivo è che queste hanno 
maggiori probabilità di avere 
contatti ravvicinati con le amiche 
durante i giochi e quindi di 
trasmétterà i parassiti Luna con 
l'altra. 

Inoltre, non ci sono prove che sa 
utile per combatterei pidocchi 
Iavare cusa ni e lenzuola o 
trattare con insettidda cappdli, 
cuffiette ddlo stereo e altri oggetti 
entrati in contatto con il cuoio 
capè luto. La trasmissione 
dell'infestazione, infatti, avviene 
solo per stretto contatto corporeo 
e fuori dalla testa e dai capdli i 
pidocchi non sopravvivono. 

Poco utileanchela politica di 
lassare fuori da scuola i bambini 
a cui sono state trovateddle uova 
in testa (generalmente diètro le 
orecchie e sulla nuca). Solo il 20 
per cento di questi infatti sarà 
colpito dal l'infestazione e a rea la 
metà dd bambini lassati a casa 
per questo motivo, in realtà poi 
non aveva nemmeno le uova. 
Infine, inutileancheiniziare 
trattamenti protettivi alla 
scoperta di queste ultime: solo la 
presenza dd pidocchi vivi 
dimostra che dè un'infestazione 
in corso. 

Una volta però chei parassiti a 
sono insediati tra i nostri capdli, 
che cosa ci dice la sdenza sui 
rimedi più utili?Alla prova dd 
fatti, trattamenti efficad si sono 
dimostrati qudli basati su 
insetticidi come il malathion, le 
pi retri ne e la permetrina. In 
questo ultimo caso però, errori 
nd dosaggio hanno fatto 
emergere ceppi di pidocchi 
resistenti. Più pericoloso il 
lindane, in quanto 
potenzialmente neurotossico. 
Infine, condudelaNash, servono 
ancora studi per dimostrare 
l'efficada di trattamenti a base di 
erbeo degli stesa' pettini 
appositamente disegnati contro i 
pidocchi. 


Nuovi studi dimostrano che sarebbero efficaci nel prevenire la malattia e nel diminuire i giorni di malessere. Ma ancora rimangono delle perplessità, tra cui quella del prezzo troppo alto 

Nuovi farmaci contro l’influenza? Sì, ma solo se arriva la pandemia 
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’ immunità attualissima di Riccardo II 


Nella sessione del Parlamento inglese del gennaio-febbraio 1397, 
un bill proposto da Thomas tìaxey denunciò alcuni scandali del 
re: il seguito fu la condanna a morte dell’incauto... 


LIVIO PEPINO * 


Segue dalla prima 

I l seguito fu la condanna a 
morte dell'Incauto Haxey, il 
quale riuscì ad evitare l'esecu¬ 
zione solo facendosi prete. La vi¬ 
cenda - ricordata da G. Zagrebel- 
sky, ne Le immunità parlamenta¬ 
ri, prezioso volumetto del 1979 - 
si intreccia con le ragioni e la sto¬ 
ria deH'immunità parlamentare 
maoffrealcuni interessanti spun¬ 
ti per valutare la situazione e il 
dibattito attuali. L'insistente ri¬ 
chiesta dei giorni nostri di ripristi¬ 
no dell'immunità, infatti, ha assai 
poco a che vedere con la tutela 
delle prerogative parlamentari 
(quelle, per intenderci, di Tho¬ 
mas H axey) e investe, piuttosto, i 
privilegi del sovrano (quelli, per 
intenderci, di Riccardo II). Per 
questo è del tutto improprio il 
richiamo all'originario testo dell' 
art. 68 della Costituzione in forza 
del quale, prima della modifica 
apportata con la legge costituzio- 
nalen. 3 del 29 ottobre 1993, "sen¬ 


za autorizzazione della Camera al¬ 
la quale appartiene, nessun mem¬ 
bro del Parlamento può essere 
sottoposto a procedimento pena¬ 
le". Con tale norma, infatti, tutto 
si intendeva tutelare anzichéil po¬ 
tere in quanto tale e gli eventuali 
vizi privati dei suoi detentori. 
L'immunità parlamentare, nella 
sua concezione classica, è stru¬ 
mento di tutela della libertà del 
Parlamento, come sede del la rap¬ 
presentanza, dello scontro politi¬ 
co, della critica al potere e non 

L’insistente richiesta 
di ripristino ha assai 
poco a che vedere 
con la tutela delle 
prerogative del 
Parlamento 
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anche - per usare le parole di Pa¬ 
squale Stanislao Mancini, già in 
epoca risorgimentale- per assicu¬ 
rare "la preponderanza del potere 
esecutivo, confidato al monarca e 
ai suoi ministri". 

U na prima conclusione è, a que¬ 
sto punto, possibile. Nell'attuale 
dibattito politico istituzionale si 
dice "immunità parlamentare", 
masi intende altro: il ripristino di 
una situazione "sempre meno ac¬ 
cettabile in quanto contrassegna¬ 
ta da abusi, interpretazioni di co¬ 
modo, privilegi di corpo, decisio¬ 
ni immotivate ed arroganti di chi 
pensa di non dover rendere con¬ 
to a nessuno" (così - quasi quindi¬ 


ci anni prima del l'esplodere di 
Tangentopoli - G. Zagrebelsky). 

È in questo contesto che si collo¬ 
ca il "lodo" di incerta paternità, 
ormai approvato dal Senato e in 
discussione alla Camera, in forza 
del quale "non possono essere sot¬ 
toposti a processi penali, per qual¬ 
siasi reato anche ri guardante fatti 
antecedenti l'assunzione della ca¬ 
ri cao della funzione, fino alla ces¬ 
sazione delle medesime: il Presi¬ 
dente della Repubblica, salvo 
quanto previsto dall'articolo 90 
della Costituzione, il Presidente 
del Senato della Repubblica, il 
Presidentedella Camera dei depu¬ 
tati, il Presidente del Consiglio 


dei ministri (salvo quanto previ¬ 
sto dall'articolo 96 della Costitu¬ 
zione), il Presidente della Corte 
costituzionale" e tale sospensione 
opera anche "per i processi penali 
in corso in ogni fase, stato o gra¬ 
do, per qualsiasi reato anche ri¬ 
guardante fatti antecedenti l'as¬ 
sunzione della carica o della fun¬ 
zione, fino alla cessazione delle 
medesime". Il richiamo alle più 
alte cariche dello Stato non fa ve¬ 
lo alla situazione che è sotto gli 
occhi di tutti: si tratta di una leg¬ 
ge ad personam diretta a "risolve¬ 
re" l'impasse istituzionale deter¬ 
minato dalla sottoposionea pro¬ 
cesso per corruzione del presiden¬ 


te del Consiglio, anche in vista 
delle responsabilità internaziona¬ 
li che lo stesso sta per assumere 
Cèchi diceche, seia sospensione 
è limitata al presidente del Consi¬ 
glio (senza estensioni, pur da talu¬ 
no prospettate, anche ai coimpu¬ 
tati), si tratta del male minore... 
Personalmente resto convinto 
che l'uguaglianza dei cittadini di 
fronte al la legge sia il fondamento 
della democrazia e che, conse¬ 
guentemente, anche le più gravi 
tensioni e sofferenze istituzionali 

Resto convinto che 
l’uguaglianza dei 
cittadini di fronte 
alla legge sia 
il fondamento della 
democrazia 
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debbano essere affrontate pur di 
salvaguardarlo. Ma, in ogni caso, 
un intervento come quello pro¬ 
spettato non può prescindere - 
per ragioni sostanziali eper ragio¬ 
ni formali - dal procedimento, 
particolarmente ponderato e 
complesso, previsto per la modifi¬ 
ca della Costituzione. Lo hanno 
scritto con grande efficacia, in un 
recenteappello, giuristi autorevo¬ 
lissimi (tra i quali ex presidenti 
della Corte costituzionale come 
Leopoldo Elia e Mauro Ferri): 
"Non è una legge ordinaria che 
può disciplinare una materia tipi¬ 
camente costituzionale, pregiudi¬ 
cando l'operatività di articoli del¬ 
la Costituzione e introducendo 
una rottura del principio di egua¬ 
glianza edel principio di obbliga¬ 
torietà delazione penale". Il ri¬ 
schio è che, per risolvere proble¬ 
mi contingenti, si scardinino ulte¬ 
riormente le strutture dello Stato 
di diritto. 

* presi dente di 
M agistratura democratica 


Itaca di Claudio Fava 


Un PO’ DI SENSO DELLO STATO 


D a bravo apprendista stregone, Ber¬ 
lusconi ha consumato a Gerusa¬ 
lemme la sua ennesima gaffe isti- 
tuzi on al e. U n a gaffe parti col armen te gra¬ 
ve, perchéprecededi pochi giorni l'inizio 
del semestre di presidenza italiana nell' 
UnioneEuropea(ovveroi sei mesi duran- 
tei quali Silvio Berlusconi parleràanome 
dell'Europa, la rappresenterà politica- 
mente, ne fisserà l'agenda, presiederà i 
lavori del Consiglio...). Una gaffe soprat¬ 
tutto rischiosa, perché è arrivata in un 
tempo e in una città in cui ogni parola, 
ogni omissione, ogni eccesso rischiano 
di provocare danni irreparabili al proces¬ 
so di pace. Ma di questo, il premier italia¬ 
no sembra non aver alcuna consapevolez¬ 
za. Anzi. Ad uno Sharon fiero (efurbo) di 
accoglierlo nell'«unica e indivi si bilecapi¬ 
tale dello Stato di Israele» (imponendo 
una interpretazione assai faziosa della 


Road Map, che prevede invece Gerusa¬ 
lemme come capitaledi due Stati edi due 
popoli), Berlusconi ha ricambiato negan¬ 
dosi con altrettanta stolida fierezza all'in¬ 
contro con Arafat e con Abu M azen. Non 
èin agenda, hanno spiegato i suoi capora¬ 
li, aggiungendo mala grazia alla gaffe. 
Insomma, comincia male questo seme¬ 
stre italiano. Ai cento rischi e ai cento 
nemici di questo difficilissimo piano di 
pace tra palestinesi e israeliani abbiamo 
aggiunto - da parte nostra - l'improvvisa¬ 
zione, il dilettantismo, la presuntuosa su¬ 
perficialità del nostro premier. Convinto 
cheancheil Medio Oriente, anche un luo¬ 
go tragico di uomini esasperati, di violen¬ 
ze anticheedi lutti irrisolti possa trasfor¬ 
marsi perincantoin un a soave passerei la, 
l'occasione per un'altra cartolina illustra¬ 
ta, l'esibizionedi sorrisi evanteriein liber¬ 
tà. Può funzionare forse ad Arcore. Non 


funziona affatto a Gerusalemme. E la ri¬ 
parazione suggerita in corner dai suoi 
consiglieri, l'incontro che Berlusconi of¬ 
frirà in questi giorni a Roma al primo 
ministro palestinese, suona falsa come 
una moneta. 

Ora, non ci interessa insistere su questo 
incidente da piccola provincia politica 
ma avvertire, sommessamente, che il se¬ 
mestre di presidenza italiana dovrà servi¬ 
re all'Italia, non al suo primo ministro. 
Altrimenti tra sei mesi, tirati giù i festoni 
di cartapesta e le luminarie, le foto di 
gruppo e le barzellette, i sorrisi elegaffes, 
resterà solo l'immaginesbiaditadi questa 
italietta vestita a festa: ottimi i cuochi, 
pessimi i governanti. Per cui, previdenti e 
preoccupati, chiediamo a Berlusconi - se 
ne è capace - un po' di senso dello Stato. 
Ovvero l'umiltà di capire che lui, come 
tutti, passerà. L'Italia resta. 


r 


Mara motti 
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Piccoli cittadini crescono: per l’Ulivo 

MASSIMO SCALIA* 


C on l'Assemblea costituen¬ 
te dei "Cittadini per l'Uli¬ 
vo" di venerdì e sabato 
prossimi a Monte San Savino si 
conclude una fase per tutti i mo¬ 
vimenti che si sono dati l'obietti¬ 
vo di costruire, dal basso e sul 
territorio, quel tessuto indispen¬ 
sabili per poter battere Berlusco¬ 
ni e le destre. Avevamo iniziato, 
come M ovimento Ecologista, nei 
novembrescorso, lanciando la sfi¬ 
da di un percorso "costituente"; 
nel recente Congresso di Cagliari 
anche la Rete dei M ovimenti ha 
concluso con un documento ana¬ 
logo e adesso anche le 
"formichine", cioè i "cittadini 
per l'Ulivo", cui spetta invero 
una primazia sul tema, avranno 
il loro definitivo debutto. E tutti 
questi movimenti richiedono, an¬ 
che se con accenti diversi, l'aper¬ 
tura d i una nuova fase cheimpe- 
gni tutti i partiti del centro-sini¬ 
stra- dall'Udeur, all'Italia dei Va¬ 


lori fino a RifondazioneComuni- 
sta- a darsi, insieme ai movimen¬ 
ti, una nuova organizzazione e 
un programma politico da pro¬ 
porre a tutti gli italiani. Un per¬ 
corso costituente, insomma, che 
segni rottureeinnovazioni rispet¬ 
to al contesto tradizionale dei 
"nostri" partiti. Ciò anche sul pia¬ 
no di una nuova direzionepoliti¬ 
ca, nella quale siano presenti non 
soltanto i segretari dei partiti, ma 
gli eletti e, soprattutto, gli espo¬ 
nenti di movimenti e associazio¬ 
ni. Del resto, dopo quasi due an¬ 
ni di silenzio, un percorso simile 
era stato proposto dai leader dell' 
Ulivo nel marzo scorso in un pa¬ 
io di incontri con movimenti e 
associazioni, ma era stato boccia¬ 
to e per l'improvvisazione della 
propostaeper lestrozzature orga¬ 
nizzativo-politichecheconfigu ra- 
va. Adesso, invece, con maggiore 
chiarezza sugli obiettivi econdivi- 
sionedelleprocedureedei tempi 


si può finalmente cominciare. 
Tutto bene, quindi, tutto liscio? 
No, e non soltanto perché siamo 
agli inizi di una storia che, se an¬ 
dasse avanti, rappresenterebbe 
certo un'esperienza di grande in¬ 
teresse, oltre che di grande utili¬ 
tà, e quindi difficile e con snodi 
sicuramente delicati; ma anche 
per due ordini di ragionamenti 
che vanno tenuti ben in conto. 
Primo. Scrivevamo qualche tem¬ 
po fa, in relazione alla vicenda 
elettorale, che i "nostri" partiti 
sembravano aver fissato il peri¬ 
metro della politicacomecoinci- 
dentecon il loro perimetro, e che 
sembravano percepire i movi¬ 
menti e cittadini che si erano fi¬ 
no allora mobilitati con grande 
passione(milioni di persone) co¬ 
me una sorta di rumore di fondo 
non del tutto gradevole. Si, pro¬ 
prio adesso che abbiamo vinto 
anche in Friuli, e persi no a Siracu¬ 
sa e Ragusa, è bene ricordare la 


sostanziale assenza nelle elezioni 
provinciali di liste che cercassero 
di richiamare, oltre che rappre¬ 
sentare, energie, intelligenze e 
competenze, che pure si erano 
manifestate copiose con le gran¬ 
di manifestazioni di massa del 
2002 e con le manifestazioni per 
la pace. E questo per l'opposizio- 
nedei "nostri" partiti. Così a Ro¬ 
ma una listarella non certo entu¬ 
siasmante, ispiratasi aGasbarrae 
da lui ispirata, non è andata oltre 
l'1,5% (alle comunali la lista 
"Veltroni”, con caratteristi che di¬ 
chiaratamente aperte, aveva pre¬ 
so l'll%) enelleelezioni regiona¬ 
li del Friuli una lista, che non si è 
potuta chiamare "Illy", invece 
dell'oltre 12% di cui l'accreditava¬ 
no, in quella veste, i sondaggi, ha 
ottenuto il 7,5%. 

Ecco, dunque, è bene che nel se¬ 
guito del percorso movimenti e 
associazioni siano robustamente 
preparati aquellache, con un eu¬ 


femismo, possiamo chiamare 
l'au to refer en zi al i tà dei partiti. E 
la situazione non è certo miglio¬ 
rata da quando Sergio Cofferati, 
con unadecisionerimastaincom- 
prensibileper molti, sicuramente 
per me, ha deciso di 
"autoridurre” l'enorme rappre¬ 
sentatività che aveva di tutta la 
sinistra, e non solo. 

Per fare solo un esempio, sembra 
molto ingenua, e anche riduttiva, 
la richiesta (avanzata a Cagliari da 
qualcuno) di "almeno 50 non dei 
partiti": anche se fosse di eletti in 
Parlamento, ma non mi pare che 
sia stato detto con chiarezza, rap¬ 
presenterebbe neanche il 10%, 
nel caso della tanto voluta vittoria 
(en passant, èia metà della percen- 
tualedei "delegati" di movimento 
nella proposta avanzata dai leader 
dell'Ulivo). Ma il problema resta 
come arrivare a quella vittoria, 
quali rotture politico/organizzati¬ 
ve i partiti sono disposti a pagare; 


equaleprogrammaequali parole 
d'ordinemetterea punto per con¬ 
vincere gli elettori. 

E quella dei contenuti è un'altra 
storia; di cui dovremo discutere, 
edi tempo ceneèa disposizione, 
nella convinzione che non sarà 
certo solo sulla difesa della demo¬ 
crazia edella giustizia- il terreno 
arretrato cui siamo obbligati dal 
feroce amore per la "roba”, tutta 
la sua "roba", del nostro presi¬ 
dente del Consiglio -, che potre¬ 
mo definire le coordinate di un 
progetto vincente per una nuova 
Italia in una nuova Europa. 
L'altro punto sono i movimenti. 
Dotati talvolta di un' 
"autoreferenzialità” simmetrica 
a quella dei partiti, è bene che ci 
convinciamo tutti che dobbiamo 
crescere, carne e sangue, come 
estensioneecomecapacità: capa- 
citàdi aggregareedi incideresul- 
le decisioni politiche a livello lo¬ 
cale, regionale e nazionale. Senza 


di questo correremmo il rischio 
di essere un bluff, rapidamente 
smascherato dagli impassibili 
compagni di tavolo, i "nostri" 
partiti. Per serrare le fila e obbli¬ 
garci tutti a un percorso costi¬ 
tuente, credo che i movimenti 
che hanno scelto la strada di ag¬ 
gregare, insieme ai partiti, a una 
nuova coalizione per battere Ber¬ 
lusconi e le destre, debbano, pur 
mantenendo la loro identità e la 
lorototaleautonomia, darevitaa 
un confronto regionale e nazio¬ 
nale che porti entro l'autunno, e 
in vista di scadenze elettorali che 
non potranno più essere da nes¬ 
suno sottovalutate, a una posizio¬ 
ne comune, forte e ben definita: 
per passare poi allafasedell'inno- 
vazione e, è bene ripeterlo, delle 
rotture necessarie per costruire 
una nuova coalizione politica vin¬ 
cente. 

* Coordinatore 
M ovimento Ecologista 



Mi spiace caro Tamburrano 
continuo a non essere d’accordo 

Tonino Carpinteri 

Caro direttore, vorrei abusare ancora una volta della Sua 
ospitalità per replicarea Giuseppe Tamburrano che, rispon¬ 
dendo il 2 giugno, alla mia del 10 giugno, si è sentito in 
dovere, eper questo lo ringrazio, di approfondirelesueconsi- 
derazioni circa il suo "non andare a votare" il referendum 
sull'art. 18. Pur rispettando leopinioni di Tamburrano, devo 
dire che mi trovo, ancora una volta, in profondo disaccordo 
quando diceche"Berlusconi non può appropriarsi delleasten- 
sioni cheanchenoi proponiamo". Tamburrano evidentemen¬ 
te non ha ancora chiaro con qualedassedirigentedi Governo 
abbiamo a chetare; cioè la concezionedella politica altamente 
etica, responsabile e corretta, propria di Tamburrano, non è 
quella del Governo che ci ha abituato in tante occasioni che 
non debbo qui ricordare, a dire e fare quello che gli fa più 
comodo al di là della verità, e quindi mi domando perché 
proprio questa volta non dovrebbe appropriarsi completa- 


mentedeH'eventualeesito negativo del referendum ?eprowe- 
dere quindi, con il beneplacito del Popolo (I), all'abolizione 
deH'art. 18 che ricordo è nel loro programma elettorale, con 
conseguenteulterioreridimensionamento dei sacrosanti dirit¬ 
ti dei lavoratori? Mi dispiace Tamburrano, questa volta ci 
troviamo su posizioni diverse, epur rispettando leSue, insisto 
sulla mia analisi considerando che indietro non si può torna¬ 
re, ed essendo ormai stato indetto il referendum, invito i 
lettori, amici e compagni di questo giornale a votare e far 
votare Sì al referendum sull'art. 18. 

Se una azienda va male 
non è mai colpa dei dipendenti 

Giulio Pedretti, Bienno 

Ho letto con piacere il frizzante articolo di Lidia Ravera su 
l'Unità del 12.06 riguardo al suo orientamento versoi referen¬ 
dum. Anche io andrò a votare ai due referendum, evoterò sì, 
ma non per fare un dispetto alla destra (oddio, come effetto 
collaterale, non è che mi dispiaccia). Semplicemente ho visto 
la faccia di una ragazza di 28 anni, laureata in matematica, 
buttata in mezzo ad una strada senza preavviso da una azien¬ 
da di software. M i è bastato per capire. 

È ora di smetterla con questi trucchetti di creare più società 
inferiori ai 16 dipendenti per avere mano libera di schiavizza¬ 


re i dipendenti. 

Per lacronaca amministro duesocietà, nientedi che, solo una 
decina di dipendenti in tutto, ma dal 1968 non ho mai dovuto 
licenziare nessuno, anzi mi sforzo di creareun buon clima che 
favorisca la fedeltà all'azienda. 

Se una azienda va male non è mai colpa dei dipendenti. La 
mobilità danneggia leaziendeed impoverisceil lavoratore. 

Una pagina per il Sì 

Giovanni Sparacello - Siracusa 

Non condivido la scelta di fare campagna per il non voto 
utilizzando risorse che sono di tutti gli aderenti al partito, 
compresi quelli che hanno scelto di votare Sì domenica 15. Si 
può pensarla diversamente, ma allora domani, comprate una 
pagina perii Sì, per quelli che nel partito (e siamo tanti) non 
la pensano come voi. 

Appena svegliati dal letargo... 

Riccardo Bersani 

Cara Unità, dopo aver letto il bel l'intervento di Giuliano 
Giuliani, giorni fa, sull'immoralità politica deH'astensione al 
referendum, pensavo di non averenienteda aggiungere. For¬ 
se, dopo aver visto la pubblicità a pagamento dei Ds, è il caso 
invece di dare un proprio modesto contributo, lo voterò sì, e 


anche tutti nella mia famiglia. Questo nonostante sia sempre 
stato contrario a quel referendum. M a ora, che lo vogliamo o 
no, questo referendum c'è, e su questo si misura la solidarietà 
ai diritti di chi non ègarantito, in un'epoca dove l'attacco alle 
garanzie e alle tutele è, lo sappiamo tutti, spietato. Come è 
possi bile farsi da parte, come è possibile invitare all'astensio¬ 
ne, alla non partecipazione, chi faticosamente si è svegliato da 
un letargo o da un'insofferenza e si èaffacciato, di recente, alla 
parteci pazi one e al I e battagl i e po I i ti che? 

P.S. Che dire poi deH'astensione al referendum civilissimo 
su I Pel ettrosmog, trasci nato nel nulla dalla cam pagna asten si o- 
nista? 

Bravissimo Alfredo Pieroni 

Rocco Biondi 

Bravissimo Alfredo Pieroni. Ho letto il tuo articolo sull'Unità 
del 12 giugno 2003. Il coraggio non ti manca. Ci vorrebbero 
tanti altri giornalisti comete, oltrea quelli che ci sono (pochi 
o molti?). 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella email lettere@unita.it 
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La vicenda del referendum è cominciata 
male ed è finita peggio: tutto il male che 
ci poteva procurare ce lo ha già fatto 


Come in tutte le situazioni perversamente 
impostate non c’è una via d’uscita univoca 
e ognuna è gravida d ’inconvenienti 


Il peggio sarebbe pochi sì nelle lime 


ALBERTO ASOR ROSA 


Segue dalla prima 

C offerati quando fa questa denun¬ 
zia, forse dice non senza qualche 
riferimento al suo destino persona¬ 
le di leader della sinistra, rimasto stretto 
come in una tenaglia della manovra con¬ 
giunta degli opportunisti-moderati e degli 
opportunisti-antagonisti, alleati oggettiva¬ 
mente (e forse anche soggettivamente) sul 
medesimo obiettivo, cheèquello di lascia¬ 
re le cose all’interno della sinistra come 
stanno. 

Sedunque, di fronteaquesto quadro, Cof¬ 
ferati reagisce cercando nuovestraded’ini- 
ziati va politica e d'impegno anche persona¬ 
le, trovo indecente che si reagisca come è 
accaduto in questi ultimi giorni, lo penso 
che, al di là delle «missioni» che la gente è 
portata ad accollarti quando sei di una 
dimensione superiore alla media, l’ultima 
parola spetti all’individuo che ne risulti 
investito, e questa parola va rispettata, so¬ 
prattutto quando è quella di un uomo che 
un anno fa ha portato in piazza tre milioni 
di persone, dando forma visibile ad un 
processo che fermentava da tempo e che 
da quel momento ha preso, e definitiva¬ 
mente, coscienza di sé. 

Invece di restringere tutto al singolo caso 
personale, per quanto eclatante, converrà 
tornare a riflettere con calma sul quadro 
chenel frattempo si ècreato. lo direi, sinte¬ 
tizzando, che il grande movimento di idee 
edi piazza, creatosi acavallo del sindacato, 
delle iniziative del ceto professionale e in¬ 


tellettuale, delle questioni della giustizia e 
del «girotondismo» ha incontrato un argi- 
ne(molto più resistentedi quanto gli inge 
nui pensassero) nella strutturazioneattua¬ 
le della «politica organizzata», ovvero, co¬ 
me si diceva una volta, negli «apparati», 
coalizzati a impedirne lo sfondamento, e lì 
per ora s’è fermato. Gli «apparati», quali 
che siano - dai Dsfino a Rifondazione, che 
senedeveconsiderareanzi un vero bastio¬ 
ne, passando per settori tutt’altro che in¬ 
consistenti del cosiddetto «correntone» e 
dei «comunisti italiani»- non sono sensibi¬ 
li a riforme né di ordine programmatico 
nédi ordine organizzativo, eil massimo di 
nuovo che riescono a proporreèun’allean- 
za fra loro medesimi, al finedi una vittoria 
comune, che al tempo stesso consenta a 
ognuno di loro di sopravvivere com'è. 

A questa strategia (chesi concluderà inevi¬ 
tabilmente con un’alleanza tipicamente e 
strettamente elettorale) dà naturalmente 
una mano poderosa il governo Berlusconi. 
Per il solo fatto di esserci, esso chiama le 
forzedi sinistra all'unità, anzi gliela impo¬ 
ne, esibendo l'argomento incontrovertibi¬ 
le del massimo male da battere. E a que¬ 
st'appello nessuno, com’è ovvio, potrebbe 
rifiutarsi, come dimostrano ad abundan- 
tiam le belle vittorie dei giorni passati. E 
tuttavi a sarebbe da consi derare fi n d’ora se 
l’unità degli «immobili» non sia destinata 
a trascinare con sé, magari al futuro gover¬ 
no del paese, la peggiore eredità del vec¬ 
chio. 

Questa unità senza rinnovamento - su cui 


segue dalla prima 


No, meglio 
non esserci 

Senza affrontare la drammatica condizio¬ 
ne di insicurezza per il proprio presente e 
per il proprio futuro di milioni di lavorato¬ 
ri, giovani e non più giovani. 

Insicurezza a cui è possibile risponde¬ 
re con nuovi ammortizzatori sociali e con 
una nuova generazione di diritti a soste¬ 
gno delle persone che lavorano, a partire 
dal diritto alla formazione per tutto l'arco 
deliavita. 

L'Ulivo ha presentato precise propo- 
stedi leggein questa direzione, che sono il 
terreno su cui contrastare oggi la politica 
del lavoro del centro destra, e su cui basa- 
re una credibile alternativa di governo. 

M a spunta, dopo lo splendido risulta¬ 
to elettoraledel centro sinistra néleéezio- 
ni amministrative, l'idea di vivere il refe¬ 
rendum in continuità con la vittoria eletto¬ 
rale, come occasione decisiva per dare la 
spallata fi naie al governo Berlusconi. 

È un'idea sbagliata, che se fosse fatta 
propriadaH'insiemedel centrosinistra, ri¬ 
schierebbe di ridurre e di disperdere il 
grandepatrimonio di forzaeconsenso de¬ 
rivante dal risultato delle amministrative. 
Di fare, insomma, un grandefavoreal cen¬ 
tro destra in difficoltà. 

È stata, infatti, un'idea del centro de¬ 
stra quella di collegare il più strettamente 
possibileil referendum alleelezioni ammi¬ 
nistrative, per trarre vantaggio dalie possi¬ 
bili divisioni delle sinistre. A questo finesi 
sono costituiti i Comitati per il NO, per 
lanciare una grande alleanza dél'impren- 
ditoria del Paese- grande, piccola, media, 
"personale" - contro le rigidità della sini¬ 
stra. Questa linea aveva ricevuto primi si¬ 


gnificativi consensi, anche dalla parte più 
consistentedeH'associazionismo imprendi¬ 
toriale. È stato l'orientamento dei DS per 
la non partecipazione al voto referenda¬ 
rio, l'appello in questo senso di Camiti, 
Benvenuto, Trentin edi tante altre perso¬ 
nalità del mondo del lavoro e della cultu¬ 
ra, la presa di posizione di Sergio Coffera¬ 
ti, a vanificarequesto progetto, a sgonfiare 
i Comitati perii NO ea impedire a Berlu¬ 
sconi di trasformare le amministrative in 
uno "scontro di classe". 

Oggi il centro destra si accoda alla li¬ 
nea astensionista proprio perché è stato 
battuto il suo progetto di fare del referen¬ 
dum uno spartiacquepolitico, eia possibi¬ 
lità di tradurlo in voti nelle amministrati¬ 
ve. 

Chi ha vissuto questa campagna eletto¬ 
rale ha rivisto le persone cominciare a ri¬ 
prendere la parola sulle questioni per cui 
la politica èimportante per la propria vita: 
la salute, la sicurezza, la scuola, l'ambien¬ 
te, il lavoro, il caro vita. Rifiutando ogni 
semplificazione e ogni schematismo, e so¬ 
prattutto rifiutando di definire se stessi 
semplicemente ri spetto a Berlusconi. Il ca¬ 
lo di Forza Italia, anche dentro la Casa 
delle Libertà, è probabilmente l'inizio del¬ 
la fine di questa cattiva personalizzazione 
della politica, in si cui esiste solo come 
complemento o reciproco del "leader ma¬ 
ximo". 

E ha visto centinaia di imprenditori, 
piccoli e medi e non solo, soprattutto in 
Friuli, confrontarsi con il centro sinistra, 
cominciarea misurare le bugieei disastri 
della politica di centro destra, il vicolo 
cieco in cui la logica estremistica del Go¬ 
verno sta portando il Paese. 

Davvero stanchi di una logica di scon¬ 
tro frontale, disponibili a ragionaredi nuo¬ 
vo su cometenereinsiemesviluppo econo¬ 
mico e coesione sociale, cultura d'impresa 


la foto del giorno 



Cina, un archeologo studia il corpo di un nobiluomo vissuto circa mille anni fa 


eculturadei diritti. 

Ovviamente tutti contrari al referen¬ 
dum sull'art. 18, ma assolutamente indi¬ 
sponibili a farne il tema fondamentale del 
confronto politico, delusi anzi da Berlusco¬ 
ni e D'Amato proprio perché, finalmente, 
attribuiscono proprio a loro, più che a 
Bertinotti, la responsabilità di aver posto il 
Paese di fronte ad un anacronistico e im¬ 
possi bileaut-aut. 

Il fatto che oggi l'alternativa al gover¬ 
no Berlusconi sia più credibile e possibile 
è dovuta proprio a questo nuovo clima, 
che le urne elettorali hanno rispecchiato e 
rilanciato. 

Sarebbe un incomprensibile salto all' 
indietro ridurre questa nuova ricchezza 
politica ad uno scontro semplificato, che 
ha sempre portato vantaggi proprio a chi 
ci si propone di abbattere. 

Andrea Ranieri 
Segreteria NazionaleDS 


Referendum, 
voi come voterete? 


Oggi l'Unità ha deciso non solo di richiama¬ 
re tutta l'attenzione dei lettori sull'evento 
"referendum" ma anche di dare spazio (ve¬ 
dere a pag. 4) alle voci diverse che ci sono 
né nostro giornale. Né farlo ci rendiamo 
conto che ogni voceè legittima eogni posi¬ 


zione ha la sua casa all'U nità. 

Sappiamo anche che può apparire un 
espediente per non prendere posizione. 

E’ vero, ci guida la preoccupazione di 
non dividere, in un momento féice in cui 
l'unione di tutta la sinistra, la compattezza 
di tutto l'Ulivo, i legami chesi sono creati e 
che hanno tenuto in tutta l'opposizione, 
hanno consentito laseriedi importanti vitto¬ 
rieelettorali appena conseguite. 

N oi abbiamo sempre invidiato ai giorna¬ 
li americani l'impegno che ogni quotidiano, 
anche il più indipendente dalla politica, si 
prende dichiarando, subito prima di una 
éezione o di un referendum, quale è l’indi¬ 
cazione di voto dé giornale, in modo che 
niente resti sussurrato dietro le quinte, e 
anche per abolire la finzione secondo cui "i 
giornalisti sono obiettivi". I nostri colleghi 
americani riconoscono che non è possibile 
e, ad ogni scadenza elettorale, dicono per 
chi votano. 

Noi, oggi, ci accingiamo a farlo con una 
esitazione che pero apparirà comprensibile 
ai lettori. Da un lato la segreteria dé Ds 
annuncia, anche sul nostro giornale e con 
una pagina di pubblicità, l'impegno al non 
voto e dice, legittimamente, che anche il 
non voto èun diritto. Infatti il legislatore ha 
previsto una soglia minima (il cinquanta 
per cento più uno dé votanti) stabilendo 
così uno dei modi di decidere: si può votare 
sì oppure no oppure non votare, cercando, 
in tal modo, di renderenon valido il risulta¬ 
to dé referendum. 

Dall'altro laCgil eil suo segretario Epifa- 


convergono sia D'Alema sia Bertinotti, e 
che Fassino governa al meglio - comporta 
dunque un problema, ed è questo. La mia 
tesi, com'è noto, è che néla sinistra italia¬ 
na s’è formata una consistente frazione di 
riformismo radicale, ben distinto dal rifor¬ 
mismo moderato degli uni come dal (fin¬ 
to) antagonismo degli altri. Questo riformi¬ 
smo radicale, - riformista, perché non si 
sottrae con giochini ideologici da quattro 
soldi al compito di governare seriamente 
questo Stato e questa società; radicale, per¬ 
ché vuol stare fuori déla logica e dél'etica 
di Palazzo e intende cambiare i rapporti 
reali di forza nel paese a favore dé mondo 
dé lavoro, quand'anche atipico e precario, 
- hadallasuaun paio di giornali eunafetta 
importante dé mondo sindacale, ma conti¬ 
nua a non avere una propria rappresentan¬ 
za politica né un proprio leader. Insomma, 
ci sono in Italia un bé po' di éettori di 
sinistra (quanti? trequattro milioni?), che 
votano per questo o qué partito perché 
non possono farne a meno (infatti, se non 
votano, votano Berlusconi), ma se potesse 
ro voterebbero volentieri per un altro che 
non c’è, e forse, a giudicare da quel che è 
accaduto negli ultimi mesi, non ci sarà tan¬ 
to presto, neanche néla forma possibile di 
un ripensamento edi una ristrutturazione 
profondi di quéli esistenti. Trovo che sia 
una situazione malata, che in qualche mo¬ 
mento ci danneggerà - anzi, tornerà a dan¬ 
neggiarci (perché questo è già accaduto 
altre volte, per esempio durantel'esperien- 
za di governo del centrosinistra). 


Ritorno alleconsiderazioni iniziali sul refe 
rendum. Esso, come ho cercato di dire, è 
cominciato male ed è proseguito peggio: 
tutto il male che ci poteva procurare ce 
l'ha già fatto, bisognerebbe evitare che ce 
ne faccia dél’altro anche dopo. Come in 
tutte le situazioni perversamente imposte 
te, non c'è una via d'uscita univoca, eognu- 
na déle vied'uscita possibili è gravida d'in¬ 
convenienti. T uttavia, se dovessimo rispon¬ 
dere oggi alla domanda quale sia il risulte 
to peggiore che ci si potrebbe aspettare 
dalla consultazione, io credo che non ci 
siano dubbi che il risultato peggiore (pre 
scindendo in ogni caso dal raggiungimen¬ 
to dé quorum) sarebbe un numero basso 
di »sì» nelle urne, e che di conseguenza si 
debba considerare il risultato migliore un 
alto numero di «sì», in cui si riflettano per 
quanto è possibile la forza e la presenza di 
quelli chein questi ultimi dueanni si sono 
battuti perché le cose non restino come 
sono. 

È un risultato di cui potrebbero appro¬ 
priarsi ai loro fini i (finti) antagonisti?Sì, è 
possibile, ma è un male minore rispetto al 
vantaggio che ne trarrebbero in caso con¬ 
trario gli altri, i (veri) moderati, i quali 
vorrebbero con il fallimento totale dé refe 
rendum dimostrarecheunastagione(qué- 
la déla «non politica» intesa naturalmente 
a modo loro), èfinita. E poi, più saranno i 
«sì», meno saranno strumentalizzabili ein- 
globabili da chicchessia. Lo Stato M aggio- 
re è in confusione, ma l'Esercito continua 
la sua battaglia. 


ni e molti Ds chiedono a tutti i lavoratori e 
ai cittadini di votare"sì", di accettarel'esten- 
sionedéla validità dél'art. 18 che protegge i 
lavoratori dai licenziamenti arbitrari. 

Accolgono il punto di vista di Rifonde 
zione Comunista, che ha proposto il quesi¬ 
to, dé Comunisti Italiani edé Verdi, che lo 
sostengono, edi una parte dei Ds, - non una 
corrente ma una componente dé partito 
dé Democratici di Sinistra - chesi è creata 
intorno alla decisione di rispondere "sì". 

Esiste poi un "fronte dé no", (con due 
schieramenti, uno dentro la sinistra e uno 
più ampio che comprende anche i radicali e 
anzi da essi è guidato) che si batte per fare 
argine a una temuta vittoria del "sì" non 
sperando sul non raggiungimento del quo¬ 
rum, ma opponendo il voto dé "no" a chi 
avrà deciso di votare "sì". Noi dove siamo? 

Diremo per prima cosa che non si può 
non rimpiangere una discussione più viva e 
più ampia e tutta alla luce del sole, che il 
silenzio dé media, ovvero délaTvdi Stato, è 
riprovevole (ci sono state solo incomprensi¬ 
bili tribune elettorali e un'unica puntata di 
"Ballarò") echeanchenoi avremmo dovuto 
epotuto parlarnedi più. 

E' vero, abbiamo ospitato moltissimi te 
sti, in gran parte (ma li abbiamo pubblicati 
tutti, così come ci sono giunti) in favore dé 
"sì". Ma è anche vero che la pagina con i 
nostri pareri avrebbe dovuto essere pubbli¬ 
cata prima, e che i radicali, néla loro consue¬ 
ta protesta contro l'oscuramento degli even¬ 
ti referendari (non è certo la prima volta) 
avevano ragione. 

Ci tocca poi osservareche, mentrecom- 
prendiamo le ragioni di un partito politico 
come i Ds che non vuole sottomettersi a 
strategie politiche decise altrove e da altri, ci 
riescedifficiledirechenon votare sia meglio 
chevotare. Lo strumento referendario è anti¬ 
co, imperfetto, la soglia déla validità (cin¬ 
quanta per cento) è altissima e infatti una 


simile soglia non c'è né Paesi che fanno 
grande uso dé referendum (per esempio 
Stati Uniti, Svizzera). 

Pensiamo anche noi, come Fassino e 
come Cofferati, che materie di tanta com¬ 
plessità e déicatezza si decidono e prima 
ancorasi organizzano meglio attraverso una 
legge. Però la maggioranza e il Governo di 
Berlusconi impediscono quéla leggeechia- 
mano con disinvoltura "legge Biagi" un 
provvedimento déega messo insiemedal le¬ 
ghista Maroni (che preferisce non usare il 
suo nome e nascondersi dietro il nome di 
una vittima del terrorismo), che nega una 
quantità di diritti e inventa una quantità di 
espedienti detti "nuovi lavori" la cui moder¬ 
nità consistequasi solo in uno stato di preca¬ 
rietà perenne per le nuove generazioni di 
lavoratori giovani. 

Il messaggio sembra essere «d'ora in poi 
il lavoro sarà o così o niente». N on è un gran 
messaggio e difficilmente può diventare un 
ideale di vita. Chi ha conosciuto le giornate 
sempre in bilico dei "nuovi lavori" negli Stati 
Uniti ein Inghilterra, sa che l’esempio ètut- 
t'altro che incoraggiante. 

Ecco allora perché il partecipare con il 
voto ci sembra una necessità dettata dal valo¬ 
re dél'evento, dal senso di tutto ciò che è in 
gioco. Ecco che ci sembra importante dare 
spazio al fermento e alle voci, nette e diver¬ 
se, di questo giornale. Con l'intento chiaro 
di mostrare che non si tratta di "una resa dé 
conti néla sinistra" come amano dire gli 
affiliati di Berlusconi appena sconfitti néle 
éezioni amministrative. Si tratta di un gran¬ 
de impegno di tutta lasinistra, deci sa a resta¬ 
re i nsi ernie anche attraverso le ri sposte di ver¬ 
se al quesito sul lavoro. 

Sul referendum ambientalista la rispo¬ 
sta è semplice e diretta. Diremo "sì" per 
dire: non si va in giro a piantare ripetitori e 
pali déla luce e dé téefono in casa degli 
altri senza chiedere permesso. 


le lettere 


Avrei preferito un bel NI Io voto pensando al Sud 


ara U nità, 

Trovo né numero di 
oggi 12 giugno una pa¬ 
gina intera di pubblicità dé 
Democratici di Sinistra. 

Una pagina di pubblicità ha 
prezzo abbastanza éevato, an¬ 
che se l'Unità probabilmente 
non ha le tariffe dé due gran¬ 
di quotidiani nazionali. 

Néla pagina, bianca, c'è scrit¬ 
to a caratteri cubitali : N 0 N. 

E in basso, accanto al simbolo 
dé Democratici di Sinistra, la 
seguente scritta: "Domenica 
15 e lunedì 16 giugno 2003 
NON votare un referendum 
inutile e sbagliato èun diritto 
di tutti : lavoratori e N 0 N 
Rispetto tutte le opinioni su 


questo referendum, e non è 
questo il motivo déla mia let¬ 
tera. 

Vorré piuttosto rivolgermi al¬ 
l'azienda pubblicitaria che ha 
escogitato questa pagi na certa¬ 
mente d’accordo con la dire¬ 
zione dé Ds. A questo punto 
avré preferito un'altra soluzio¬ 
ne: in mezzo alla pagina un 
bé NI, e sotto come scritta: 
Domenica 15 e lunedì 16 giu¬ 
gno 2003. Votare NI un refe 
rendum inutile e sbagliato è 
un diritto di tutti: lavoratori e 
NI. 

Quando è necessario bisogna 
avere il coraggio déle proprie 
opinioni. 

Antonio Tabucchi 



B isogna mettere da parte la recriminazione 
sull'opportunità déi'iniziativa. Certo, la via 
maestra per risolverei! problema realeèqué- 
la indicata al Parlamento da cinque milioni di italia¬ 
ni che hanno sottoscritto l'appélo déla Cgil. Ma 
oggi, ai tanti buoni motivi per votare Sì ne aggiungo 
uno: una grande massa di giovani, soprattutto ragaz¬ 
ze, dé M ezzogiorno lavorano in milleemille«azien- 
de» con orari, salari, condizioni igieniche e morali 
indegne di un paese civile; pochissime «imprese» 
sono in regola egli incentivi all'emersione (anch'essi 
talora indecenti) hanno fatto fallimento. Non èun 
problema economicistico: alle centinaia di migliaia 
di lavoratrici e lavoratori - spesso in tenera età - e 
alle loro famiglie deve giungere un forte messaggio 
perchési alzi la bandiera della dignità umana, ovun¬ 
que si lavori. Potrà nascere da un moto di questo 
tipo anche una ricaduta economica positiva. Il super- 
sfruttamento non produce sviluppo. 

Abdon Alinovi 
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ceramica 

21-29 giugno 2003 

International 

ceramics 

festival 


Esposizioni artistiche e culturali 

■ L'Italia ceramica: 

i centri italiani di antica tradizione 

. Gli Arlecchini: il tardo figurato di Montelupo 

■ Orci & vettine: i grandi contenitori 
maiolicati di Montelupo 

■ Mito, natura e fede: le ceramiche 
di Pietro Melandri 

I maestri del fuoco e della terra 

Vasai, ceramisti e artigiani per le vie 
del centro storico 

I mercati A 

La ceramica d’arte, la ceramica commerciale i 
e i prodotti artigianali 
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Il teatro popolare c la musica 1 
animano le strade c gli angoli 
del centro storico 
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Vili centenario dalla fondazione 

/ J evj fentr lungo un annaf / 


unorjQ Ttnirij 5 cari 5r : Ut* c». ni>.nr 5o»* r, 


















